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® Di Eugenio Moschini 


SN 


201 0-2020, le innovazioni 


TORIALE 


che hanno cambiato la mia vita 


La tecnologia dell'ultimo decennio ha 


la mia forma mentis, all'insegna del “ora e subito". 


u questo numero di PC Professionale, il primo del nuovo 
S decennio, trovate un articolo dedicato alle innovazioni 
tecnologiche che ci hanno cambiato la vita. Ne abbiamo 
scelte 70, selezionandole tra prodotti hardware, software, 
tecnologie e anche servizi. Ovviamente non tutte e 70 hanno 
rivoluzionato la vostra vita, così come non tutte e 70 hanno 
rivoluzionato la mia. Ed è proprio questa domanda che mi 
sono posto durante la stesura dell'articolo: “ma di queste 
tecnologie, cosa ha veramente rivoluzionato la mia vita?" E 
sono giunto alla conclusione che, più delle singole tecnologie, 
lo scorso decennio ha impattato in un cambio radicale della 
mia forma mentis. Mai come prima d'ora mi sono abituato 
all'istantaneità tra problema e soluzione. Tutto (o quasi) deve 
essere disponibile immediatamente. In qualsiasi campo. Vo- 
glio vedere un determinato film o ascoltare un determinato 
brano musicale? Ci pensa lo streaming on demand. Devo 
comprare qualcosa e averlo in meno di 24 ore (senza uscire 
di casa)? Un paio di clic ed è fatto. Voglio spegnere le luci 
di casa, accendere il riscaldamento e perfino controllare le 
videocamere? L'assistente vocale pende dalle mie labbra. 
Devo consultare il mio conto corrente, pagare una multa 0 
una tassa? Questione di secondi. Così come è questione di 


xambiato radicalmente 


secondi trovare informazioni - e prenotare - ristoranti, alberghi 
e mezzi di trasporto, inclusa una macchina in car sharing. 

Un cambio di forma mentis che da un lato mi fa “guadagnare” 
tempo, ma dall'altro mi mette in difficoltà quando mi scontro 
con esigenze che non hanno una soluzione immediata. Ed è un 
cambio di mentalità che il prossimo decennio non potrà che 
amplificare, con la maggiore pervasività di oggetti (e servizi) 
intelligenti nelle nostre vite. 


Con il nuovo anno anche PC Professionale cambia: il primo cam- 
biamento, che balza subito agli occhi, è quello della veste grafica. 
PC Professionale aggiorna il suo aspetto, per essere sempre più 
chiaro e leggibile. Dal prossimo mese, inoltre, anticiperemo l'uscita 
in edicola, uno sforzo — anche per tutti i nostri abbonati — per dargli 
(e darvi) un'informazione sempre più tempestiva. Non cambia solo 
la forma, ma anche la sostanza. Infatti siamo al lavoro per integrare 
nuovi contenuti, nuove rubriche e un nuovo approccio. Nei primi 
mesi del 2020 cambieremo anche il nostro sito web, che sarà più 
legato ai contenuti della rivista. Insomma, un sacco di lavoro ci 
attende. Come sempre i vostri suggerimenti (e anche le vostre cri- 
tiche) sono benvenute, scriveteci a redazione@pcprofessionale.eu. 
Buona lettura e buon anno a tutti. 
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COME FARE 


66 Fotoritocco con lo smartphone 


Per il proprio smartphone o tablet, i0S oppure Android, 
sono disponibili diverse app per il photo editing, 


2010-2020, 
le innovazioni che mi 
hanno cambiato la vita 


alcune delle quali anche gratuite. Scopriamo le migliori. 


PROVE 


90 Shield Tv Pro 


Con la nuova generazione 
Shield TV Nvidia estende 
la compatibilità ai più recenti 
formati video Hdr e audio 
di Dolby. E in più sfoggia 

un telecomando tutto nuovo. 
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TECNOLOGIA 


80 Processori Arm 

Scopriamo quali sono e come sono fatti 

i processori a base Arm, integrati non solo 
negli smartphone, ma in miliardi di dispositivi. 


Windows da 7 a 10 


Il 14 gennaio Microsoft termina il supporto 
a Windows 7. E gli utenti saranno costretti 
a migrare, in grandissima maggioranza, 
verso il nuovo Windows 10. 

Ecco come rendere la transizione 

il più indolore possibile. 
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Tutti i contenuti di PC Professionale disponibili nelle edicole digitali i0S e Android 


Un'anteprima degli smartphone che potremmo vedere in futuro anche 
sugli scaffali italiani, apparsi nelle scorse settimane in via ufficiale o ufficiosa. 


SMARTPHONE 


Di Roberto Cosentino 


Motorola One Hyper 


Fascia media a tutto schermo & (<< 


resentato nei primi giorni di dicembre, Motorola 
P One Hyper è il primo smartphone a tutto schermo 

della casa controllata da Lenovo. Il display full screen 
da 6,5 pollici non ha alcun tipo di notch o foro, grazie alla 
pop-up camera da 32 Mpixel. Sarà un dispositivo di fascia 
media, difatti troviamo lo Snapdragon 675 supportato da 4 GB di 
Ram. Lo storage è da 128 GB, espandibili via micro Sd fino a 1 TB. 
Il reparto fotografico posteriore conta due sensori, uno primario 
da 64 Mpixel e il secondo da 8 Mpixel con lente grandangolare. La 
batteria è da 4.000 mAh. Non sarà un peso piuma: sono 200 grammi 
di peso nonostante la scocca in plastica, mentre le dimensioni sono 
importanti: 161,8 x 76,6x 8,9 mm. Non è chiaro l'arrivo sul mercato 
italiano e il rispettivo prezzo, ma al momento è già disponibile negli Usa 
al costo di circa 400 dollari. 


Vivo X30 e X30 Pro 


Alte prestazioni e super zoom 


si differenziano unicamente nel reparto fotografico. 

Troviamo quindi, in 196 grammi di peso, un display 
Super Amoled Full Hd+ con diagonale da 6,44 pollici, un veloce 
processore Samsung Exynos 980 e 8 GB di memoria Ram. Lo 
storage è di 128 GB, mentre la batteria è da 4.350 mAh. Vivo X30 
ha una tripla fotocamera da 64+32+8 megapixel, la versione Pro 
ha invece una quad camera in cui si aggiunge, oltre ai tre sensori 
presenti su X30, anche una fotocamera tele da 13 megapixel con 
obiettivo periscopico, in grado di arrivare fino a uno zoom digitale 
da 60x. Entrambi i modelli hanno una fotocamera frontale da 32 
megapixel. Destinati per ora al mercato cinese, Vivo X30 sarà 
venduto al costo di 423 euro, X30 Pro al prezzo di 512 euro. 


V ivo ha presentato due smartphone molto simili, che 
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SMARTPHONE | NEWS 


Samsung Galaxy A51 e A71 


Display full view e quadrupla fotocamera 


questa gamma si aggiungono due modelli, Galaxy A51 e A71. Presentati 
ufficialmente in Vietnam, hanno diversi elementi in comune tra cui il 
display Infinity-O, ovvero con un foro centrale in cui è immersa la fotocamera 
frontale, e il design a “L' in cui sono disposte le quattro fotocamere posteriori. 
Partiamo con Galaxy A51, il quale dispone di un display da 6,5 pollici con fattore 
di forma da 20:9, sotto al quale integra l'Exynos 9611 coadiuvato da 6 GB di 
Ram e 128 GB di storage. Integrato nel display anche il sensore di impronte. 
La batteria è di 4.000 mAh, mentre le quattro fotocamere posteriori contano 
\ un sensore primario da 48 megapixel, un sensore macro da 5 megapixel, un 
\ altro da 12 megapixel con lente grandangolare da 123 gradi e un sensore per la 
profondità di campo da 5 megapixel. In Vietnam è venduto al prezzo di 310 euro 
circa. Il Galaxy A71 avrà un display leggermente più ampio, ovvero 6,7 pollici, 
sotto al quale troviamo questa volta lo Snapdragon 730. Sarà coadiuvato da 
6/8 GB di Ram e 128 GB di storage; troviamo anche un triplo slot per due Sim e 
per la scheda micro Sd. La batteria è di 4.500 mAh. Il reparto fotografico conta 
una fotocamera da 32 megapixel frontale (così come su A51), mentre quello 
posteriore conta un sensore principale da 64 megapixel, uno grandangolare da 
12 megapixel e due da 5 megapixel, di cui uno per le fotografie macro e l'altro 


> > > per il rilevamento della profondità di campo. 
Nokia C1 e Nokia 2.3 


Gli entry level di Hmd Global 
N el corso del mese di dicembre Hmd ha annunciato due 


| a serie A di Samsung è molto prolifica e nel ricco segmento che occupa 


nuovi smartphone entry level con il marchio Nokia. Il 
primo, Nokia 2.3, è un aggiornamento del precedente 
2.2; dispone di un display da 6,2 pollici con rapporto di forma da 
19:9 e notch a goccia, al di sotto del quale troviamo il processore 
Mediatek Helio A22 supportato da 2 GB di Ram. Lo storage è 
di 32 GB (espandibili tramite micro Sd fino a 512 GB), mentre 
l'autonomia è il vero punto forte di questo modello: secondo il 
produttore i 4.000 mAh di batteria permetteranno di utilizzare 
il dispositivo fino a due giorni. Le dimensioni saranno di 15769 
X75,41x 8,68 mm per 183 grammi, Sul retro sono presenti due 
fotocamere, una da 13 megapixel e la seconda da 2 megapixel per 
l'effetto bokeh. La fotocamera frontale è invece da 5 megapixel. 
Nokia 2.3 arriverà sul mercato italiano a Gennaio. 
Nokia C1 è un dispositivo di fascia bassa destinato 
principalmente ai mercati emergenti; a bordo avrà Android 9 Go, 
ideale per essere mosso da una piattaforma hardware non di certo prestante. Troviamo infatti 1 
GB di Ram e 16 GB di storage (espandibili fino a 64 GB via micro Sd). Il display è da 5,45 pollici, 
mentre la batteria da 2.500 mAh è rimovibile. Non è chiaro il tipo di processore di cui disporrà 
Nokia C1, ma sappiamo che costerà approssimativamente, nei mercati a cui destinato (ovvero & & & 
asiatico e africano), circa 50 euro. Le dimensioni saranno piuttosto contenute: 1476 x 714 ma lo 


spessore di 8,7 mm non è certo trascurabile. Peserà 155 grammi. 


9 Apps are running noemaliy 
Power saving optimization 
Lap) Masoger 
pllicion 


Last full charge 


Screen usage since full charge 
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NEWS 


TeamViewer raggiunge la versione 15 


L'azienda produttrice del noto software di connessione remota 


ha lanciato una nuova release e modificato l'offerta commerciale. 


SOFTWARE 


Il nuovo Edge si avvicina al debutto 


icrosoft sta rifinendo gli ultimi dettagli, preparandosi 

al debutto della nuova release basata su Chromium del 

suo browser Edge. L'azienda ha annunciato la data della 
distribuzione ufficiale, che è prevista per il 15 gennaio, e ha 
rilasciato attraverso i canali di anteprima una versione che 


può essere assimilata a una release candidate. Le novità 
rispetto prima incarnazione sono parecchie: innanzitutto, è 
totalmente nuova l'icona dell'applicazione, ma soprattutto 
cambia la platea dei sistemi operativi raggiunti. Oltre a 
Windows 10, infatti, Edge sarà distribuito anche per Windows 
7 e 8, MacOS e (si vocifera) anche Linux. Non mancheranno 
neppure versioni mobile, previste per i0S e Android. Dopo 

il prsimo annuncio, che risale al dicembre 2018, la nuova 


versione di Edge è comparsa per la prima volta lo scorso 
aprile, grazie all'apertura di un programma insider dedicato, 
e le build si sono succedute a ritmo sostenuto. Ora il progetto 
ha raggiunto la maturità e Microsoft sta lavorando sugli 
ultimi dettagli; dopo aver distribuito la versione release 
candidate, infatti, ha aperto le porte agli sviluppatori di 
terze parti, iniziando ad accettare nuove estensioni. Nelle 
speranze dell'azienda, questo dovrebbe permettere di offrire 
una dotazione minima di add-on fin dal lancio, senza quindi 
ripetere uno degli errori più gravi che avevano danneggiato 
la prima incarnazione di Edge. 


Microsoft Edge - www.microsoftedgeinsider.com/it-it 


E tum D = si == 
|| Aggiornamento TeamViewer X | 
TeamViewer Pilot Sono disponibili nuove versioni di TeamViewer. La tua versione è 14.3.4730 . 
diaz e Scegli la versione che desideri installare ora. 
P ci Nota: Per l'aggiornamento alla versione 15.1.3937, potrebbe essere necessaria 


una nuova licenza. 


15.1.3937 


°) azienda di origine te- 
desca TeamViewer ha 
recentemente annun- 

ciato il rilascio della 
nuova major release 

del suo prodotto di 
punta, l’omonimo software 
dedicato alla connessione re- 
mota e alla condivisione dello 
schermo. Le novità significa- 
tive sul fronte tecnico non 
sono molte e riguardano in 
particolare un miglioramento 
nella qualità dell'audio nelle 
comunicazioni vocali. La di- 
stribuzione della nuova relea- 
se spinge comunque gli utenti 
all’aggiornamento, poiché è 
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necessario che le versioni ri- 
mangano sincronizzate per 
garantire la connessione tra i 
computer. In passato, questo 
sarebbe stato un problema per 
molti utenti, poiché l'azienda 
vendeva licenze di tipo per- 
petuo collegate al numero di 
versione; oggi invece l'offerta 
commerciale prevede soltanto 
abbonamenti, una formula con 
qualche difetto, compensato 
dal vantaggio di consentire un 
aggiornamento immediato di 
tutte le installazioni. Nel ca- 
so specifico, un'azienda o (a 
maggior ragione) un fornitore 
di servizi può lavorare sempre 
con la versione più recente del 
tool senza rischiare di non po- 
ter effettuare una connessione 
di emergenza a causa di un di- 
sallineamento nelle versioni 


installate in locale e in remoto. 
TeamViewer ha anche intro- 
dotto un piano di abbonamen- 
to più economico, dedicato 
all'accesso remoto, per i pro- 
fessionisti che hanno necessi- 
tà di raggiungere un proprio 
computer quando si trovano 
lontani da casa o dall'ufficio; il 
costo è pari a 9,90 euro al mese 
e consente di aggiungere altri 
computer controllati alla metà 
del prezzo iniziale. Esistono 
poi molti altri piani di abbona- 
mento per le aziende, a partire 
da 27,90 euro al mese, che si 
affiancano alla tradizionale 
versione gratuita, destinata 
soltanto all'uso privato e non 
commerciale. 


M TeamViewer 15 
www.teamviewer.com 
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viaggi in moto, fotografia. 


WIND 
RICARICA 
SPECIAL 


Gli operatori che non perdono Il vizio 


loro comparsa dei nuovi tagli di ricarica da 

5 e 10 euro molto particolari. Dell'importo 
pagato, 4 e 9 euro rispettivamente rappresentano 
la ricarica vera e propria, mentre un euro viene 
trattenuto per attivare promozioni temporanee 
come giga e minuti illimitati per un giorno o tot 
giga di traffico per un mese. La novità riguarda 
Tim (Ricarica+), Vodafone (Giga Ricarica) e Wind 
(Ricarica Special). 
Il problema è che tali particolari ricariche sono 
facilmente confondibili con quelle standard e 
soprattutto che in alcuni casi le normali ricariche 
da 5 e 10 euro sono sparite dalle tabaccherie e dai 
supermercati. Dunque il vecchietto o comunque 


[ 7 iliardi 


Il numero di transistor del processore 
Drive Agx Orin di Nvidia, basato su 12 


N el mese di novembre 2019 hanno fatto la 


core Arm, atteso per il 2022 e destinato 
alle automobili a guida autonoma. 
Fonte: Nvidia 


In PC Professionale 

dal 1999, appassionato 

delle ultime tecnologie 

(ma anche di retrocomputing), 


una persona poco avveduta che va a fare una 
ricarica in un esercizio commerciale spende 10 
euro e in cambio ha 9 euro di credito, pagando in 
più un servizio che probabilmente non utilizzerà. 
Sembra di essere ritornati al periodo fumoso 
della tariffazione a 28 giorni; in questo caso 
anche un solo euro guadagnato in un mese, 
moltiplicato per i milioni di clienti, rappresentano 
un introito non indifferente. La cosa è ancora più 
fastidiosa perché colpisce le categorie di utenti 
più deboli, e in generale coloro che sono meno 
informati sulle “novità” degli operatori nostrani. 
Per una volta Agcom si è mossa in maniera 
tempestiva dietro le numerose segnalazioni. 
Con tre diverse delibere, una per ciascuno, 
pubblicate il 16 dicembre 2019, ha diffidato gli 
operatori Tim, Vodafone e Wind e ha chiesto che 
"a prescindere dal canale utilizzato dall'utenza 
per l'operazione di ricarica, proceda ad adottare 
modalità di ricarica che non comportino neces- 
sariamente, per determinati tagli, la contestuale 
attivazione di pacchetti o opzioni tariffarie” 
dando 30 giorni di tempo per rimettere al loro 
posto le ricariche classiche. 
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FIRST LOOKS 


| Core X di Intel, derivati 
dalle soluzioni Xeon, sono 
pensati per chi lavora con 
molti task attivi e con più 
applicazioni in simultanea. 


i" 
de? = 


Core i9 10980XE: i processore 


HARDWARE 


Intel® Core" 
X-Series 


Cascade Lake-X da 18 core 


Pensati per il megatasking, i nuovi Core X migliorano su tutti i fronti: 
più efficienza e prestazione a un prezzo finalmente concorrenziale. 


ascade Lake-X, la 
versione più matu- 
ra dei processori In- 
tel per il segmento 
HEDT con soluzioni 
da 10 fino a 18 core. 
Il 2017 è stato l’an- 
no del debutto dei 
mega-processori nel settore 
consumer: da un lato Intel 
con la gamma Core X basata 
sull’architettura Skylake-X e 
dall'altro AMD con la gamma 
Ryzen Threadripper basata su 
architettura Zen. In questi due 
anni le soluzioni AMD hanno 
fatto passi in avanti sia sul 
fronte dell’architettura sia su 
quello del processo produttivo, 


m Di Michele Braga 


mentre l'offerta Intel si è mossa 
su un binario evolutivo molto 
più lento. 

Nel 2019 entrambe le aziende 
hanno comunque cambiato 
marcia. AMD presidia il set- 
tore consumer con il Ryzen 9 
3950X che offre 16 core Zen 2 
prodotti con tecnologia Tsmc 
a 7 nanometri a un prezzo di 
poco superiore ai 1.000 euro. 
I nuovi modelli della gamma 
Ryzen Threadripper, basati 
sempre su architettura Zen 2, 
sono ora indirizzati al segmen- 
to workstation sia per presta- 
zioni sia per fascia di prezzo: 
il Ryzen Threadripper 3960X 
con 24 core ha un costo intor- 


| PC Professionale | Gennaio 2020 


no a 1.700 euro, mentre il top 
di gamma 3970X con 32 core 
supera i 2.600 euro. 

Per contrastare l'aggressività 
della rivale, Intel ha giocato 
le uniche carte disponibili al 
momento: non potendo an- 
cora sfruttare la tecnologia a 
10 nanometri per i prodotti di 
questa fascia ha spremuto al 
massimo i 14 nanometri, ha 
rifinito e ottimizzato ulterior- 
mente l'architettura e ha lavo- 
rato sul prezzo di mercato; In- 
tel ha quasi dimezzato il costo 
per core rispetto al passato e 
oggi i prezzi sono più vicini a 
quelli proposti da AMD. Inuo- 
vi processori con architettura 
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LAB 


Intel Core i9 
10980XE 


1149 


EURO 


îl PRO 

Ideale per applicazioni 
multithread / Ideale per 
eseguire più applicazioni 
in simultanea 


CONTRO 

Prezzo / Poco utile con 
applicazioni standard / 
Piattaforma costosa 
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Il top di gamma Core i9 10980XE 
utilizza ancora la tecnologia 

a 14 nanometri. Cascade Lake-X 
migliora le prestazioni e include 
le contromisure hardware alle 
vulnerabilità Spectre e 
Meltdown. Il prezzo è più basso 
che in passato, ma sempre sopra 
la soglia dei 1.000 euro. 
www.intel.it 
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PRESTAZIONI 


TOPOLOGIA MESH 
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CORE CORE 
kylake-X ha introdotto in ambito desktop la topologia mesh 19 10980XE 19 7900X 
sviluppata per i prodotti Xeon Scalable Platform destinati BAPCo SYSmark 2018 (1.0.2.58) 
al segmento enterprise e professionale. Questa soluzione SM 2018 Overall Rating 1928 1818 

collega tra loro tutti i core del processore all'interno di una griglia Productivity 1530 1409 
in modo da disporre di un maggior numero di percorsi e tragitti creati i i 
più brevi per mettere in comunicazione elementi fisicamente Pato 3.088 2.865 
lontani tra loro all'interno dell'architettura. La struttura di tipo Responsiveness 1515 1489 
mesh migliora la latenza di comunicazione sia rispetto al caso BAPCo SYSmark 2018 (1.0.2.58) - Energy Consumption 
peggiore, ovvero tra i core più distanti, sia rispetto alla media Overall Energy Consumption (Wh) 13188 12145 
in quanto nella soluzione a griglia esistono più strade possibili Productivity (Wh) ° > 
e quindi una maggiore facilità per veicolare le informazioni. pa 62,94 96 
Creativity (Wh) 36,73 33,98 
1016/248/404 Responsiveness (Wh) 32,62 2991 
2x UPI x20 @ 1x16/2x8/4x4 PCIe @ 86T/s 1x16/2x8/4x4 
10.46T/s PCIe @ 86T/s x4 DMI PCIe @ 86T/s UL Benchmark PCMark 10 (2.0.2144) 
OR BO CB GALA GIA Standard 6825 6437 
2x UPI x 20 Pci Express x16 Pci tre si Pci Express x16 Express 5,644 5,495 
Extended 8,203 7710 
aio Geekbench 4.3.4 Pro 
n JA Singolo core 5656 5,318 
Sl E Multi core 52,651 38.298 
st Ti >; Geekbench 5.0.4 Pro 
CHA USARE | Singolo core 1246 WI71 
Multi core 15136 10.420 
DSP = Maxon Cinebench R20 
Singolo core 492 460 
CHA /SF/LLC___| Multi core 7935 5.021 
Corona 1.3 Benchmark 
Se i Rendering agis 8542890 | 5135860 
Rendering time (5) 0:00:56 0:01:34 
Blender 2.80 - CPU Benchmark 
Cascade Lake-X sono di fatto Nel mezzo si collocano i mo- Gooseberry 1.0 (5) 0:11:11 0:18:22 
una diretta evoluzione di quelli delli Core i9 10920X dotato di Bmw27 () 0:01:44 0:02:46 
Skylake-X e rispetto al passato 12 core e Core i9 10940X con 16 De n 
offrono solo un miglioramen- core; scompare dall'offerta la —Luxmark3.1 
to delle frequenze operative e —versione con 16 core rappresen- Neumann TLM-102 SE - C++ 8,237 3,440 
l'implementazione di correzio- tata in precedenza dal modello 3 
ni hardware per le vulnerabili- Core i9 9960X. D0: SONE so La 
tà di tipo Spectre e Meltdown. Tuttiinuovi modelli sonobasa- —Agisoft Metashape Pro 1.5.5 
Per quanto riguarda i prezzi ti su die HCC (High Core Count) Rock Model (s) 2123 2725 
si spazia dai 700 ai circa 1.400 ingrado di offrire soluzioni da ” ” 
euro del nuovo top di gamma. 10 fino a un massimo di 18 core. Neck Mod! Depth Wap (6) 3109 382] 
Intel Core X serie 10000 Ricordiamo infatti che a diffe- —SchoolMap (s) 105960 141580 
Sono quattro i nuovi modelli renza delle moderne soluzioni UL Benchmark 3DMark (2.8.6572) - CPU Test 
Core X che sfruttano l’architet- AMD che sfruttano più chiplet Time Spy Extreme 
tura Cascade Lake-X: si parte montati in un singolo package, - Py 8.583 9.289 
dal Core i9 10900X dotato di quelle Intel sono realizzate con Time Spy 11.742 10.890 
10 core e salendo si arriva al unsingolo die frutto della scel- Fire Strike Ultra 28,303 22.947 
vertice dell'offerta con il Core ta architetturale con topologia Fire Strike Ext : ° 
19 10980XE dotato di 18 core. mesh. L'utilizzo dei die HCC NE PalAcORene 28.326 22.955 
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ha come effetto quello di man- 
tenere invariato il quantitativo 
di cache di terzo livello sui mo- 
delli dotati di un minor numero 
di core attivi: fatta eccezione 
per il Core i9 10980XE dotato 
di 24,75 Mbyte di L3, tutti gli 
altri processori dispongono di 
19,25 Mbyte di cache di terzo li- 
vello. Al pari dei modelli Core X 
di generazione precedente, an- 
che le versioni con architetture 
Cascade Lake-X implementano 
la tecnologia Turbo Boost Max 
Technology 3.0. In fase di vali- 
dazione del silicio i due core in 
grado di salire maggiormente 
in frequenza sono marcati a li- 
vello hardware e utilizzati dal 
processore quando sono attivi 
uno o due thread. 

In generale i Core X della se- 
rie 10000 offrono frequenze 
operative di base e Turbo su- 
periori rispetto alle precedenti 
generazioni; questo è il frutto 
dell'ulteriore maturazione nei 
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processi produttivi a 14 nano- 
metri. Rispetto al passato Intel 
indica anche la frequenza ope- 
rativa massima a cui possono 
operare simultaneamente tutti 
i core. 

Il Core i9 10980XE è un proces- 
sore a 18 core fisici e capace di 
elaborare fino a 36 thread in si- 
multanea. La sua frequenza di 
base di 3.0 GHz è la medesima 
del modello top di gamma di 
generazione precedente Core 


I Core X della serie 
10000 utilizzano 
ancora il socket 


LGA2066 e il 


chipset Intel X299 
che ha debuttato 


nel 2017. 


19 9980XE; la frequenza turbo 
— pari a 4,6 GHz - è invece 
superiore di 100 MHz rispet- 
to 9980XE così come quella 
Turbo max impostata a 4,8 
GHz. Questo processore, 
derivato direttamente dalla 
linea Xeon con architettura 
Cascade Lake, supporta un 
massimo di 256 Gbyte di me- 
moria DDR4-2933 in configu- 
razione a quattro canali e ha 
un Tdp di 165 watt. 


CARATTERISTICHE 


MODELLO CORE 19 CORE 19 CORE 19 CORE 19 CORE 19 CORE 19 CORE 19 
10980XE 10940X 10920X 10900X 9980XE 9960X 9940X 


Socket LGA 2066 LGA 2066 LGA 2066 LGA 2066 
Architettura Cascade Lake-X Cascade Lake-X Cascade Lake-X Cascade Lake-X 
Topologia architettura Mesh Mesh Mesh Mesh 
Tecnologia prod. (nm) 144+ 144+ 144+ 1444 
Num. di transistor (milioni) nd. nd. nd. nd. 
Dimensione die (mm?) nd. nd. nd. nd. 
Numero core / thread 18/36 14/28 12/24 10/20 
Cache LI (Kbyte) 18x(32+32) | 14x(32+32) | 12x(32+32) | 10x(32+32) 
Cache L2 (Mbyte) 45(18x256 | 35(14x256 3 (12 x256 25 (10x256 
Kbyte) Kbyte) Kbyte) Kbyte) 
Cache L3 (Mbyte) 24,75 19,25 19,25 19,25 
Frequenza base (GHz) 30 3,3 35 3,7 
Freq. Turbo Boost 2.0 (GHz) 46 46 46 45 
Freq. Turbo Boost 3.0 (GHz) 48 48 48 47 
Freq. Turbo tutti i core (GHz) 38 4 43 43 
Controller di memoria DDR4 DDR4 DDR4 DDR4 
Frequenza della memoria 2.933 2.933 2.933 2.933 
Canali di memoria 4 4 4 4 
Linee Pci Express 3.0 finoa72 fino a72 fino a72 fino a72 
AXV 512 512 512 512 
TDP (watt) 165 165 165 165 
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LGA 2066 LGA 2066 LGA 2066 
Skylake-X Skylake-X Skylake-X 
Mesh Mesh Mesh 
14++ 144+ 144+ 
nd. nd. nd, 
nd. nd. nd, 
18/36 16/32 14/28 
18x (32+32) 16 x (32+32) 14x (32+32) 
45 (18 x 256 4 (16x 256 3,5 (14x 256 
Kbyte) Kbyte) Kbyte) 
24,75 22,00 19,25 
3,0 31 3,3 
44 44 44 
45 45 45 
nd. nd. nd. 
DDR4 DDR4 DDR4 
2.666 2.666 2.666 
4 4 4 
fino a 68 fino a 68 fino a 68 
512 512 512 
165 165 165 


La prova 


Abbiamo messo alla prova il 
Core i9 10980XE utilizzando 
la scheda madre Asus ROG 
Strix X299-E Gaming II — la 
trovate sempre in questo 
numero — aggiornata per 
ospitare processori con ar- 
chitettura Cascade Lake-X. 
Il chipset di base è lo stesso 
di due anni fa, mentre sono 
cambiati i controller di con- 
torno per integrare le tecno- 
logie di comunicazione più 
recenti. Abbiamo affiancato 
il processore con 32 Gbyte di 
memoria DDRA4 a 2.933 MHz 
ripartiti sui quattro canali, 
con un disco Samsung 950 
Pro con tecnologia NVMe e 
con la scheda grafica AMD 
Radeon RX Vega 56. 

Nella tabella trovate i dati 
completi anche del processore 


Intel Core i9 7900X con 10 co- 
re, l’unico a nostra disposizio- 
ne per eseguire una tornata di 
test completa nelle medesime 
condizioni. Dai risultati par- 
ziali ottenuti con i modelli 
precedenti abbiamo rilevato 
un incremento di prestazioni 
variabile dai pochi punti per- 
centuali fino a quasi il 10% nei 
test multithread dove la mag- 
giore frequenza operativa ha 
un impatto più significativo 
che in altre situazioni. 

Come già evidenziato in pas- 
sato, i mega-processori con 
più di 10 core sono poco ef- 
ficienti nell'eseguire appli- 
cazioni di produttività non 
ottimizzate per il multithre- 
ad spinto. Nel test BAPCo 
SYSmark 2018 il confronto 
tra Core i9 10980XE e Core 
i9 7900X mostra differenze 
marginali. Ovviamente la 
situazione cambia in modo 
radicale se considerando ap- 
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plicazioni dove pesano sia le 
ottimizzazioni multithread sia 
il numero dei core disponibili. 


Conclusioni 


Storicamente Intel ha sempre 
guidato lo sviluppo della tec- 
nologia produttiva del silicio, 
ma nello sviluppo di quella a 
10 nanometri ha fatto un pas- 
so più lungo della gamba. La 
tecnologia che doveva essere 
pronta nel 2015 non è ancora 
utilizzata su larga scala nel 
mercato dei desktop. Questo 
ha permesso alle altre azienda 
non solo di accorciare il distac- 
co, ma anche di concretizzare 
un sorpasso sul quale in pochi 
avrebbero scommesso qual- 
che anno fa. AMD è riuscita 
a capitalizzare le opportunità 
presentate da questa congiun- 
tura abbinando al processo 
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produttivo a 7 nanometri di 
Tsmc un'architettura capace di 
stare al passo con quelle Intel 
e più versatile grazie alla stra- 
tegia a chiplet. 

L'architettura Cascade Lake- 
X permette di offrire ottimi 
processori, ma sottolinea an- 
cora una volta un elemento 
che caratterizza la congiuntu- 
ra in cui si trova Intel: la pro- 
gressiva ottimizzazione delle 
architetture e del processo 
produttivo ha esaurito tutti 
i margini di miglioramento 
prima disponibili. 

Nel prossimo futuro Intel po- 
trà contare sulla tecnologia a 
10 nanometri, ma resta da ca- 
pire se manterrà una soluzione 
a die monolitico o se sfrutterà 
l'approccio con topologia a 
chiplet adottata da AMD. I po- 
tenziali benefici sono eviden- 
ti: maggiore resa produttiva e 
una maggiore flessibilità nella 
composizione dell'offerta. © 


CORE 19 CORE 19 CORE 19 CORE I7 CORE 19 CORE 19 CORE 19 CORE 19 CORE 19 
9920X 9900X 9820X 9800X 7980XE 7960X 7940X 7920X 7900X 


LGA 2066 LGA 2066 LGA 2066 LGA 2066 LGA 2066 LGA 2066 LGA 2066 LGA 2066 LGA 2066 
Skylake-X Skylake-X Skylake-X Skylake-X Skylake-X Skylake-X Skylake-X Skylake-X Skylake-X 
Mesh Mesh Mesh Mesh Mesh Mesh Mesh Mesh Mesh 
144+ 144+ 144+ 14++ 14+ 14+ 14+ 14+ 14+ 
nd, nd, nd. nd, nd. nd. nd. nd. nd. 
nd, nd. nd. nd, nd, nd, nd, nd. nd, 
12/24 10/20 10/20 8/16 18/36 16/32 14/28 12/24 10/20 
12x(32+32) 10.x (32+32) 10x (32+32) 8x(32+32) 18x (32+32) 16 x (32+32) 14x (32+32) 12x(32+32) 10.x (32+32) 
3 (12 x256 2,5 (10 x 256 2,5 (10.x 256 2(8x256 455 (18x 256 4 (16x 256 3,5 (14x 256 3 (12x256 2,5 (10 x 256 
Kbyte) Kbyte) Kbyte) Kbyte) Kbyte) Kbyte) Kbyte) Kbyte) Kbyte) 
19,25 19,25 16,5 165 24,75 22 19,25 16,5 13,75 
35 35 3,3 3,3 26 28 31 29 3,3 
44 44 4 44 42 42 43 43 43 
45 45 42 45 nd nd. nd nd nd 
nd. nd. nd. nd nd. nd. nd. nd. nd. 
DDR4 DDR4 DDR4 DDR4 DDR4 DDR4 DDR4 DDR4 DDR4 
2666 2666 2.666 2.666 2.666 2666 2.666 2.666 2666 
4 4 4 4 4 4 4 4 4 
fino a 68 fino a 68 fino a 68 fino a 68 nd nd, nd nd 44 

512 512 512 512 512 512 512 512 512 
165 165 165 165 165 165 165 140 140 
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ROG STRIX" 
XeId-E GAMING Il 


Una piattaforma Intel X299 


pensata per Cascade Lake-X 


Pensata per i giocatori, la X299-E Gaming Il è una scheda madre completa 


e adatta per realizzare desktop di fascia alta versatili. 


a scheda madre ROG 
Strix X299-E Gaming 
Il è l'evoluzione del 
modello di prima ge- 
nerazione che Asus 
ha introdotto sul 
mercato nel corso del 
2017. La versione originale di 
questa piattaforma basata sul 
chipset Intel X299 era pensata 
per ospitare processori Intel 
con architettura Skylake-X e 
Kaby Lake-X. Il modello ag- 
giornato amplia il supporto 
delle piattaforme desktop di 
classe HEDT ai nuovi proces- 
sori con architettura Cascade 


m Di Michele Braga 


Lake-X — introdotti sul mer- 
cato lo scorso 25 novembre 
— e rinnova l'offerta di porte 
e connessioni a disposizione 
dell'utente. 

La Asus ROG Strix X299-E 
Gaming II è una piattafor- 
ma in formato Atx con socket 
LGA2066 in grado di ospitare 
tutti i processori Intel Core X: 
dai modelli della serie 7000 ai 
più recenti modelli della serie 
10000. 


Se il chipset Intel X299 non 
ha subito modifiche dal mo- 
mento del suo lancio, altret- 
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tanto non si può dire delle 
schede madri realizzate at- 
torno ad esso. La piattaforma 
Asus incarna questo spirito di 
cambiamento abbracciando le 
tecnologie più recenti; la ROG 
Strix X299-E Gaming II è quin- 
di una scheda madre con solide 
basi per il presente e al tempo 
stesso proiettata al futuro. Il 
socket LGA2066 permette di 
utilizzare processori della se- 
rie Core X 10000, 9000 e 7000 
con un numero di core fisici 
variabile tra l’attuale massimo 
di 18 (Intel Core i9 10980XE) e 
un minimo di 6 (Intel Core i7 
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Asus ROG 
Strix X299-E 
Gaming Il 


489 


EURO 
ll PRO 


Soluzione completa per desktop 
su base Intel Core X / Usb 3.2 Gen 
2 / Wi-Fi 6 integrato / Funzioni 

di overclock avanzate 


fl CONTRO 
Costosa se non sfruttate tutte 
le funzioni integrate 


IN BREVE 

Un'ottima scheda per desktop 
HEDT, anche se dovete fare 

i conti con il prezzo su strada. 
La consigliamo a chi pensa 

di sfruttarne le potenzialità; 
in caso contrario esistono 
alternative più economiche 
senza troppe rinunce. 
www.asus.it 
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Quattro porte Usb 2.0, 
due Usb 3.2 Gen 1, 
quattro Usb 3.2 Gen 2 
e connessioni di rete 
di ultima generazione. 


7800X). A fianco del socket so- 
no presenti un otto zoccoli per 
moduli di memoria DDR4; gli 
zoccoli sono due per ogni cana- 
le di memoria del processore. 


Il chipset X299 utilizza la to- 
pologia HSIO (High Speed I/O) 
che gli permette di operare 
come uno switch Pci Express 
e di fornire l'infrastruttura per 
collegare al processore i con- 
troller I/O e le periferiche. Il 
chipset offre un massimo di 24 
linee Pci Express e comunica 
con il processore per mezzo di 
una connessione Dmi 3.0 che 
di fatto è un collegamento Pci 
Express 3.0 di tipo x4. Queste 
caratteristiche permettono di 
implementare fino a un mas- 
simo di otto porte Serial Ata, 
dieci porte Usb 3.0 e 14 por- 
te Usb 2.0 ma i produttori di 
schede madri hanno il compi- 
to di scegliere quale combina- 
zione offrire all'utente. 

La X299-E Gaming II è corre- 
data di quattro porte Usb 3.2 
Gen 2 (tre di tipo A e una di 
tipo C), sei porte Usb 3.2 Gen 
1 (due sul pannello posteriore 
e quattro dai pin della scheda 


Questa scheda 
madre Atx con 
socket LGA2066 
può ospitare 
tutti i modelli 
Core X: dalla 
serie 7000 alla 
più recente serie 
10000. 


madre) e otto porte Usb 2.0 
(quattro sul pannello poste- 
riore e quattro sulla scheda 
madre). A queste porte si ag- 
giunge un connettore Usb 3.2 
Gen2 per il pannello frontale 
che condivide la banda di tra- 
sferimento dati con lo slot Pci 
Express 3.0 x1. 

La connettività di rete è dav- 
vero completa: sul pannello 
posteriore è presente una por- 
ta gestita dal controller Intel 
I219-V di classe Gigabit Ether- 
net e una porta gestita dal con- 
troller Realtek RTL8125-CGin 
standard 2,5 Gigabit Ethernet; 
entrambe le interfacce suppor- 
tano la tecnologia ROG Game- 
First che permette di privile- 
giare le connessioni dati dei 
videogiochi per ottenere basse 
latenze e alte prestazioni di 
connessione quando si gioca 
online. In aggiunta è presente 
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un controller Wi-Fi 6 AX200 
che supporta gli standard Wi- 
Fi 802.11 a, b, g, n, ac, e ax oltre 
alla connettività Bluetooth 5.0. 
La scheda audio è una ROG 
SupremeFX S1220A che forni- 
sce supporto a configurazioni 
7.1 in alta definizione. 


Grazie al maggior numero di 
linee Pci Express supporta- 
te dal chipset X299 rispetto 
a quello di generazione pre- 
cedente, le piattaforme Intel 
destinate al mercato HEDT 
offrono maggiore flessibilità 
nell'utilizzo di quelle gestite 
in modo diretto dal processo- 
re. A seconda del modello di 
Cpu sono disponibili un mas- 
simo di 28, 44 o addirittura 48 
linee che possono essere uti- 
lizzate per le schede grafiche 
singole o in configurazione 
multipla e per la connessione 
diretta dei dischi o dell’inter- 
faccia di rete. Le linee Pci Ex- 
press del processore possono 
essere sfruttate in modalità 
x16/x16/x8 quando si usa una 
Cpu con 48 linee, in modalità 
x16/x16/x8 con le Cpu dotate 
di 44 linee, in modalità x16/ 
x8/x4 con le Cpu dotate di 28 
linee e in modalità x8/x8/x0 
oppure x8/x4/x4 con i proces- 
sori di classe Kaby Lake-X con 
16 linee Pci Express. 


Per quanto riguarda la gestio- 
ne dei volumi di archiviazione 
dati, questa scheda madre offre 
ampie possibilità di scelta e di 
configurazione: sono presenti 
due slot M.2 connessi al pro- 
cessore e in grado di operare 
con connessione Pci Express 
3.0 x4; a questi si aggiunge un 
terzo slot M.2 con le stesse ca- 
ratteristiche ma connesso alle 
linee Pci Express 3.0 del chipset 
e otto porte Serial Ata 6 Gbps. 
La piattaforma supporta le tec- 
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nologie Intel Optane Memory 
e Rapid Storage; quest’ultima 
permette di realizzare volumi 
Raid con supporto alle moda- 
lità 0, 1,5 e 10. 


Sul pannello posteriore del- 
la X299-E Gaming II sono 
presenti quattro porte Usb 
2.0 (nero), due porte Usb 3.2 
Gen 1 (blu) e quattro porte 
Usb 3.2 Gen 2 (rosso e con- 
nettore Type-C). A queste si 
aggiungono una porta di rete 
di tipo Gigabit (rosso) e una 
con velocità di 2,5 Gigabit (ne- 
ro); al fianco di queste trovate i 
connettori per l'antenna Wi-Fi 
6 e le porte audio di tipo ana- 
logico e ottico. Il tasto fisico 
permette di eseguire opera- 
zioni per il reset e il recupero 
del bios della scheda madre. 


La qualità costruttiva di que- 
sta scheda, seppure non sia il 
modello top di gamma dell’of- 
ferta Asus, è decisamente alta: 
il layout permette di gestire 
senza troppe difficoltà le tante 
funzioni e i tanti connettori 
presenti sulla scheda. Il bios 
Asus offre ampi margini di 
configurazione e si adatta be- 
ne sia all'utente meno esperto 
sia a quello che desidera sele- 


HARDWARE 


zionare singolarmente i para- 
metri operativi per ottenere il 
massimo delle prestazioni dai 
singoli componenti installati. 
Oltre alle impostazioni del bios 
sono presenti jumper fisici per 
alcune funzioni di overclock 
e over volt dei componenti 
così come attacchi per sensori 
termici; questi sono ideali per 
monitorare la temperatura di 
specifiche zone all’interno del 
telaio a rischio di surriscal- 
damento. Al 
centro della 
scheda è pre- 
sente un prati- 
co schermo che 
mostra i para- 
metri operati- 
vi della scheda 
o in alternativa i messaggi di 
analisi durante la fase di boot 
della sistema. Questo schermo 
abbinato al canonico display 
alfanumerico permette di iso- 
lare in modo rapido i codici di 
errore e individuare l'origine 
di possibili malfunzionamenti 
del sistema. Per tutti gli amanti 
dei desktop che non passano 
inosservati, la X299-E Gaming 
Il supporta la tecnologia Au- 
ra: sulla scheda sono presenti 
Led RGB che possono essere 
sincronizzati con quelli di al- 
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tri componenti — ad esempio 
la scheda grafica — o perife- 
riche esterne come mouse e 
tastiera. 

La Asus ROG Strix X299-E 
Gaming II è un'ottima sche- 
da per tutti coloro che inten- 
dono realizzare un desktop 
di fascia alta da configurare 
in modalità di overclock per 
ottenere il massimo delle pre- 
stazioni dal processore, dalle 
memorie e dalla scheda gra- 
fica. Il rovescio 
della medaglia 
di prodotti co- 
me questo è il 
prezzo: se da 
un lato si ha 
accesso a un Va- 
sto pacchetto di 
funzioni e opzioni di configu- 
razione, dall'altro il prezzo da 
pagare è elevato. Resta quindi 
l'indicazione di valutare l’ac- 
quisto della X299-E Gaming 
II con un occhio di riguar- 
do alle funzioni che saranno 
effettivamente utilizzate; in 
alternativa potete optare per 
una scheda madre — sempre 
X299 e aggiornata alle nuove 
tecnologia — di fascia infe- 
riore come la Prime X299-A 
II con cui potete risparmiare 
circa 130 euro. ° 


Con questa scheda 
avete tutto quello 
che vi serve e 
potete aggiungere 
altri componenti. 


La connessione Wi-Fi 6 supporta 
gli standard 802.11 a/b/g/n/ac/ax. 
Nella confezione è fornita l'antenna. 
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XFX Radeon RX 5700 XT 
THICC III Ultra 


Una scheda grafica con overclock spinto e dissipatore maggiorato 
per sfruttare al massimo le potenzialità della Gpu AMD Navi. 


FX è un marchio le- 
gato al mondo dei 
videogiocatori e con 
il modello Radeon 
RX 5700 XT Thicc 
III Ultra propone 
un prodotto che si 
distingue dalle versioni stan- 
dard sia per caratteristiche co- 
struttive sia per prestazioni. 
Questa scheda grafica è in gra- 
do di raggiungere frequenze 
molto più alte di quelle stan- 
dard e una parte del merito va 
al più recente aggiornamento 
del sistema di raffreddamento 
Thicc. Racchiuso in un involu- 


m Di Michele Braga 


cro plastico dal design aggres- 
sivo, il dissipatore Thicc III è 
spesso quasi tre slot di espan- 
sione e utilizza un radiatore 
in allumino maggiorato — più 
lungo del Pcb della scheda — 
sormontato da tre ventole di 
raffreddamento (una in più 
rispetto al modello Thicc II). 
Le due ventole esterne hanno 
un diametro di 90 mm, mentre 
quella centrale è da 100 mm; il 
radiatore è collegato al dissipa- 
tore della Gpu per mezzo di sei 
tubi a pompa di calore e a un 
secondo dissipatore in rame 
dedicato ai chip di memoria 


GDDRE. Alla base di questa 
scheda è presente un processo- 
re grafico Navi 10 in versione 
completa e prodotto da Tsmc 
con tecnologia a 7 nanometri. 


La Gpu utilizza 20 RDNA 
Dual Compute Unit — ovve- 
ro 40 RDNA Compute Unit — 
per un totale di 2.560 stream 
processor. Le unità di calcolo 
sono organizzate in due grandi 
Shader Engine che per mez- 
zo dell’infrastruttura Infinity 
Fabric sono connessi con gli 
altri elementi funzionali della 
Gpu: Graphics Command Pro- 


PC Professionale | Gennaio 2020 ess 


FIRST LOOKS 


XFX Radeon 
RX 5700 XT 
THICC III Ultra 


449 


EURO 
N PRO 


Prestazioni superiori ai modellli 
standard / Mediamente più 
silenziosa del modello standard 


CONTRO 
Hi Occupa lo spazio di tre slot di 
espansione 


IN BREVE 

XFX spinge sull'overclock della 
Gpu Navi 10 per offrire una 
Radeon RX 5700 XT più veloce 
rispetto alla concorrenza. 

Il sistema di raffreddamento 
Thicc Ill permette di contenere 
le temperature operative, 

ma occupa davvero tanto 
spazio all'interno del telaio. 
www.xfxforce.com 
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cessor, Geometry Processor, 
Multimedia Engine, controller 
di memoria a quattro canali 
e interfaccia Pci Express 4.0. 
Al momento le schede grafiche 
Radeon basate su Gpu Navi 
sono le uniche a supportare in 
modo nativo l'interfaccia Pci 
Express 4.0 che offre — sulla 
carta — il doppio della banda di 
trasferimento dati rispetto allo 
standard Pci Express 3.0. Per 
sfruttare la nuova interfaccia 
è necessario disporre di una 
Cpu e di una scheda madre 
compatibili, come ad esempio 
i processori Ryzen serie 3000 
basati su architettura Zen 2. 
Tutte e tre le frequenze ope- 
rative di riferimento — base, 
Game e Max Turbo — sono più 
alte rispetto ai modelli stan- 
dard: la frequenza base è im- 
postata a 1.810 MHz, quella 
per la modalità Game è fissata 
a 1.935 MHz, mentre quella 
Max Turbo raggiunge i 2.025 
MHz. L'incremento è sensibile 
considerando che le frequenze 
di un modello standard sono 
rispettivamente di 1.605 MHz, 
1.755 MHZ e 1.905 MHz. 
XFX non è intervenuta sui 
parametri operativi della me- 
moria che opera a 14 Gbps e 
garantisce una banda di trasfe- 
rimento dati massima teorica 
pari a 448 Gbyte/s. 

Il consumo medio della Ra- 
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Il sistema 

di raffreddamento 
Thicc Ill prevede 
tre ventole: le due 
laterali hanno 

un diametro di 

90 mm, mentre 
quella centrale 

è da 100 mm. 


deon RX 5700 XT Thicc III Ul- 
tra è essere simile a quello dei 
modelli Radeon RX 5700 XT 


standard; il discorso cambia 
leggermente quando si prende 
in considerazione il consumo 
sotto carico, ovvero quando 
la scheda opera a frequenze 
tra i 100 i 200 MHz in più. Per 
garantire la corretta stabilità 
richiesta dal fatto che la Gpu 
opera in overclock per lungo 
tempo, i progettisti XFX hanno 
incrementato i margini di con- 
sumo standard della scheda 
che è stato fissato a circa 210 
watt. La scheda utilizza due 
connettori PEG x8 a differenza 
della configurazione PEG x6 
e PEG x8 presenti sui modelli 
Thicc Il e sui quelli standard. 
Sulla scheda è presente un 
doppio Bios che permette di 


PRESTAZIONI WORKSTATION 


XFX RADEON 
RX 5700 XT 
THICC Ill ULTRA 

Luxmark 3.1 
Neumann TLM-102 SE 18.194 
Hotel lobby 3.049 
SPEC Viewperf 13 (1.900 x 1.060) 
3dsmax-06 186,58 
catia-05 268,96 
creo-02 168,49 
energy-02 30,01 
maya-05 244,60 
medical-02 81,78 
showcase-02 139,46 
snx-03 65,01 
sw-04 124,37 
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AMD RADEON 


RX 5700 XT 


18.661 
3.053 


184,81 
263,46 
16735 
28,57 
241,47 
83,54 
138,06 
64,28 
123,89 


AMD RADEON | AMD RADEON 


VII RX VEGA 56 
29.906 19.294 
7698 5.203 
173,81 148,37 
276,72 229,27 
120,91 108,19 
35,12 23,30 
248,02 201,38 
83,54 68,03 
144,61 101,25 
35,49 37,12 
106,62 99,48 


passare dalla modalità Perfor- 
mance a quella Silent; questa 
riduce il rumore acustico ge- 
nerato dalle ventole di raffred- 
damento quando la scheda è 
sotto carico. Tuttavia grazie al 
grande dissipatore, il rumore 
prodotto risulta perfettamen- 
te tollerabile anche con le im- 
postazioni che garantiscono 
il massimo raffreddamento 
possibile. 

Questa scheda offre un’uscita 
video Hdmi 2.0b e tre uscite 
Displayport 1.4. Grazie alla 
presenza di più uscite è quindi 
possibile pilotare sia un singo- 
lo monitor sia configurazioni 
con più monitor per avere un 
singolo spazio di gioco più 
ampio o per avere desktop 
aggiuntivi a fianco di quello 
principale sia in per giocare 
sia per lavorare. 


La prova 


Abbiamo messo alla prova 
la XFX Radeon RX 5700 XT 
Thicc III Ultra contro il mo- 
dello di riferimento Radeon 
RX 5700 XT ricevuto da AMD, 
con l’attuale top di gamma 
Radeon VII e con il modello 
Radeon RX Vega 56. Quest'ul- 
tima scheda è la soluzione di 
fascia media e sino a oggi la 
migliore opzione Radeon per 
tutti coloro alla ricerca del giu- 
sto equilibrio tra prestazioni 
e prezzo. 

Le nuove Radeon con archi- 
tettura Navi cambiano in 
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modo radicale la fisionomia 


P R ESTAZI 0 N | dell'offerta AMD nel settore 


medio perché offrono a un 


XFX RADEON |AMDRADEON| — AMD AMD prezzo simile a quello del- 
RX 5700 XT THICC| RX5700 XT | RADEON VII | RADEON le soluzioni Vega di genera- 
III ULTRA RX VEGA 56 zione precedente un livello 


di prestazioni decisamente 


Futuremark 3DMark (patch 2.11.6846) . ì 
1 superiore, sopratutto alle ri- 
Time Spy perno 4.134 3.963 4.196 3.163 soluzioni elevate. Sebbene la 
Time Spy 9.143 8.728 8.663 6.564 Radeon RX 5700 XT non sia 
Fire Strike Ultra 6.656 6.322 6,473 4.701 la scelta migliore per chi in- 
Fire Strike Extreme 12131 11.668 11.864 8.678 tende giocare alla risoluzione 
Fire Strike 22,365 22.087 22.262 17310 Solera ino 
Pci Express (Gbyte/s) "E zi TO DI comunque sufficienti per pro- 
Ù ' i ” vare questa modalità di gioco. 
Unigine Superposition Benchmark (1.0) La Radeon RX 5700 XT Thicc 
4K Optimized 7502 7013 7433 5,038 III Ultra proposta da XFX for- 
1080P Exteme 5.303 4,978 5407 3.806 f@e£L1l1!..’’’ 
ì stazioni ulteriore rispetto al- 
PROP HgI LAS LEO, LA 9.469 le soluzioni RR Tutto 
1080P Medium 17176 16.500 16.756 11.930 ciò permette di aumentare 
Ashes of the Singularity: Escalation (Extreme) il margine in termini di pre- 
3.840 x 2.160 65,3 63,9 644 461 stazioni e di poter godere di 
2.560 x 1.440 827 819 154 565 IE 
1920 x1.080 di là =" sod de anche in giochi par- 
j ' ] i icolarmente esigenti. 
Strange Bridgade (Ultra) 
3.840 x 2.160 70 68 84 54 La configurazione ideale 
2.560 x 1.440 119 116 135 | 91 per sfruttare al meglio que- 
sta scheda prevede l'utilizzo 
320 1000 fia 161 183 129 di un monitor con risoluzione 
Borderland 3 (High) QHD - di 2.560 x 1.440 pixel 
3.840 x 2.160 373 371 36,2 25,7 — e con tecnologia FreeSync 
2.560 x 1.440 69,2 649 65,2 484 2; quest’ultima permette di 
1.920 x 1.080 885 864 85) 703 ridurre i fenomeni di tearing 
. : : ! e stuttering durante il gioco 
Tessmark 0.3.0 cercando di sincronizzare la 
SET 3 / SET 4 -1.920X1.080 frequenza con cui la scheda 
Tessellation level 16 85.662 / 85469 |82.622/82.952 | 91482 / 92.381 | 91.982 / 86.680 Livi... 
Tessallation level32 —67616/61888 |65/407/59.272 68.053 / 63.068) 54.978 / 49469 aggiornamento delle imma- 
Tessellation level64 —| 22056/21353 | 21.931/21.073 | 27.354 / 25.275 ‘za504 1 20.324 gini sul monitor . 


L’involucro esterno 
del sistema di 
raffreddamento 
Thicc IIl è realizzato 
in materiale Ò \ 
plastico. i \ ì\ Le” 


Il design scelto è piacevole 
e ricorda il frontale di auto 
da corsa con una grande 

presa d’aria per il radiatore. 
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FOTOCAMERA 

DI ELEVATA QUALITÀ 

Le immagini generate 
dal Pixel 4 XL sono tra le 
migliori scattate da uno 
smartphone Android. 


PRONTO PER LA ESIM 
Manca uno slot per una 
seconda Sim card, in 
compenso si potranno 
usare le eSim. 


OTTIMO AUDIO 
Anche l’audio è di elevata qualità 
grazie alla riproduzione stereo. 


Google Pixel 4 XL 


Google Pixel 4XL, ha tanta n 
sostanza ma Il prezzo è salato | «2 


costa 999 euro. 
Il più grande degli smartphone di Google presenta ottime prestazioni, 
uno schermo spettacolare e un set di fotocamere molto evoluto. 


Ri Di Roberto Cosentino 


oogle sfodera per il 
quarto anno conse- 
cutivo la sua conce- 
zione di smartphone; 
anche quest'anno lo 
fa con due modelli, 
ovvero Google Pixel 
4 e 4 XL, quest'ulti- 
mo oggetto della nostra prova. 
A primo impatto si ha la sen- 
sazione di avere a che fare con 
un dispositivo di fascia indub- 
biamente alta. L'impugnatura 
è solida e il telefono in mano 
conferisce una sensazione di 
robustezza e di un'elevata cu- 
ra costruttiva. Google Pixel 4 
XL è sicuramente un telefono 
ingombrante, il peso si asse- 
sta sui 193 grammi, mentre lo 
spessore è di ben 8,2 mm. L'u- 
tilizzo con una mano sola non 
è sempre possibile, ma è un di- 
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spositivo destinato a chi vuole 
godere di un display ampio 
e di alta qualità: parliamo di 
un pannello P-Oled con una 
diagonale da 6,3 pollici e con 
risoluzione di 3.040 x 1.440 pi- 
xel. I bordi del display sono un 
po’ smussati: sono sì piacevo- 
li, ma in alcune app, come ad 
esempio i giochi, quando in 
modalità landscape si voglio- 
no selezionare i tasti adiacenti 
al bordo può essere difficile. 

Il materiale con cui è stato re- 
alizzata la parte posteriore del 
telaio è il vetro satinato, il cui 
design ricorda più che vaga- 
mente gli smartphone di Ap- 
ple, complice anche il doppio 
modulo fotografico immerso 
in una superficie quadrata con 
gli angoli smussati. In dota- 
zione non c'è una cover per 


ll PRO 

Ottimo audio / 
Ottima fotocamera / 
Buon display 


Bi CONTRO 

Design poco originale / 
Costo elevato / 

Non è dual Sim 


IN BREVE 

Google Pixel 4 XL è un 
dispositivo rivolto agli amanti 
dei display grandi e dell'alta 
qualità dell'audio. Le prestazioni 
sono al top, come top è la fascia 
di prezzo in cui si colloca. 

La fotocamera primaria è ottima, 
con scatti convincenti anche 

di notte. Tuttavia ha delle 
mancanze piuttosto importanti. 
https://store.google.com 


sday, Oct 15 @ 68°F 


appianare il rilievo del modulo 
fotografico, tuttavia quando 
posato su una superficie pia- 
na il Pixel 4 XL è abbastanza 
in equilibrio. Nel complesso è 
un dispositivo con le superfici 
liscie, ma non è molto scivolo- 
so, diversamente da quanto ci 
si aspetterebbe. Da segnalare 
inoltre la certificazione IP68 
per la resistenza ad acqua e 
polvere. 


La parte frontale salta all’oc- 
chio per il bordo superiore più 
spazioso rispetto alle tendenze 
attuali. Accogliamo con favore 
questa scelta di Google, che 


questa volta non si arrende 
alla moda di notch a goccia e 
di tacche; l’anno scorso venne 
aspramente criticata per via 
dell’ampio spazio che il notch 
occupava. Con l’attuale solu- 
zione è stato possibile invece 
trovare il giusto spazio per una 
ottima capsula auricolare e per 
una conseguente ottimale ri- 
produzione dell'audio in chia- 
mata e, infine, per i sensori 3D 
per lo sblocco del volto. Sbloc- 
co che avviene quasi istanta- 
neamente anche in condizioni 
di luce precarie, ed è un bene 
anche perché, se non contia- 
mo il codice di sblocco, quello 
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Materiali 

e costruzione 
sono ottimi, ma 
il design ricorda 
un po’ troppo 
gli iPhone 11. 


facciale è l’unico metodo bio- 
metrico per utilizzare il dispo- 
sitivo. Non c'è un sensore per 
le impronte digitali. 

Nella parte destra troviamo 
un tasto bianco per l’accen- 
sione, in netto contrasto con 
la colorazione nera standard 
del Pixel. Subito sotto vi è il 
bilanciere del volume, mentre 
nella parte inferiore troviamo 
un doppio speaker al cui cen- 
tro vi è il connettore della Usb 
Type C. Peccato non trovare 
l'ingresso per il jack audio. A 
proposito, quando viene ri- 
prodotto tramite app multi- 
mediali, l'audio fuoriesce sia 
dal doppio speaker sia dalla 
capsula auricolare; la qualità è 
molto alta e quando si è in mo- 
dalità landscape, solitamente 
gli speaker non vengono sof- 
focati dalle dita. 

Al di sotto del display tro- 
viamo lo Snapdragon 855 
coadiuvato da 6 GB di Ram, 
maggiorata rispetto ai 4 GB dei 
precedenti modelli. La batte- 
ria è da 3.700 mAh; i consumi 
sono molto contenuti, anche 
in stand-by. Questo consen- 
te di arrivare al giorno pieno 
di autonomia con un utilizzo 
normale. Consumi a parte, il 
dispositivo non scalda prati- 
camente mai, se non durante 
la navigazione Gps. 

Il reparto fotografico conta co- 
me già detto di due sensori; il 
primo da 12,2 megapixel con 
lente standard, il secondo da 
16 megapixel con lente tele, 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Display: 6,37 P-Oled, 3.040 x 1.440 pixel =Chipset: Qualcomm Snapdragon 855 
= Cpu: Octa-core 2,84 GHz (1x 2,84 GHz Kryo 485 + 3x 2,42 GHz Kryo 485 + 4x 
1,78 GHz Kryo 485) = Gpu: Adreno 640 = Memoria: 6 GByte = Storage interno: 
64 GByte = Slot di espansione: No = Fotocamera post.: 12 Mpixel F/1.7 + 16 


Mpixel F/2.4 = Fotocamera ant.: 8 Mpixel F/2.0 = Apparato radio: Lte = 
Connettività: Bluetooth 5.0, Usb Type-C, Wi-Fi 802.1lac = Sensori: 
accelerometro, bussola, giroscopio, prossimità, barometro, face id = Gps 
integrato: Sì = Radio Fm: No = Batteria: 3.700 mAh = Dimensioni: 160,4 x 75,1 
x 8,2 mm = Peso: 193 g = Sistema operativo: Android 10 


PC Professionale | Gennaio 2020 


HARDWARE 


SCATTI 
DI PROVA 


Il clima invernale non ha favorito gli 
scatti all'aperto, in ogni caso si apprezza 


un’ottima nitidezza nelle foto, assenza 
di rumore, messa a fuoco perfetta e 
dettagli ben riprodotti. Ottimi risultati 
anche di notte utilizzando l'apposita 
modalità, con foto sempre nitide e 
colori vivaci, anche in questo caso con 
poco rumore. | colori però non appaiono 
molto realistici. Manca la modalità 
manuale di scatto. 
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entrambi con stabilizzatore 
ottico. La seconda fotocame- 
ra si attiva automaticamente 
quando si effettua uno zoom 
dell'immagine. 

Gli scatti sono gradevoli alla 
vista, ma un occhio allenato 
noterà colori forse sin troppo 
vividi, specie nei ritratti. Ciò 
non toglie che le foto siano di 
qualità molto alta, e con una 
buona illuminazione anche 


GOOGLE PIXEL 4 XL 

Ha un display da 6,3 
pollici e l'ingombro 

è di 160,4 x 75,1 mm. 


DID 


PRESTAZIONI 


ANTUTU 8.0.3 

Totale 399.965 
Gpu 152.860 
UX 62.876 
Cpu 124489 
Ram 59.740 
PC MARK 

Totale 10.627 
GEEKBENCH 5 

Multi Core 2.497 


BENCHMARK GPU 


3DMARK | 


Sling Shot Extreme 4,781 
Ice Storm Unlimited 67119 
GFX BENCH 5 

T-Rex (on/off screen) 4173 / 8.081 
Manhattan 3.0 (on/offscreen) 2.918 /5.241 
Manhattan 3.1 (on/offscreen) 1793/5241 
Car Chase (on/off screen) 1,021 /1,998 


BENCHMARK JAVASCRIPT 


Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 412 


PIXEL 4XL 


in condizioni di luce scarsa. Si 
può dire che il comparto foto- 
grafico è tra i migliori su uno 
smartphone Android. 
Presente anche una modalità 
notturna che migliora note- 
volmente le immagini scattate 
di sera. Così facendo si riduce 
sensibilmente il rumore digita- 
le che altrimenti verrebbe pro- 
dotto. Da segnalare inoltre che 
scattando le foto in modalità 
notturna, esse tendono a esse- 
re interessate da presenza di 
colori più freddi rispetto alla 
modalità normale. 

Peccato che manchi una moda- 
lità manuale, per il quale sarà 
necessario scaricare un’appli- 
cazione di terze parti, dove pe- 
rò non sarà possibile usare il 
secondo sensore. Bene anche 
la fotocamera frontale da 8 me- 
gapixel, anche in situazioni di 
scarsa luce. 

Nel complesso il Pixel 4 XL 
è un dispositivo di qualità, 
ma allo stato attuale ha anche 
qualche difetto. Il prezzo è ele- 
vato (899 euro nella versione 
6+64 GB e 999 euro in quella 
6+128 GB). A fronte di un no- 
tevole costo troviamo molte 
mancanze; non vi è la possi- 
bilità di utilizzare due Sim 
fisiche, niente espansione di 
memoria, non c'è un senso- 
re per le impronte digitali e 
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PIXEL 4 


GOOGLE PIXEL 4 


ha un display da 5,7” 


nemmeno un adattatore per 
sopperire alla mancanza del 
jack audio. Certo le prestazioni 
sono di alto livello e la quali- 
tà del comparto audio è forse 
la migliore tra quelli provati 
fino ad oggi, tuttavia non so- 
no aspetti tali da giustificare 
un prezzo così oneroso; molti 
dispositivi di fascia media of- 
frono caratteristiche tecniche 
superiori del a un prezzo vici- 
no alla metà del Google Pixel 
4 XL. Inoltre la mancanza di 
originalità nel design fa perde- 
re quell’elemento che avrebbe 
differenziato e reso un dispo- 
sitivo unico “lo smartphone di 
Google”. ° 
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Il modello standard invece 


e misura 147,1 x 68,8 mm. 
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DISPLAY QUAD HD 

È in tecnologia Ips, ha un trattamento opaco 

e presenta una risoluzione di 2.560 x 1.600 pixel. 
È adeguato per una diagonale di 13 pollici. 


POCHE PORTE DI ESPANSIONE 

A parte tre porte Usb e il jack audio, 

non c'è altro. Mancano un'uscita video Hdmi 
e uno slot per schede di memoria. 


PROCESSORE RYZEN5 “2 
Il Ryzen 3500U 
appartiene alla 
seconda generazione, 
ha quattro core fisici 
e una frequenza base 
di 2,1 GHz. 


Il Ryzen 5 per un notebook | ‘°° 
da 13° sottile e leggero 699 


EURO 


Il Lenovo IdeaPad S540 pesa meno di un chilo e mezzo e utilizza 


Hi PRO 
un recente processore AMD con grafica Radeon Vega 8 integrata. 


Buone prestazioni / 
Sottile e leggero / 
Display valido 


E CONTRO 
Poche porte di espansione / 
Produzione di calore a volte 


Mi Di Pasquale Bruno 


a famiglia IdeaPad — modelli presentati: si caratte- 
di Lenovo compren-  rizza per le dimensioni mol- 
de notebook main- to compatte, lo spessore non 


stream sottili e leg- 

geri con schermi da 

13, 14 o 15 pollici e 

con piattaforma In- 
tel o AMD. Hanno un fattore 
di forma tradizionale, senza 
schermo touch, e presenta- 
no caratteristiche tecniche di 
buon livello, tali da garantire 
prestazioni più che adegua- 
te per l'utilizzo quotidiano. 
Il modello IdeaPad 5540 con 
display da 13” e processori 
AMD Ryzen mobile di secon- 
da generazione è tra gli ultimi 
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eccessivo (1,6 cm) e un peso 
contenuto, poco meno di un 
chilo e mezzo. Una macchina 
molto maneggevole, adatta a 
essere portata in giro; di solito 
su questi modelli si trovano 
processori Intel, ma stanno 
prendendo piede anche le 
piattaforme AMD, che rispet- 
to alla controparte riescono a 
offrire spesso prestazioni con 
la grafica 3D molto superiori. 
L'IdeaPad S540 è costruito 
molto bene, con parti in al- 
luminio che donano una pal- 


avvertibile /Non ha memoria 
grafica dedicata 


IN BREVE 

L'IdeaPad S540 è costruito molto 
bene, è solido ma leggero allo 
stesso tempo. Il Ryzen 5 offre 
buone prestazioni e anche nella 
grafica 3D si fa valere. Il disco è 
veloce, ma 8 GB di Ram sono 
pochi perché 2 GB sono riservati 
alla Gpu. Sotto stress (giochi 3D) 
si avverte un discreto calore. 
www.lenovo.com 


pabile sensazione di robu- 
stezza. Non si avvertono 
flessioni e per sollevare lo 
schermo è necessaria una 
certa forza. Ottima la ta- 
stiera retroilluminata, come 
da tradizione Lenovo, con 
tasti ampi, ben spaziati e 
con una corsa non troppo 
corta. Anche il touchpad è 
ampio e funziona bene. Del 
touchscreen non sentiamo 
affatto la mancanza. 
Osservando il perimetro 
del telaio spiace notare che 
le porte di espansione sono 
poche: c'è una sola porta 
Usb 3.1 (Gen1) e due mo- 
derne Usb Type-C. Oltre al 
jack combo cuffia /micro- 
fono non c'è altro. Per col- 
legare un monitor esterno 
bisogna ricorrere a una del- 
le due porte Usb Type-C; 
almeno una Hdmi, anche in 
formato mini, sarebbe stata 
preferibile. 

Il processore Ryzen 5 3500U 
appartiene alla seconda ge- 


I colori 
disponibili sono 
argento, rame 
e blu abisso, 
quest’ultimo è 
particolarmente 
elegante. 


HARDWARE 


nerazione e utilizza l’archi- 
tettura Zen+, non la Zen 2 
(terza generazione) come 
la sigla 3500U potrebbe far 
erroneamente intuire. I pro- 
cessori mobile seguono una 
nomenclatura diversa dai 
modelli desktop, e il rischio 
di fare confusione è sempre 
in agguato. Un Ryzen 5 3600 
da desktop non ha nulla a 
che vedere con un Ryzen 5 
3500U mobile, perché ap- 
punto utilizzano due archi- 
tetture totalmente diverse. 
Chiarito questo, il 3500U qui 
utilizzato ha quattro core (e 
8 thread), funzionanti a una 
frequenza base di 2,1 GHz, 
che in modalità turbo può 
arrivare fino a 3,7 GHz. Il 
Tdp (Thermal Design Power) 


FIRST LOOKS 


L'IdeaPad S540 è un 
notebook sottile venduto 
a un prezzo interessante. 


nominale è di 15 watt, che 
può eventualmente essere 
regolato tra 12 e 35 watt a 
seconda delle scelte dello 
specifico produttore di no- 
tebook. La Gpu integrata è di 
classe Radeon Vega 8, carat- 
terizzata da 8 core e da una 
frequenza di clock di 1.200 
MHz. Da tenere ben presente 
che la Gpu non ha memoria 
dedicata ma utilizza perma- 
nentemente 2 GB della Ram 
di sistema. Il risultato è che 
la memoria disponibile per 
sistema operativo e applica- 
zioni è di 6 gigabyte su un 
totale di otto. 

Il disco Ssd Western Digital 
su bus Pci Express è molto 
veloce e con le sue presta- 
zioni hanno contribuito a 


Processore: AMD Ryzen 5 3500U = Memoria installata / massima (GB): 8 /16 
Disco fisso: Ssd Nvme WD PC-SN520 256 GB = Chip grafico: AMD Vega 8 (integrato) 


Chip di rete: Wi-Fi 802.11ac Realtek 8821CE = Display (pollici / tecnologia / 
risoluzione): 13,3 / Ips / 2.560 x 1.600 = Porte: 2 Usb Type-C, 1 Usb 3.1, jack microfono/ 
cuffia = Batteria (tecnologia / capacità): ioni di litio / 56 Wh = Dimensioni (LxAxP, 
cm): 29,6.x1,59 x 20,8 = Peso (kg): 1,4 = Sistema operativo: Windows 10 Home 
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Il prezzo base è invitante, 
visto che la controparte 
con piattaforma Intel costa 
1.055 euro e ha 16 GB di 
memoria, Ssd da 512 GB e 
una Gpu Nvidia MX250. 


rendere tutto più fluido. La 
capacità è di 256 GB. Altre con- 
figurazioni prevedono proces- 
sori Ryzen 7, 16 GB di Rame 
Ssd fino a 1 terabyte. 

I risultati dei test sono inco- 
raggianti, mostrano buone pre- 
stazioni in tutti i frangenti, sia 
con le suite da ufficio sia con 
programmi di creatività. An- 
che i giochi 3D sembrano girare 
bene, purché non alla massima 
qualità visiva e non alla massi- 
ma risoluzione. L'unico proble- 
ma è il calore sviluppato, che 
durante le sessioni con i giochi 
3D è diventato molto avverti- 
bile. La parte inferiore scalda 
molto, anche sulla zona poggia- 
polsi il calore si sente, anche se 
non diventa fastidioso. 

Il display Ips da 13” ha una 
risoluzione di 2.560 x 1.600, 
con un comodo rapporto d’a- 
spetto di 16:10 adeguato per 
la produttività e la navigazio- 
ne Web. Il trattamento opaco 
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scongiura i riflessi della lu- 
ce ambiente, che unito alla 
buona luminosità del pan- 
nello rende possibile l’uso 
del notebook anche sotto la 


luce del sole. Buono anche il 
contrasto, meno la vivacità 
dei colori che appaiono un 
po' spenti. 

Riguardo la connettività in 
rete, manca ovviamente la 
porta Ethernet per motivi 
di spazio; il modulo dual 
band Wi-Fi di Realtek si è 
dimostrato stabile e perfor- 
mante, ed è compatibile con 
lo standard 802.11ac. 
L'autonomia energetica è 
giusto sufficiente per gli 
standard odierni; a un ultra- 
sottile come questo si chiede 
una lunga durata della bat- 
teria, appunto perché è una 
macchina che si usa tanto in 
giro. Qui siamo sulle sei-set- 
te ore di utilizzo continuo, 
considerando applicativi da 


sa sal 


ufficio e navigazione sul Web, 
lasciando la rete Wi-Fi sempre 
attiva e con la luminosità del 
display al 50%. Non è poco, 
ma non è nemmeno tanto. 

Il prezzo di listino per la con- 
figurazione base, 699 euro, è 
interessante considerata la 
scarsità di notebook consu- 
mer conschermo da 13 pollici. 
Spendendo poco più di un 15” 
mainstream ci si può dotare di 
una macchina leggera, veloce 
e ben costruita. Ù 


PRESTAZIONI 


Standard 3.536 
Express 3.731 
Extended 2.974 
Single core 354 
Multi core 1451 
Single Core 865 
Multi core 2.988 
Vulkan 3.024 


Time Spy 781 
Fire Strike Extreme 988 
Fire Strike 2,257 


Dario Orlandi 


Giornalista con 
background in Ingegneria 
Informatica, segue 

il mercato del software 
da oltre vent'anni. 


FIRST LOOKS 
SOFTWARE 


Il valore degli oggetti connessi 


uella delle cornici digitali di grande 

formato è una nicchia di mercato, 

limitata dalle difficoltà di collo- 
cazione e dai costi ancora molto eleva- 
ti; ma chi è molto motivato può scovare 
diversi prodotti interessanti con un una 
ricerca attenta. Tra quelli valutati in modo 
più positivo c'era la cornice Depict, una 
delle poche a offrire un pannello con riso- 
luzione 4K, sia pure a un prezzo tutt'altro 
che popolare (899 dollari Usa). L'azienda 
produttrice offriva una serie di servizi che 
integravano le funzioni locali, per aiutare 
nell'installazione e nella configurazione, 
per trasferire le immagini e perfino per 
accedere a un'ampia collezione di opere 
d'arte da visualizzare sui muri di casa. Sfor- 
tunatamente, l'azienda produttrice ha avuto 


109 


milioni 


Sono i dispositivi smart home 


attivi; entro il 2023 il totale 
supererà i 283 milioni. 
Fonte: Gartner 


problemi finanziari ed è stata costretta a 
cessare l'attività la scorsa estate. L'aspetto 
interessante e paradigmatico è la situazione 
che si è creata in seguito alla chiusura della 
casa madre. Naturalmente, gli acquirenti 
non hanno più avuto accesso al suppor- 
to clienti e non hanno potuto far valere la 
garanzia promessa all'atto dell'acquisto, 
ma in questo caso il danno è stato molto 
maggiore: come spesso accade, la cornice 
non era stata progettata per funzionare in 
maniera autonoma e richiedeva invece un 
supporto lato server che è venuto meno con 
l'uscita di scena del produttore. 

Quello di Depict è soltanto un esempio, 
probabilmente neppure il più grave: se 
però si riflette sulla quantità di dispositivi 
connessi che stanno invadendo le case, 
gli uffici, le industrie e perfino i mezzi di 
trasporto, la loro dipendenza da servizi 
software che devono essere erogati conti- 
nuamente diventa una questione primaria. 
Come si comporteranno le lampadine in- 
telligenti quando il server che consente di 
comandarle verrà spento, perché l'azienda 
produttrice è fallita oppure semplicemente 


perché non ha più l'interesse economi- 
co a garantire la continuità del servizio? 
Quando il valore di un prodotto non è più 
dato soltanto dall'oggetto fisico che si sta 
acquistando, di quali nuove garanzie ha 
bisogno l'acquirente e quali paletti deve 
porre la legislazione? Si tratta di un proble- 
ma colossale, a cui ci stiamo avvicinando 
senza una reale coscienza sistematica; 
e crediamo che debba essere affrontato 
innanzitutto in sede legislativa. Nessuno 
può, naturalmente, costringere un'azienda 
a rimanere in vita oltre i termini del suo 
ciclo naturale; però si potrebbe spingere 
i produttori a implementare fin dall'inizio 
in ciascun prodotto una exit strategy (che 
sia una versione autonoma del firmware 
o il supporto di uno standard universale), 
capace di garantire almeno un sottoinsie- 
me delle funzioni senza dipendere da un 
backend erogato dal produttore stesso. 
Inoltre, le differenze dovrebbero essere 
illustrate nel dettaglio, in modo che ogni 
acquisto (specialmente quelli più onerosi) 
possa essere effettuato con la massima 
consapevolezza. 
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©) Esporta 


Natale 


Editing video semplice in mobilità 
Enlight Videoleap di Lightricks offre una dotazione ricca 
e un'interfaccia intuitiva per il montaggio video su smartphone. 


ightricks è una soft- 

ware house specia- 

lizzata nelle app per 

manipolare i conte- 

nuti multimediali; è 

nota in particolare 

per l'editor di im- 
magini Enlight, che nel corso 
del tempo è stato affiancato da 
altre app con set di strumenti 
più specifici: l'editor artistico 
Photofox, l’ottimizzatore di 
ritratti Facetune, il creatore di 
animazioni Pixaloop e l'editor 
di filmati Videoleap. Come le 
altre app di questo sviluppa- 
tore, anche Videoleap è carat- 
terizzata da un'interfaccia ben 
strutturata, capace di abbinare 
una notevole profondità con un 
buona intuitività. La struttura 
dello schermo nella versione 
per iPhone è caratterizzata da 
uno storyboard che occupa la 
zona inferiore, mentre quella 
superiore mostra l'anteprima 
del filmato e i controlli di tra- 
sporto. Videoleap offre natu- 
ralmente le funzioni di mon- 
taggio di base, come il taglio e 
l'ordinamento degli spezzoni, 


Ri Di Dario Orlandi 


l'aggiunta di transizioni e la 
sovrapposizione di testi, ma 
propone anche alcune funzioni 
piuttosto evolute: per esempio, 
supporta la sovrapposizione di 
più livelli e propone molte op- 
zioni di fusione. 

Non solo: Videoleap permette 
l'aggiunta dei fotogrammi chia- 
ve per regolare tutti i parametri 
principali, come la trasparenza 
o la posizione di un livello so- 
vrapposto, oppure la forza di 
intervento di uno specifico ef- 
fetto; il tutto con un'interfaccia 
sorprendentemente intuitiva, se 
si considera il potenziale delle 
funzioni proposte. Non manca 
neppure una ricca dotazione di 
effetti speciali, principalmente 
legati alla manipolazione delle 
componenti cromatiche del vi- 
deo: si può naturalmente opera- 
re una semplice correzione dei 
colori per uniformare più clip, 
ma nell'elenco delle opzioni si 
trovano molti stili che ricordano 
i filtri di instagram, e perfino 
effetti più evoluti come quelli 
che desaturano totalmente il 
colore tranne che in una zona 
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o in una componente cromati- 
ca specifica, per mantenere un 
elemento colorato in un filma- 
to in bianco e nero. Videoleap 
permette di sovrapporre imma- 
gini e video in più livelli, utiliz- 
zandoli anche come maschere 
per ottenere effetti di fusione 
avanzati. Non manca neppure 
la funzione Chroma Key, che 
può eliminare uno sfondo di 
colore uniforme da una clip 
per integrarla in un montag- 
gio più complesso; l'efficacia 
di questo strumento dipende, 
naturalmente, dalla bontà del 
materiale di partenza, ma i ri- 
sultati ottenibili sono davvero 
sorprendenti per uno strumen- 
to che gira direttamente su uno 
smartphone. Videoleap è sca- 
ricabile gratuitamente, ma la 
versione free limita l’accesso a 
un sottoinsieme di base dei suoi 
strumenti. Per sbloccare tutte 
le funzioni avanzate bisogna 
sottoscrivere un abbonamento 
premium, che costa 6,49 euro al 
mese o 38,99 euro all’anno. È di- 
sponibile anche un acquisto una 
tantum, al prezzo di 74,99 euro. 


Enlight 
Videoleap 
i0S 


GRATIS 


ll PRO 

Ottima dotazione 

di funzioni / Interfaccia 
intuitiva / Strumenti 

di editing evoluti 


CONTRO 

Molte funzioni solo 
premium / Abbonamento 
piuttosto oneroso 


IN BREVE 

Enlight Videoleap è un'ottima 
app dedicata al montaggio 
video, ricca di strumenti 

e funzioni avanzate che 
consentono di ottenere 
risultati di tutto rispetto. 
http://videoleapapp.com 
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* Famiglia 


Protezione e connessione 
per tutta la famiglia 


Life 360 offre una soluzione semplice per collegare 


e migliorare la sicurezza dei membri di una famiglia. 


dispositivi smart hanno un grandissimo potenziale, 

che viene sfruttato in genere soltanto in piccola parte; 

per esempio, possono essere utilizzati per connettere 

tra loro i membri di una famiglia, comunicando in- 
formazioni geografiche e offrendo funzioni di sicurezza 
di base che possono fare la differenza in caso di pericolo. 
Un ottimo esempio è quello proposto da Life360, un’app 
disponibile sia per 1OS sia per Android che sfrutta alcune 
funzioni degli smartphone per offrire informazioni utili 
sugli altri membri della cerchia familiare. In modo simile a 
quanto accade con i servizi di parental control, Life360 può 
tracciare la posizione di ciascun membro, inviando notifi- 
che intelligenti quando qualcuno raggiunge oppure lascia 
le posizioni più frequentate, come per esempio la casa, la 
scuola o il posto di lavoro. Questo permette di organizzare 
più facilmente le attività quotidiane: per esempio, si può 
chiedere di acquistare qualcosa quando un familiare sta 
facendo la spesa, oppure ci si può organizzare per iniziare 
a cucinare quando i figli o il partner sono sulla strada di 
casa, senza che nessuno debba ricordarsi di inviare messaggi 
per avvisare. Life360 offre anche strumenti per migliorare 
la sicurezza, come un pulsante di richiesta d'aiuto che con- 
tatta immediatamente i familiari segnalando la posizione 
geografica attuale. La versione premium aggiunge alcuni 
servizi interessanti, come la segnalazione automatica de- 
gli incidenti e funzioni di soccorso stradale, che sono però 
disponibili soltanto negli Stati Uniti. 


Mi LIFE360 GRATIS 


10S, ANDROID KAI: 


(©) PRO Una rete di connessione privata per la famiglia 


CONTRO Potrebbe infastidire chi è geloso della sua privacy 


www.life360.com 
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Visualizzare e modificare 
i metadati delle foto 


Metapho offre un'interfaccia gradevole e completa 
per consultare le informazioni di ogni scatto. 


gni fotografia in formato digitale integra una gran- 
dissima quantità di metadati, ossia informazioni 
aggiuntive che riguardano la fotocamera (o il dispo- 
sitivo) utilizzato per catturare l’immagine, la data e 
l'ora dello scatto, la posizione geografica esatta in cui ci si 
trovava e molto altro ancora. Tutti questi dati rimangono 
quasi sempre nascosti agli utenti e spesso vengono di- 
stribuiti insieme all'immagine senza neppure rendersene 
conto. Metapho è un’app per iOS specializzata proprio 
nella visualizzazione e nella manipolazione dei metadati 
delle immagini. Basta selezionare un'immagine nel rullino 
per visualizzare un lungo elenco di informazioni, tra cui 
i dati completi sulle impostazioni dello scatto (apertura, 
lunghezza focale, velocità dell’otturatore e così via), così 
come l'attivazione delle principali funzioni di scatto avan- 
zate supportate dagli iPhone più recenti, come la modalità 
notturna o il deep fusion. 
Oltre alla semplice consultazione, il tool offre anche alcuni 
interessanti tool di modifica dei metadati: per esempio, la 
funzione di condivisione sicura permette di eliminare tutte 
le informazioni sensibili prima di pubblicare un'immagine 
o inviarla a qualsiasi altra app. Metapho offre anche una 
funzione per intervenire sulla data di scatto oppure sulla 
posizione geografica associata, per le singole immagini o 
in modalità batch. Le funzioni di editing sono però bloccate 
nella versione gratuita e richiedono un acquisto in app una 
tantum da 4,49 euro. 


BI METAPHO GRATIS 
LS ttt 


PRO Visualizzatore completo per i metadati 
CONTRO L'interfaccia non è tradotta in italiano 


https://zininworks.com/metapho 
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Risolvere Il cubo di Rubik 
con la realtà aumentata 


Cube AR propone indicazioni su schermo 
per risolvere il cubo di Rubik nel modo più rapido. 


uando Apple ha registrato il marchio per la frase 
There's an App For That, nel lontano 2009, aveva di 
certo visto nel futuro, ma difficilmente avrebbe 
potuto immaginare che solo dieci anni più tardi 
la tecnologia integrata in un suo smartphone avrebbe 
reso possibile ottenere risultati così efficaci in modo 
tanto naturale: Cube AR è un’app solo apparentemente 
semplice, dedicata agli appassionati del cubo di Rubik, il 
classico rompicapo che ha incuriosito e frustrato milioni 
di ragazzi e adulti a partire dagli anni ‘80. 
La particolarità di Cube AR non è soltanto nella capacità 
di risolvere il cubo, ossia di indicare all'utente le mosse 
necessarie per completare correttamente le sei facce 
(già questo sarebbe un risultato notevole, poiché solo 
una minima parte dei possessori di un cubo è in grado 
di risolverlo), ma anche e soprattutto nelle modalità di 
interazione con l'utente: l’app infatti “legge” lo stato 
iniziale del cubo tramite la fotocamera, catturando una 
dopo l’altra la configurazione di tutte le facce, e poi in- 
dica le mosse direttamente a schermo, facendo uso delle 
funzioni di realtà aumentata: sovrappone all'immagine 
ripresa dallo smartphone una serie di frecce e animazioni 
che indicano all'utente la sequenza delle varie mosse 
da compiere. Cube AR è scaricabile gratuitamente e 
risolve i primi due strati di un classico cubo 3x3, ma per 
completare anche l’ultimo strato è necessario effettuare 
(una sola volta) un acquisto in-app da 1,09 euro. 


M CUBE AR 1,09 euro 
i0S a a af 


PRO Risolve il cubo di Rubik con la realtà aumentata 
CONTRO Supporta soltanto i cubi 3x3 


https://tobyliu-sw.github.io/CubeAR 
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< Settings Add Flights via Email 


track®my.flightyapp.com 


STEP 1: REGISTER YOUR EMAIL ADDRESSES 


+ AddEmail Address 


STEP 2: FORWARD EMAILS TO FLIGHTY 


THU, 29 AUG - FR 8490 
P Brindisi to Milan 


2* Save Flighty's Email (Recommended) 


Arrived 


y Fiù '$ Il 
1h 37m + 869 km W CopyFlighty's Email 
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© BGY 14:22 


Tracking dei voli 
per professionisti 


Flighty mette a disposizione funzioni evolute 
per tenere sotto controllo lo stato dei voli. 


sistono da tempo molte app che tracciano lo stato 
dei voli ed estrapolano le informazioni, utili per 
chi deve prendere un volo (0, peggio ancora, una 
coincidenza) o per chi sta aspettando un viaggia- 
tore in arrivo e vuole tenere sotto controllo l'atterraggio. 
Flighty è una delle più recenti novità in questo settore e 
di certo una delle più ricche e complete. Propone un'in- 
terfaccia informativa e strutturata alla perfezione, che 
espone le informazioni cruciali senza bisogno di navi- 
gare o aprire pagine secondarie, ma allo stesso tempo 
è capace di raccogliere tutti i dettagli più importanti (e 
anche qualcuno meno rilevante) su ogni viaggio. L'app 
è in grado di inviare notifiche rapide e puntuali per ogni 
evento rilevante: l'annuncio del gate di partenza, le even- 
tuali modifiche alle procedure d'imbarco, ma soprattutto 
i ritardi: oltre agli annunci ufficiali delle autorità aero- 
portuali e delle compagnie, Flighty tiene sotto controllo 
anche l’aeromobile “in arrivo” nelle 25 ore precedenti al 
decollo, per stimare eventuali ritardi in base ai problemi 
accumulati nel viaggio precedente. 
Flighty può anche sincronizzarsi con TripIt e con il calen- 
dario, importare i biglietti aerei via mail e fornire dettagli 
preziosi sugli spostamenti da compiere in aeroporto nel 
caso di coincidenze. L'unico reale difetto di quest’ottima 
app è il prezzo: quasi tutte le funzioni più utili richiedo- 
no la sottoscrizione di un abbonamento, peraltro molto 
costoso (8,99 euro al mese o 49,99 all'anno). 


BI FLIGHTY - LIVE FLIGHT TRACKER GRATIS 


I0S RATA: 


Xx PRO Funzioni potenti e interfaccia intuitiva 
CONTRO L'abbonamento Pro è molto costoso 


https://www.flightyapp.com 
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Documenti grafici vettoriali 


e bitmap con Xara Designer 


ara Designer Pro X 
di Magix è un pro- 
gramma pensato 
per fare grafica vet- 
toriale, fotoritocco, 
creazione di docu- 
menti multi pagina 
con fogli allineati in vertica- 
le e progettazione grafica di 
siti Web. Tutto in un'unica 
interfaccia, semplice e ben 
organizzata, purtroppo solo 
in inglese o in tedesco. 
In Xara Designer l’area di 
disegno domina lo schermo, 
con sulla sinistra il nastro de- 
gli strumenti, a destra i pan- 
nelli con le librerie, in alto le 
regolazioni dello strumento 
attivo. Per il posizionamento 
preciso degli elementi sono 


Di Nicola Martello 


disponibili una griglia, gui- 
de statiche e dinamiche tutte 
magnetiche (il magnetismo è 
attivabile anche per gli ogget- 
ti stessi); le guide dinamiche 
appaiono man mano che si 
sposta l'elemento, per eviden- 
ziare allineamenti con altre 
forme presenti 
nel progetto. Il 
disegno vetto- 
riale procede 
spedito grazie 
alla semplicità 
degli strumenti 
disponibili, che 
consentono di effettuare sia 
operazioni di base sia elabo- 
razioni più sofisticate, come 
l'estrusione 3D con successiva 
rotazione, l'impostazione di 


uno smusso, la definizione 
delle posizioni delle luci che 
illuminano l'oggetto estruso. 
Si può naturalmente applica- 
re una campitura, che oltre a 
quelle classiche è disponibile 
nelle varianti a tre oppure a 
quattro punti. Manca però il 
riempimento 
con una gri- 
glia di nodi a 
distribuzione 
irregolare. La 
trasparenza è 
disponibile in 
diverse moda- 
lità e può trasformare un ele- 
mento in un vero e proprio fil- 
tro che modifica l'aspetto dei 
colori sottostanti. Le ombre 
riportate sono piatte oppure 
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PRO 


Generazione di ombre e 
trasparenze molto sofisticate / 
Ottimi strumenti per la 
formattazione dei testi 


CONTRO 

Non disponibile in italiano / 
Manca un correttore ortografico 
dei testi in italiano / Mancano 
strumenti avanzati come le 
campiture a griglia di colori 


IN BREVE 

Applicativo in grado di gestire 
documenti con grafica vettoriale 
e immagini bitmap, dotato di 
strumenti semplici da usare ma 
efficaci. L'interfaccia è intuitiva e 
ordinata ma è solo in inglese o 
in tedesco. Il software è 
accompagnato da librerie con 
centinaia di template per siti 
Web e migliaia di oggetti grafici. 
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in prospettiva e la loro posi- 
zione è regolabile direttamen- 
te nel documento. Il program- 
ma varia l’opacità dell'ombra 
e la sfumatura dei bordi, che, 
nel caso della prospettiva, au- 
menta con la distanza dall’og- 
getto. La trasparenza parziale 


dell'oggetto si ripercuote an- GL hec kl i ST 

che sull’ombra relativa, con È 

l’effetto che appare in tem- PC Professionale 

po reale mentre si regolano i ri 

parametri dei vari elementi. Technology 

Per i colori sono disponibili y : ; 

gli spazi Rgb e Cmyk, oltre Magazine 

a un nutrito set di tinte Pan- 

tone; per la loro assegnazio- 

ne basta trascinare i relativi L'interfaccia è molto ordinata e ha una struttura classica: il nastro 
segnaposto dalla libreria — degli strumenti a sinistra, le regolazioni in alto, le librerie a destra. 


o dal nastro alla base dello 
schermo — sopra l'elemento 
grafico desiderato. In alterna- 
tiva, si può aprire un pannello 
flottante per la definizione 
precisa dei valori cromatici. 
Le forme vettoriali base sono 
solo tre, ma è disponibile una 
libreria con molte centinaia 
di grafiche vettoriali, a cui si 
aggiungono migliaia di foto, 
illustrazioni e simboli, temi 
per presentazioni, modelli 
per ebook; tutti liberi da di- 
ritti d'autore, naturalmente. 
Per quanto riguarda i testi, 
possono essere disposti lungo 
una curva qualsiasi oppure 
all’interno di una o più aree 
rettangolari collegate, con 
flusso automatico dei carat- 
teri da un riquadro all’altro. 
Sono disponibili le legature 
per i font OpenType e un cor- 
rettore ortografico, ma solo in 
inglese e in tedesco. Grazie al- 
la possibilità di organizzare il 
progetto grafico su più pagine 
con grafica vettoriale, imma- 
gini e testi, il programma si 
presta bene anche alla crea- 
zione di documenti elaborati, 
come brochure e volantini. 
Xara Designer Pro offre un 
discreto insieme di strumenti 
per l'elaborazione delle im- 
magini bitmap. L'applicativo 
importa ed esporta anche i file 


Con un clic si può estrudere e ruotare una forma vettoriale qualsiasi. 
Le opzioni consentono di specificare lo smusso e la posizione delle luci. 


Psd, con supporto completo Le ombre proiettate possono essere piatte oppure in prospettiva, 
dei livelli, dei canali alfa e dei con bordo e trasparenza regolabili. Nel caso di quelle in prospettiva, 
colori con profondità di 16 bit la sfumatura aumenta con la distanza dal soggetto. 
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Si possono creare documenti multi pagina, con i testi contenuti in uno 
o più rettangoli collegati per consentire lo scorrimento delle lettere. 
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Tra gli strumenti per l’elaborazione troviamo il lazo magnetico, 
per scontornare soggetti caratterizzati da bordi netti e ben definiti. 
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Welcome 


Il programma offre molte decine di template per costruire 
velocemente siti Web, con pagine che si adattano automaticamente 
alle dimensioni degli schermi di smartphone, tablet e computer. 
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per tinta primaria, sia Rgb sia 
Cmyk. Oltre ad aggiustare il 
bilanciamento cromatico (an- 
che in automatico), l'utente 
può eliminare i piccoli difetti 
e gli occhi rossi, correggere la 
parallasse verticale a mano o in 
automatico, ritagliare il sogget- 
to tramite un lazo magnetico. 
Però quest’ultimo funziona so- 
lo se il soggetto si stacca bene 
dallo sfondo, inoltre il ritaglio 
è molto netto. Sono disponibili 
numerosi filtri, per trasformare 
l'immagine nelle maniere più 
fantasiose. 

La creazione di un intero si- 
to Web in Xara Designer Pro 
è facile grazie agli oltre 240 
template, in cui basta perso- 
nalizzare i testi e le immagini, 
ed eventualmente intervenire 
sull'aspetto degli elementi gra- 
fici. Con un clic il software crea 
una palette con i colori pre- 
senti in un'immagine, colori 
che possono essere usati per 
la grafica così da armonizzare 
cromaticamente gli elementi 
inclusi nella pagina Web. Con 
Xara Designer Pro sono forniti 
2 Gbyte di spazio in Internet 
e un dominio a scelta con di- 
verse estensioni come .com, 
.net, .0rg, .eu, .info, .ite.nome, 
gratis per un anno. I template 
hanno un design che si adatta 
in automatico a ogni tipo di 
dispositivo, smartphone, ta- 
blet e computer, in modo da 
visualizzare correttamente le 
pagine e sfruttare sempre tut- 
ta l'ampiezza dello schermo. 
Tutto questo senza che l'utente 
debba metter mano al codice 
sorgente delle pagine. Non 
manca neppure lo scorrimen- 
to in parallasse, con i contenuti 
e le immagini che si muovono 
e scorrono in verticale davanti 
a uno sfondo che rimane quasi 
immobile, per ottenere un ef- 
fetto visivo di forte impatto. 
Sono poi disponibili le funzio- 
ni per definire oggetti grafici 
che restano immobili e sempre 
visibili anche quando il visita- 
tore del sito fa lo scrolling della 
pagina, oppure che compaiono 
solo quando la zona in cui si 
trovano appare nel browser. 
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Cieli tutti nuovi con Luminar 4 


Di Nicola Martello 


kylum rinnova il suo 
cavallo di battaglia 
Luminar 4, un pro- 
gramma per il ritocco 
fotografico avanzato 
capace, soprattutto 
con questa edizione, 

di compiere piccoli miracoli nel 

recupero di scatti banali e smorti. 

Il software è adatto sia al profes- 

sionista sia all’ap- 

passionato evoluto, 

ma anche un utente 

con poca esperien- 

za in questo campo 

può usarlo senza 

problemi, grazie 

ai suoi efficaci al- 

goritmi di elaborazione, molto 

semplici da usare. Il programma 

di Skylum serve sia per gestire 

gli archivi fotografici sia per il 

fotoritocco non distruttivo, an- 

che su più livelli. L'applicazione 

può essere eseguita in autonomia, 
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oppure funzionare come plug-in 
per Photoshop CC, Photoshop 
Elements e Lightroom Classic CC 
di Adobe, così come Photos for 
Mac di Apple. 
Le novità di questa release so- 
no parecchie, alcune davvero 
importanti. Cominciamo con 
l'interfaccia della sezione Mo- 
difica, profondamente rivista 
nell’organizzazione 
degli strumenti per 
il ritocco, ciascuno 
attivabile e regola- 
bile tramite i cursori 
contenuti in un pan- 
nello retrattile dedi- 
cato. Adesso lungo 
il lato destro dello schermo sono 
allineate sei icone che aprono al- 
trettante raccolte di filtri: Livelli, 
Tela, Essenziali, Creativo, Ritratto 
e Professionale. Livelli permette 
di creare nuovi layer di regola- 
zione, Tela raccoglie le funzioni 


Skylum 
Luminar 4 


EURO 


PRO 

Eccezionale lo strumento per 
sostituire il cielo / Ottimi 
algoritmi per il miglioramento 
delle foto, Accent Ai in particolare 
Interfaccia ordinata e pulita 


CONTRO 

Non si può più creare un 
raggruppamento personalizzato 
di filtri / Manca un motore 

di ricerca e non si possono 
assegnare tag alle foto 


IN BREVE 

Programma di fotoritocco 
avanzato con strumenti efficaci 
come Accent Ai e la sostituzione 
del cielo, basati sull'Ai. 

Però non consente di assegnare 
chiavi alle foto, né creare 

un raggruppamento 
personalizzato di strumenti. 


per il ritaglio, la rotazione, la 
rimozione di piccoli difetti, la 
correzione delle distorsioni 
della lente (automatica o ma- 
nuale). Qui sono presenti due 
algoritmi per la rimozione delle 
frange colorate dovute all’aber- 
razione cromatica dell’obietti- 
vo, Rimuovi aberrazioni croma- 
tiche e Rimozione fringing. Il 
primo non migliora quasi mai 
il risultato, mentre il secondo 
è invece abbastanza efficace, 
non perfetto perché talvolta ri- 
mangono sottili frange viola. 
Essenziali è il terzo modulo, 
quello che raccoglie le funzio- 
ni più importanti per aggiusta- 
re il bilanciamento cromatico, 
migliorare la foto con l’aiuto 
dell’intelligenza artificiale (Ai), 
trasformarla in bianco e nero, 
ridurre la grana, rendere più 
belli i paesaggi. Creativo con- 
tiene lo strumento per sostituire 
il cielo (ne parliamo tra poco), 
creare raggi solari e applicare 
trasformazioni cromatiche di 
vario genere. Ritratto è dedicato 
alle foto di persone e permette 
di migliorare la pelle e il viso 
in generale; infine, in Professio- 
nale si trovano le funzioni per 
creare gradienti ed elaborazioni 
cromatiche avanzate. 

Il filtro per la sostituzione del 
cielo è forse l'innovazione 
più importante di Luminar 4, 
senz'altro quella che colpisce di 
più, perché il processo, grazie 
all’Ai, è totalmente automatico. 
Basta scegliere il nuovo cielo e 
il software fa il resto: indivi- 
dua le parti di cielo nella foto, 
le sostituisce con il cielo nuovo 
e applica anche una dominante 
cromatica al paesaggio per uni- 
formarlo alla zona sostituita. 
Sono disponibili 25 immagini 
con cieli e nubi di ottimo impat- 
to estetico, a cui se ne aggiun- 
gono altre quattro notturne con 
uno stellato molto suggestivo. 
Skylum offre a pagamento una 
raccolta di cieli extra e l'utente 
può utilizzare anche foto pro- 
prie. Le opzioni disponibili per- 
mettono di aumentare la sfuma- 
tura con l'originale all'orizzonte 
(molto utile per fondere bene il 
cielo nuovo con la foschia ori- 


Tutte le foto 
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Subito dopo il lancio, Luminar si apre in modalità Libreria, che mostra 
l'archivio delle fotografie ordinate in una scacchiera. Qui si possono 
assegnare le stellette, aggiungere un flag e un marker colorato. 


Essenziali 


Migliora con AI 


Nella sezione Modifica/Essenziali si trova lo strumento Migliora con Ai, 
che rende le foto più belle, più nitide e con colori più accattivanti 
in maniera automatica, grazie ad algoritmi di intelligenza artificiale. 


ginale), regolare altezza, tem- 
peratura, esposizione e sfoca- 
tura del cielo nuovo. L'effetto 
complessivo è veramente no- 
tevole, soprattutto per la con- 
servazione dei dettagli più fini 
come rami e foglie. L'Ai non 


è infallibile, però: se nella foto 
ci sono parti del paesaggio che 
hanno lo stesso colore del cielo 
(come un palazzo con finestre 
riflettenti) o sono semitraspa- 
renti (una tenda leggera, per 
esempio) anche queste vengono 
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Creativo 


Sostituzione cielo AI 


Lo strumento per sostituire il cielo riconosce da solo la parte 
da cambiare nella foto e ne applica uno nuovo a scelta dalla libreria. 


Ritratto 


Miglior 


Migliora ritratto 


Nella sezione Ritratto sono raccolti gli strumenti per rendere più regolare 
l'incarnato e migliorare i tratti del volto, soprattutto gli occhi e le labbra. 


sostituite. In questi casi bisogna 
intervenire a mano dipingendo 
una maschera con un pennello 
oppure un gradiente lineare o 
circolare. Il cielo originale deve 
essere uniforme (totalmente ter- 
so, nebbioso o completamente 
coperto), altrimenti le nubi ori- 
ginali rimangono visibili con 
artefatti lungo i bordi. Inoltre, 
l'algoritmo non funziona con 
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le foto notturne: il programma 
deve riconoscere il cielo, altri- 
menti lo strumento non si attiva 
nemmeno. Un difetto fastidioso 
dell'interfaccia è la libreria dei 
cieli, un semplice elenco testua- 
le che obbliga l'utente a provarli 
in sequenza per trovare il più 
adatto. Sarebbe molto più co- 
moda una visualizzazione con 
miniature. 


Il nuovo Migliora pelle Ai nel 
modulo Ritratto rende più liscio 
e uniforme l’incarnato del viso, 
senza toccare occhi e labbra (il 
loro riconoscimento è automati- 
co grazie all'Ai). L'effetto è simi- 
le a quello di un fondotinta ben 
applicato. Molto utile è anche 
l'opzione per cancellare i piccoli 
difetti come macchie e forun- 
coli, ma se sono molti bisogna 
intervenire a mano con la Gom- 
ma, nella sezione Tela. Quest’ul- 
timo strumento è però scomodo 
da usare, perché non mostra il 
risultato finché non si chiude il 
processo. Molto meglio sarebbe 
poter vedere l’effetto dopo ogni 
clic. Anche il timbro clone ha lo 
stesso problema e in più non 
consente di cambiare il punto 
sorgente finché non si chiude 
il processo di modifica. 
Sempre in Ritratto, Skylum 
ha aggiunto Migliora ritratto, 
una collezione di strumenti 
per abbellire i visi inquadrati. 
Si può rendere più luminoso 
il volto, sbiancare sclera e den- 
ti, ridurre le occhiaie, rendere 
più visibili e rosse le labbra, 
stringere la mascella. Anche in 
questo caso il riconoscimento 
del volto e dei suoi elementi è 
automatico, anche in presenza 
di più persone. Però le modifi- 
che sono applicate a tutti i vol- 
ti; per rendere più selettive le 
variazioni bisogna disegnare 
una maschera, unica per tut- 
ti i filtri di Migliora ritratto. 
Luminar 4 dispone poi del nuo- 
vo Contrasto intelligente (si trova 
in Essenziali/Chiaro), che miglio- 
ra il contrasto senza modificare 
troppo i dettagli della foto. Più 
interessante è Struttura Ai, sem- 
pre in Essenziali, una maschera 
di contrasto che praticamente 
non produce artefatti anche 
quando si spinge parecchio 
nella modifica. 

Terminato l'esame delle novità, 
notiamo che Luminar — come 
abbiamo anticipato all’inizio — è 
diviso in due parti, una per la 
gestione degli archivi e l’altra 
per la modifica. Nella prima, le 
immagini appaiono come una 
scacchiera compatta, con le mi- 
niature regolabili in diverse di- 


mensioni. L'ordinamento degli 
scatti è per data, per album (se 
ne possono creare a volontà) o 
per cartelle memorizzate nel 
computer. Il software non con- 
sente l'assegnazione di chiavi, 
ma solo le classiche stellette di 
gradimento, un giudizio po- 
sitivo o negativo, un marker 
colorato. Nella seconda sezione 
troviamo sia gli strumenti per 
il ritocco sia numerosi preset 
di elaborazione cromatica, che 
Skylum chiama Aspetti (Look 
in inglese). Questi preset sono 
una sessantina e sono suddivisi 
in sette categorie (paesaggi, ri- 
tratti e così via); possono essere 
personalizzati e salvati come 
nuovi, inoltre molti altri sono 
acquistabili nel sito di Skylum. 
Tra i numerosi strumenti già 
disponibili nell'edizione pre- 
cedente citiamo Accent Ai e 
Raggi solari. Il primo cambia il 
bilanciamento cromatico globa- 
le della foto, rende più vividi i 
colori, modifica contrasto e lu- 
minosità e aumenta leggermen- 
te la nitidezza. I risultati che si 
ottengono sono notevoli ed è 
veramente molto raro che l’im- 
magine trasformata non sia più 
bella dell'originale. Raggi solari 
inserisce nella foto i barbagli di 
luce che appaiono nell'aria con 
nebbia o fumo quando il sole è 
parzialmente nascosto da osta- 
coli sottili come i rami. Si sceglie 
la posizione della sorgente di 
luce (il programma propone 
un punto iniziale e di solito la 
sua scelta è piuttosto efficace), 
poi si regola l'aspetto dei raggi. 
Questi raggi non rispettano fe- 
delmente gli ostacoli posti ide- 
almente davanti al sole perché il 
programma non ricostruisce in 
3D la scena, però nella maggior 
parte dei casi l’approssimazio- 
ne è soddisfacente. 

Tutti filtri sono non distruttivi 
e possono essere modificati in 
qualsiasi momento grazie al 
pannello Cronologia che per- 
mette di tornare sui propri pas- 
si. Inoltre, anche le elaborazio- 
ni molto spinte non producono 
solarizzazioni con i file Raw 
grazie al motore cromatico che 
lavora con una profondità di 16 


bit per tinta primaria. In defini- 
tiva abbiamo apprezzato molto 
inuovi strumenti, in particolare 
quello per la sostituzione del 
cielo. Naturalmente bisogna fare 
attenzione a non lasciarsi pren- 
dere la mano e curare sempre il 
realismo del risultato finale: in 
particolare, la posizione del sole 
nel cielo nuovo deve essere simi- 
le a quella della scena originale. 
Abbiamo gradito decisamente 
meno il raggruppamento in se- 
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zioni, a nostro avviso arbitrario 
e soprattutto non modificabi- 
le, dato che in questa release è 
sparita la possibilità di creare 
una raccolta personalizzata di 
filtri. Adesso è necessario sal- 
tare da un gruppo all’altro, ri- 
cordandosi dove sono gli stru- 
menti. Bisogna conoscere bene 
il programma per muoversi in 
modo fluido, ma grazie alla 
pulizia dell'interfaccia non ci 
vuole molto tempo. ui 
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Professionale 


Migliora colore 


Nel modulo Pro si effettuano elaborazioni cromatiche manuali, 
l'ideale per gli utenti esperti come i fotografi e i grafici professionisti. 


Obiettivo e geometria 


Galleria di Luminar Collections 
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Luminar integra una sessantina di preset cromatici chiamati Aspetti 
o Look, che modificano l'aspetto dell'immagine secondo stili diversi. 


A cura della Redazione 


Dieci anni di tecnologia, visti attraverso la lente 
delle 70 innovazioni che hanno cambiato la nostra vita. 


ue #  PcProfessionale | Gennaio 2020 
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TECNOLOGIA | 2010-2020 


IL DECENNIO 2010-2020 È ORMAI ALLE SPALLE ED È TEMPO DI FARE 
UN BILANCIO. IN QUESTO ARTICOLO RIPERCORREREMO GLI ULTIMI 10 ANNI 
ANALIZZANDO, DAL PUNTO DI VISTA TECNOLOGICO, QUALI SONO STATE LE 
INNOVAZIONI CHE HANNO RIVOLUZIONATO LE NOSTRE VITE. NE ABBIAMO 
SELEZIONATE 70 (LE "MAGNIFICHE SETTE" DI OGNI ANNO), SCEGLIENDOLE 
TRA PRODOTTI, TECNOLOGIE E SERVIZI. OVVIAMENTE NON TUTTE E 70 HAN- 
NO REALMENTE CAMBIATO LA VOSTRA VITA, MA OGNUNA DI ESSE, A LORO 
MODO, HA RIVOLUZIONATO IL SUO SETTORE. 


lcune hanno intro- 
dotto per la prima 
volta nuove tecno- 
logie o soluzioni, 
diventate poi stan- 
dard (come il 4G o 
le Cpu multi core), 
altre invece hanno migliorato 
e reso più fruibili prodotti o 
servizi preesistenti (come la 
Tv Oled di LG o il Touch ID di 
Apple), altre infine devono il 
loro successo alla creazione di 
un ecosistema (come Amazon 
con il suo Kindle). Molte di 
queste innovazioni sono tut- 
ti i giorni sotto i vostri occhi 
(come i contenuti streaming 
on demand o gli assistenti vo- 
cali), mentre altre sono invisi- 
bili, ma non per questo meno 
importanti (come il costante 
miglioramento nel processo 
produttivo dei processori o 
nel campo delle intelligenze 
artificiali). Alcune, infine, po- 
trebbero non aver avuto nes- 
sun riscontro sulle vostre vite 
perché non rispondono alle 
vostre esigenze (come TikTok 
o Minecraft) o perché non so- 
no ancora disponibili (come il 
car sharing, il food delivery o 
— purtroppo — la connessione 
a banda larga). Visto che non 
tutte le rivoluzioni sono posi- 
tive, abbiamo inserito anche 
quello che è stato il fenome- 
no (in negativo) del 2018: il 
caso Cambridge Analytica e 
le fake news. 
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Dire che la telefonia mobile in 
10 anni ha fatto passi da gi- 
gante è una cosa ovvia: basti 
pensare che all’inizio del 2010 
il top era l'iPhone 3GS e per il 
mondo Android il Samsung 
Galaxy S, entrambi con display 
sotto i 4 pollici e memoria ben 
sotto il gigabyte. Il 2010 è sta- 
to l’anno dell'esplosione di 
Android e dell'inizio del de- 
clino inesorabile di Windows 
Phone, giunto alla versione 7; 
anche il Rim OS di Blackber- 
ry farà nel corso di qualche 
anno una fine ingloriosa. Di 
Bada (Samsung) e Meego (In- 
tel-Nokia) non si ricorda più 
nessuno. 

Ci si connetteva in 3G a velo- 
cità di 7,2 megabit al secon- 
do (quando andava bene) e 
i giochini 3D praticamente 
non esistevano; il top del di- 
vertimento era Angry Birds 
(e immaginatelo oggi su un 
display da 3,5”). Le fotocamere 
avevano sensori da 5 Mpixel 
e la moda dei selfie era an- 
cora sconosciuta, tanto che 
le fotocamere frontali aveva- 
no di solito una risoluzione 
Vga (640 x 480 pixel). È vero, 
l'hardware ha fatto progressi 
inimmaginabili in tutti i setto- 
ri, cercando di stare al passo 
di un mercato che cresceva a 


doppia cifra ogni anno. Con 
la potenza a disposizione che 
cresceva vertiginosamente so- 
no arrivati anche i software in 
grado di sfruttarla: intelligen- 
za artificiale, riconoscimento 
biometrico, navigazione Gps 
passo-passo e soprattutto un 
nuovo modo di intendere i so- 
cial network fatto di foto crea- 
tive, video, realtà aumentata e 
tanta banda passante a dispo- 
sizione da sfruttare in tutti i 
modi possibili. 


Connettività 


A guardar bene, le possibili- 
tà di collegamento a Internet 
sono rimaste grosso modo le 
stesse di 10 anni fa: banda lar- 
ga via cavo a casa o in ufficio, 
connettività su rete cellulare 
da smartphone e tablet, Wi-Fi 
ed Ethernet per le reti locali. 
Nel 2010 c’erano le Adsl su li- 
nea telefonica con contratti da 
7 0 10 megabit al secondo. In 
teoria, perché poi bisognava 
fare i conti con parametri co- 
me la distanza dalla centrale 
o la qualità dei cavi nell’abi- 
tazione, barcamenandosi tra 
splitter e i famigerati filtri Ads] 
che creavano più problemi di 
quanti volessero risolverne. 
Oggi è possibile sottoscrivere 
una connessione in fibra ottica 
fino a casa spendendo meno di 


30 euro al mese e viaggiando 
fino a 1 gigabit al secondo. 
Da smartphone, si navigava a 
7,2 Mbps su rete 3G/Umts, in 
seguito le velocità sono via via 
cresciute a 14 e 21 Mbps. Poi è 
arrivato il 4G (sperimentazioni 
nel 2011 e offerta nel 2012) e 
le sue velocità stratosferiche. 
Si affacciavano timidamente 
anche le reti Wi-Fi a 5 GHz, 
in standard 802.11n che teori- 
camente offriva velocità fino 
a 300 Mbps prima e 450 Mbps 
nelle ultime implementazio- 
ni. In realtà le reti lavoravano 
nella stragrande maggioranza 
dei casi a 2,4 GHz con tutte le 
problematiche di affollamento 
dei canali e conseguenti inter- 
ferenze. Nel 2014 è arrivato poi 
lo standard 802.11ac che offri- 
va velocità nell'ordine dei 500 
Mbps (teorici) e ha contribuito 
notevolmente a far diffondere 
le più affidabili reti a 5 GHz. 


IA e assistenti vocali 


L'interazione vocale tra uomo 
e macchina è diventata realtà, 
ma siamo ancora lontani da 
quanto prefigurato nei film di 
fantascienza come 2001: Odis- 
sea nello spazio e Star Trek. Il 
connubio tra voce e intelligen- 
za artificiale sta modificando 
in modo profondo le nostre 


abitudini; gli adulti faticano 
a superare l'imbarazzo di par- 
lare con un oggetto inanimato 
e forse non cambieranno mai, 
mentre i giovani e addirittura i 
più piccoli si sono già abituati 
a interpellare un'intelligenza 
immateriale per le richieste più 
disparate. Lo sviluppo di que- 
sta tecnologia è rapidissimo e 
per il momento Amazon è in 
posizione di vantaggio: Ale- 
xa ha bussato e molti hanno 
aperto la porta casa sull'onda 
dell'entusiasmo e delle poten- 
zialità legate all'automazione 
domestica. Apple con Siri e 
Google con Assistant hanno 
perso terreno, ma la partita è 
ancora all’inizio e i terreni di 
gioco sono molteplici: casa, 
auto, ufficio, spazi pubblici e 
dispositivi personali sono so- 
lo alcuni esempi. Il processo 
d’innesto di questa tecnologia 
è forzatamente lento: è neces- 
sario indurre una mutazione 
progressiva delle nostre abi- 
tudini evitando ogni forma di 
rigetto. E mentre ci adeguia- 
mo a un’ambiente in grado di 
reagire alle nostre richieste e 
mentre interagiamo con esso, 
educhiamo l'intelligenza ar- 
tificiale che lo gestisce a com- 
prenderci e servirci meglio. 
Piccoli gesti come accedere la 
luce o avviare una telefonata 
si trasformeranno in una sem- 
plice richiesta a voce e l’eli- 


2010-2020 


Le reti 5G 
sono arrivate, 
anche in Italia, 


con un anno 
di anticipo. 
E promettono 


minazione degli attriti legati 
all'interazione manuale sarà 
un'evoluzione a senso unico 
che non ci permetterà di tor- 
nare indietro. 


di rivoluzionare | 


le nostre vite. 


Social network 


Il saggista britannico Eric 
Hobsbawm parlando del No- 
vecento coniò l’ormai arcinota 
definizione di ‘Secolo breve”. 
Vien da chiedersi allora cosa 
avrebbe detto di questo decen- 
nio che si è appena concluso 
e che grazie ai social network 
potrebbe definirsi non breve, 
ma velocissimo. Per compren- 
dere questa decade proviamo 
a fare un esercizio di stile. A 
qualcuno sarà sicuramente 
capitato di chiedersi come sa- 
rebbe stato il mondo e come 
sarebbero stati i nostri ricordi 
se durante il crollo delle Tor- 
ri Gemelle avessimo avuto 
Twitter. O se avessimo vinto i 
mondiali del 2006 mettendo in 
evidenza storie su Instagram 
e Facebook. Due eventi indi- 
menticabili e appartenenti a 
un'epoca in cui esisteva In- 
ternet, ma non c'erano i so- 
cial. Farci queste domande ci 
porta a ragionare sull'identità 
— in costante evoluzione — del 
web e quindi dei social, oggi 
sempre più scenario e meno 
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Apple Watch 
ha ridefinito 

il concetto di 
smartwatch, 
dettando nuovi 
standard. 
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strumento. Significa che non 
raccontiamo più un'azione 
grazie a Facebook, ma che 
Facebook è il teatro di posa 
all’interno del quale si svolge 
l’azione, tanto da chiedersi: se 
non lo posto, allora esisto? Oggi 
è il momento del — per mol- 
ti incomprensibile — TikTok, 
ma presto diventerà normali- 
tà e i dubbi iniziali finiranno 
nell'oblio. In questi anni ab- 
biamo scritto su Facebook in 
terza persona e sono pochi a 
ricordarselo, sembra passato 
un secolo dai tweet con so- 
li 140 caratteri e c'è stato un 
momento in cui su Instagram 
non si interagiva, ma si am- 
miravano (silenziosamente) 
le foto. I social sono oggi la 
miglior sintesi possibile della 
fluidità sociale dove nuovo e 
l'incomprensibile nel giro di 
poco diventano passato, a vol- 
te remoto. Nei prossimi dieci 
anni sarà fondamentale inizia- 
re a discutere della memoria 
ai tempi dei social; di come 
cambia e di come preservarla. 


Economia digitale 


Parlare di economia, in un 
articolo dedicato alle inno- 
vazioni tecnologiche, potreb- 
be sembrare fuori luogo. In 
realtà lo scorso decennio ha 
visto l'affermazione di nuo- 
ve forme di organizzazione 
dell'economia, forme in cui 
l'aspetto tecnologico ha avuto 
un ruolo di facilitatore e acce- 


leratore. Stiamo parlando di 
subscription economy, sharing 
economy e gig economy. Ecco 
come il matrimonio tra econo- 
mia e tecnologia ha cambiato 
le nostre vite. 

La subscription economy ha 
completamente rivoluziona- 
to il concetto di “proprietà”: 
siamo passati da un modello 
basato sul possesso di un be- 
ne a uno basato sull'accesso. 
Non abbiamo più un diritto 
reale, ma uno virtuale. Non 
abbiamo il “diritto di godere 
e disporre delle cose in modo 
pieno ed esclusivo” ma solo 
l’accesso, limitato al tempo 
in cui paghiamo il canone di 
sottoscrizione. Volete esempi 
della subscription economy, 
applicata al settore tecno- 
logico? Il mondo software 
è ricchissimo di casi, dagli 
strumenti di produttività (Mi- 
crosoft Office 365) alle suite 
di creatività (Adobe Creative 
Cloud), dagli antivirus alle 
utility, tanto che oggi, per la 
stragrande maggioranza dei 
programmi, non si acquista 
più una licenza, ma si paga 
un canone. La subscription 
economy si è affermata anche 
per la fruizione di contenuti 
multimediali on demand, co- 
me Spotify e Netflix, mentre 
ancora stenta in quello del ga- 
ming, dove soluzioni come 
Nvidia GeForce Now e Goo- 
gle Stadia non hanno ancora 
scalfito lo zoccolo duro dei 
videogiocatori. 

L'ultimo decennio può essere 
ricordato anche per l’afferma- 
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zione della sharing economy, 
come soluzione offerta sia dal- 
le aziende (basti pensare al 
car sharing e a Car2Go) sia 
dai privati. In quest’ultimo 
caso la sharing economy può 
essere vista come la monetiz- 
zazione di risorse non utiliz- 
zate o sottoutilizzate. Avete 
una stanza in più in casa o 
un posto vuoto in auto? Po- 
tete capitalizzare con servizi 
come Airbnb o BlaBlaCar. Il 
2010-2020 ha visto infine l’e- 
splosione della gig economy, 
in cui — almeno teoricamente 
— si mette in condivisione par- 
te del proprio tempo libero 
(viene spesso definita come 
“l'economia del lavoretto”). 
Soluzioni per il trasporto tra 
privati, come Uber, o per la 
consegna di cibo a domicilio 
(con la nascita di vari food de- 
livery, da Deliveroo a Foodo- 
ra, fino all’everything delivery 
di Glovo): queste sono tutte 
piattaforme nate negli ultimi 
dieci anni. In tutti questi casi 
la tecnologia non ha creato un 
modello economico, ma ha 
reso il modello disponibile e 
facilmente fruibile dall’uten- 
te, a cui bastano smartphone 
e app per accedere ai più di- 
sparati servizi. 


Intelligenza 
artificiale 


Quando si parla di intelligenza 
artificiale spesso la si associa 
alla lotta “uomo contro mac- 
china”, in cui l'intelligenza 
artificiale è vista come un ne- 
mico, un filone ampiamente 
cavalcato dai film di fanta- 
scienza (da HAL 9000 di 2001: 
Odissea nello spazio a Skynet 
della saga Terminator). In re- 
altà le teorizzazioni alla base 
dell’intelligenza artificiale ri- 
salgono al secolo scorso, ma è 
solo in questi ultimi 10 anni 
che l'intelligenza artificiale ha 
fatto “praticamente” passi da 
gigante. Watson di IBM nel 
campo dell’elaborazione del 
linguaggio naturale (natural 


DI 


language processing o NLP) e 
AlphaGo di Google in quel- 
lo del machine learning sono 
solo due esempi che trovere- 
te nelle prossime pagine. E 
se credete che l'intelligenza 
artificiale non impatti sulla 
vostra vita quotidiana, vi sba- 
gliate di grosso. Pensate solo 
al vostro smartphone: quan- 
do lo sbloccate con il ricono- 
scimento facciale, utilizzate 
l'assistente vocale e perfino 
scattate una fotografia, state 
utilizzando un'intelligenza 
artificiale. In alcuni settori, 
come l’auto a guida autono- 
ma, la strada da percorrere è 
ancora lunga, ma la direzione 
ormai è tracciata. E in questo 
nuovo decennio l'intelligenza 
artificiale è destinata a diven- 
tare sempre più ubiqua. 


Hardware 


L'evoluzione dei componenti 
informatici è un continuum e il 
suo andamento per lo più line- 
are è scosso di tanto in tanto da 
veri e propri balzi tecnologici. 
Nella seconda metà di questa 
decade abbiamo assistito a una 
accelerazione che ha influito 
sulle prestazioni delle piat- 
taforme desktop e notebook 
senza mutarne la fisionomia. 
Ormai lontani dalla guerra dei 
MHz, questi sono gli anni dei 
mega-processori per il mega- 
tasking: in sostanza la chiave 


E-health: 

la tecnologia 
aiuta l’uomo 
a raccogliere 
dati, elaborare 
diagnosi 

e studiare 
nuove cure. 
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per migliorare le prestazioni — 
senza aumentare le frequenze 
— è stata quella di incrementare 
il numero di core; ma come in 
passato l’escalation era dietro 
l'angolo e oggi ci troviamo nel 
mezzo della guerra dei core. 
AMD e Intel hanno declinato 
in chiave consumer soluzioni 
nate per il settore enterprise, 
come il processore desktop 
Ryzen Threadripper da 32 
core che permette di avere la 
potenza di una workstation 
per eseguire più applicazioni 
e più operazioni in simultanea. 
Il notebook ha seguito sulla 
falsariga e dopo il debutto del 
primo vero quad core mobile, 
oggi è possibile avere otto core 
in poco più di un chilogrammo 
di peso. 

Dal punto di vista prestaziona- 
le, però, il vero punto di svol- 
ta è coinciso con il crollo dei 
prezzi dei dischi Ssd: le perfor- 
mance offerte da queste unità 
hanno cambiato in modo per- 
manente l’esperienza di utiliz- 
zo; oggi un qualunque oggetto 
con disco meccanico sembra 
arrivare dalla preistoria. 
Nella grafica il vero balzo tec- 
nologico di questi anni è risie- 
de nella tecnologia per il ray 
tracing in tempo reale; Nvidia 
ha gettato le basi con l’architet- 
tura Turing, ma solo nei pros- 
simi anni capiremo se la strada 
imboccata è quella giusta e se 
saremo in grado di simulare 
ambienti che riproducono in 
modo corretto la realtà. 


È 
VR & AR 


I dispositivi per la realtà vir- 
tuale (virtual reality o Vr) e au- 
mentata (augmented reality o 
Ar) hanno avuto alti e bassi 
nella loro storia iniziata nel 
1968. L'entusiasmo degli svi- 
luppatori di questi sistemi, 
disponibili al grande pubbli- 
co dagli anni ‘90, si è regolar- 
mente scontrato con le sensa- 
zioni sgradevoli che il grande 
pubblico ha spesso provato in- 
dossando questi apparecchi, 
impressioni negative dovute 
all'inadeguatezza dell’har- 
dware e del software, incapaci 
di garantire un'esperienza ric- 
ca e realistica all'altezza delle 
promesse fatte dai produttori. 
Solo nell'ultimo decennio la 
miniaturizzazione dei display, 
dei sensori, delle piattaforme 
inerziali, dei combinatori otti- 
ci e l'aumento di potenza dei 
processori hanno permesso di 
costruire dispositivi capaci di 
ricreare una Vr accettabile e di 
integrare in maniera convin- 
cente oggetti 3D nell'ambiente 
che ci circonda. In effetti que- 
sto decennio è stato ricco di 
prodotti Vr e Ar: l’anno succes- 
sivo all'arrivo di Oculus Rift 
(2012) sono apparsi i Google 
Glass per l’Ar, nel 2014 Google 
propone Cardboard, un sup- 
porto in cartone per usare lo 
smartphone per la Vr, mentre 
Samsung ne offre uno in pla- 
stica per il suo Galaxy Note. 
Nel 2016 Microsoft presenta 
gli HoloLens, Oculus arriva 
con il suo Rift, affiancato da 
Vive di Htc e da PlayStation 
Vr di Sony, inoltre sempre in 
quell’anno impazza il gioco 
in Ar Pokemon Go. Nel 2017 
Apple e Google presentano i 
rispettivi ambienti di sviluppo 
ARKit e ARCore per le app in 
Ar. Nel 2018 è la volta di Ocu- 
lus Go, per la Vr senza compu- 
ter, affiancato l’anno successi- 
vo dal modello Quest. Sempre 
nel 2019 Microsoft presenta 
HoloLens 2. 
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M Apple iPad 


pple non ha certo inventato 

il tablet, ma ha realizzato 

il primo modello di 
successo, davvero utilizzabile 
e privo di tutti quei problemi 
che caratterizzavano i modelli 
con Windows (nati nel lontano 
2003 ma ancora grossi, lenti 
e pesanti) e quelli basati su 
Android, ancora molto acerbi e 
con software troppo limitante. 
L'iPad è stato il primo tablet 
dell'era moderna: esteticamente 
ineccepibile, funzionava bene, era 
semplice da usare e allo stesso 
tempo estremamente versatile. 
Fatto di alluminio e vetro, ancora 
più elegante di un iPhone, ha 
potuto giovare sin da subito di 
un ampio parco software creato 
appositamente e in ogni caso 
garantiva la compatibilità con 
tutte le app esistenti per l'iPhone 
(anche se a risoluzione non 
ottimale). Proprio la disponibilità 
di software e l'efficacia del 
sistema operativo (0S 3.2) ha 
convinto gli utenti ad acquistarlo 
in massa: nel primo giorno ne 
sono stati venduti 300 mila, per 
arrivare rapidamente a 3 milioni 
in 80 giorni. 
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ndroid era in circolazione già da due anni, 
le vendite dei telefoni erano incoraggianti 


M Google Maps Navigation 


& on l'arrivo di questo servizio, in Italia dal mese di aprile 2010, è cambiato il modo di 


trovare e dirigersi verso una destinazione. Nata come app autonoma e in seguito 

inglobata in Google Maps, Navigation ha integrato la navigazione Gps passo per 
passo nel sistema operativo Android e per di più gratuitamente. Esistevano già app che 
facevano la stessa cosa (TomTom su tutte), ma la soluzione di Google era a costo zero, 
sfruttava i comandi vocali e permetteva la ricerca per parole chiave. Aggiungeva inoltre 
il traffico in tempo reale, la vista da satellite e Street View. In seguito è arrivata anche 
la possibilità di scaricare porzioni di mappe per la navigazione offline, senza necessità 
di connessione a Internet. Oggi ha anche la navigazione tramite trasporto pubblico e 
quella pedonale. 


M Google Nexus One 


ma ancora troppo timide per gli standard 
di una grossa azienda come Google. A gennaio 
2010 la società di Mountain View ha presentato 
il primo smartphone a proprio marchio, il Nexus 
One. Prodotto in realtà da HTC, questo modello ha 
dato una scossa al mercato e gli effetti si sono 
forse fatti attendere qualche mese, ma alla fine 
sono arrivati. AI Mobile World Congress di un anno dopo, Android monopolizzò ogni 
attenzione e testimoniò in maniera eclatante l'esplosione dei prodotti con questo 
sistema operativo. Impegnarsi in prima persona con uno smartphone a proprio 
marchio, con tutti i costi e i rischi del caso, alla lunga si è rivelata una scelta pagante. 
Il Nexus One soffriva di qualche problema di gioventù, ma alla fine ha contribuito a 
convincere utenti e produttori ad adottare la piattaforma Android. 


MI IBM Watson _ to 


N el campo dell'intelligenza artificiale l'uomo rappresenta il 


termine di paragone e l'avversario da battere. Il primo, eclatante, 

scontro uomo contro macchina risale al 1997, quando il super 
computer IBM Deep Blue riuscì nell'impresa di sconfiggere il campione 
del mondo di scacchi Garry Kasparov. Una pietra miliare, vinta però su un terreno dove i 
computer da sempre eccellevano: la pura potenza di calcolo. Nel 2010 IBM sfidò l'uomo sul 
suo terreno, quella della comprensione del linguaggio naturale. L'intelligenza artificiale, 
progettata per questo scopo, era Watson, un sistema in grado di capire (e interagire) 
usando il linguaggio umano. La sfida da superare era Jeopardy!, un popolarissimo gioco 
televisivo statunitense, in cui i concorrenti devono essere in grado, sulla base di pochi indizi, 
di formulare la giusta domanda. Watson nel 2010 era già in grado di battere i concorrenti 
umani, ma la sfida definitiva fu nel 2011, quando surclassò i due super-campioni. 


M Instagram 


avvento di Instagram nello 

scenario digitale ebbe un 

effetto dirompente. Questa app 
cambiò infatti la grammatica del 
racconto online e le conseguenti 
logiche di fruizione dei contenuti. 
Banalmente Instagram ci ha obbligato 
a considerare nuovi punti di vista 
e a comunicare con le immagini, 
una modalità insolita rispetto ai 
tradizionali (fino ad allora) social 
network. Ovviamente il primo 
approccio di Instagram sulla scena 
social fu ben distante dall'uso che ne 
facciamo oggi, ma scegliere di dire 
qualcosa attraverso un'immagine, 
usando degli strumenti di modifica 
fino ad allora sconosciuti (i filtri) 
e senza poter interagire con gli altri 
(nella prima versione di Instagram 
non era possibile commentare le foto 
e avviare discussioni pubbliche e 
private) costrinse tutti a un esercizio 
in più, misurando le parole 
e prediligendo le foto. 
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M Intel Sandy Bridge 


andy Bridge ha gettato le basi di una nuova generazione di 
S processori con soluzioni tecniche che ancora oggi ritroviamo nei 

più moderni prodotti Intel per il mercato consumer. Rispetto alla 
generazione precedente, i core x86 di Sandy Bridge hanno portato 
un incremento di prestazioni medio dell'I1% a parità di clock, mentre 
le prestazioni del comparto grafico - ora integrato nel die - sono 
aumentate del 100%. A tutto ciò si aggiunge una maggiore efficienza, 
un minor consumo e la capacità dell'architettura di operare a frequenze 
superiori rispetto al passato. Disponibile in versione dual core per 
i notebook e anche quad core per i desktop, la potenza offerta dai 
processori Sandy Bridge è stata la chiave su cui Intel ha costruito il 
successo di questa decade in campo consumer; una potenza tale che 
ancora oggi non è raro trovare desktop o notebook di quasi dieci anni 
utilizzati per la produttività di tutti i giorni. 


MW Microsoft Azure 


nche se Amazon aveva inaugurato il mercato dei servizi cloud quattro 
AA fon prima - con il lancio degli Amazon Web Services (Aws) nel 

2006 - è solo nel 2010 che questo settore è passato dall'essere 
considerato una novità esotica a costituire le fondamenta della 
grandissima maggioranza dei servizi moderni basati su Internet e sul 
Web. Il merito di questo cambiamento di paradigma è da dividere tra 
Aws e la piattaforma Azure di Microsoft, che è stata introdotta proprio 
all'inizio del decennio. Il successo di Azure, guidato da Satya Nadella 
(poi divenuto Ceo dell'azienda), ha contribuito a dare solidità ai conti 


dell'azienda, che avevano risentito di alcune scommesse perdute come l'acquisizione 
di Nokia e il lancio di Windows 8, garantendo introiti robusti e in costante crescita, fino 
a raggiungere il record di 44 miliardi di dollari nell'ultimo quarto del 2019, 
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mM Google 
Chromebook 


ll'evento Google 1/0 

di maggio 2011 è stato 

annunciato il Chromebook, 
un portatile piccolo ed 
economico dotato di sistema 
operativo Chrome 0S. Questo 
era basato su Linux e integrava 
le app di Google, prima fra tutti 
il browser Chrome. Si trattava 
di uno strumento economico 
e facile da usare, che ha 
avuto un grande successo 
nelle scuole (negli Stati Uniti, 
almeno all'inizio) e nei mercati 
emergenti. | primi modelli erano 
costruiti da Acer e Samsung e 
costavano da 349 a 499 dollari. 
È stato un formidabile strumento 
nel settore educativo perché 
ha permesso di realizzare il 
principio “un computer per ogni 
studente” In più ha mostrato 
per primo le potenzialità di un 
sistema operativo basato su 
cloud, un modello accolto con 
diffidenza all'inizio ma che oggi 
è diventato di uso comune. 
A marzo 2018, i Chromebook 
rappresentavano il 60% dei 
computer acquistati dalle scuole 
statunitensi, 
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M Adobe Creative Cloud 


el 2011 Adobe ha deciso di abbandonare con una mossa 

a sorpresa il tradizionale modello di business del mercato 

software, basato su licenze perpetue legate alle specifiche 
versioni dei programmi, per passare in toto a formule di 
abbonamento. Fino a quel momento, nessuna software house 
di primo piano aveva ancora tentato un cambiamento così forte nella sua offerta 
commerciale (se si escludono i produttori di soluzioni di sicurezza). Adobe è stata 
certamente agevolata dalla posizione di assoluto dominio nel suo settore. E ha messo 
i suoi clienti con le spalle al muro: o rimanevano ancorati all'ultima versione perpetua 
di Photoshop, Illustrator, InDesign e così via, oppure accettavano il passaggio alla nuova 
tariffazione. Oggi la formula dell'abbonamento è addirittura prevalente, sia nel settore 
del software tradizionale sia a maggior ragione nelle app per dispositivi mobile. 


M Minecraft 


Pi capire l'importanza di Minecraft basta osservare 


le cifre: con 180 milioni di copie è il videogioco più 

venduto di sempre, è arrivato a 480 milioni di utenti 
e ancora oggi - a distanza di 10 anni dal lancio della prima 
beta - ha 112 milioni di giocatori attivi al mese. Il successo di 
questo titolo sandbox è la sua flessibilità: in questo universo 
fatto di cubi i giocatori possono approcciare l'avventura 
dal /oro punto di vista, costruendo praticamente qualsiasi 
cosa. Le diverse chiavi di lettura rendono Minecraft un titolo 
trasversale, adatto (e adattabile) non solo a “giocare” ma agli 
usi più disparati, da strumento educativo per le scuole a esperimento sociale (come ricostruire 
in scala 1:1 la Danimarca o visitare il campo di concentramento di Auschwitz). Ad aggiungere 
ulteriore varietà a Minecraft ci sono i mod, creati da altri utenti, che amplificano all'infinito le 
possibilità. A oggi si contano oltre 50 mila mod, con cui cambiare totalmente faccia a Minecraft, 
trasformandolo in un'avventura fantasy, sullo stile Dungeons & Dragons, oppure in un titolo 
fantascientifico, ambientato in un universo virtuale conforme alla meccanica quantistica. 


M Snapchat 


osa fosse e cosa rappresentasse Snapchat si è capito solo 
col passare del tempo. Quello che avevamo davanti non 


era un nuovo Facebook (come lo definirono in molti), ma 
il suo mix tra social classico e chat in cui scegliere la durata 
dei propri post (detti snap) diede il via alla creazione di un gap 
generazionale (con il tempo divenuto incolmabile) tra gli utenti; 
con Facebook a giocare la parte del social usato dai più anziani. Oltre ad aver “sfondato” 
nel multiverso dei giovanissimi a Snapchat va riconosciuto il merito di aver riscritto la 
grammatica dei social favorendo, sul lungo periodo, l'ampliamento e la crescita di nuove 
tecnologie. Una su tutte: Instagram. Sarebbe difficile pensare all'Instagram di oggi, 
fatto di storie, effetti che stravolgono la nostra faccia rendendoci irriconoscibili e inserti 
musicali, se non ci fosse stato Snapchat a compiere questa piccola, grande, rivoluzione. 


M Twitch TV 


| anciata nel giugno del 2011 Twitch 
ha reso possibile a chiunque 


- in pochi semplici passi - di 
trasmettere in diretta streaming le 
proprie sessioni di videogioco. Inoltre è 
la piattaforma leader nelle trasmissioni 
di eventi (fruibili sia on demand sia 
live) di eSports. Nel 2014 Twitch è 
stata acquistata da Amazon per quasi 
un miliardo di dollari (970 milioni per 
l'esattezza) e secondo i più recenti 
dati a disposizione (fermi a marzo del 
2018) vanta 15 milioni di utenti attivi al 
giorno, una cifra che va ben al di sopra 
dei telespettatori quotidiani della CNN o 
della ESPN, due tra i più noti broadcast 
statunitensi. In Italia - soprattutto 
nell'ultimo biennio - Twitch è diventato 
il principale canale di comunicazione 
(video) utilizzato dal Lucca Comics and 
Games che è stato inoltre tra i primi 
festival di rilevanza mondiale e dedicati 
all'intrattenimento a creare contenuti in 
diretta per questa piattaforma. 


2010-2020 | TECNOLOGIA 


M Reti 4G 


settembre 2011 sono state finalmente assegnate le frequenze 

per la rete Lte in Italia; beneficiari gli operatori Tim, Vodafone, 

Wind e 3, che subito dopo hanno avviato le sperimentazioni 
nelle maggiori città italiane. Per un'offerta organica si è dovuto 
aspettare il 2012, ma i vantaggi della nuova tecnologia sono apparsi 
subito evidenti: velocità di download fino a 326 megabit al secondo 
(teorici), upload fino a 86 Mbps e latenze previste nell'ordine dei 
10 millisecondi. Il 3G nella sua implementazione migliore, Hspa+, 
permetteva rispettivamente 42 e 11 Mbps, con latenze di 50 ms. Un 
balzo in avanti che ha permesso la fruizione di contenuti prima 
impensabili, a partire dallo streaming video fino ai servizi cloud. 
L'ultima implementazione, Lte Advanced, permette 3,3 Gbps (sempre 
teorici) in download e 500 Mbps in upload. Dopo otto anni di 
successo, nel 2019 è arrivata la rete di quinta generazione, quel 5G 
che promette di cambiare la nostra vita. 


MW Samsung Galaxy Note 


Piro all'IFA di Berlino nel settembre 2011, il Galaxy Note è stato 


il primo phablet di successo che ha sdoganato definitivamente il = 


genere degli smartphone con grande schermo. Le sue funzionalità 


SAMSUNG 


erano talmente evolute (basti pensare al pennino integrato) che ha fatto 
passare in secondo piano le dimensioni ingombranti. Stiamo parlando di 
un display da 5,37 una diagonale oggi risibile considerati i tanti smartphone 
da 6 e più pollici presenti sul mercato, ma all'epoca erano un'enormità. Il 
contemporaneo Samsung Galaxy S Il aveva un display da 4,3 pollici, ed 

era già considerato ingombrante. Con il Note è iniziata la corsa senza freni 
al display sempre più ampio e ai vari tentativi di mantenere una certa 
maneggevolezza, fino ad arrivare ai fattori di forma che conosciamo oggi, Ne NCAA SAMSUNG 
con bordi sottilissimi e fotocamere sotto lo schermo. x 
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Oculus VR 


culus Rift, il visore per la 
realtà virtuale prodotto 
da Oculus VR, è stato il 


primo dispositivo di questo 

tipo a far conoscere la realtà 
virtuale al grande pubblico, in 
particolare ai gamer desiderosi 

di immergersi nei giochi in prima 
persona. Oculus ha effettivamente 
aperto a tutti il settore dei 

visori per la realtà virtuale con 
prestazioni elevate, dispositivi 

in precedenza riservati a 
installazioni professionali. Questo 
successo è dovuto a un prezzo 
relativamente contenuto e a 
ottime prestazioni. L'ampio angolo 
visivo, la buona risoluzione del 
pannello Lcd, l'elevata reattività 
ai movimenti dell'utente, la 
semplicità del setup sono tutti 
fattori che hanno contribuito al 
successo del dispositivo tra gli 
appassionati di Vr e che hanno 
reso solo sgradevoli ricordi del 
passato il mal di testa e la nausea 
provocati dagli apparecchi meno 
performanti della concorrenza. 
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| Amazon Kindle 


î e oggi il Kindle è l'ebook reader per antonomasia lo si deve all'ecosistema 
costruito da Amazon. Introdotto negli Stati Uniti nel 2007, il Kindle si 
i differenziava dalla concorrenza non tanto per le caratteristiche tecniche o per 


il design (era per esempio inferiore al Sony Reader) quanto per il catalogo di ebook 
(Amazon disponeva di una libreria stratosferica - per l'epoca - di 88.000 titoli) e, 
soprattutto, per la semplicità d'uso. Grazie alla sua connettività EDVO 3G integrata il 
Kindle era un ebook reader stand-alone: l'utente poteva comprare e scaricare ebook 
direttamente sul Kindle, ovunque si trovasse, senza appoggiarsi necessariamente 

a un computer. In Italia il Kindle arriverà solo nel dicembre 2011, ma è nel 2012 che 
avviene la vera esplosione del fenomeno, anche grazie all'arrivo della versione con 
touchscreen (Kind/e Touch) e di quella con retroilluminazione (Kindle Paperwhite). 
Oggi lo store Amazon conta oltre 6 milioni di ebook (di cui 155 mila in lingua italiana) 
e offre la possibilità di un abbonamento all you can read: Kindle Unlimited. 


on il Surface nasce il fattore di forma detto 
“2-in-1" un tablet con grande schermo dotato 


MW Microsoft Surface 


di una tastiera staccabile, per trasformarlo 
in pochi secondi in un vero computer 
portatile. Il primo modello del 2012 
era rivoluzionario anche per il 
software: aveva Windows RT, 

di derivazione Windows 8 ma 
progettato per girare su un processore ARM. 
Questa prima versione è stata un fiasco: le normali 
applicazioni Windows (compilate per l'architettura x86) non 
funzionavano, e quelle native erano poche e limitate. Windows RT non riscosse 

il favore degli sviluppatori software e così le vendite furono molto basse. Nel 2013 
arrivò però il Surface Pro, con architettura x86 e Windows 8 standard, che risolse tutti 
i problemi. AI modello originario del 2012 va riconosciuto il merito di aver creato una 
categoria di macchine oggi di grande successo. 


Spotify 


utta (o quasi) la musica del mondo a portata di clic in 
maniera veloce, legale e senza dover scaricare nulla. Una 


sorta di maxi archivio a cui attingere in qualsiasi momento 
e da qualsiasi luogo. Perché è questo quello che ha fatto Spotify: 
ha ridisegnato le prospettive dell'intrattenimento musicale 
in ambito casalingo e mobile, contribuendo a una sensibile decrescita della 
pirateria. Del resto a cosa serve scaricare illegalmente se gran parte della musica 
si può riprodurre illimitatamente spendendo pochissimo o addirittura zero? Per 
dare un'idea della portata del fenomeno Spotify, molte classifiche e molti premi 
discografici oggi vengono stabiliti in base agli ascolti avvenuti sulla piattaforma. 
Sapete chi, nel 2010, chi investì 15 milioni di dollari nel suo sviluppo? Un certo 
Sean Parker. Vi dice nulla questo nome? Esatto, proprio lui, il padre di Napster. 
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M Raspberry Pi 


oncepito tra le mura del Dipartimento 

di Informatica dell'Università di 

Cambridge come strumento educativo 
a bassissimo costo per avvicinare i bambini 
all'utilizzo degli strumenti informatici, il 
Raspberry Pi ha catturato l'attenzione di 
molti appassionati sin dalla sua prima 
versione. In sette anni, tra varianti e nuove 
versioni per un totale di undici modelli, 
sono state vendute più di 25 milioni di 
unità. Questo computer miniaturizzato 


M Tesla Model S 


utilizza un sistema operativo su base (Ca Model S l'azienda Tesla di Elon Musk ha dimostrato che 


Linux e costa poche decine di euro. un'automobile elettrica non deve essere per forza piccola, 


L'evoluzione della piattaforma ha portato 
maggiore potenza di calcolo, connettività 
wireless e cablata ad alta velocità. Da 
strumento educativo il Raspberry Pi si è 
trasformato in un oggetto per inventori, 
ingegneri e per chi desidera sperimentare 
con progetti di programmazione, 
elettronica, automazione e domotica. | 
modelli A sono i più economici, quelli B 
sono i più potenti, mentre quelli denominati 
Zero sono versioni compatte senza 
connettività esterna. 


leggera e poco performante, ma anzi può competere con le 
migliori berline in quanto a spaziosità e con le supercar sportive 
per quanto riguarda le prestazioni di accelerazione e velocità. Tutto 
questo grazie a un progetto iniziato da zero che fin dall'inizio ha 
contemplato solo la propulsione elettrica, con soluzioni tecniche 
innovative come i due motori elettrici vicini alle ruote e il pacco 
batterie appiattito situato al centro del pianale sotto l'abitacolo. Grazie 
a numerosi sensori distribuiti tutto intorno al veicolo e all'elettronica 
di bordo la Model S è in grado, in alcune circostanze e sempre in 
presenza del conducente, di guidare da sola in autostrada e nelle vie 
cittadine. Inoltre Model S è un'auto connessa al Web via Wi-Fi e si 
aggiorna in automatico man mano che Tesla rilascia nuovi firmware. 


mM Oled Tv 


è riuscita a portare sul mercato il primo televisore Oled di grandi dimensioni 

(55°), il primo a essere realmente competitivo con le Tv Lcd di quel periodo e il 
capostipite di una serie di Tv dal nero perfetto, assoluto, e dai colori brillanti senza 
scie, l'ideale per riprodurre l'emozione del cinema a casa propria. Molti marchi 
importanti come Samsung, Sony e Panasonic hanno cercato di sviluppare la propria 
Oled Tv ma si sono arresi davanti alle difficoltà di produzione, ai costi troppo alti e 
alle prestazioni deludenti. Solo LG, grazie soprattutto ai brevetti acquistati da Kodak, 
ha sviluppato la tecnologia Oled Wrgb, l'unica a risultare vincente per i grandi 
pannelli dei televisori. LG ha saputo gestire bene la sua posizione dominante in 
questo settore e mantiene tuttora il completo controllo della tecnologia Oled peri 
grandi display televisivi, vendendo a molti altri marchi i propri pannelli Oled. 


N onostante le difficoltà tecniche e i lunghi anni di costose ricerche, LG nel 2012 
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MW DJI Phantom 1 


| drone a quattro rotori Phantom 
| 1 della cinese Dji è stato una 
pietra miliare nella storia dei 
piccoli velivoli radiocomandati. A un 
prezzo relativamente contenuto ha 
offerto anche agli appassionati non 
esperti un mezzo per fare riprese e 
fotografie aeree, molto semplice da 
usare e - per l'epoca - dalle buone 
prestazioni complessive. Prima 
del decollo non erano necessarie 
operazioni di setup particolari e 
una volta in aria l'elettronica di 
bordo pensava alla stabilità del 
velivolo, per un volo facile e sicuro. 
L'autonomia di volo era limitata 
a 10 - 15 minuti, ma in compenso 
era possibile volare in una data 
direzione anche con il drone girato 
di traverso, per consentire le riprese 
video o le foto con una telecamera 
da acquistare a parte, tipicamente 
una GoPro Hero. Grazie al modulo 
Gps e al software Naza-M era 
possibile programmare in anticipo 
la traiettoria del drone, grazie 
all'autopilota integrato. 
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vetture, addio alle prenotazioni pianificate con largo anticipo, 
arriva il flusso libero (o free floating): l'utente è libero di 
prendere l'auto dove (e quando) vuole, tenerla per il tempo 
che gli serve e terminare la corsa dove desidera. Il tutto è 
gestibile tramite smartphone e ha una tariffazione all-inclusive 
conteggiata al minuto. Oggi in Italia gli iscritti a un servizio di 
car sharing di tipo free floating sono poco meno di 2 milioni e, 
in un anno, scelgono questa modalità di trasporto 12 milioni di 
volte percorrendo complessivamente 80 milioni di chilometri. 
Nel corso degli anni il free floating è stato esteso ad altri mezzi 
di trasporto, come biciclette, scooter e persino monopattini. 


gosto 2013, Car2Go lancia il suo servizio a Milano e 
rivoluziona il concetto di car sharing in Italia. Addio alle 
stazioni di noleggio fisse dove prelevare (e rilasciare) le 


M Nvidia G-Sync 


visivi dovuti alla mancanza di sincronia tra la 
scheda grafica e il monitor; più precisamente 
ha risolto alla radice il problema dello stuttering 


RE tecnologia G-Sync ha eliminato gli artefatti 


inserendo un elemento hardware in grado di far 

combaciare la frequenza con cui sono generate le immagini dalla Gpu con le frequenze 
a cui il monitor è in grado di riprodurle. Le immagini sono fluide ma serve una scheda 
grafica Nvidia e un monitor con l'hardware G-Sync. Tuttavia questa soluzione ha dato 
una spinta a tutto il settore e ciò ha portato allo sviluppo della tecnologia FreeSync e 
delle tecniche note come Adaptive Refresh Rate. Prima di tutto ciò esisteva solo il V-Sync 
che modificava la frequenza del monitor su valori fissi molto distanti tra loro: le immagini 


l'azione del controller e l'immagine a video. 


T 


M Telegram 


elegram ha cambiato il modo di intendere la messaggistica 
istantanea favorendo la creazione e il mantenimento delle 
community, anche se paga l'ingombrante presenza di 


WhatsApp e viene visto come una “ruota di scorta" durante gli inattesi crash di quest'ultimo. 
Ci sono tanti luoghi comuni che ruotano attorno a Telegram: lo usano i terroristi per parlare 
tra di loro, c'è il porno e lo ha inventato un alter ego russo di Zuckerberg che Putin vuole 
morto. Telegram è in realtà un mezzo straordinario che può essere utilizzato per fare 
business e comunicare da uno a molti. Consente di creare chat segrete, di contattare altri 
utenti senza avere necessariamente a disposizione il loro numero di telefono, di diffondere e 
ottenere informazioni programmando un bot e di dar vita a gruppi e canali di pubblica utilità. 
Se vivete in una grande città sicuramente l'azienda dei trasporti e la polizia locale avranno 
dei servizi di aggiornamento in tempo reale su Telegram. 


M Google 
Chromecast 


on Chromecast Google ha pensato 

a tutti quelli che volevano avere 

lo streaming video da Internet 
utilizzando televisori un po' datati, 
privi di un accesso diretto al Web. Il 
dispositivo era - ed è tuttora - molto 
piccolo ed economico (poche decine 
di euro) e una volta collegato a una 
presa Hdmi del televisore apriva una 
porta non solo sul Web ma anche a 
moltissime app di vario genere, in 
particolare quelle per lo streaming 
on demand come YouTube, Netflix, 
Infinity, Now TV, Raiplay, Dazn, Spotify. 
Il dispositivo va comandato con uno 
smartphone i0S o Android oppure con 
un computer (Windows o mac0S) in cui 
è aperto il browser Chrome: si naviga 
fino al sito Web desiderato oppure 
si imposta l'app e poi si lascia fare a 
Chromecast. L'apparecchio di Google 
si è poi evoluto nei modelli successivi, 
di forma diversa ma sempre molto 
semplici da usare. 
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M Microsoft Xbox One 
Sony PlayStation 4 


rrivate in contemporanea a Natale 

2013, le console Microsoft e Sony di 

ottava generazione rappresentano 
uno spartiacque nel mondo dei videogiochi: 
Xbox One e PS4 abbandonano le architetture 
proprietarie per adottare una Apu unificata 
(ovvero Cpu + Gpu) realizzata da AMD, con due 
“super-processori" x86 che hanno contaminato 
il mondo delle console con funzionalità e 
caratteristiche prima accessibili solo su Pc: Xbox One e PS4 offrono 
nuovi orizzonti prestazionali grazie alle Gpu Radeon GCN, favoriscono 
la revisione dell'hardware con componenti aggiornati senza perdere la 
compatibilità con i giochi già pubblicati, garantiscono pieno supporto 
alla risoluzione Full HD e aprono la strada (con le successive iterazioni 
potenziate delle console) all'adozione delle esperienze in Ultra HD. Le 
già annunciate Xbox Series X e PlayStation 5 continueranno sulla strada 
delle Apu x86 di AMD e permetteranno dunque di giocare a tutti i giochi 
già usciti sulle console precedenti. 


Riuscito 


Ò Touch ID e pronto. Puoi usare 
| l'impronta digitale per sbloccare 


cli 


S 


M Apple Touch ID 
Il primo smartphone dotato di sensore per il riconoscimento delle 
] impronte digitali è stato il Motorola Atrix 4G del 2011, che non ha avuto 
molto successo; le potenzialità del riconoscimento biometrico sono 
rimaste ignorate fino all'avvento dell'iPhone 5S nel 2013, il primo modello 
con Touch ID. Da allora è apparsa lampante la comodità del riconoscimento 
delle impronte: niente più password complicate da inserire, niente più rischi 
di smarrimento o sottrazione delle stesse, sblocco praticamente istantaneo 
dello smartphone, maggiore sicurezza. Oggi fare a meno del riconoscimento 
biometrico su uno smartphone non è più possibile, anche perché la 
maggioranza degli istituti di credito vi fa affidamento per le operazioni di 
home banking, per non parlare della sicurezza nei micropagamenti e nella 
gestione del proprio portafogli elettronico. 
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M Google 
Cardboard 


e Oculus VR ha socchiuso 

le porte della realtà 

virtuale, Google Cardboard 
le ha spalancate. La chiave del 
suo successo, che per la prima 
volta ha reso la realtà virtuale 
"pop/ è il prezzo: non era più 
necessario un costoso visore, ma 
un semplicissimo kit fai-da-te 
composto da un foglio di cartone 
presagomato e un paio di lenti. Con 
una manciata di euro era (ed è) 
possibile costruirsi un visore per 
la realtà virtuale che funzionava 
grazie allo smartphone. E grazie 
all'apposita app, che divideva lo 
schermo in due dando all'utente 
una visione stereoscopica 3D. Il 
classico uovo di Colombo che ha 
reso la realtà virtuale facilmente 
accessibile a tutti i possessori 
di uno smartphone. In questi 
anni Google ha venduto oltre 15 
milioni di visori Cardboard (e un 
numero imprecisabile di modelli 
compatibili di terze parti o prodotti 
promozionali), ma il successo 
è andato via via scemando nel 
tempo, tanto che a novembre 
2019 il colosso di Mountain View 
ha reso open source l'SDK della 
piattaforma. 
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M Usb-C 


| o standard del connettore Usb-C, finalizzato 


nell'agosto del 2014, permette di utilizzare un 

solo cavo per trasferire dati e alimentazione 

ai dispositivi. Questo standard è destinato 
a fare piazza pulita di tutti i precedenti standard 
di connettori che si sono accumulati negli anni, L'Usb-C supporta infatti sia lo standard 
Thunderbolt sia quello Usb e permette di trasferire segnali video e di veicolare corrente 
elettrica per l'alimentazione fino a potenze di 100 watt (se compatibile con le specifiche Usb 
Power Delivery). Utilizzando prodotti Usb-C è possibile, ad esempio, collegare un notebook al 
monitor con un solo cavo per traferire il segnale video, utilizzare le porte di connessione Usb e 
l'alimentazione del monitor per il computer portatile. Sempre con un singolo cavo è possibile 
collegare una dock esterna in cui convivono porte Usb, porte Thunderbolt, uscite video Hdmi e 
Displayport, così come connessioni Ethernet e la linea di alimentazione per il notebook. 


MW GoPro Hero 4 


9action cam Hero 4 nella versione Black è stata la 

I_ prima videocamera compatta sportiva a raggiungere 
i 30 fps con risoluzione Ultra Hd, una cadenza che 

finalmente consentiva di riprendere scene in modo fluido, 
senza la scattosità dei modelli precedenti (15 fps) anche 
con una definizione così elevata. La forma compatta, la 
facilità d'uso e l'ottima qualità delle immagini grazie a 
un obiettivo ben realizzato sono tipiche della produzione 
dell'americana GoPro, che ha costruito la sua fama 
proprio grazie a queste caratteristiche. La telecamera 
poteva contare anche sulla modalità di ripresa Full Hd a 
120 fps (l'ideale per rallenty spettacolari), su un guscio 
in plexiglass per una tenuta stagna fino a 40 metri di 
profondità, su una ricchissima varietà di accessori e di 
attacchi, anche di terze parti. 


U na delle principali novità introdotte da Apple in i0S 8 (e 


M Apple Pay / Google Pay P 
€ Pay 
resa disponibile con l'aggiornamento 8.1) è Apple Pay, il 


primo servizio di pagamento che ha virtualizzato le tradizionali carte di credito e ha 
ottenuto un successo significativo nel nostro Paese. L'anno successivo è stato seguito 
da Google Pay, che ha aperto le porte di questo sviluppo tecnologico anche ai terminali 
Android. Il funzionamento dei due servizi è analogo: dopo aver registrato la carta di credito 
nello smartphone, il device può essere utilizzato direttamente per effettuare pagamenti nei 
punti vendita, avvicinandolo ai lettori Pos di tipo contactless. Non solo: i servizi possono 
essere sfruttati anche per acquistare online beni e servizi, tramite app oppure sul Web. 
Fondamentali in questi sistemi di pagamento sono le funzioni di sicurezza: entrambi 
sfruttano infatti zone di memoria criptate per memorizzare le informazioni e fanno leva sui 
sistemi di riconoscimento biometrici per garantire l'identità dell'utente. 


M Tinder 


| dating online è stato un tema tabù 
] fino al 2014, l'anno in cui Tinder 
ha fatto breccia nell'immaginario 
collettivo italiano diventando pop ed 
entrando - con quel suo strano nome 
- nel linguaggio comune. Il 2014 in 
generale è stato l'anno del download 
di massa di questa app che divenne 
così utilizzabile anche dentro i nostri 
confini, smettendo di essere vista 
come un qualcosa di curioso da usare 
in caso di viaggio all'estero. Tinder ha 
cambiato la logica del dating online 
perché semplice e intuitiva. In due 
parole: perché social. Un movimento 
del pollice verso sinistra (in gergo 
uno swipe) significa che il lui o la lei 
che ci compare in foto non ci piace, 
mentre uno swipe verso destra sta a 
significare che vorremmo incontrarlo 
o incontrarla. A quel punto bisogna 
solo aspettare che anche il pollice 
dall'altra parte dello schermo ci 
scelga. A quel punto il sistema ci 
metterà in dialogo e se son rose... 
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M Samsung Galaxy S$5 


er una volta sia il primato dell'introduzione di una nuova 

tecnologia sia il successo commerciale coincidono con un 

unico prodotto. Il Samsung Galaxy S5, annunciato a febbraio 
2014 durante il Mobile World Congress di Barcellona, è stato il 
primo smartphone dotato di un sensore per il rilevamento del 
battito cardiaco. Tale funzione veniva usata in congiunzione 
con l'app S Health, che ha introdotto il concetto di fitness sui 
dispositivi mobili come gli smartphone. Con tale connubio 
hardware/software si sono aperte nuove possibilità nello sport 
e nell'attività fisica in genere, potendo tenere sotto controllo un 
parametro importante come la propria frequenza cardiaca. La 
stessa tecnologia verrà utilizzata negli smartwatch Samsung 
Gear e Gear Fit, quest'ultimo molto simile alle smart band di oggi 
pensate proprio per il fitness. 


mM OneDrive / iCloud Drive 


servizi di cloud storage erano sul mercato ormai da diversi anni, ma il 
] 2014 ha visto una novità davvero importante, che ha contribuito da un 
lato ad aumentarne ancor più la diffusione e dall'altro a modificarne 
in parte la percezione da parte degli utenti. Nel giro di pochi mesi, 
infatti, i due principali sistemi operativi per computer hanno introdotto 
l'integrazione con lo storage remoto: OneDrive per Windows e iCloud Drive 
per macOS. Nel caso di Apple, iCloud diventa addirittura uno strumento 
di sincronizzazione e scambio di informazioni tra computer e dispositivi 
mobile dell'azienda; è un tassello fondamentale per l'evoluzione di questa 
piattaforma mobile, che si è trasformata nel giro di pochi anni da semplice 
ambiente di fruizione dei contenuti a un'alternativa realistica anche peri 
creativi e i professionisti, specialmente in alcuni settori. 
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M Apple Watch 


| primo Watch di Apple ha ridefinito 

il concetto di smartwatch e dettato 

nuovi standard per l'interfaccia 
utente, le funzioni supportate e 
l'integrazione di app aggiuntive. 
Concepito in origine come oggetto 
tecnologico di lusso il Watch si 
è trasformato in pochi anni in un 
successo di scala globale: degli oltre 
90 milioni di smartwatch venduti 
nel 2019 quasi la metà sono targati 
Apple. Nel corso degli anni il Watch 
ha incluso un numero crescente 
di funzioni dedicate fitness e al 
wellness abbinate a funzioni smart 
sempre più evolute e a componenti 
e materiali di alta qualità. Il modello 
odierno con display Oled sempre 
attivo è disponibile con connettività 
Lte per telefonare anche senza 
smartphone, può rilevare anomalie 
cardiache grazie alla funzione ECG 
integrata, è in grado di individuare 
eventuali cadute di chi lo indossa e 
inviare una chiamata di emergenza 
per la richiesta di soccorso. In questi 
anni sono stati molti i tentativi di 
imitare il Watch di Apple, ma per il 
momento nessuno è ancora riuscito 
a raggiungere il livello di raffinatezza, 
prestazioni e versatilità di questo 
smartwatch. 


MS PC Professionale | Gennaio 2020 


NETELIY 
M Netflix 


orte di un successo travolgente a livello mondiale, quando Netflix sbarca in Italia ha tutte 
E le carte in regola per diffondersi rapidamente tra gli appassionati di film e di serie Tv. Per 

un abbonamento mensile contenuto, modulato in base alla qualità video e al numero 
di utenti, l'azienda americana offre un catalogo di lungometraggi molto ricco, in continua 
crescita. La possibilità di scorrere la videoteca di Netflix comodamente seduti in poltrona 
davanti alla Tv o con un dispositivo mobile in mano, senza doversi preoccupare di acquistare 
ogni volta il film desiderato o di doverlo guardare entro una data determinata, la comodità di 
poter usare lo stesso utente in un gruppo familiare, l'elevata qualità visiva e la robustezza del 
sistema di streaming on demand hanno consentito a Netflix di sfondare anche nel nostro paese. 
Attualmente Netflix è disponibile in tutto il mondo (ad esclusione di Cina, Corea del Nord, Crimea 
e Siria), conta oltre 125 milioni di abbonati e occupa oltre un terzo del traffico Internet in Usa. 


MI Google AlphaGo 


I Go, un antico gioco cinese nato oltre 2.500 
| anni fa, è apparentemente molto semplice: i due 

sfidanti posizionano le pedine, tutte di uguale 
valore, sulle intersezioni di una griglia 19 x 19. Vince 
chi “conquista” il maggior numero di spazi. Questa apparente semplicità nasconde un numero di 
mosse e possibilità pari a 2,081x10"° (una cifra superiore al numero di atomi presente nel nostro 
universo). Per questo motivo un approccio di tipo brute force, come quello utilizzato per Deep Blue 
(possibile negli scacchi in quanto l'albero delle mosse è “solamente” 10°) non avrebbe prodotto 
risultati utili, serviva un sistema che ricreasse il funzionamento del cervello umano. Per realizzare 
AlphaGo, DeepMind - acquisita da Google nel 2014 - ha invece creato un sistema con reti neurali 
artificiali profonde, “allenate” con apprendimento supervisionato (all'inizio AlphaGo ha valutato 
un database di 30 milioni di mosse umane) e con apprendimento per rinforzo (le reti neurali, l'una 
contro l'altra, hanno incominciato a giocare milioni e milioni di partite andando per tentativi ed 
errori), Il risultato? Nel 2015 AlphaGo ha seccamente battuto 5 a 0 il campione europeo Fan Hui, 
replicando l'impresa nel 2016 (in questo caso per 4 a 1) con il campione mondiale Lee Sedol. 


M Windows 10 


opo le grandissime difficoltà registrate nell'introduzione e 

! nello sviluppo del progetto Windows 8, Microsoft ha deciso 

di voltare pagina realizzando un nuovo sistema operativo 
tradizionale e rivoluzionario nello stesso tempo. Rispetto alla 
carica dirompente di Windows 8, il nuovo OS ha recuperato alcuni capisaldi a cui gli utenti 
avevano dimostrato di non voler rinunciare, come l'interfaccia a finestre o il menu Start, ma 
d'altro canto proponeva un modello di sviluppo del tutto inedito: il sistema operativo, infatti, 
non era più visto come un prodotto finito, quanto piuttosto come un servizio in evoluzione. 
Microsoft ha assicurato di proseguire lo sviluppo di Windows 10 dopo il lancio iniziale, e 
a un lustro di distanza si può sicuramente affermare che la promessa è stata mantenuta: 
alla prima release sono infatti seguite ben otto feature update (qualcosa di simile ai vecchi 
service pack), che hanno migliorato e ampliato la dotazione dell'OS. 


mM SPID 


| Sistema Pubblico di Identità Digitale, 

meglio conosciuto come SPID, è 

stato sviluppato per semplificare 
il rapporto tra cittadini, Pubblica 
Amministrazione e imprese attraverso 
l'impiego di tecnologie informatiche. 
È un sistema di autenticazione con 
credenziali uniche che oggi garantisce 
l'accesso a molti servizi online: alcuni 
esempi sono il portale dell'Agenzia 
delle Entrate, il Fascicolo Sanitario 
Elettronico, i servizi erogati dagli 
istituti /NPS e /NAIL e quelli AC/. Lo 
SPID si inserisce in un progetto di più 
ampia portata il cui scopo è quello 
di abilitare le potenzialità dei servizi 
digitali già in essere e di quelli che 
avremo a disposizione e che dovremo 
saper padroneggiare nel prossimo 
futuro. Nel 2019 è stata infatti avviata 
la sperimentazione sul campo della 
piattaforma /0 sviluppata dal Team per 
la Trasformazione Digitale per accedere 
da smartphone a servizi locali e 
nazionali e per eseguire i pagamenti di 
tasse e cartelle di vario genere. 


sped 
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M SpaceX Falcon 9 


opo due tentativi falliti compiuti nello stesso anno, l'azienda americana 
SpaceX di Elon Musk è riuscita a far atterrare il primo stadio del vettore 
spaziale Falcon 9, pochi minuti dopo il lancio di una missione per portare 
in orbita 11 satelliti. Questo atterraggio è una svolta importante nella storia 
dell'astronautica, la prima volta che il primo stadio completo di un vettore atterra 
in maniera autonoma, pronto per essere rifornito e riutilizzato dopo aver superato 
una serie di verifiche di routine. Con il Falcon 9 Space X avvicina l'industria del 
lanciatori spaziali a quella aeronautica, che produce aerei riutilizzabili, pronti 
a fare molti voli una volta che sono stati controllati per verificarne l'integrità e 
sono stati riforniti di carburante. Il riutilizzo del primo stadio consente notevoli 
risparmi sul costo complessivo di lancio del vettore Falcon 9. 


° N 


Blink 


ata come Immedia Semiconductor nel 2009, questa azienda 
statunitense ha lanciato nel 2014 una campagna su Kickstarter per 
finanziare una nuova videocamera di sorveglianza a batteria, dunque 


totalmente senza fili. La piccola Blink ha subito rivoluzionato questo 
settore: costava poco (appena 69 dollari), le batterie duravano due anni, era 
semplicissima da installare e configurare. Non c'era bisogno di scomodare 
tecnici specializzati né di effettuare lavori impegnativi per far passare i cavi. 
Altro fattore innovativo, la gestione delle videocamere avveniva tramite 
un'app per smartphone Android o i0S. Se oggi le telecamere wire free sono 
una cosa scontata, il merito va alle intuizioni geniali degli ingegneri di una 


piccola startup. L'azienda è stata poi acquisita da Amazon nel dicembre 2017 
e oggi ha a listino due diverse linee di prodotto, per interni e per esterni. 
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MI Apple AirPod 


nizialmente guardati con 

circospezione, gli AirPod sono uno 

dei maggiori successi di Apple e 
un prodotto iconico sia dal punto di 
vista estetico sia per il loro impatto 
culturale. Il loro debutto ha stravolto 
il mercato e costretto tutto il settore 
a tentare di replicare l'esperienza 
di utilizzo e l'alto livello tecnologico 
degli AirPod. Sono auricolari 
Bluetooth pensati per funzionare 
con i dispositivi Apple eliminando 
le macchinose procedure di 
abbinamento; hanno una buona 
autonomia e la custodia con batteria 
di ricarica permette di utilizzarli 
per tutto l'arco della giornata e 
anche oltre. Permettono di invocare 
Siri e, grazie al chip proprietario 
di Apple presente all'interno, 
offrono un'eccezionale stabilità di 
connessione con il dispositivo al 
quale sono connessi. A tre anni 
di distanza è stata introdotta una 
versione aggiornata con prestazioni 
superiori e custodia a ricarica 
wireless, così come il modello Pro 
con design rivisto e funzione di 
cancellazione del rumore. Anche se 
la qualità audio non è perfetta, sono 
gli auricolari ideali per ascoltare 
musica e telefonare in completa 
libertà di movimento. 
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M Google Assistant 


| gassistente virtuale di Google, mosso dall'intelligenza 


® 
artificiale, è arrivato sugli smartphone Pixel nel 2016. OD 
Contemporaneamente, negli Stati Uniti è stato lanciato lo speaker 
intelligente Google Home, con la stessa tecnologia a bordo. Google © 
Assistant introduceva anche nel mondo Android la possibilità di dialogare 
con un assistente virtuale, utilizzando un linguaggio naturale e inaugurando 
un nuovo metodo di interazione con i dispositivi elettronici. Nel mondo Apple, Siri esisteva 
già dal 2012 sull'iPhone 4s, ma le implementazioni iniziali erano tutt'altro che soddisfacenti. 
Con Google Assistant si potevano effettuare ricerche sul Web, leggere o inviare messaggi 
edemail, visualizzare foto e filmati, impostare sveglie e molto altro ancora. Tra l'altro, 
Google Home è stato anche il primo speaker intelligente ad arrivare in Italia (marzo 2018), 
precedendo di qualche mese gli Echo di Amazon con tecnologia Alexa. 


on gli HoloLens Microsoft ha mostrato ai 
professionisti le possibilità di utilizzo che un visore 


mmm Pokemon Go 


‘0 


okemon Go ci ha insegnato in pochi 
Pironi attraverso un gioco di massa, che 
cos'è la realtà aumentata. Ma facciamo 
un passo indietro: era l'estate del 2016 quando 
dal centro alla periferia di ogni città abbiamo 
visto persone di ogni età vagare con in mano un 
cellulare, inquadrando e fotografando soggetti 
- apparentemente - inesistenti. In realtà sugli 
schermi di quei cellulari la “preda” c'era ed era 
perfettamente visibile. Si trattava di un Pokemon 
e quello era il primo esperimento pop di realtà aumentata. È grazie a Pokemon Go che 
abbiamo scoperto questo concetto e tutte le sue infinite potenzialità. Che ne è stato di 
Pokemon Go? Passata la bolla di entusiasmo è rimasto un fortissimo zoccolo duro di 
giocatori che - fino ad aprile 2019 - aveva generato nelle casse degli sviluppatori (tra cui 
compare anche Nintendo) guadagni per 2,5 miliardi di dollari. 


MW Microsoft HoloLens 


individuale per la realtà mista o aumentata può 
offrire. Con il prodotto di Microsoft non si gioca né ci si estranea 
dall'ambiente che ci circonda, al contrario, il mondo reale appare arricchito con immagini, video 
e oggetti 3D con cui si può interagire, quasi fossero veri. Gli HoloLens permettono a un tecnico 
riparatore di vedere sul campo un video che illustra le operazioni da compiere per aggiustare 
una macchina, a un chirurgo di osservare le immagini Tac e Mr sovrapposte al corpo del 
paziente, a un progettista di studiare l'inserimento in una macchina reale di un meccanismo 
ancora a livello di progetto Cad. Tutto questo è possibile grazie a una serie di sensori che 
consentono all'elettronica del visore di percepire l'ambiente circostante e a combinatori ottici 
che permettono all'utente di vedere sia il mondo reale sia gli elementi grafici sintetici. 


M Giovo 


lovo ha rappresentato il passo in più, 
G il link mancante, nelle consegne a 

domicilio di questo decennio. Noi 

abbiamo aperto le nostre case a 

Glovo e Glovo si è offerto per portarci a 
casa tutto il mondo. La differenza con gli 
altri servizi di consegna a domicilio è che 
Glovo ci consente di utilizzare il servizio 
come un vero e proprio corriere, possiamo 
quindi chiedergli di andare nel posto X a 
ritirare il prodotto Y e portarlo nella nostra 
posizione Z. Un mixtra il classico delivery, 
il corriere e il personal shopper. Non è un 
caso che nelle FAQ del servizio campeggi 
più volte la frase: Dicci cosa vorresti e 
noi te la consegneremo ovunque tu sarai. 
Ovviamente ci sono dei vincoli (pochi) 
da tenere a mente nel caso si voglia 
usufruire del servizio: non si trasportano 
animali e c'è un limite nelle dimensioni 
e nel peso: tutto è trasportabile purché 
non superi i 9 kg e non ecceda le misure 
del famosissimo cubo-zaino: 40 x 40 x 30 
centimetri, 


Glovo” 
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M Huawei P9 


| P9 di Huawei, presentato ad aprile 2016, va ricordato perché 

è stato il primo smartphone dotato di una doppia fotocamera, 

per giunta progettata in collaborazione con Leica, che a sua 
volta ha fatto la storia della fotografia analogica. Il P9 era dotato 
di una fotocamera primaria da 12 Mpixel, più una seconda sempre 
con sensore da 12 Mpixel ma monocromatico. Quest'ultimo, oltre 
a permettere delle ottime foto in bianco e nero, catturava le 
informazioni sulla luminosità della scena, che venivano integrate 
con l'immagine catturata dal sensore Rgb primario. Il risultato finale 
era una foto molto dettagliata, con colori più incisivi e contrasto 
e nitidezza superiori. | puristi storsero il naso a vedere il nome 
Leica associato a quello di uno smartphone prodotto in Cina, ma i 
risultati effettivamente erano superiori rispetto a quanto offrivano gli 
smartphone dell'epoca. 


MW Prusa 13 Mk2 


C 


on la versione Mk2 della Prusa i3, una stampante 3D a deposizione 
di filamento fuso di Prusa Research, si realizza un sogno di molti 
maker: una stampante 3D capace di compensare in automatico 
l'inclinazione del piano di stampa e della struttura stessa, su tre 


assi. Questo sistema di correzione libera l'utente da uno dei compiti 

più gravosi e noiosi della stampa 3D a filamento fuso, ovvero la 
calibrazione della macchina e la sua verifica, che andrebbe fatta prima 
di ogni nuova stampa. L'edizione Mk2 è solo l'ultimo anello evolutivo di 
una stampante che ha riscosso un grande successo non solo per la sua 
struttura semplice e il suo progetto robusto, ma anche perché essendo 
una macchina “open hardware" ha permesso la creazione di moltissimi 
cloni legittimi con prezzo sotto i 500 euro. 


PC Professionale | Gennaio 2020 Ea 


Nintendo Switch 


a console Nintendo destinata a confrontarsi con Xbox One e PSA era Wii U, ma il suo 
[Lt ha spinto l'azienda ad accelerare lo sviluppo di Switch, la piattaforma videoludica 

di nuova generazione. Switch è arrivata sul mercato nel 2017 dopo cinque anni di Wii U, 

introducendo una soluzione che, in pieno stile Nintendo, faceva quello che gli altri non 
facevano. Switch è infatti un sistema ibrido utilizzabile sia in modalità portatile che in modalità 
fissa: infatti l'unità-tablet centrale può essere collegata a due JoyCon laterali oppure alloggiata 
nella docking domestica per continuare il gioco sul grande schermo. Visti i risultati di vendita 
fin qui registrati, l'approccio ibrido di Nintendo Switch è stato ben accolto dagli appassionati. 
In fondo la forza delle ultime console Nintendo non è mai stata la potenza di calcolo (inferiori 
rispetto a Xbox One e PS4), ma la capacità di creare mondi tutti da esplorare come The Legend 
of Zelda: Breath ofthe Wild, da molti considerato uno dei giochi più belli di sempre. 


Open Fiber 


e oggi possiamo dotarci di una linea in 
fibra ottica Ftth a 1 gigabit nelle nostre 


AMD Ryzen 


architettura Zen ha segnato case spendendo meno di 30 euro al mese, 

il ritorno in grande stile di il merito va all'arrivo di Open Fiber in questo 

AMD dopo anni di successi mercato. Ha rappresentato un po' l'impatto che 
mancati. | processori Ryzen - la ha avuto Iliad nel mercato mobile: entrare di prepotenza in un settore, scardinando 
prima generazione era prodotta l'oligopolio esistente sulle offerte di connettività veloce, proponendo costi molto più 
con tecnologia a 14 nanometri - bassi rispetto alla concorrenza. Open Fiber, nata nel 2015 e di proprietà al 50% di Enel 
hanno rotto l'equilibrio del mercato e al 50% di Cassa depositi e Prestiti, nel 2017 ha permesso ai provider partner di offrire 
consumer dove Intel dominava i primi contratti Ftth agli utenti finali, forte anche dell'aggiudicazione di tutti i bandi 
incontrastata; per la prima volta nel Infratel del Mise per diffondere la banda larga in Italia. Il lavoro di cablaggio delle case 
settore consumer è stato possibile italiane è oggettivamente arduo e ricco di complicazioni a tutti i livelli; l'azienda è 
acquistare anche a prezzi economici partita avvantaggiata avendo rilevato nel 2016 le infrastrutture di Metroweb. 


processori con un elevato numero 
di core e pensati per applicazioni 
multithread, il tutto con un miglior 
rapporto tra prestazioni e prezzo 
rispetto a quanto offerto da Intel. " 
| modelli Ryzen 7 offrono 8 core Fortn Ite 
fisici, supporto a 16 thread e un'alta 
predisposizione all'overclock a un | successo di Fortnite Battle Royale si può 

prezzo massimo di poco superiore spiegare con 5 aggettivi: innovativo, democratico, 
ai 500 euro. La consacrazione collaborativo, universale e gratuito. È innovativo, 


di processori Ryzen è giunta con perché unisce - per la prima volta - il modello 

il modello Threadripper 1950X: dello sparatutto in terza persona alle meccaniche 

realizzato con l'approccio a chiplet di uno strategico in tempo reale: non basta saper sparare, bisogna anche saper raccogliere 

- più die affiancati in un package risorse per costruire strutture difensive e offensive. È democratico, perché tutti e 100 i personaggi 
- era dotato di 16 core, capace di vengono casualmente paracadutati su un'isola, senza alcun altro strumento che un piccone. 
eseguire 32 thread, aveva un costo È collaborativo, perché pur essendo un battle royale (e quindi all'insegna del tutti contro tutti) 
pari alla metà della soluzione Intel permette di cooperare in piccoli gruppi. È universale, perché è disponibile per computer, console 
e per la prima volta sotto la soglia e smartphone. Infine, dettaglio non certo secondario, è assolutamente gratuito. E nonostante sia 
psicologica dei 1.000 euro. gratuito, nel primo anno dal lancio ha fatto guadagnare a Epic Games oltre 3 miliardi di dollari. 
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TiKTok 


ato in Cina come social network 
N per adolescenti, nel tempo TikTok 
si è affermato nel resto del globo, 
diventando il “fenomeno” social del 
2019, tanto che a oggi l'app è stata 
scaricata 1,4 miliardi di volte. Un 
successo planetario apparentemente 
inspiegabile, visto che a prima vista 
TikTok non introduce nessun elemento 
innovativo, ma ripropone i punti di forza 
di altre piattaforme social. 
Da Vine riprende il “linguaggio” 
(i brevissimi video stimolano nell'utente 
un consumo quasi bulimico), 
mentre da /nstagram e Twitter 
mutua i caratteristici aggregatori 
per seguire influencer e trend virali. 
L'aspetto invece innovativo di TikTok 
è il concetto di linea temporale: in un 
mondo in cui tutto è effimero, TikTok 
congela i contenuti e l'intelligenza 
artificiale propone all'utente quello 
che più risponde ai suoi gusti, 
indipendentemente se sia stato creato 
2 ore, 2 giorni o 2 anni fa. Con tutti i pro 
(e i contro) di questa scelta. 
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Abolizione del roaming in Europa 


approvato la legge che sancisce l'eliminazione dei costi di roaming 

per voce e dati quando gli utenti viaggiano nei Paesi dell'Unione 
Europea. Il 15 giugno dello stesso anno la legge è entrata effettivamente 
in vigore e da allora gli utenti pagano le stesse tariffe nazionali anche 
quando sono in viaggio in Europa. Ci sono però dei limiti, in particolare 
a carico delle tariffe low-cost come quelle di Iliad: in questo caso 
l'operatore può introdurre un tetto nella connettività dati, che nel 
caso specifico è fissato a 4 GB di traffico. In ogni caso quella legge ha 
rappresentato un passo storico, difficile da far digerire agli operatori che 
proprio dal roaming avevano una importante fonte di guadagno. Quando 
ci si chiede a cosa serve l'Unione Europea, pensiamo anche a questo. 


DES anni di tira e molla, il 7 aprile 2017 il Parlamento Europeo ha 


Apple i0S 11 


er molti aspetti, i0S 11 è la prima versione del sistema operativo mobile di 

casa Apple fatta su misura per l'iPad. È il risultato di diversi anni di sviluppo 

condensati in un singolo aggiornamento. La nuova dock ospita un numero 
maggiore di icone e può essere richiamata in qualunque momento per lanciare 
un'altra app a schermo pieno, in Split View o in Slide Over, il tutto a vantaggio 
di un modello di lavoro multitasking. i0S 11 introduce anche l'app Fi/e che offre 
uno strumento di gestione file non ancora perfetto ma ideale per gestire i propri 
documenti su servizi di archiviazione come iCloud, Dropbox o Google Drive. Il 
supporto drag-and-drop migliorato permette di prendere un qualunque contenuto 
e trascinarlo all'interno di un'altra app. i0S 11 ha introdotto tante novità anche 
sugli iPhone, ma ha imposto un taglio netto con il passato: è compatibile solo con 
processori Apple a 64 bit e con app aggiornate per supportare tale tecnologia. 
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M DAZN 


9 


arrivo di Dazn in Italia 
segna un cambiamento 
importante nel modo 

di vedere lo sport da parte 

degli appassionati. Ora non si 

è più vincolati a un servizio 

con pochi canali e con una 
programmazione fissa, ma, 
grazie allo streaming on 
demand e agli accordi esclusivi 
con numerose organizzazioni 
sportive, Dazn può offrire con 

un abbonamento dal costo 
contenuto numerose specialità 
sportive, che gli appassionati 
possono guardare con una 
smart Tv o con il dispositivo 
mobile che preferiscono, quando 
e dove vogliono, mettendo in 
pausa l'azione e facendo un 
replay di un gol tutte le volte che 
lo desiderano. Dazn fornisce i 
suoi servizi via Internet, ma, per 
ovviare alla limitata disponibilità 
di banda larga in numerose zone 
italiane, nel settembre 2018 ha 
stretto un accordo con Sky Italia 
per la distribuzione dei suoi 
programmi tramite trasmissione 
satellitare, in un canale dedicato 
di tipo lineare. 
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M Google Duplex ° 


a seconda metà del decennio è stata caratterizzata dalle tal 
[pizzo pratiche delle tecnologie di intelligenza artificiale, te) 
in precedenza confinate in gran parte nei laboratori e nelle 
università. Nel 2018 ha destato scalpore la presentazione di Google 
Duplex: questo servizio integra le funzioni di un chatbot (ossia un sistema automatico 
capace di sostenere semplici conversazioni) e la sintesi vocale per sostituirsi all'utente 
in alcune interazioni con interlocutori umani, come per esempio la prenotazione di un 
appuntamento o di un tavolo in un ristorante. Duplex è oggi disponibile in 43 stati degli 
Usa e si appresta a sbarcare anche su i0S e sul Web. È ancora presto per affermare con 
certezza se questi servizi potranno realmente prendere piede nella pratica quotidiana, 
e quale sarà il loro livello di efficacia quando dovranno comunicare in lingue diverse 
dall'inglese, ma le prospettive mostrate sono davvero interessanti. 


M Cambridge Analytica 


C ambridge Analytica è il nome di una società di consulenza finita al centro della 
cronaca a causa di uno scandalo sulla (mala) gestione dei dati di oltre 50 milioni 
di utenti Facebook. L'accusa mossa a Cambridge Analytica è quella di aver influenzato 
l'esito di campagne elettorali (tra cui quella che ha portato Trump alla Casa Bianca nel 
2016) utilizzando i dati di cui disponeva per creare delle bolle di consenso o impiantando 
delle false notizie create ad arte per pilotare i risultati alle urne. È grazie all'esplosione 
di Cambridge Analytica che abbiamo iniziato a 
familiarizzare con il concetto di fake news. Una fake 
(o una bufala) è una notizia inventata o distorta per 
influenzare il lettore e che tendenzialmente viene 
diffusa attraverso l'attivazione di meccanismi di 
condivisione senza controllo sul web e sui social 
network. Nel mondo del giornalismo smascherarg 
una fake news è diventata una vera e professione 
che si chiama debunking. 


mM Iliad 


li utenti italiani di telefonia cellulare farebbero bene a ene 
ricordare la data del 29 maggio 2018. È il giorno in cui 
Iliad Italia ha svelato la propria offerta commerciale e 


ha cambiato per sempre il mercato delle telecomunicazioni 

Prima di allora, erano necessari almeno 10 euro al mese per un'offerta dati decente. 
Iliad offriva chiamate illimitate, Sms illimitati e 30 GB di traffico dati a 5,99 euro al 
mese. Uno shock per l'intero settore, che cercò di correre ai ripari con offerte più 
vantaggiose e, in seguito, proponendo agli ex-clienti delle offerte di rientro ancora 
più economiche. Oggi tutti gli operatori propongono dei piani molto convenienti 
per chi vuole abbandonare Iliad e passare con loro. Se Vodafone, Tim e tutti gli altri 
grandi nomi oggi offrono tariffe a 7/10 euro al mese tutto compreso, direttamente o 
tramite operatori virtuali, è merito della “piccola” azienda francese. 


‘TB 


V-NAND SSD SAMSUNG 
860 


M Samsung 
860 QVO 


] dischi SSD sono presenti sul mercato 
da più di 10 anni, ma sono riusciti a fare 
breccia nel settore consumer solo nel 
passato recente. La tecnologia allo stato 
solido ha sofferto per lungo tempo di un 
rapporto tra capacità e prezzo sfavorevole 
rispetto ai dischi magnetici. Lo sviluppo di 
celle NAND con densità di archiviazione e 
prestazioni via via maggiori ha permesso 
di ottenere velocità fino a 10 volte superiori 
a quelle dei dischi standard e costi di 
produzione sempre minori. Le moderne 
QLC memorizzano quattro bit per cella 
rispetto al singolo bit immagazzinabile in 
una cella SLC. Il Samsung 860 QVO utilizza 
proprio celle QLC ed è stato il primo disco 
a offrire uno spazio di archiviazione di 
1Tbyte con un prezzo all'utente finale 
sotto la soglia dei 150 dollari. E oggi non 
esistono più motivi validi per preferire un 
disco magnetico a uno allo stato solido. 


TECNOLOGIA 


2010-2020 


MI Amazon Echo e Alexa 


Gassistente virtuale Alexa e i dispositivi Echo sono arrivati in Italia alla 
IL fine del 2018, ma il loro successo è cominciato nel 2014 con il debutto 
negli Stati Uniti. Alexa utilizza un'intelligenza artificiale nel cloud e 
migliora le proprie capacità grazie all'interazione con l'utente. Gli smart 
speaker Echo che fungono da interfaccia con Alexa sono disponibili in tanti 
modelli con funzioni diverse e con prezzi che vanno da poche decine di 
euro fino a poco più di 200 euro. Utilizzando prodotti compatibili con Alexa 
potete allestire una casa smart con luci, videocamere, termostati e tante 
altre funzioni automatizzate e controllabili con la voce. Amazon ha da poco 
ridotto i requisiti hardware minimi per l'integrazione di Alexa che nel giro 
di pochi anni potrà essere presente in qualunque oggetto, dalla lampadina 
al frigorifero. | dispositivi Echo hanno acceso i riflettori sul tema della 
privacy vista l'utilizzo distribuito di microfoni in grado di intercettare l'audio 
ambientale. All'inizio del 2019 è stata superata la soglia dei 100 milioni di 
dispositivi con Alexa venduti in tutto il mondo. 


MW Nvidia GeForce RTX 


della grafica 3D in tempo reale con l'obiettivo di 


ray tracing sarà l'argomento caldo dei prossimi anni: Microsoft ha 


| g architettura Turing di Nvidia ha stravolto i paradigmi Nvidia e il successo di questa tecnologia è tutto da dimostrare. Il 


integrato nelle librerie DirectX il supporto a tecniche di ray tracing 
che saranno sfruttate dalla futura Xbox Series X e accessibili a 
tutti i computer dotati di sistema operativo Windows 10. 


rendere possibile quello che abbiamo sempre 

sognato: il ray tracing in tempo reale, ovvero 
la possibilità simulare in modo corretto la corretta 
illuminazione di una scena virtuale. Grazie all'impiego 
di unità di calcolo dedicate per accelerare in hardware 
gli algoritmi di calcolo per il ray tracing, la GeForce RTX 
è la prima scheda grafica del suo genere e permetterà 
agli sviluppatori di creare una nuova generazione di 
applicazioni e di giochi. A oggi sono ancora pochi i 
software in grado di sfruttare la tecnica proprietaria di 
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M 7 nanometri 


a tecnologia produttiva a 7 
[nome ha rappresentato un 

ostacolo difficile da superare 
per l'industria del silicio. Intel ha 
dovuto fare i conti con previsioni 
di sviluppo troppo ottimistiche che 
come un boomerang le si sono 
rivoltate contro lasciando campo 
aperto alla concorrenza; TSMC ha 
vinto la corsa, seguita a ruota da 
Samsung, mentre Global Foundries ha 
preferito rinunciare per concentrarsi 
su tecnologie meno raffinate. AMD 
è stata la prima a beneficiare dei 7 
nanometri con le Cpu Ryzen e le Gpu 
Vega e Navi; sul fronte mobile Apple 
ha stracciato la concorrenza forte 
delle potenzialità dei propri SoC A12 
Bionic con prestazioni e consumi 
enfatizzati proprio dall'impiego di 
questa tecnologia produttiva. | chip 
prodotti a 7 nanometri sono molto più 
piccoli e molto più efficienti di quelli 
a 14 nanometri, caratteristiche che 
permettono di spuntare frequenze 
operative maggiori e prestazioni 
migliori a parità di consumo. 
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M Wi-Fi 802.1lax CERTIFIED 


metà 2019 sono arrivati sugli scaffali i primi dispositivi compatibili col nuovo 

standard per le reti Wi-Fi denominato 802.11ax, noto anche come Wi-Fi 6. In 

particolare il primo smartphone, il Samsung Galaxy S10, e i primi router consumer 
di produttori come Asus o Netgear. Lo standard 802.11ax, a cui si lavora dal 2013, ha 
ottenuto la certificazione definitiva a fine 2019 ed è stato creato per soddisfare due 
esigenze: velocità ed efficienza. La prima è necessaria per star dietro alle connessioni 
broadband da 1 gigabit al secondo; la seconda è indispensabile per offrire a tanti client 
(dagli smartphone ai dispositivi loT) una connessione in rete veloce, senza latenza e 
che non vada in crisi al crescere del numero dei dispositivi collegati. Wi-Fi 6 in teoria 
permette una velocità di 4,8 gigabit al secondo su rete a 5 GHz. 


M Psd2 


a direttiva europea UE 2366 è stata emanata 
[sero lontano 2015 ed è entrata in vigore il 13 

gennaio 2018, ma soltanto nel corso dell'ultimo anno 
ha assunto un ruolo nelle vite di tutti gli europei titolari di 
conto corrente, poiché entro il 14 settembre 2019 tutte le aziende 
coinvolte nei processi finanziari e di pagamento hanno dovuto uniformarsi alle nuove 
regolamentazioni, in particolare per quanto riguarda l'autenticazione forte. La ricaduta 
principale della nuova direttiva è l'obbligatorietà dell'autenticazione forte dei clienti 
(Strong Customer Authentication, in breve Sca), una specifica variante dei sistemi di 
autenticazione a più fattori. L'Sca prevede l'utilizzo contemporaneo di almeno due 
fattori tra la Conoscenza (Pin, password), l'Inerenza (biometria, riconoscimento vocale) 
e il Possesso (dispositivo mobile o token) e dev'essere applicata a ogni accesso, a ogni 
autorizzazione di pagamento e a ogni consenso. 


M Samsung Galaxy Fold 


Hanno monopolizzato l'attenzione al Mobile World 
S Congress 2019, sono scivolati su svariati problemi 

costruttivi che ne hanno ritardato l'arrivo sul mercato, 
hanno tenuto col fiato sospeso fin dal 2018 promettendo una 
rivoluzione, finalmente il 16 dicembre 2019 il primo smartphone 
con schermo flessibile è arrivato sugli scaffali italiani. Si tratta 
del Samsung Galaxy Fold, che l'ha spuntata come tempistiche 
sul rivale Huawei Mate X. Il Fold arrivato in Italia è una versione 
migliorata e corretta per risolvere i problemi di affidabilità del 
modello iniziale. Costa la bellezza di 2.050 euro ma siamo sicuri 
che il futuro è tracciato: questi sono i primi modelli e sono molto 
costosi, ne verranno molti altri e un domani i costi scenderanno. 
Lo smartphone pieghevole permette di superare i limiti per la 
grandezza dello schermo, unendo il mondo dei tablet con quello 
dei più maneggevoli smartphone. 


IBM Q System One 


gennaio: durante il CES viene 

presentato IBM Q Sytem One, il 

primo computer quantistico (a 20 
qubit) disponibile per uso scientifico 
e commerciale. | computer quantistici, 
teorizzati agli inizi degli anni 80, non hanno 
alla base i bit e la fisica classica ma i qubit 
e la meccanica quantistica. Mentre un bit 
può rappresentare un unico valore (ad 
esempio 0 oppure 1) il qubit può assumere, 
oltre ai due valori 0 e 1, anche tutta 
un'altra ampia gamma di stati, solitamente 
indicati come “di sovrapposizione" La 
caratteristica principale dell'informatica 
quantistica è dunque quella di poter, 
utilizzando un ristretto numero di qubit, 
rappresentare contemporaneamente un 
numero incredibile di stati contemporanei, 
caratteristica estremamente utile per 
alcune particolari (e ben definite) categorie 
di problemi, come dimostrare che una 
sequenza di numeri casuali è realmente 
casuale. Un'operazione che con un 
supercomputer tradizionale richiederebbe 
anni, mentre con un computer quantistico 
sono necessari secondi. 


2010-2020 | TECNOLOGIA 


Reti 5G 


anno di anticipo. In origine era stato fissato nel 2020 l'anno delle 

prime offerte commerciali; Vodafone e Tim hanno presentato le 
proprie già nell'estate 2019. Le reti 5G, grazie a caratteristiche come 
elevata velocità, basse latenze, efficienza e capillarità, promettono 
di rivoluzionare la nostra vita. L'obiettivo è quello di connettere 
milioni e milioni di dispositivi contemporaneamente, da quelli loT 
alle automobili passando per l'industria, la sanità e i servizi in 
genere. Va detto che la generazione attuale del 5G è ancora un 
qualcosa di ibrido con il 4G, che non permette nulla di tutto questo; 
se ne riparlerà quando sarà disponibile un'infrastruttura a onde 
millimetriche, per ora assente. Solo allora le reti 5G raggiungeranno 
il vero obiettivo, la stretta relazione in tempo reale tra le persone e 
miliardi di dispositivi connessi. 


| e reti di quinta generazione sono arrivate, anche in Italia, con un 


E-health 


nternet delle cose, app connesse ai nostri dispositivi indossabili (un 

esempio per tutti gli smartwatch) e intelligenza artificiale hanno 

radicalmente cambiato il nostro modo di intendere la medicina e il 
prendersi cura di sé. Le nuove tecnologie sono in grado di carpire (con il 
nostro consenso) dati e parametri vitali, mettendoli a sistema ed elaborando 
diagnosi, prevedendo interventi chirurgici o il manifestarsi di crisi che 
senza altrimenti ci avrebbero colto di sorpresa. In tutti questi casi parliamo 
di e-health, è un termine che viene utilizzato per indicare delle azioni in 
ambito medico attraverso il supporto e l'utilizzo di strumenti informatici, 
personale specializzato e nuove tecniche di comunicazione (digitale) tra 
medico e paziente. L'e-health può essere intesa come il complesso delle 
risorse, soluzioni e tecnologie informatiche di Rete applicate alla salute e 
alle politiche sanitarie. E rappresenta un'importante risorsa nell'ottica della 
prevenzione delle più disparate patologie. 


PC Professionale | Gennaio 2020 E 


sono disponibili diverse app per il photo editing, alcune 
delle quali anche gratuite. Scopriamo le migliori. 
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CON IL PROGREDIRE DELLE TECNOLOGIE NELLE FOTOCAMERE DEGLI 
SMARTPHONE, LE IMMAGINI PRODOTTE STANNO RAGGIUNGENDO ANCH'ESSE 
UNA QUALITÀ SUPERIORE. SEBBENE POSSA SEMBRARE CHE GLI INTERVENTI 
DI PHOTO EDITING NON SERVANO PIÙ, | PERFEZIONISTI POSSONO COMUNQUE 
UTILIZZARE APPLICAZIONI PER LA MODIFICA DELLE IMMAGINI IN MODO DA 
RENDERE LE FOTO ANCORA MIGLIORI 0 CORREGGERE | DIFETTI TECNICI DI UNO 
SCATTO NON PROPRIO PERFETTO. NELLE SITUAZIONI COMPLICATE (LUCE NON 
FAVOREVOLE, SCATTI AL VOLO), UN PO' DI FOTORITOCCO DIRETTAMENTE SULLO 
SMARTPHONE PUÒ ESSERE UNA SOLUZIONE MOLTO VELOCE, 


e funzionalità delle 


app di photo editing 

sono variegate; si 

può partire da un 

semplice strumen- 

to per raddrizzare 

la foto, fino a modi- 
ficare saturazione e tonalità dei 
colori, oppure utilizzare stru- 
menti per applicare del testo 
o altro ancora. Ci sono alcune 
app avanzate come la longeva 
Photo Editor per Android che 
consente di sfruttare strumen- 
ti altrettanto avanzati, come la 
possibilità di agire sulle curve 
di regolazione, di lavorare sui 
canali Rgb, o addirittura modi- 
ficare più foto contemporanea- 
mente utilizzando la funzione 
“Operazioni multiple”. In alcuni 
casi abbiamo trovato alcune utili 


funzioni, come ad esempio su 
Adobe Photoshop Express, che 
permettono di ridimensionare le 
immagini in modo che possano 
essere utilizzate per personaliz- 
zare i profili dei social network; 
ad esempio si potranno creare 
copertine per Facebook, YouTu- 
be, post di Instagram, Twitter e 
così via. 

Altre app invece sono state 
create al solo scopo di appli- 
care filtri o lavorare sui selfie. 
Va però detto che molte delle 
applicazioni utilizzate per “mi- 
gliorare” i selfie spesso vanno 
a peggiorare l'immagine. A un 
occhio allenato fotograficamente 
non può sfuggire un’esagerata 
applicazione dell'effetto o della 
correzione scelta. Alcune delle 
applicazioni sono disponibili 


sia per Android sia per iOS, al- 
tre invece sono compatibili con 
un solo sistema operativo. Per 
ogni applicazione abbiamo sti- 
lato una scheda in cui ne spie- 
ghiamo le funzionalità, i pregi e 
i difetti e diamo qualche consi- 
glio per l'utilizzo. Per la prova 
di ogni applicazione abbiamo 
scelto una nostra fotografia che 
necessitasse un miglioramento, 
provando i vari strumenti e i vari 
effetti disponibili. 

Tra le varie soluzioni abbiamo 
preferito quelle gratuite, ma non 
mancano quelle a pagamento, 
che prevedono di solito un ca- 
none mensile o annuale. In ogni 
caso consentono un limitato pe- 
riodo di prova gratuito, in modo 
da poter valutare l’app prima di 
acquistarla. 


Il caso FaceApp 


el corso dell'estate del 2019 si è tenuta per qualche settimana la FaceApp Challenge, che 
consisteva nel pubblicare un proprio selfie modificato con l'omonima applicazione, che tra i 
vari effetti permette di invecchiare il proprio volto in modo da “anticipare” quale sarà il proprio 


aspetto da anziani. La challenge è diventata ben presto virale; non sono mancati però degli aspetti 
oscuri. Le foto venivano modificate e probabilmente salvate sui server americani dell'azienda russa 
a capo di FaceApp, la Wireless Lab 000. Non solo: l'app aveva accesso anche alla posizione e ai file 
archiviati, come le immagini di WhatsApp, senza richiedere i vari consensi e senza prima illustrare 
un regolamento per la privacy. insomma, meglio utilizzare applicazioni affidabili, che richiedano 
chiaramente i permessi e che abbiano una privacy policy in regola con le norme Gdpr. 
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sè! Attenzione alle prove gratuite 


|) M olte delle applicazioni che abbiamo inserito in questa rassegna permettono una prova gratuita variabile dai tre ai sette 


giorni. Poi parte in automatico l'abbonamento a pagamento. Nel caso non foste intenzionati a utilizzare le applicazioni 

anche dopo il periodo di prova, il nostro consiglio è di annullare l'abbonamento di prova subito dopo il download. Su 
I0S è necessario disdire l'abbonamento attraverso iTunes alla voce Abbonamenti, presente nel proprio account sotto la voce 
Impostazioni. Su Android è sufficiente aprire il Google Play Store, aprire il menu laterale e cliccare su Abbonamenti. 


Oltre alla rassegna di software 


er il photo editing, abbiamo È | li f È ! È L 
ue alcune ... na a D ue CONSIG | per oto m IG IOFI 
all'app fotocamera integra- NELUTE USL . 

ta nel sistema operativo. Se 
gli utenti Android potreb- 
bero non sentire la necessità 


fotoritocco. Alcune volte è necessario disporre di strumenti per 
raddrizzare una foto storta, oppure rendere un'immagine più 


N Sono molteplici i motivi che inducono a scaricare un'app per il 


di un’app di terze parti, dal \ accattivante utilizzando filtri che vanno a “personalizzare la realtà! Si 
momento che su quella stan- utilizzano spesso correzioni per appiattire i lineamenti dei selfie o aggiungere 
dard è possibile utilizzare la / YI qualche effetto simpatico. | nostri consigli sono due: riguardo all'ultimo caso 
modalità manuale, gli utenti | \ citato, suggeriamo di non esagerare con l'appiattimento del viso: si possono 
Apple potrebbero invece vo- Po sì nascondere rughe, borse o occhiaie, ma rendono l'aspetto troppo innaturale 
lere un'applicazione che con- as  eatrattiridicolo. Il secondo consiglio riguarda la pulizia della lente della 


senta di scattare Di i. { fotocamera: quando è sporca, le immagini produrranno aloni, specie nelle 
AIURARORAG: E: 90020 3100 Aa sco sorgenti di luce, che renderanno la foto brutta e che nessuna app di photo 


automatica, in modo da re- Ss al: 
rea editing potrà rimettere a posto. 


opzioni di scatto. 


CARATTERISTICHE S-@® 


No= % 
ADOBE ADOBE BAZAART | PHO PIXLR STUDIO 
PHOTOSHOP | PHOTOSHOP EDITOR FOTOGRAFICO 
LIGHTROOM EXPRESS 


Prezzo (euro) Gratis 0 4,99 / mese Gratis 4,99/mese Gratis Gratis 15,99 / anno Gratis Gratis 
Piattaforma i0S / Android | i0S/ Android i0S Android | i0S/Android | i0S/Android | i0S / Android i0S 
Collage * @ © * ® * * * 
Contrasto ® ® @® ® ® ® () © 
Correzione occhi rossi ® (@) * © © * * () 
Curve ® () () O * * (©) ° 
Esposizione Doppia * () * * © * © * 
Grana @ ® * * * ° @® ° 
Hdr »* »* * * x * ) * 
Correggi @ (solo premium) ® © ® ® * D) ©, 
Prospettiva @(solo premium) ® D) D) * * ) * 
Ritaglia () () ® ® ® () () © 
Ruota () ® © © () * ® ® 
Testo * () ® () ® * @ (©) 
Vignettatura © @ * © © () () * 
Dimensione immagine ) ® ©® ® * * ©® * 
Qualità immagine © @ © * * * © * 
Correzione automatica (O) ® è) (6) D) * * ® 
Riduzione disturbo @ (®) * ®© * * * * 
Livelli * ® () () * * * * 
Modelli * * () * ® ® * * 
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Direttamente dallo smartphone o dal tablet si possono applicare filtri, effetti e correzioni 
alle proprie foto, senza necessariamente ricorrere a un Pc o a un notebook. 


Adobe Photoshop Lightroom 


er poter utilizzare l’ap- 

plicazione è necessario 

registrarsi utilizzando 

Facebook, Google, Ap- 
ple Id o Adobe Id. In ogni ca- 
so sarà necessario creare per 
forza un Adobe Id nel caso 
non si abbia un account già 
esistente. L'applicazione in sé 
è gratuita, ma alcuni elementi 
sono sbloccabili per una pro- 
va gratuita di sette giorni, per 
poi dover pagare 4,99 euro al 
mese, con 100 GB di spazio di 
archiviazione. Gli strumenti di- 
sponibili su Lightroom non so- 
no tantissimi, ma permettono 
una modifica della fotografia 
al limite del professionale. Ci 
sono effetti che permettono la 
rimozione di difetti che l’ottica 
utilizzata per scattare posso- 
no aver apportato; altri, come 


la modifica della prospettiva 
e l'editing delle fotografie in 
formato Raw, sono utilizzabili 
solo con l'account premium. 
Non solo, si potrà anche ordi- 
nare le persone ritratte nelle 
immagini con il tool Adobe 
Sensei che organizza la vista 
Persone. Sempre con l’applica- 
zione in versione Premium, si 
potrà infine sistemare più foto 
contemporaneamente in batch. 
Nel complesso Lightroom nel- 
la versione base non possiede 
molti elementi discriminanti 
che la differiscono da altre 
applicazioni che troverete in 
questa rassegna, diversamente 
la versione premium offrirà al- 
cuni elementi precedentemen- 
te menzionati che porteranno 
l'editing delle immagini ad 
un livello superiore, proprio 


LI 


GRATIS 


ACQUISTI IN-APP 


PRO 


Potente e versatile 


CONTRO 

Troppe limitazioni 
che obbligano alla 
versione Premium 


come se si stesse utilizzando 
un'applicazione professionale 
per la modifica delle foto, co- 
me Photoshop in versione de- 
sktop. Non troveremo quindi 
filtri poco credibili o tool per 
snaturare le forme o la geome- 
tria dell'immagine, ma non si 
potrà nemmeno effettuare cor- 
rezioni con pennelli o cerotti 
perché sono tutti utilizzabili 
solo nella versione Premium. 
Un'applicazione sì versatile e 
anche potente, ma che nella 
versione base non offre molto, 
ed è un peccato. Meglio utiliz- 
zare l’app Adobe Photoshop 
Express che abbiamo analiz- 
zato nella scheda successiva, 
che permette l'utilizzo di al- 
cuni elementi presenti anche 
su Lightroom ma non inclusi 
nella versione base. 


Correggete e regolate la 
prospettiva 


% {risa pov 


Molte funzioni interessanti 
presenti su Lightroom sono 
utilizzabili solo a pagamento. 


Gli strumenti con la stellina 
bianca sono utilizzabili solo 
nella versione Premium. 


Nell’opzione “Ottica” si potrà 
eliminare l’aberrazione cromatica 
e attivare la correzione obiettivo. 


Da questa schermata sarà 
possibile apportare svariati effetti 
personalizzabili all'immagine. 
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Adobe Photoshop Express 


onostante sia disponi- 

bile sia per iOS sia per 

Android, le due versio- 

ni differiscono in alcuni 

elementi. Per utilizzare 
l'applicazione è necessaria la 
registrazione tramite Facebo- 
ok, Google o Adobe Id. Una 
volta effettuato l’accesso con il 
metodo preferito, si aprirà una 
schermata con le foto presenti 
sul dispositivo. In alto a sini- 
stra si potrà aprire un menu 
laterale in cui è possibile pro- 
vare Photoshop e impostare le 
preferenze, tra cui la qualità 
Jpg, la dimensione dell'imma- 
gine e altro. Sulla voce Tutte le 
foto sarà possibile selezionare 
la fonte dalla quale recupera- 
re le proprie immagini; oltre 
quindi alla fotocamera o alle 
foto presenti sul dispositivo, è 


possibile recuperare le imma- 
gini da Lightroom o Creative 
Cloud. Una volta selezionata 
la foto da modificare, si apre la 
schermata con tutte le opzioni 
disponibili. Nella parte supe- 
riore ci sono le due frecce per 
annullare o ripetere l’ultima 
modifica, un'icona che cor- 
regge automaticamente l’im- 
magine e un tasto per vedere 
l'immagine prima della modi- 
fica, quindi quella originale. 
Infine il tasto Esporta consen- 
te una rapida condivisione o 
il salvataggio dell'immagine 
sui propri canali social, o su 
archivi quali Creative Cloud. 
Nella parte inferiore trovia- 
mo tutti i comandi per edita- 
re le immagini; nel bordo più 
in basso vi sono una serie di 
elementi che è possibile muo- 


GRATIS 


PRO 

Semplice da usare / 
Tanti filtri e funzioni / 
Collegabile 

a Creative Cloud 


CONTRO 


Nulla da segnalare 


vere per mostrarli tutti e che 
permettono una modifica più 
avanzata dell'immagine. Tro- 
viamo gli immancabili filtri, 
la cui intensità in questo caso 
è regolabile. La sezione per il 
ritaglio è particolarmente in- 
teressante perché consente di 
tagliare le immagini in modo 
che possano essere ottimizzate 
per i social network; si potrà 
quindi creare la copertina per 
il proprio profilo Facebook, lo 
sfondo per LinkedIn o un post 
di Instagram o Twitter; oppure 
si potrà scegliere tra diverse 
proporzioni, anche persona- 
lizzabili. Un'opzione simpa- 
tica che abbiamo trovato su 
Adobe Photoshop Express è la 
modalità Pet Eye che modifica 
gli occhi del proprio animale 
domestico. 


NORMALE 


STRONG & 
prensa 


L'app suggerisce dei testi 
con vari font, modificabili, da 
applicare alle immagini. 


| vari strumenti di Photoshop 
Express sono selezionabili dalle 
icone nella parte inferiore dell’app. 


Da qui è possibile selezionare 
l'immagine da modificare 
conservata sul dispositivo. 


Photoshop Express propone una 
nutrita quantità di effetti, dalla 
intensità regolabile a piacimento. 
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Bazaart 


azaart è una potente 

app disponibile per i0S 

mirata principalmen- 

te alla creatività degli 
utenti. Lontana dunque da 
app più professionali come 
ad esempio Adobe Photoshop 
Express, Bazaart consente di 
lavorare su progetti e modelli 
preimpostati. I modelli sono 
utili per creare immagini co- 
lorate, che possono essere uti- 
lizzate ad esempio anche sui 
profili social di aziende o libe- 
ri professionisti che desidera- 
no dare un tocco di creatività 
e colore alle proprie comu- 
nicazioni, utilizzabili in caso 
di celebrazioni, anniversari, 
offerte. L'app consente anche 
di lavorare, come Photoshop, 
su vari livelli delle immagini. 
Utilizzabile gratuitamente per 


FOTOGRAFIA 


una settimana, sarà poi neces- 
sario pagare un prezzo di 4,99 
euro al mese. Una volta lan- 
ciata l'app e selezionata una 
foto da editare, la schermata 
prevede nella parte superiore 
le due canoniche freccette per 
annullare o ripetere un effet- 
to. A destra, l'icona per con- 
dividere la foto modificata, 
mentre nella parte inferiore, 
dove ci sono le voci Aggiungi, 
Modifica e Canvas, si possono 
trovare i vari strumenti per 
lavorare sull'immagine. Una 
delle voci che più abbiamo 
gradito, oltre alla possibilità 
di lavorare sui livelli, è la voce 
Forma contenuta in Modifica. 
Da qui si potrà trasformare la 
foto in una lettera dell’alfabe- 
to, in un fiocco di neve o in un 
elemento a tema. 


A differenza di molte altre 
app, non si hanno a dispo- 
sizione numerosi filtri; anzi, 
sono appena nove. Anche in 
questo caso potremo salvare 
le immagini in diverse dimen- 
sioni, tra cui alcune preim- 
postate per essere pubblicate 
sui vari profili social, come 
ad esempio una dimensione 
compatibile con le storie di 
Snapchat, con la copertina di 
Twitter o per l'anteprima di 
YouTube o di Etsy. 

Bazaart è un versatile stru- 
mento per chi non necessita 
di un'applicazione che si limi- 
ti esclusivamente all'utilizzo 


4,99 


euro/mese 
I0S 


PRO 

Potente e versatile / 
Funzioni creative / 
Adatto ai social 


CONTRO dei filtri o di opzioni come un 
A pagamento semplice “ruota e ritaglia”, ma 
Ln per chi vuole creare immagini 
e con pochi filtr elaborate, da condividere sui 
https://bazaart.me propri social. 


2) Aa S da ùi 


Aggiungi Modifica Canvas 


La schermata principale 
di Bazaart è simile ad altre app 
e presenta diversi strumenti. 


Regola Fine 


9 ® © ® lo) 


Non sono molti i filtri a 
disposizione su Bazaart, 
ma se ne può regolare l'intensità. 


Livelli @ Fatto 


< ABC Fatto 


Un'altra interessante funzione di 
Bazaart è la trasformazione della 
foto in lettere o elementi a tema. 


Questa immagine è presa 
dai modelli offerti da Bazaart 
ed è creata su vari livelli. 
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Photo Editor 


hoto Editor è un’appli- 
cazione presente sul 
Play Store dal 2011 e sin 
dall'epoca è una tra le 
più avanzate app di fo- 
toritocco per Android. Photo 
Editor non si limita solamente 
alla modifica delle immagini, 
ma offre strumenti davvero 
utili per il salvataggio della 
stessa. A differenza delle app 
in questa rassegna, le imma- 
gini possono essere salvate in 
diversi formati. 
Cliccando sulla voce Strumen- 
ti, si potranno creare puzzle, 
comprimere i file in formato 
Zip, creare un Pdf o catturare 
in formato bitmap una pagina 
Web o un video. Dall'app è 
possibile lavorare su più foto 
grazie a Operazioni Multiple, 
o navigare all’interno dello 


smartphone alla ricerca di 
una foto da editare grazie al 
file manager interno dell’app. 
L'unico lato negativo di Pho- 
to Editor è la posizione degli 
strumenti, che sono costret- 
ti in un piccolo spazio sotto 
all'immagine da elaborare, 
ridotto inoltre dalla presenza 
di ingombranti banner pub- 
blicitari che alle volte riem- 
pono tutta la schermata del 
display. Per ovviare a questa 
seccatura, si può acquistare 
la versione dell’applicazione 
priva di banner a 3,69 euro 
una tantum. Layout a parte, 
Photo Editor possiede tut- 
te le opzioni necessarie per 
modificare una foto. Tra i 
vari strumenti che abbiamo 
apprezzato, il timbro Clona, 
che copia istantaneamente in 
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GRATIS 


con banner 
0a pagamento 


Android 
PRO 


Potente e versatile 


CONTRO 


Banner e spazi 
di lavoro ristretti 


https://www.iudesk.com 


una sezione dell'immagine 
una parte della stessa con il 
semplice passaggio del dito. 
Un'altra opzione che non ab- 
biamo invece trovato su altre 
applicazioni è Modifica Pixel, 
che permette di modificare 
appunto i vari pixel dell’im- 
magine. Potrebbe essere utile 
ad esempio a modificare le 
porzioni di foto laddove la 
voce Riduci Rumore non abbia 
ottenuto il risultato sperato. 
Anche su Photo Editor si può 
sistemare la luminosità del- 
la fotografia utilizzando lo 
strumento Curve, che offre la 
possibilità di lavorare anche 
sui canali Rgb. Inoltre, per- 
mette di creare dei preset e 
di salvarli, in modo da poter 
essere utilizzati anche su altre 
immagini. 


COME FARE 


Si possono gestire le luci 
utilizzando le curve e si può 
anche lavorare sui canali Rgb. 


Ritaglia(Puzzie) 


Cattura in PDF 


Strumenti 


[ro] 


Crea PDF 


[er] 


Comprimi in ZIP 


HTTP 


Cattura Video 


pe 


GIF Animata 


Cattura Pagina Web 


PDF 
>JPG 


AJB 


Compare Photos 


Tra le opzioni particolari, 
il salvataggio dei file in formato 
Pdf e Zip. 


1249x937 CI] 59%v 


Colori Curve Livelli 


Effetti] Effetti Il Cornice 


Correzioni Riduci Rum... Disegno 


Mod. Pixel Clona 


Testo/Imm... Rotazione Allinea 


Ritaglio Ritaglio Libe.. 


Ingrandisci = 


D o 


Ridimensiona 


=  PhotoEditor 


Fotocamera 


Ca] 


Galleria 


(tn 


Operazioni Multiple 


Rimuovi Col... 


* 


Strumenti Votaci 


Ritaglio Ritaglio Libero Ridimensiona Ingrandisci = 


Gli strumenti sono compressi in 
uno spazio davvero ristretto, per 


fortuna si possono espandere. 


File Browser 


0) 


Foto Recenti 


La prima schermata di Photo 
Editor consente di cercare le 


foto dal file manager interno. 
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Pixlr 


on si tratta di un'appli- 

cazione avanzata come 

le altre viste fino a ora, 

ma è pur sempre un'app 
gratuita per la modifica delle 
foto, con l’unica nota stonata 
di presentare qualche banner 
pubblicitario. Al lancio del- 
la schermata si nota in alto a 
destra l'icona per il mirroring 
su Chromecast; è raro trovare 
questa opzione sulle app di 
photo editing e potrebbe esse- 
re utile perché permette una 
più ampia visualizzazione 
sulla Tv. Le altre opzioni so- 
no per aprire la fotocamera di 
Pixlr, scegliere un'immagine 
su cui lavorare dalla galleria, 
creare collage o lavorare su 
modelli preesistenti. Una vol- 
ta aperta l’immagine si posso- 
no selezionare i vari strumen- 


FOTOGRAFIA 


ti che propone l’app. Nella 
parte inferiore ci sono cinque 
icone, la prima apre a sua vol- 
ta una serie di strumenti per 
regolare l'immagine, quali il 
ritaglio, la rotazione, la niti- 
dezza e anche gli occhi rossi. 
In questa schermata c'è anche 
lo strumento Regolazione che 
apre a sua volta una rosa di 
opzioni per regolare appunto 
l'immagine: si potrà lavorare 
sull’esposizione, la luminosi- 
tà, il contrasto, la saturazione 
e la temperatura colore. 

Le altre voci permettono di 
selezionare i pennelli per di- 
segnare o pixellare l’immagi- 
ne. Ci sono anche una serie 
di numerosi filtri per lavora- 
re sui colori della fotografia. 
Ogni filtro può essere regola- 
to di intensità. 


GRATIS 


con banner 
0 a pagamento 


10S/Android 
PRO 


Collegabile via 
Chromecast alla Tv 


CONTRO 


Banner pubblicitari 
https://pixIr.com 


Il penultimo tasto permette 
di utilizzare le cornici, mol- 
te delle quali però possono 
essere applicate solo dopo 
aver sottoscritto un abbona- 
mento premium al costo di 
12,99 euro annui (o 1,99 euro 
al mese) che consente inoltre 
di utilizzare sticker, font e che 
elimina inoltre i banner pub- 
blicitari. L'ultimo tasto ser- 
ve a scrivere sull'immagine, 
quindi applicando del testo 
che può essere personalizzato 
attraverso l'utilizzo di font ed 
elementi come opacità, alline- 
amento e ovviamente il colo- 
re. In definitiva Pixlr è uno 
strumento gratuito che offre 
diverse modalità di modifica, 
ma che non si avvicina a un 
editing avanzato come altre 
app gratuite. 


al INSTA 
per Amazon App ISTALLA 


Nella prima schermata di Pixlr 
si può scegliere se lavorare su 
una singola foto o su un collage. 


strumenti 


Ecco gli strumenti per regolare 
una foto, dopo aver selezionato 
la prima icona in basso. 


[| Ti 


Abc Abc Abe Abe Abc 


Anche su Pixlr è possibile inserire 
un testo nella foto, utilizzando 
i vari font disponibili. 


Òà Templates 


fido A A) 


Si può lavorare su dei modelli, 
adatti sia per uso personale 
sia per la comunicazione. 
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Prisma 


isponibile sia per An- 

droid sia per iOS, l’ap- 

plicazione può essere 

provata gratuitamente 

per tre giorni, per poi es- 
sere utilizzabile a pagamento 
al costo di 15,99 euro annui. Al 
lancio l'applicazione permette 
di scattare una nuova foto da 
modificare, oppure di poter- 
ne scegliere una dalla galleria, 
dalla voce Editor. Una volta 
selezionata la foto si apre una 
schermata in cui nella parte 
inferiore vi sono le opzioni 
per la modifica. Troviamo tre 
tasti, uno per salvare la foto 
da editare, quello centrale per 


sistemare l’immagine, e quindi 
modificare l'esposizione, la lu- 
minosità, la saturazione e così 
via. Un piccolo tastino in alto a 
sinistra consentirà di resettare 
le modifiche apportate, tor- 
nando all'immagine com'era 
in principio. Nella parte in- 
feriore ci sono invece una se- 
rie di artwork che andranno 
a snaturare l'immagine, con 
effetti “artistici” che possono 
anche essere aggiunti dalla 
sezione Library. Le foto pos- 
sono essere condivise in due 
modi: il primo è attraverso il 
social network interno della 
stessa applicazione. Prisma 


FOTOGRAFIA 


xke: 
15,99 
euro/anno 


i0S / Android 
PRO 


Filtri particolari / 
Social network 


le proprie immagini attraverso 
gli altri social network. 

Ci sono anche altre due voci 
in alto, ovvero Feed che per- 
mette di visionare i contribu- 
ti degli altri utenti e Settings 
da cui si possono appunto 
modificare le impostazioni 
dell’applicazione. 

Prisma non è più popolare co- 
me qualche anno fa, quando 
era di moda condividere le 
immagini con un effetto par- 
ticolare che le trasformava in 
una sorta di dipinto. Tuttavia 
può essere scaricata per dilet- 
tarsi con i vari filtri presenti 
nella propria libreria. Si dif- 


modificare l'immagine, ilterzo infatti permette di modifica- Emo ferenzia per i propri filtri, ma 
per condividerla. Subito sotto, re le proprie immagini e con- CONTRO l'alto prezzo a cui viene ven- 
ecco i vari artwork da appli-  dividerle con gli altri utenti Prezzo elevato duta non è molto allettante, in 


care all'immagine. Facendo 
tap sul tasto centrale si potrà 


dell’applicazione. Il secondo 
modo consente di condividere 


https://prisma-ai.com 


considerazione delle opzioni 
proposte dall’applicazione. 


SD HD EDITOR FEED SETTINGS EDITOR FEED SETTINGS 
Pro, 
Manage your subscription 
Save original photos (] 
Save processed photos 0. 
Online processing (] 


Someone likes your post 


Someone follows you 


New comments on your posts 


DISCOVER 


olenakap 


COME FARE 


(] [] (F x $ È rr fo 
TRE S- 
> # 

rosso» | 


6. @ sassi775 


I filtri sono diversi dai soliti, 
anche se a volte snaturano 
completamente l’immagine. 


Da qui si potrà modificare 
l'immagine con i vari tool, tipici 
di quasi tutte le app. 


Dal menu Settings si potranno 
modificare le impostazioni 
e gestire la sottoscrizione. 


Da qui sarà invece possibile 
consultare i contributi dei vari 
utenti su Prisma. 
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Snapseed 


i proprietà di Google, è 

una delle app più avan- 

zate per la modifica delle 

immagini, ed è disponi- 
bile sia per utenti iOS sia per 
utenti Android. L'utilizzo 
è molto semplice; una volta 
lanciata l'applicazione, si po- 
trà selezionare l’immagine da 
modificare cercandola tra i file 
presenti nel dispositivo. Nella 
parte superiore dell’immagi- 
ne, a sinistra, è presente la voce 
Apri, che permette di cambiare 
la foto da modificare. A destra 
un tasto che, una volta selezio- 
nato, può annullare o ripete- 
re l’ultimo effetto, ripristinare 
l'immagine e visualizzare le 
ultime modifiche apportate. 
Subito adiacente vi è anche un 
tasto dedicato alle info del fi- 
le, infine i tre puntini verticali 


FOTOGRAFIA 


consentiranno di modificare 
alcune impostazioni, tra cui il 
ridimensionamento, il forma- 
to, la qualità, o la possibilità di 
impostare il tema scuro. 
Nella parte inferiore dell’app 
invece, vi saranno le voci che 
consentiranno l'effettiva mo- 
difica dell'immagine, raggrup- 
pate nei menu Effetti, Strumenti 
ed Esporta. 

La prima voce, una volta pre- 
muta, proporrà una serie di fil- 
tri che andranno a modificare 
l'immagine secondo parametri 
preimpostati dall’app. Alcuni 
accentueranno il contrasto, al- 
tre lo diminuiranno e così via. 
Gli ultimi tre filtri consentiran- 
no di desaturare la foto fino 
a renderla in bianco e nero; 
peccato non poter regolare 
l'intensità dell'effetto. 


GRATIS 


10S/Android 
PRO 


Molti strumenti / 
Facile da usare 


CONTRO 
Intensità effetti non 
sempre regolabile 


https://support. 
google.com/snapseed 


La voce Strumenti offrirà una 
nutrita rosa di opzioni, alcune 
delle quali a loro volta avranno 
un altro ventaglio di possibili- 
tà di modifica. 

Una delle opzioni che più ci ha 
incuriosito, è la voce Espandi. 
Selezionandola, l’immagine 
sarà estesa e l'applicazione 
analizzerà i bordi della foto 
per poter replicare i soggetti 
fotografati. Non è un'opzione 
che si sposa bene con soggetti 
quali foto d'architettura, ma 
può essere utile per paesaggi 
o distese di verde. 

Un effetto che abbiamo gradito 
è la voce Hdr: crea una perfetta 
immagine ad ampio spettro 
dinamico di cui è possibile 
regolare l'intensità. Infine, la 
voce Esporta serve banalmente 
a salvare l’immagine. 


APRI 


Condividi 


Intensità filtro +45 


@® © © (©) (©| a sa 


Esporta 


id b.| a n 
il eee : 
Sarà possibile scegliere quale 


effetto donare all'immagine, 
ma l’intensità non è regolabile. 


Tra i molti strumenti abbiamo 
gradito la modalità Hdr, la cui 
intensità è regolabile. 


Gli strumenti di Snapseed sono 
molti e utili, rendendola un’app di 
fotoritocco avanzata e di qualità. 


Dalla voce Esporta sarà possibile 
condividere l'immagine o salvarne 
una copia nel dispositivo. 
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Studio Fotografico 


isponibile solo per iOS, 
è molto conosciuta e pò 
essere scaricata da App 
Store. Può essere utiliz- 
zata anche senza regi- 
strazione e gratuitamente, ma 
spesso ci sono banner pubbli- 
citari e pop-up che invitano 
ad iscriversi alla community 
dell’app e ottenere salvatag- 
gi illimitati e aggiornamenti 
continui. 
Dispone degli stessi strumen- 
ti per modificare le foto come 
molte altre app del suo gene- 
re; non solo troviamo una ve- 
ra e propria area per inserire 
il testo, ma anche un pratico 
tool per la creazione di meme. 
La comodità dell’app è nella 
possibilità di ripetere o an- 
nullare un'operazione sem- 
plicemente trascinando a 


destra o a sinistra il dito, do- 
po aver applicato un effetto. 
Accedere agli strumenti è un 
po’ confusionario; una volta 
scelta l'immagine da modi- 
ficare, vengono offerti auto- 
maticamente i vari tool per la 
regolazione dell'immagine; 
dopodiché si potrà accede- 
re ad un'ulteriore schermata 
dove ci sono le voci Modifica, 
Filtri, Condividi e Salva. Clic- 
cando su Filtri si potrà acce- 
dere a una vasta possibilità 
di modifica; purtroppo però 
la maggior parte dei filtri do- 
vranno essere scaricati. 

Anche su Studio Fotografico 
si potrà lavorare sulle curve, 
l'utilizzo è semplice e la resa 
gradevole. Un altro effetto 
che si può trovare di default, 
senza bisogno di scaricarlo, 
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GRATIS 


i0S 


PRO 


Tool di sfocatura 


CONTRO 
Pop-up fastidiosi / 
Elementi da 
scaricare 


https:// 
studiofotografico.app 


è la sfocatura, che può essere 
radiale oppure lineare, un po’ 
come funziona su Instagram; 
oppure ancora potrà essere 
selezionata manualmente, 
trascinando il dito sulle parti 
che si desidera sfocare. 

Nel complesso Studio Foto- 
grafico è un'applicazione pra- 
tica e veloce, purtroppo però 
sarà necessario registrarsi per 
non dover vedere apparire a 
ogni modifica il pop-up che 
richiede la registrazione alla 
community e per non dover 
avere la limitazione di foto- 
grafie salvate. 

Non è forse tra le applicazioni 
migliori provate, però dispo- 
ne di opzioni che non sempre 
abbiamo trovato su altre app 
come ad esempio la sfocatura 
manuale. 


App Store 


Annulla 


«BASSO» 


14:15 D 


Applica 


VS AL 


See 


x 


TESTO BASSO 
BASSOTTO BASSOTTI 
Qqiw.EIRITY\U 1/0/P 


AIJSIDIFIGIHIJIKIL 
+ z\ixIC|IV|[|BINÎM Ma 
123 @ 9 spazio invio 


Nessuna SIM 


Annulla 


14:21 D 


Curva di viraggio Fine 


All’interno dell’applicazione è 
presente un simpatico tool che 
permette la creazione di meme. 


Anche su Studio Fotografico si 
possono utilizzare le curve per 


personalizzare le luci della foto. 


Cominciamo! 
Unisciti alla community di Studio 
Fotografico! 
Vantaggi per te 
99 magini illimitato 
- Riduzione drastica della pubblicità 


all'interno 


la App 


Aggiornamenti continu: 


Se non si effettua la 
registrazione appare questo 
pop-up dopo ogni operazione. 


Shapes 
Download richiesto 


COME FARE 


Un lato negativo è la necessità 
di scaricare manualmente 
molti degli effetti disponibili. 
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SCATTO MANUALE 


Molte volte l'app fotocamera integrata non è sufficiente. Ecco le alternative 
per il pieno controllo sullo scatto, con impostazione manuale dei parametri. 


Dslr Camera Professional 


isponibile solo per Android, questa app dal nome 

interminabile ha tante frecce al suo arco. Porta 

su smartphone molte funzionalità che si posso- 

no trovare su una fotocamera reflex. Al lancio la 
schermata mostra in alto e in basso una serie di icone per 
personalizzare l’immagine; c'è anche una zona con dati 
utili, come lo spazio disponibile rimanente, l'apertura del 
diaframma, gli Iso e il tempo di scatto dell’otturatore. La 
prima icona in alto, forse tra le più interessanti, permette 
di scattare in Jpg, Raw o entrambi i formati. Il quarto tasto 
invece permette di scattare selfie con la modalità manuale. 
Nella parte inferiore troviamo i veri comandi per perso- 
nalizzare l'immagine; ci sono cinque tasti che permettono 
di scegliere alcuni filtri che partono dal seppia al bianco e 
nero. Subito a fianco si potrà scegliere il bilanciamento del 
bianco, che potrà essere anche impostato manualmente. 
Il tasto centrale consenti- 
rà di impostare la messa a 
fuoco, anch'essa possibile 
manualmente; il quarto 
tasto servirà a regolare gli 
Iso, mentre il quinto ser- 
ve a scegliere se scattare 
foto in Hdr, bracketing, 
o scatto continuo. Tutte 
le impostazioni potranno 
essere utilizzate anche per 
registrare video. L'app è 
disponibile anche in una 
versione a pagamento che 
rimuove i banner. 


La schermata dell’app 
mette a disposizione 


gli strumenti di 
scatto in basso, con 
le info sulla destra. 


GRATIS con banner o a pagamento Android 


PRO Impostazioni manuali anche peri video 


CONTRO Nessuno 


https://play.google.com 
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Camera FV-5 Lite 


uesta app, disponibile solo per Android, funziona 

in due modalità: Programma (P) e Priorità alla ve- 

locità di scatto (S). La prima consente di lavorare 

sulla luminosità dell'immagine, ovvero sugli stop 
dell'esposizione, mentre la seconda modalità permette 
di scegliere il tempo di scatto. Cliccando sul tasto Pro- 
gramma sarà possibile controllare l'esposizione facendo 
scorrere l'indicatore rosso che potrà muoversi nell’in- 
tervallo da -2 a +2. Si potranno comunque regolare gli 
Iso e selezionare il tipo di messa a fuoco. Selezionando 
la modalità S, ovvero la Priorità alla velocità di scatto, 
si sceglierà il tempo di chiusura dell’otturatore. Anche 
qui si potrà intervenire sugli stop dell'esposizione e 
sugli Iso, e come nella modalità Programma, si potrà 
scegliere il tipo di bilanciamento del bianco. Accedendo 
alle impostazioni si potranno consultare le varie pos- 
sibilità dell’app, che però 
nella versione gratuita ha 
alcune limitazioni. Non si 
potranno infatti utilizza- {1.7 1/227 so 50 
re tutti i megapixel della 
fotocamera, mantenendo 
una risoluzione dell'imma- 
gine bassa. Inoltre non sarà 
possibile scattare immagini 
in Raw, anche se non è ga- 
rantito che acquistando la 
versione Pro, sul proprio 
modello di smartphone 
sia possibile scattare in ta- 
le formato. 


D_IS_B P 


Camera FV-5 consente 
di gestire in maniera 


semplice il tempo di 
scatto o l'esposizione. 


GRATIS acquisti in-app Android 


PRO Semplice da usare 


CONTRO molte limitazioni nella versione base 


www.camerafv5.com 


Pro Cam7 


orse tra le migliori app per lo scatto manuale su 

iOS, Pro Cam all'apertura illustra in maniera in- 

tuitiva i vari comandi di scatto, permettendo di 

regolarli con un semplice movimento del dito a 
destra o a sinistra. Si potrà intervenire sull’esposizione, 
sul tempo di scatto, sugli Iso e sul bilanciamento del 
bianco. Trascinando il dito verso destra in mezzo allo 
schermo, sarà possibile scegliere altre impostazioni; di- 
venteranno disponibili lo scatto in Raw e in Tiff oppure 
in Hdr. Si potrà dunque attivare il bracketing e scegliere 
quale fotocamera utilizzare oppure se usarle tutte. Infine 
si potrà utilizzare anche la fotocamera anteriore. L'app 
permette di visualizzare alcuni interessanti dati, come 
la risoluzione, se il flash è automatico o il livello della 
batteria. Di fianco al pulsante di scatto c'è una freccia che 
permette di scegliere il formato, attivare le griglie, impo- 
stare la modalità sequen- 
za, il timelapse o registrare 
ì video, attivare l’otturatore 
lento o scattare foto in 3D. 
Pro Cam è di sicuro un 
potente strumento, ma 
purtroppo non è gratis; 
costa 6,99 euro, ma con- 
siderando che su iPhone 
$ nonè possibile di default 
Î scattare in modalità ma- 
dd nuale, potrebbe essere un 
% ottimo acquisto per chi 
non vuole rinunciare a 
i questa possibilità. 


# ) 
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Pro Cam è 
un'applicazione che 


consente l’esperienza 
di una fotocamera 
professionale su iPhone. 


6,99 euro I0S 


PRO Permette di salvare le foto anche in Tiff 
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Night Camera 


empre per iOS, l’app non è articolata come la pre- 

cedente, ma è pensata per svolgere un compito 

totalmente diverso. Infatti Night Camera viene in 

aiuto quando si vogliono scattare foto notturne. 
AI lancio l'applicazione consente di scegliere tra quattro 
tipi di impostazione facendo tap sui quadratini bianchi, 
regolando quindi l'esposizione, lo zoom (non si potranno 
usare le altre fotocamere, a parte la selfie camera), il bi- 
lanciamento del bianco e tre filtri colorati. Cliccando sul 
tasto che illustra un otturatore, sarà possibile scegliere 
gli Iso e il tempo di scatto, che può essere automatico o 
a scelta tra 1/15 di secondo e un 1/3 di secondo. Dalle 
impostazioni sarà anche possibile scegliere se visualizzare 
i vari istogrammi, salvare la posizione e i dati exif. Non è 
un'applicazione al limite del professionale come può es- 
sere Pro Cam 7, ma può essere d'aiuto nelle situazioni di 
scarsa luminosità o di not- 
te. In particolare, quando 
si vuole scattare con tempi 
lunghi, sarà possibile abi- 
litare lo Sleep Mode, che 
consente di impedire lo 
stand-by durante lo scatto e 
di non compromettere così 
l'immagine. Questo tipo di 
applicazione (gratuita con 
banner un po’ invadenti o 
acquistabile al costo di 1,09 
euro) può essere utile se as- 
sociata ad un treppiede, per 
non ottenere foto mosse. 


L'applicazione permette 
di vedere dal vivo 


i vari istogrammi; 
pochi comandi ma utili 
per le foto di notte. 


(€) CONTRO Costo elevato 


WWW.procamapp.com 


1,09 euro (ON 


PRO Utile per gli scatti notturni 
CONTRO Banrer invadenti 


https://apps.apple.com 
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NEL 2017 SONO STATI VENDUTI PIÙ DI 21 MILIARDI DI PROCESSO- 
RI ARM. QUESTI CHIP CON DIMENSIONI MINUSCOLE E BASSI CONSUMI 
ELETTRICI SONO ENTRATI PREPOTENTEMENTE NELLA NOSTRA VITA E 
SONO NASCOSTI ALL'INTERNO DEGLI OGGETTI PIÙ DISPARATI, NELLA TV, 
TANTO PER COMINCIARE, MA ANCHE NEI DECODER E NEI MEDIA PLAYER, 
NEGLI ELETTRODOMESTICI SMART, NEI DISPOSITIVI DOMOTICI, DIETRO IL 
CRUSCOTTO DELL'AUTOMOBILE, NELLA STAMPANTE 0 NEL ROUTER WI-FI, 


NEL TABLET E NATURALMENTE NELLO SMARTPHONE. 


AKHENNNCRMA 
ANEE 827 


l 
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La sigla Arm sta per 
Acorn Risc Machine 
(diventato in segui- 
to Advanced Risc 
Machine) e nasce 
commercialmente 
nel 1985, quando fu 
rilasciato il processore Arm2 
per il personal computer Bbc 
Micro. Nel 1990 Acorn separa 
la società che sviluppa i mi- 
croprocessori e la rende au- 
tonoma; dalla collaborazione 
con Apple nasce l'architettura 
Armé, che troverà posto nel 
primo computer palmare del- 
la storia, l’Apple Newton del 
1992. Da allora Arm Holdings 
ne ha fatta di strada: con gli 
oltre 150 miliardi di chip pro- 
dotti al 2017, l'architettura Arm 
è in assoluto la più diffusa al 
mondo. 
L'azienda progetta le architet- 
ture per i chip ma non li pro- 


duce direttamente, bensì vende 
a terzi le licenze per farlo. Trai 
partner troviamo aziende co- 
me Apple, Samsung, Hisilicon, 
Qualcomm, Mediatek, Nvidia 
e decine di altre, collocate so- 
prattutto in Cina. Una volta ot- 
tenute tali licenze, il produttore 
arriva a realizzare un proces- 
sore completo aggiungendo un 
sottosistema grafico (la Gpu), 
la logica di gestione delle varie 
periferiche esterne, il control- 
ler per la memoria e anche la 
memoria stessa, solitamente di 
tipo Lp-Ddr4 a basso consumo 
(Low-Power Ddr4). Quest'ulti- 
ma viene spesso installata sulla 
sommità del processore stesso 
in configurazione PoP (Package 
on Package) per ridurre ulte- 
riormente lo spazio occupato. 
Ecco dunque che si arriva alla 
definizione di S0C, vale a dire 
System on a Chip, dove tutto è 


concentrato in un unico com- 
ponente. All’interno del SoC 
possono essere implementa- 
ti anche l'apparato cellulare 
4G, la rete Wi-Fi e Bluetooth, 
nonché componenti aggiuntivi 
come un Dsp (Digital Signal 
Processor) per l'elaborazione 
diretta in hardware di dati di- 
gitali di vario tipo, tipicamente 
foto e video. 

I core attualmente progettati 
da Arm appartengono alla se- 
rie Cortex e si distinguono in 
tre famiglie principali. Sono 
gli Arm Cortex-M, microcon- 
trollori di utilizzo generale; i 
Cortex-R, per applicazioni re- 
al-time; infine i Cortex-A, ap- 
plication processor che sono 
l'oggetto di questo articolo e 
che possiamo trovare nei no- 
stri smartphone. L'architettu- 
ra Arm è di tipo Risc (Reduced 
Instruction Set Computing) e 
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Il Microsoft SQ1 è 

un processore Arm 
sviluppato insieme a 
Qualcomm. È basato su 
core Kryo funzionanti 


alla notevole frequenza 
di 3 GHz (massima) 
Bei e su una Gpu Adreno 
apeg= a] 685. Viene utilizzato sul 
: = Surface Pro X, dove gira 
EL Windows 10 on Arm. 


Il piccolo Rasberry Pi, 
giunto alla versione 

4 model B, è forse il 
più noto esempio di 
single-board computer 
basato su architettura 
Arm. Utilizza un SOC 
Broadcom BCM2711BO, 
basato su quattro core 
Cortex-A72 a 1,5 GHz. 


rispetto alla nota architettura 
Intel x86 ha un set di istruzio- 
ni più ridotto, che però viene 
eseguito a velocità molto più 
elevata. Un processore Risc è 
composto da un numero infe- 
riore di transistor, a vantaggio 
delle dimensioni complessi- 
ve, dei consumi elettrici e del- 
la produzione di calore. Tutti 
punti chiave nei dispositivi più 
piccoli come uno smartphone. 
La maggior parte dei proces- 
sori Arm Cortex-A recenti uti- 
lizza l'architettura Arm v8 a 
64 bit, introdotta nel 2011, e 


su questa si basano tutti i SoC 
moderni ad altre prestazioni 
presenti negli smartphone. 
Prevedono in genere 4, 6, 8 
o 10 core, spesso in configu- 
razione big.Little. Questa è il 
nome della tecnologia di cal- 
colo eterogeno di Arm nata nel 
2011 per gestire al meglio le 
configurazioni multi core. Lo 
scopo è fornire il giusto livello 
di prestazioni in ogni momen- 
to, evitando consumi elevati 
e contenendo al massimo la 
produzione di calore. Un'im- 
plementazione big.Little tipica 
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prevede otto core: 
{ quattroabassocon- 
| sumo e quattro ad 

alte prestazioni. La 

modalità più evo- 
luta per la gestione dei 
core e del carico di lavo- 
ro è denominata Global Task 
Switching, in cui tutti i core 
possono essere attivati o disat- 
tivati a piacimento e possono 
anche essere tutti operativi 
contemporaneamente. I task 
più avidi di risorse vengono 
spostati sui core più potenti, 
mentre quelli di base riman- 
gono sui core a basso consu- 
mo; questi ultimi inoltre sono 
quelli attivi nei momenti di 
idle. Questa modalità viene 
gestita in toto dallo schedu- 
ler del sistema operativo e 
riduce al minimo i tempi di 
switching; permette anche di 
implementare i core in manie- 
ra non omogenea a seconda 
che si desideri un processore 
capace di maggiore potenza 0 
di minore consumo. 


I CORE ARM DELLA SERIE CORTEX-A Ra 


PRODUTTIVO (NM)| (MIN-MAX) OUT-OF-ORDER (KBYTE) (DMIPS/MHZ) 
Cortex-A5 Armv7 32 bit 40-28 14 8 * 4-64 nd. 157 
Cortex-A7 Armv7 32 bit 40-28 18 8 * 8-64 fino a1MB (opz.) 19 
Cortex-A8 Armv7 32 bit 45-65 1 83 * 32+32 256 - 512 KB 20 
Cortex-A9 Armv7 32 bit 28-65 14 8-11 ® 32+32 fino a1MB 25 
Cortex-A12 Armv7 32 bit 28 14 Il @ 32+32 fino a 8 MB 3,0 
Cortex-A15 Armv7 32 bit 32-20 2-8 15-25 ® 32+32 fino a 8 MB 35-40 
Cortex-A17 Armv7 32 bit 28 14 Tl+ @ 32+32 fino a 8 MB 40 
Cortex-A32 = Armv832bit 28 14 nd. nd. 8-32 + 8-32 0KB-1MB nd, 
Cortex-A35 = Armv864bit 28-14 14 8 * 8-64+ 8-64 0 KB -1MB 178 
Cortex-A53 = Armv864bit 28-14 14 8 * 8-64+ 8-64 128 KB - 2 MB 2,24 
Cortex-A55  ArmV8.2A64bit 7-6 14 8 * 16-64+16-64 | 512KB-4MB nd, 
Cortex-A57 = Armv864bit 28-14 14 15 (Sì 48 +32 512 KB-2MB 46 
Cortex-A72 = Armv864bit 28-16 14 15 @ 48+32 512 KB - 4 MB 47 
Cortex-A73 = Armv864bit 28-10 14 11-12 ® 64 + 32-64 1MB-8MB 6,3 
Cortex-A75 = ArmV8.2A 64bit 16-7 18 11-13 @ 64+ 64 512 KB - 4 MB nd, 
Cortex-A76  ArmV8.2A 64bit 125 18 13 ® 64+ 64 512 KB - 4 MB nd. 
Cortex-A77 . ArmV8.2A64bit 10-5 18 13 @ 64+ 64 512 KB -4MB nd. 


Questi sono i core Arm più recenti: sugli smartphone è ormai generalizzata l'adozione di quelli con architettura Arm v8 a 64 bit, disponibili dal 2011. 
In ogni caso l'architettura Arm v7 a 32 bit è ancora usata in innumerevoli settori, in particolare appliance, controller, apparati di rete, domotica. 
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I SOC QUALCOMM PIÙ RECENTI 


>> 


ualcomm è leader indi- 

scusso nella progettazione 

e produzione di chip a base 

Arm. Nel 2018 ha fatturato 

22,7 miliardi di dollari; è 

stata fondata nel lontano 
1985 a San Diego, California, e 
conta attualmente oltre 35.000 
dipendenti. Le attività spazia- 
no dalle telecomunicazioni ai 
semiconduttori e al suo attivo 
ha diversi record, in particolare 
per quanto riguarda i processo- 
ri per smartphone e tablet, e si 
può dire che è suo il primo SoC 
commerciale propriamente tale. 
La famiglia Snapdragon risale 
al 2006; 1'S1 integrava già tut- 
to il necessario tra cui una Cpu 
Scorpion da 1 GHz, una Gpu 


QUALCOMM 


L'azienda californiana è spesso la prima a portare nuove 
tecnologie sul mercato, come avvenuto per i modem 5G. 


Adreno 200, memoria Lp-Ddr 
a 400 MHz e un modem 3G/ 
Umts. Fu il primo SoC mobile a 
infrangere la barriera di 1 GHz, 
in un'epoca in cui i processori 
per smartphone funzionavano 
tipicamente a 500 MHz. Og- 
gi la numerosissima famiglia 
Snapdragon è apprezzata per 
l'originalità del design, l’effi- 
cienza architetturale, l'ampia 
gamma di modelli a catalogo e 
per l'elevata integrazione. Gli 
Snapdragon sono tra i SoC più 
completi disponibili, integrano 
una Gpu di buone prestazioni 
e soprattutto l'apparato radio 
4G direttamente nel chip (con 
la notevole eccezione del pros- 
simo Snapdragon 865), oltre 


ai sensori, il modulo Wi-Fi/ 
Bluetooth, un Dsp (Digital 
Signal Processor) e le funzioni 
di localizzazione. A catalogo 
ci sono cinque macro fami- 
glie di processori, denomina- 
te Snapdragon 200, 400, 600, 
700 e 800, in grado di copri- 
re qualsiasi fascia di mercato. 
Gli Snapdragon sono arrivati 
nel 2013 in sostituzione della 
gloriosa serie S; ricordiamo 
in particolare la serie S4 del 
2012, la prima di processori 
quad core per smartphone. La 
serie Snapdragon 800 è da anni 
riconosciuta come il “meglio 
disponibile” per smartphone e 
tablet; in realtà la concorrenza 
di Apple, Samsung, Mediatek 


MODELLO PROCESSO CPU CORE 
PRODUTTIVO CPU (GHZ) MEMORIA 
(NM) 

Snapdragon 210 28 Cortex A7 4 u Lp-Ddr2/3 Adreno 304 
Snapdragon 212 28 Cortex A7 4 13 Lp-Ddr2/3 Adreno 304 
Snapdragon 425 / 427 28 Cortex A53 4 14 Lp-Ddr3 Adreno 308 
Snapdragon 430 / 435 28 Cortex A53 8 14 Lp-Ddr3 Adreno 505 
Snapdragon 439 12 Cortex A53 444 19 Lp-Ddr3 Adreno 505 
Snapdragon 450 14 Cortex A53 8 18 Lp-Ddr3 Adreno 506 
Snapdragon 660 14 Kryo 260 444 2,2 Lp-Ddr4 Adreno 512 
Snapdragon 665 ul Kryo 260 444 20 Lp-Ddr4X Adreno 610 
Snapdragon 670 10 Kryo 360 2+6 2,0 Lp-Ddr4X Adreno 615 
Snapdragon 675 Ul Kryo 460 2+6 20 Lp-Ddr4X Adreno 612 
Snapdragon 710 /712 10 Kryo 360 2+6 2,2 Lp-Ddr4X Adreno 616 
Snapdragon 730 /730G 8 Kryo 470 2+6 2,2 Lp-Ddr4X Adreno 618 
Snapdragon 765 / 765G 7 Kryo 475 1+41+6 2A Lp-Ddr4X Adreno 620 
Snapdragon 835 10 Kyro 280 444 2A Lp-Ddr4X Adreno 540 
Snapdragon 845 / 850 10 Kryo 385 444 28 Lp-Ddr4X Adreno 630 
Snapdragon 855 7 Kryo 485 1+344 28 Lp-Ddr4X Adreno 640 
Snapdragon 855+ 7 Kryo 485 1+344 29 Lp-Ddr4X Adreno 640 
Snapdragon 865 7 Kryo 585 1+344 28 Lp-Ddr4X/5 Adreno 650 
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DENTRO LO SNAPDRAGON 855 


Modem Lte 
Cat 20 


Lo Snapdragon 855, 

nella versione plus, è l’attuale 
punta di diamante dell'offerta 
Qualcomm. La frequenza 


Gpu tri core 


Adreno 640 Snapdragon 


X24 modem 


Wi-Fi 802.1lax 
Bluetooth 5 
Gps di clock sale fino a 2,96 GHz. 
Non ha un modem 5G integrato, 
ma si appoggia al chip esterno 
Isp Qualcomm X50. 
(Image Signal Processor) 


Dsp 
(Digital Signal Processor) 


Wi-Fi/BT/Location 


Hexagon 690 


Spectra 380 


Kryo 485 Security 


Cpu octa core X50, che può funzionare sia con 
frequenze mmWave sia con quel- 
le classiche sotto i 5 GHz, ma solo 
in modalità non-standalone. Vuol 


o HiSilicon ha sfornato soluzioni 
di tutto rispetto in grado di com- 
petere (e qualche volta superare) 
quelle di Qualcomm. 

Il top di gamma attualmente 
disponibile è lo Snapdragon 
855/855+, presente su diversi 
modelli di fascia alta. 


Utilizza un processo produttivo a 
7 nanometri e la Cpu è composta 
da otto core proprietari Kryo 485 
funzionanti però a frequenze di- 
verse. Integra un modem Lte X20 
Cat 20 (fino a 2 Gbps in downlink 
e 310 Mbps in uplink) a cui può 
essere affiancato il modem 5G 


dire che per funzionare è neces- 
sario l'appoggio della “vecchia” 
infrastruttura 4G per le funzioni 
di controllo e di copertura. 

A dicembre 2019 è stata annuncia- 
ta la nuova generazione, compo- 
sta da Snapdragon 865 e Snapdra- 
gon 765/765G. Il primo troverà 


posto sugli smartphone top di 
gamma del 2020: è costruito con 
processo produttivo a 7 nm di 
seconda generazione e supporta 
la nuovissima memoria Lp-Ddr5 


MODEM INTEGRATO MAX RIS. MAX RIS. DISPONIBILITÀ 2.750 MHz fi titati- 
DISPLAY CAMERA i 

(PIXEL) (MPIXEL) vo di . La Cpu è basata su 

otto core Kryo 585 con frequenze 

X5 Lte Cat4 1.280 x 800 8 012015 e architetture diverse (Cortex A77 

per i 4 core ad alte prestazioni, 

X5 Lte Cat4 1.280 x 800 8 042015 Cortex-A55 per quelli a basso 

X6 /X9 Lte 1.280 x 800 16 Q3 2016 consumo), che secondo Qual- 

X6/X9 Lte 1920x1.080 Z Q22016 cori gono pi landi 3% 

rispetto a quelli dello Snapdra- 

X6 Lte Cat4 1.920 x1.080 ZI Q2 2018 gon 855. Per la prima volta nella 

X9 Lte Cat.7 1920 x1.081 21 Q3 2017 storia di n il - 
non è più integrato all’interno de 

X12 Lte Cat.12 2.560 x 1.600 48 Q2 2017 SoC. Questa soluzione aumenta 

X12 Lte Cat.12 2.520 x1.080 48 Q2 2019 gli ingombri e i consumi ma ha 

X12 Lte Cat12 2.560 x1600 192 032018 Renga diese 

modem più facilmente aggior- 

X12 Lte Cat12 2520 x1.080 192 Q1 2019 nabile. Quest'ultimo è il nuovo 

X15 Lte Cat.15 3360x1440 192 Q2 2018 X55, compatibile praticamente 

con tutto: è di tipo 4G/Lte Cat 

X15 Lte Cat.15 3.360 x1440 192 Q2.2019 59: con:downlink téorico fino-a 

X52 Lte /5G 3.360x1440 192 Q1 2020 2,5 Gbps e 5G con supporto sia 

alle onde mmWave sia alle bande 

XI6 Lte Cato 3840 x 2160 d 022017 sub-6 GHz, con la novità assoluta 

X20 Lte Cat.18 3.840 x 2160 192 Q1 2018 del supporto alle reti stand-alone, 

X24 Lte Cat.20 3.840x2160 192 012019 valsa dieelanaebinuiula ona 

tiva, al contrario di quelle non- 

X2A Lte Cat.20 | 3.840 x 2160 192 Q3 2019 standalone che hanno bisogno 
No 3.840x 2160 200 012020 del network 4G per funzionare. 
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i APPLE 


N 


Lo stretto legame tra SoC e OS proprietari 
consente prestazioni molto elevate. 


dal 2010, dal lancio 

cioè dell'iPhone 4 e 

del primo iPad, che 
Apple realizza in casa 

i processori per i suoi 
dispositivi. Vengono 
prodotti nelle fabbri- 

che di Samsung o Tsmc die- 
tro disegno originale. Apple 
tradizionalmente rilascia ben 
poche informazioni tecniche 
sui propri processori; l’unica 
cosa che si sa per certo è che 
sono a base Arm, il resto pro- 
viene da fonti non ufficiali. 
L'Apple A4 combinava una 


Cpu Arm Cortex-A8 con una 
Gpu PowerVR SGX 535. Il tut- 
to era prodotto da Samsung 
con processo a 45 nanome- 
tri. L'Apple A7, utilizzato su 
iPhone 5s e iPad Air segna 
un traguardo importante: è 
il primo processore con ar- 
chitettura Arm v8 a 64 bit di 
largo utilizzo commerciale. 

Il più moderno Apple A13 
Bionic utilizzato sugli iPhone 
11 rappresenta un'evoluzione 
del precedente A12, che è sta- 
to il primo al mondo con un 
processo produttivo a 7 nm. 


A13 è un processore a sei core: 
i due core ad alte prestazioni 
si chiamano Vortex e possono 
raggiungere una frequenza di 
clock di 2,65 GHz. I quattro 
core a risparmio energetico 
Tempest possono arrivare a 
1,8 GHz. Per quanto riguar- 
da l'aumento di prestazioni, 
Apple dice che i due core Vor- 
tex sono del 20% più veloci e 
consumano il 30% in meno 
rispetto ai core Lightning del 
processore A12. La Gpu in- 
vece è del 20% più veloce e 
consuma il 40% in meno. 


La scheda madre dell'iPhone 11, con la sezione Rf e 
wireless separata, è dominata dal SoC A13 Bionic. | 4 GB 
di memoria Ram Lp-Ddr4X sono impilati sullo stesso chip. 
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MODELLO CODICE |PROC. CORE | FREQ. CACHE CACHE TIPO CORE 
PROD. CPU MAX L2/L3 MEMORIA GPU 
(NM) (GHZ) | (KB) (MB) 
APLIOM | 20 Typhoon 2) 150 | 64+64 1/4. | Lp-Ddr8 | PowervRGX6450 03 2014 
AG APLIOI2 | 20 Typhoon 3 | 150 | 64+64 214 | Lp-Ddr3 |PowerVRGXA6850| 8 |Q42014 
A9 APLI022 | 1416 | Twister 2 | 185 | 64+64 3/4 | Lp-Ddr4 | PowerVRGI7600 | 6 | 032015 
AIX APLIOZI | 16 Twister 2 | 216 | 64+64 3/nd | LpDdr4 | Power/MR7XT | 12° |042015 
AIOFusion  ppi1W24 | 16 |Hurricane+Zephir| 242 | 234 | 64+64 3/4 | Lp-Ddr4 |Power/RGT7600+| 6 |032016 
AIOXFUSION | APLIO7I | 10 |Hurricane+Zephir| 343 | 236 | 64+64 8/No | Lp-Ddr4 |\PowerVRGT7600+| 12 | 022017 
Atl Bionic 
APLIW72 | 10 |Monsoon+ Mistral] 2+4 | 239 | 64+64 8/No | Lp-DdrdX Apple 3 | 03207 
A12 Bionic 
APLIW81 | 7 |Vortex+Tempest| 2+4 | 249 | 128+128 8/No | Lp-DdrdX Apple 4 | 032018 
A12X Bionic 
APLI083 | 7 |Vortex+Tempest| 4+4 | 249 | 128+128 8/No | Lp-DdrdX Apple 7 | 03208 
A13 Bionic Lightning * 
APLIW85 | 7 Pinder | 2° | 265 | 128428 8/No | Lp-DdrdX Apple 4 | 032019 


MN HISILICON 


iSilicon è stata fondata 
nel 2004 ed è ora la più 
grande azienda cinese 
che progetta circuiti in- 
tegrati. È di proprietà di 
Huawei, che ne utiliz- 
za i processori nei suoi 
smartphone o tablet; si tratta 
di una fabless company, vale 
a dire che progetta i chip ma 
delega la produzione ad altre 
aziende. Negli anni ha acquisi- 
to diverse licenze da Arme ora 
è in grado di disegnare proces- 
sori estremamente sofisticati. 
Il primo prodotto destinato al 
mercato mobile è stato il K3V1, 
nato nel 2009 e composto da 
un singolo core Arm? con fre- 
quenza di 800 MHz. Non ha 
avuto molta fortuna; diverso il 
discorso per il K3V2 del 2012, 
adottato su molti dispositivi 
Huawei e fornito anche ad al- 
tre aziende. 


Il Kirin 620 del 2015 inaugura 
una nuova classe di prodotti 
a 64 bit e da allora la strada 
è stata in discesa. Si arriva al 
2018, quando il Kirin 980 si 
presenta come uno dei primi 
processori costruiti a 7 nano- 
metri (il primo è stato l'A12 di 
Apple). L'ultima evoluzione, 
il Kirin 990 del 2019, è stato il 
primo ad avere un modem 5G 
integrato, il Balong 5000. Ha 
un processo produttivo 7 nm+ 
FinFet con litografia Euv (Ex- 
treme Ultra Violet), basato sui 
core Cortex-A76 e A55. Integra 
una Npu di nuova generazio- 
ne (Neural Processing Unit) per 
l'accelerazione degli algoritmi 
di intelligenza artificiale e una 
Gpu Mali-G76 con 16 core. 


CPU 
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Una “piccola” azienda cinese 
che è diventata un leader del settore. 


Il potente Kirin 990 integra al suo interno un modem 56 Balong 5000. Questo 
è di tipo non-standalone e inoltre non supporta lo spettro delle onde millimetriche. 
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MODELLO ET CORE FREQ. FRE GPU DISPONIBILITÀ 
tati MEMORIA 


Kirin 620 Cortex A53 8 Lp-Ddr3 Mali 450 MP4 Q12015 
Kirin 650 16 Cortex A53 8 20 Lp-Ddr3 Mali T830 MP2 900 Q2 2016 
Kirin 655 16 Cortex A53 8 21 Lp-Ddr3 Mali T830 MP2 900 Q4 2016 
Kirin 658 16 Cortex A53 8 2,3 Lp-Ddr3 Mali T830 MP2 900 Q1 2017 
Kirin 659 16 Cortex A53 8 2,3 Lp-Ddr3 Mali T830 MP2 900 Q3 2017 
Kirin 710 2 Cortex A73 + A53 444 2,2 Lp-Ddr4 Mali G51 MP4 nd. 032018 
Kirin 930 28 Cortex A53 8 20 Lp-Ddr3 Mali T628 MP4 600 012015 
Kirin 935 28 Cortex A53 8 2,2 Lp-Ddr3 Mali T628 MP4 680 Q1 2015 
Kirin 950 16 Cortex A72 + A53 444 2,3 Lp-Ddr4 Mali T880 MP4 900 Q4 2015 
Kirin 955 16 Cortex A72 + A53 444 25 Lp-Ddr3/4 Mali T880 MP4 900 Q22016 
Kirin 960 16 Cortex A73 + A53 444 2,3 Lp-Ddr4 Mali G71 MP8 nd. Q4 2016 
Kirin 970 10 Cortex A73 + A53 444 2,3 Lp-Ddr4X Mali G72 MP12 746 Q4 2017 
Kirin 980 7 Cortex A76+A55 | 2+2+4 26 Lp-Ddr4X Mali G76 MPI0 720 QU 2018 
Kirin 990 7 Cortex A76+A55 | 2+2+4 28 Lp-Ddr4X Mali G76 MP16 600 QA 2019 
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I MEDIATE 


ediatek ha costruito la 
sua fortuna sui chipset 
Arm economici, utiliz- 
zati nei dispositivi più 
disparati. Nata nel 1997 
come uno spin-off di Umc, 
la società taiwanese ha co- 
nosciuto negli anni una consi- 
derevole evoluzione: oggi è la 
quarta azienda più importante 
del settore e produce ogni anno 
più di un milione e mezzo di 
pezzi. Forte di una lunga espe- 
rienza e di una serie di acquisi- 
zioni negli anni (Analog Devi- 


Negli ultimi anni si è imposta con 
soluzione economiche ma valide, 


Il Mediatek Helio G90T è 


IMEGIEIGN 
hello | G9OT 


un recente SoC di fascia 
medio-alta basato sugli 
efficienti core Cortex-A73 
e A55. È utilizzato sul 
Redmi Note 8 Pro, uno 
smartphone economico 
ma che ha mostrato 
valide prestazioni. 


ces, Ralink, MStar), ha saputo 
scrollarsi di dosso l'etichetta di 
produttore di SoC a basso co- 
sto, realizzando prodotti inno- 
vativi. Ricordiamo il Mediatek 
MT6592, il primo octa core sul 
mercato, oppure l'’MT8135, il 
primo con architettura Big.Lit- 
tle di tipo eterogeneo, entrambi 
del 2013. Mediatek è una fabless 


company, cioè progetta i chip ma 
non ha proprie fabbriche, rele- 
gando la produzione a terzi. Nel 
2015 inizia l'era moderna con i 


processori Helio; in aggiunta 
alla denominazione a quattro 
cifre numeriche vengono adot- 
tate sigle di più immediata com- 
prensione. L'Helio X830 è stato il 
primo SoC a 10 core ad arrivare 


sul mercato, anche se non ha ri- 
scosso particolare successo. Il top 
di gamma attuale è rappresentato 
dall’Helio G90T, octa core basato 
su Cortex A76 + A55 e prodotto a 
10 nanometri. Per il 2020 è atteso 
il Dimensity 1000 a 7 nm, con mo- 
dem 5G integrato e architettura 
Cortex A77+A55 con frequenze 
fino a 2,6 GHz. 
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PROD. MAX 
(NM) (GHZ) 
HelioXIO0 =—MT6795 28 Cortex A53 8 20 | PowerVR G6200 | è Q42014 
HelioX20 —MT6797 Cortex A72+A53 248 2 | n. i MaliT880MP4 | Do | 042015 
HelioX23 = MT6797D) 20 Cortex A72+A53 248 23 | Lp-Ddr3 MaliT880MP4 | 800° | 012017 
HelioX25 = MT67977) 20 Cortex A72+A53 248 25 | Lp-Ddr3 MaliT880MP4 | = 800° | 042015 
HelioX27 = MT6797X | 20 Cortex A72+A53 248 26 | Lp-Ddr3 MaliT880MP4 | 800° | 012017 
HelioX30 —MT6799 10° | CortexA73+A53+A35| 24444 | 25 | Lp-DdrdX PowerVR7XT | 800° | 012017 
HelioPO = MT6755| 28 Cortex A53 8 20 | Lp-Ddr3 Mali T860MP2 | 700° | 042015 
HelioP!5 = MT6755T| 28 Cortex A53 8 22 | Lp-Ddr3 MaliT860MP2 | 700° | 032016 
HelioP20 = MT6757 | 16 Cortex A53 8 23 | Lp-DdrdX | MaliT880MP2 | 900 | 03206 
HelioP22 =—MT6757 12 Cortex A53 8 20 | Lp-DdrdX |PowerV/RGE8320| 650 | 022018 
HelioP23 = MT6763T | 16 Cortex A53 8 23 | Lp-Ddr4X MaliG7iMP? | 770 | 032017 
HelioP25 = MT67577 16 Cortex A53 8 25 | Lp-DdrdX | MaliT880MP2 | 900 | 012017 
Helio P30 nd. 16 Cortex A53 8 23 | Lp-DdrdX MaliG7iMP2 | 950 | 032017 
HelioP35 = MT6765 | 12 CortexA53 8 23 | Lp-DdrdX |PowerVRGE8320| 680 | 012019 
HelioP60 —MT6771 12 Cortex A73 + A53 444 20 | Lp-Ddrd MaliG72MP3 | 800 | 012018 
HelioP65 =MT6768 | 12 Cortex A75 + A55 246 20 | Lp-Ddr4X MaliG52MC2 | 820 | 032019 
Helio P70 nd. 12 Cortex A73 + A53 444 21 | Lp-DdrdX MaliG72MP3 | 900 | 04208 
HelioP90 =MT6779 | 12 Cortex A75 + A55 246 22 | Lp-DdrdX |PowerV/RGM9446| 970 | 01209 
HelioG90T MT6785V| 12 Cortex A76 + A55 246 20 | Lp-Ddrd MaliG76Mc4 | 800 | 032019 
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Il produttore coreano è da decenni 
sul mercato e sforna ottimi prodotti. 


e SAMSU 


amsung è uno dei produt- 
tori storici di processori a 
base Arm. L'S3C, il primo, 
è stato rilasciato nel 2000 e 
aveva un singolo core Arm7 
funzionante a 66 MHz. Da 
allora c'è stata un’evoluzio- 
ne senza sosta: dai primi palmari 
Hp del 2003 si arriva all'iPhone 
del 2007, che debutta con il pro- 
cessore S5L, con un core Arm11 a 
412 MHz e grafica PowerVR in- 
tegrata. Nel 2010 inizia l'era dei 
processori Exynos, ampiamen- 
te utilizzati su tutti i dispositivi 


L'Exynos 990, annunciato 
all’Ifa di Berlino, sarà il 
primo SoC di Samsung 

con modem 5G integrato. 
Anche in questo caso lavora 


sotto i 6 GHz, quindi non 
ha il supporto alle onde 
militi | 990 


SAMSUNG 
Exynos 


Samsung e concessi su licenza 
anche ad alcuni produttori. Sugli 
Smartphone della serie Galaxy in 
passato si è vista in commercio 
una doppia architettura, Qual- 
comm per il mercato europeo 
ed Exynos per il resto del mon- 
do; questo perché fino alla serie 
Exynos 5 mancava il supporto 
alle reti 4G europee. 


Dalla serie Exynos 7 in avanti è 
stato introdotto un modem uni- 
versale. Nel 2016 è stato presen- 
tato l’Exynos 8890, il primo a 
utilizzare la Cpu proprietaria 
MI (nome in codice Moongose). 
Frutto di un lavoro di ricerca del 
laboratorio di Austin durato 3 
anni, M1 era una Cpu custom 
estremamente potente, costrui- 


ta a 14 nm, con decodifica delle 
istruzioni out-of-order, tecnolo- 
gia Advanced Branch Prediction 
ed esecuzione di quattro istru- 
zioni per ciclo di clock. L'ultima 
evoluzione di quel core si chia- 
ma MA ed equipaggia l’Exynos 
9825, con processo produttivo a 
7nme otto core con frequenza 
massima di 2,7 GHz. 
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MODELLO PROC. FREQ. TIPO FAEO. Gu DISPONIBILITÀ 
PROD. MAX | MEMORIA 
(NM) (GHZ) 
14 | 14° | 


Exynos7 | 7570 | | CortexA53 4 Lp-Ddr3 | MaliT720MP2 | | 03206 
Exynos7 | 7580 | 28 | = CortexA53 =. 8 | 16 | Lp-Ddi8| MaliTzoMP2 | 670 | 022015 
Exynos7 | 7870 | 14 | = CortexA53 8 | 16 | Lp-Dd8| MaliT830MP2 | 700 | 01206 
Exynos7 | 7880) 14 | Cortex A53 8 | 19 | Lp-Ddr4| Malitg30MP3 | 950 | 012017 
Exynos7 | 7884 | 14 | CortexA73+A53 | 246 | 16 | Up-Dd4} MaliGziMP2 | nd 022018 
Exynos7 | 7885 | 14 | CortexA73+A53 | 246 | 22 | Lp-Ddr4 | MaliG7iMP2 | 1300 012018 
Exynos7 | 7904 | 14 | CortexA73+A53 | 246 | 18° | Lp-Ddr4| MaliG7iMP2 | nd. 012019 
Exynos7 | 9609 | 10 | CortexA73+A53 44 | 22 |Up-DdrdX| MaliG72MP3 | nd. 022019 
Exynos7 | 9600 | 10 | CortexA73+A53 44 | 23 | Up-DderdX| MaliG72MP3 | nd. 04 208 
Exynos8 | 8890) 14 | = Mi+CortexA53 | 444 | 26 | Lp-Ddr4 | MaliT880MPI2 | 650 012016 
Exynos9 | 8895 | 10 M2+ CortexA53 | 44 | = 25 | Lp-DdrdX} MaliG7iMP20 | 550 022017 
Exynos9 | 9810 | 10 M3+CortexA55 | 444 | 29 | Lp-DdrdX} MaliG72MPI8 | 572 012018 
Exynos9 | STO | 10 CortexA53 | 2) 4 | nd Mali720 | nd. 03/2018 
Exynos9 | 9820) 8 | M4+CortexA75+A55| 2+244 | 27 | Lp-DdrdX| MaliGreMPI2 | 700 012019 
Exynos9 | 985} 7 | M4+CortexA75+A55| 2+244 27 | LpDdrX| MaliGreMPI? | nd. 032019 
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NVIDIA SHIELD 


con Dolb 


vidia rinnova il 
suo media player 
Shield e sembra 
proprio che lo ab- 
bia fatto seguendo 
il vecchio adagio 
che recita “squa- 
dra che vince non si cambia”. 
Sì perché analizzando i dati 
tecnici si nota immediatamen- 
te che i cambiamenti sono li- 
mitati: Nvidia sostanzialmen- 
te ha aggiornato Shield alle 
tecnologie più recenti, ritoc- 


Gennaio 2020 


cando verso l'alto la potenza 
di elaborazione. 

1 processore è il Tegra X1+, 
versione potenziata (Nvidia 
sostiene che è fino al 25% più 
potente) del già ottimo Tegra 
X1. Il media player adesso è 
compatibile con l’Hdr Dol- 
by Vision che si aggiunge al- 
l’Hdr10 (ma mancano ancora 
Hdr10+ e Hlg), entrambi fino 
a 60 fps in Ultra Hd, e — per 
quanto riguarda l'audio - può 
decodificare il Dolby Atmos. 


BI 


[aera] 
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Il corpo di Shield Tv Pro è in- 
distinguibile dal precedente 
Shield standard, è sempre 
molto piccolo, una scatoletta 
di circa 16 x 2,6 x 10 centime- 
tri, dai lati inclinati e sfaccet- 
tati, in plastica nera con al- 
ternanze tra finitura lucida e 
opaca. Sulla parte superiore 
è presente un ampio taglio 


che si illumina di luce ver- 
de (l'intensità è regolabile) 
quando l’unità è accesa. Le 
poche prese sono raccolte 
tutte dietro e sono una Hd- 
mi 2.0b, una Rj45 per la rete 
e due Usb 3.0. Il processore 
Soc Tegra X1+ integra sem- 
pre una Gpu Maxwell con 256 
core, affiancato da 3 Gbyte 
di Ram e da 16 Gbyte di 
memoria Nand. Il 
raffreddamento 
è affidato a una 
sottile ventola 
centrifuga che 

fa uscire l’aria 

calda da una 

griglia sul retro. 

Anche con la Cpu a pieno re- 
gime la ventola è sempre stata 
praticamente inudibile. Il Wi- 
Fi integrato è di tipo 802.11ac 
e lavora sulle due bande 2,4 
e 5 GHz, mentre il Bluetooth 
è in versione 5.0. La sezione 
audio gestisce i flussi sonori 
fino a 24 bit e 192 KHZ e de- 
codifica tutti i formati stereo 
principali e quasi tutti i multi- 
canale Dolby, Atmos compre- 
so. Nel caso della codifica di 
Dolby TrueHD e dei vari Dts 
è disponibile il downmix ste- 
reo oppure il pass-through, per 
l'invio del flusso audio a un 
decoder esterno, tipicamente 
un ampli multicanale. 

Il telecomando in dotazione 
è stato invece completamente 
rivisto. Ora è una bacchetta in 
plastica nera satinata di 15,5 
x 3,14 x 3.14 cm con un'origi- 
nale sezione triangolare e con 
molti più tasti. Sono infatti 
presenti quello per Netflix, 
per il volume, per l’avanti e 
indietro veloce e per play / 
pausa, per l'accensione oltre 
naturalmente alla corona di- 
rezionale con tasto centrale di 
selezione e due pulsanti per 
tornare indietro e per chiu- 
dere l'applicazione. Tutti i 
tasti si illuminano per qual- 
che secondo (l'intensità della 
luce e la durata sono rego- 
labili dall'utente) quando lo 
si muove. L'alimentazione 
elettrica è fornita da due pile 
Aaa e il collegamento è via 
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radio (Bluetooth 5.0). L'unità 
integra anche un emettitore a 
infrarossi, e con un wizard lo 
si programma per comandare 
il volume della Tv. Da notare 
che il tasto in alto a destra 
può essere assegnato a una 
funzione a scelta e che nel 
menu di servizio a scher- 
mo è possibile vedere il 
livello della batteria. Il 
telecomando è abbastanza 
pesante, piacevole da tenere 
in mano, ma bisogna fare un 
po' l'abitudine per stringerlo 
mentre si premono i tasti, per- 
ché all’inizio è facile che sci- 
voli leggermente e che quindi 


La versione i tasti siano un po’ scomodi da 
standard raggiungere con il pollice. In 
di Shield Tv ogni caso è molto più comodo 


e immediato usare i tasti per 
play /pausa e avanti/indietro 
veloce invece dell'interfaccia 
a schermo di Kodi o di Plex: 
si fanno meno clic, è tutto più 
veloce. Peccato che non ci sia- 
no i tasti per il salto capitolo. 


INTERFACCIA 
Dall’esterno E APP 


Shield Tv Pro 

è indistinguibile Una volta acceso, Shield mo- 
dalla versione Stra l'interfaccia di Android 
precedente. Tv 8.1.0, organizzata in tile 


ha un’originale 
forma cilindrica. 


disposte su righe. La prima 
è quella delle app preferite, 
ordinabili a volontà. Sotto ci 
sono i suggerimenti relativi 
a Netflix, YouTube e Plex (se 
è stato configurato). Il setup 
del dispositivo non riserva 
sorprese ed è quasi del tutto 
automatico, sostanzialmente 
basta mettere i propri dati per 
accedere ai vari servizi on de- 
mand, come Netflix e Amazon 
Prime Video. Nuovo è l’algo- 
ritmo basato sull’intelligenza 
artificiale per l'interpolazio- 
ne a Ultra Hd delle scene Hd 
(720p e 1.080p fino a 30 fps), 
che nelle nostre prove ha fun- 
zionato veramente molto bene 
e ha messo in risalto i dettagli 
più fini senza artefatti né esa- 
gerazioni. Per quanto riguar- 
da i comandi vocali, Shield 
offre l'Assistente Google ed è 
compatibile con Google Home 
e Amazon Echo (funziona con 
Alexa). 

Le app già installate sono 
Netflix, Amazon Prime Vid- 
eo, YouTube, Plex Media 
Server, Google Play (Music, 
Movies & Tv, Games), Nvidia 
Games. È possibile scaricarne 
molte altre e tra queste citia- 
mo RaiPlay, Dplay, TimVision, 
Infinity con Premium, Dazn, 
Vimeo, DailyMotion, Spotify, 


PC Professionale | Gennaio 2020 Pe 


PROVE | NVIDIA SHIELD 
CARATTERISTICHE a 
No= 
PRODUTTORE NVIDIA NVIDIA NVIDIA 
Modello Shield Tv Pro Shield Tv Shield 
Prezzo in euro Iva inclusa 219,00 159,99 229,99 / 329,99 (2) 
Garanzia 2 anni 2 anni 2 anni 
Pagina Web www.nvidia.com/it-it/shield www.nvidia.com/it-it/shield www.nvidia.com/it-it/shield 
CARATTERISTICHE GENERALI 
Dimensioni (Lap, mm) 159 x 26x98 165 x 40 x 40 159 x 26x 98 / 210x 26x130 (2) 
Peso (kg) 0,25 0,14 0,25 / 0,65 (2) 
Consumo solo alimentatore/stand-by/acceso (watt) 0,5/55/85 0,5/55/85 0,5/5,5/85(10(2)) 
Tasto fisico on/off * * * 
Telecomando / App telecomando per i0s / Android ©0/X/x ©/X/x ©0O/X/x 
Sistema operativo / versione firmware Android Tv 8.1.0 / 4,9.140 Android Tv 8.1.0 / 4.9.140 Android 70.0 / 51 
Aggiornamento firmware diretto da Web ® () © 
Raffreddamento passivo/attivo (ventola) */© */© */© 
Vano interno per hard disk Sata 2,5"/3,5" Ù/% xÙ/% * (© (2))/% 
Processore Nvidia Tegra X1+ Nvidia Tegra X1+ Nvidia Tegra XI 
Standard Hdr Hdr10, Dolby Vision Hdr10, Dolby Vision Hdrlo 
Colore 10 bit / Rec.2020 0/0 ©0/© ©/© 
Risoluzione max e cadenza max (a max risoluzione) Ultra Hd, 60 Hz Ultra Hd, 60 Hz Ultra Hd, 60 Hz 
Cadenze 23,976p / 24p / 50i /50p / 60i/59,94p/60p @/@©/©/0/0/0/0 ©/0/0/0/0/0/,0 ©€0/0/0/0,/0/0,/0 
CONNESSIONI ESTERNE 
Ethernet 100/1000 Mbit/s 0/0 ©0/© ©/© 
Wireless ©, 802.Ilac ©, 802.Ilac ©, 802.Ilac 
Usb 2.0 / 3.0 */@(2x) x/% */@ (2) 
eSata / Sd card reader *x/% *x/© *x/%(@(2)) 
Uscita Hdmi @,2.0b ©, 20b ©, 2.0b 
Uscite Rca: component / videocomp. / audio Ù/9/% %Ù/90/% Ù/9/% 
Uscita audio digitale Toslink / Rca Ù/%* xÙ/% xÙ/% 
CODEC, CONTAINER E FORMATI VIDEO 
Codec Mpeg-2 / Mpeg-4 / H.264 / Hevc/H.265 0/0/0/0 0/0/0/0 ©0/0/0/0 
Avi /Divx / Xvid / Mkv ©0/0/0/0 ©0/0/0/0 0/0/0/0 
Mov / Mp4 / Flv 0/0/© 0/0/0 ©0/0/0 
Iso Dvd / Blu-ray con menu ©®/©@() ©0/©@() ©®/@() 
Iso Dvd / Blu-ray senza menu (solo film) 0/0 ©0/© 0/0 
Cartella Dvd Video_Ts con/senza menu 0/0 0/0 ©/© 
Cartella Blu-ray Bdmv con/senza menu Ù/% xÙ/% Ù/% 
3D Mvc / Sbs / Top-Bottom */0/0 */0/© */0/0 
FUNZIONI ACCESSORIE 
Elenco testuale/con miniature/Jukebox 0/0/0 ©0/0/0 ©/0/0 
Server Ftp / Nfs / Smb / BitTorrent / Upnp Av *X/0/0/0/% */0/0/0/%X */0/0/0/x 
App scaricabili © () Q 
Browser Web / facebook / Flickr / Twitter / YouTube 0/0/0/0/0 0/0/0/0/0 ©0/0/0/0/0 
Comandi vocali @ () ©, 
FORMATI SOTTOTITOLI SUPPORTATI 
Srt / Ssa / Sub 0/0/© ©0/0/0 ©0/0/0 
FORMATI AUDIO SUPPORTATI 
Dolby Digital / DD Plus / Dolby True Hd / Dolby Atmos. _—@®/@®/Pass-through/©® @ /@ / Pass-through/@® | Down mixstereo o Pass-through 
Dts / Dts-Hd Hr / Dts-Hd Ma / Dts-X Down mix stereo o Pass-through | Down mix stereo o Pass-through | Down mix stereo o Pass-through 
Pcm multicanale / Mp3 / Wma / Wave 0/0/0/0 0/0/0/© 0/0/0/0 
Aac / Flac / Ogg Vorbis ©0/0/0 ©0/0/0 ©0/0/0 
Dsd (Dsf e Dff) / Sacd Iso / Alac Ù/9/% Ù/90/% Ù/9/% 
FORMATI IMMAGINE SUPPORTATI 
Bmp / Jpeg / Png/ Tiff 0/0/0/0 0/0/0/0 0/0/0/0 
Risoluzione massima di visualizzazione immagini Inferiore a Ultra Hd Inferiore a Ultra Hd Inferiore a Ultra Hd 
ACCESSORI IN DOTAZIONE 
Accessori in dotazione Telecomando Telecomando Telecomando, gamepad 
Cavi * * Usb 
Alimentatore Esterno Interno Esterno 


(1): Con menu semplificato (2): Shield Pro 


ss PC Professionale | Gennaio 2020 


Nettflix 


YouTube 


Deezer, Tidal. Naturalmente so- 
no disponibili molti giochi, sia 
in Google Play Games sia nel 
servizio online di Nvidia Ge- 
Force Now. Il processore Tegra 
X1+ è stato progettato per dare 
il meglio di sé proprio con que- 
sti giochi, ma la grande mag- 
gioranza di questi richiede un 
gamepad collegato. 

Per quanto riguarda il mul- 
timedia, in Shield è possibile 
usare Kodi oppure Plex come 
jukebox per navigare all’interno 
dei propri archivi video, audio 
e fotografici. Kodi è gratuito, è 
molto diffuso tra gli utenti di 
media player e al momento è di- 
sponibile nella release Kodi 18.5 
Leia. Il software è ampiamente 
personalizzabile e soprattutto 
si caratterizza per la possibilità 
di cambiare l'aspetto dell’inter- 
faccia grazie a numerose skin 
disponibili per il download. 
Con pochi passi è consentito 
costruire velocemente una li- 
breria multimediale compo- 
sta da film, telefilm e musica, 
completa di immagini come 
locandine e sfondi (fanart), di 
informazioni accessorie come le 
trame dei film. Le miniature so- 
no disposte a scacchiera oppure 
allineate in orizzontale, anche 
in un carosello di grande effetto 
visivo. A ogni film è possibile 
assegnare il genere e anche tag 


personalizzati, molto comodi 
per suddividere la raccolta in 
funzione dell'età dello spetta- 
tore, per esempio. La ricerca dei 
film nel database ImDb ha dato 
buoni risultati e in caso di errori 
(molti con i lungometraggi più 
datati) è possibile cambiare le 
immagini anche con file sca- 
ricati direttamente dall’uten- 
te. Kodi raccoglie i film di una 
saga sotto un'unica locandina, 
un'opzione comoda per con- 
densare serie molto ricche come 
Star Wars e Harry Potter. 

Plex base è gratuito ma se si 
vuole disporre delle funzioni 
avanzate come l’accesso alla 
libreria da remoto o la condi- 
visione del materiale multime- 
diale con altri utenti remoti è 
necessario pagare per Plex Pass, 
sotto forma di abbonamento 
(4,99 euro al mese o 39,99 ero 
all'anno) oppure come acquisto 
non limitato nel tempo (119,99 
euro). Il programma è costituito 
da un server e da un player: Il 
primo va installato nell’appa- 
recchio che contiene o che può 
accedere ai file multimediali, il 
secondo nel dispositivo che si 
usa per vedere i film o ascoltare 
la musica. Nel caso di Shield, 
l’app Plex Media Server già 
installata svolge entrambe le 
funzioni. Anche Plex scandisce 
in automatico l'archivio multi- 


NVIDIA SHIELD 


Tese - a 


Prime Video 


quin <P: RIDRI:9 - 


“— Melito 0 


Subito dopo l’accensione, Shield mostra la classica interfaccia di Android Tv, organizzata in righe 
orizzontali con in cima le icone delle app caricate. Appena sotto si trovano quelle dei canali favoriti. 


PROVE 


Shield Tv Pro 
219 


EURO 
159,99 per Shield Tv - 
69,99 per Shield Controller 


PRO 

Processore molto potente / 
Funzionamento stabile 

e affidabile / Ottima 
l'interpolazione a Ultra Hd 
con l'i 


CONTRO 


Raffreddamento con ventola / 
Mancano Hdr10+ e Hlg 


IN BREVE 


Un media player potente, 
dotato di un telecomando 
tutto nuovo che offre diversi 
tasti per il comando diretto 
delle funzioni base durante 
la visione dei film. Il player è 
compatibile con Dolby Vision 
per l'Hdr e con Atmos per 
l'audio, inoltre è in grado di 
far girare una gran quantità 
di giochi, ma serve il gamepad 
da acquistare a parte. 
www.nvidia.com/it-it/shield 
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Recently Played 
My Library 

New Releases 
Most Popular 
Free with SHIELD 
Free-to-Play 


Fun for Kids 
GEFORCE NO 
Fortnite Sonic & All-Stars Raci. —TheLEGO® Movie -.. Tomb Raider 
GRATIS per gli iscritti GRATIS per gli iscritti 


Play with a Remote 
Action 


Multiplayer Online 


La sezione giochi Nvidia GeForce Now è molto ricca e ben organizzata: 
a sinistra sono evidenziati diversi gruppi, come quelli con i giochi gratuiti 
e per i bambini. A questi giochi si aggiungono quelli di Google Play Games. 


& TITOLI E Iyé LUNEDÌ, 25. NOVEMBRE ? 


AQUAMAN 
2018 - 6.8 (7,343 voti) * 143 Minuti » Termina alle: 20:33 


un 
HB GEE lis tem 


Kodi 18.5 Leia con la skin Aeon Nox: Silvo ha diverse modalità 
per mostrare le locandine dei film catalogati. Tra queste c'è Piccolo icone, 
un wall con alla base il titolo e le informazioni di base del film selezionato. 


Mit N 4 AQUAMAN 
(44 È più di un re. È un vero eroe. 


143 na 68 


minuti 


Regista: James Wan 


Genere: Azione / Avventura / Fantasy 
Data di uscita: 07.12.2018 
Ultima riproduzione: 25.11.2019 


RIPRODUCI 


Arthur è figlio di Tom, guardiano. di un faro, e Atlanna, nientemeno che re 


Hoxsx © 


Atlantide. L'unione dei due è però clandestina, tanto che per salvare il figlio A 
accetterà di farsi giudicare nella città subacquea, che la giustizierà consegn 
% al più feroce dei popoli sottomarini. Arthur cresce imparando in segreto da 
consigliere del re e di suo figlio Orm, i segreti di Atlantide, ma da adulto pre! 
stare lontano dalla città sommersa e si limita a compiere gesta eroiche in 


è PIU DI UN RE. È UN VERO EROE 


Da Genua AL Cinema CL ai = 
Per ogni film catalogato in Kodi sono disponibili le grafiche della locandina, 
del fanart di sfondo, la trama, l'elenco degli attori e altre informazioni 
accessorie. L'app elenca i film in archivio in cui ha recitato l’attore scelto. 


I ZE PC Professionale | Gennaio 2020 


Il controller 
gamepad non è più 
fornito con Shield Tv 
e ora deve essere 
acquistato a parte. 


mediale e scarica da Internet 
le informazioni relative ai film 
e agli album musicali trovati 
(copertine, locandine, fanart, 
trame e così via) però l’inter- 
faccia del software offre molte 
poche opzioni per gestire i casi 
più difficili come i vecchi film, 
tanto più che non è possibile 
forzarne il caricamento ma so- 
lo lanciare la scansione dell’ar- 
chivio. Per quanto riguarda gli 
strumenti per personalizzare 
l'archivio, va molto meglio se si 
installa Plex nel computer, dato 
che solo nella versione Win- 
dows ci sono tutte le funzioni 
per modificare le immagini e 
i dati associati ai film. 

Tornando a Shield, l'interfaccia 
ha una grafica elegante e puli- 
ta, ma i film appaiono a scher- 
mo solo come locandine molto 
grandi disposte su tre file alla 
volta: una riga tagliata a metà 
in alto, una centrale, l’ultima 
tagliata a metà in basso. Ogni 
riga è composta da sei minia- 
ture e non è possibile cambiare 
la loro dimensione né il loro 
numero visibile a schermo. Ben 
più grave è l'incapacità di Plex 
— per una precisa scelta degli 
sviluppatori — di leggere le car- 
telle dei Dvd (Video_TS), dei 
Blu-ray (Bdmv) e le copie Iso. 


Nei nostri test Shield TV si è 
comportato molto bene e non 
ha mai mostrato incertezze o 
rallentamenti, anche duran- 
te i nostri frequenti passaggi 
da un’app all'altra, passag- 
gi ben più frenetici di quelli 
tipici di un uso normale. Le 


In Shield Tv 

le prese sono 
situate alle 
estremità. AI 
posto delle Usb 
si trova uno slot 
microSd. 


scene dei film appaiono molto 
belle e dettagliate grazie an- 
che all’interpolazione basata 
sull’Ia, mentre non possiamo 
dire altrettanto delle immagini 
statiche, che sono visualizzate 
sempre e solo a 1.920 x 1.080 
pixel, sia con Kodi sia con 
l’app Photos & Videos. Per sfrut- 
tare appieno lo standard Ultra 
Hd è quindi necessario usare 
altre app, come PhotoGuru Me- 
dia Player oppure abbandonare 
Shield e passare al player della 
Tv. Per quanto riguarda la po- 
tenza di calcolo del processore 
Tegra X1+, con il benchmark 
3DMark Slingshot Extreme ab- 
biamo ottenuto i valori 4.120 
con OpenGLEs 3.1 e 4.103 con 
Vulkan, da confrontare con i 
risultati 3.710 e 3.672 raggiunti 
con il precedente Shield dota- 
to di Tegra X1. Limitandoci a 
questo benchmark, si tratta di 
un incremento di prestazioni 
dell’11,4% circa. 


SHIELD TV, 
LA VERSIONE 
“STANDARD” 


Come abbiamo accennato all'i- 
nizio, il nuovo Shield Tv è di- 
sponibile anche nella versione 
standard, sotto forma di un 
inconsueto cilindro. Il corpo è 
infatti un tubo in plastica nera 
lungo 16,5 cm e con diametro 
di 4 cm, per un peso di 137 
grammi. Le connessioni sono 
situate alle due estremità, di- 
sposizione che ne rende l’a- 
spetto molto strano e in effetti 
Nvidia stessa lo descrive come 
un media player da mettere 
dietro il televisore o comunque 
nascosto alla vista (nessun pro- 


blema con il telecomando, da- 
to che è radio). Al posto delle 
due prese Usb troviamo uno 
slot per schede microSd per 
espandere la memoria inter- 
na Nand, limitata a 8 Gbyte. 
Dentro si trovano lo stesso 


Animali fantastic. Aquaman 
2016 2018 


WUENEESS 
Balla coi lupi 
Age of Ultron 1990 
2015 


Auguri per la tua.. 


Batman v Super. 


Bianganw suribir 


NVIDIA SHIELD 


processore Tegra X1+, 2 Gbyte 
di Ram invece di 3 del Pro, 
l'alimentatore. A livello di app 
l’unica differenza con Pro è 
l'assenza di Plex Media Server, 
che però può essere installato 
successivamente dall'utente. 


The Avengers Avengers - Endg 
2017 2012 2019 


DISTA 


La bella e la best.. Biancaneve 
2016 2017 2012 


|. 
t 
% 


PROVE 


GAvengens 


‘ Avengers - Infinit.. 
2018 


VM ur 
€HUNISMAN 


Biancaneve e il c. 
2012 


Plex mostra i film catalogati con una griglia di locandine grandi e spaziate. 
Purtroppo le righe in cima e in fondo sono tagliate, ma se non altro è comodo 
il salto alla lettera preferita (sulla destra) per scorrere videoteche molto ricche. 


CONTRASSEGNA’GOME RIPRODOTTO; 


IMPOSTAZIONI 


> 


2015 


© 75% | È 83% 
AUDIO Italiano (DTS 5.1) | SOTTOTITOLI Niente T 


Avengers: Age of Ultron 


2 ore 21 minuti » Action / Adventure 1080p.: DTS - 5.1 


Quando Tony Stark riprende un programma di mantenimento della pace in disuso, qualcosa va storto e 
la squadra degli eroi più potenti della Terra composta da Iron Man, Captain America, Thor, l’Incredibile 


Anche Plex mostra la grafica e le informazioni accessorie dei film catalogati; 
come Kodi può elencare gli attori e i relativi film della raccolta in cui hanno recitato. 
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Windows. 
da7a10 


11 14 gennaio termina il supporto a Windows 7 da parte 

di Microsoft. Questo significa che gli utenti saranno costretti 
a migrare, in grandissima maggioranza, verso il nuovo 
Windows 10. Nelle prossime pagine scopriremo come rendere 
il più indolore possibile la transizione e sottolineeremo 

le principali differenze tra | due sistemi operativi. 
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SOFTWARE | WINDOWS 


ALL'INIZIO DEL 2020 MICROSOFT HA DECISO DI RECIDERE DEFINITIVAMENTE 
IL CORDONE CHE ANCORA LA LEGAVA A WINDOWS 7: UN SISTEMA OPERA- 
TIVO COSÌ BEN RIUSCITO DA SENTIRE TUTTO SOMMATO POCO IL PESO DELLA 
SUA ETÀ, E PERFETTAMENTE FUNZIONALE ANCORA PER UN GRAN NUMERO DI 
UTENTI. QUESTI IRRIDUCIBILI NON HANNO ACCETTATO LE LUSINGHE DELL'UL- 
TRAMODERNO WINDOWS 8 E NEPPURE LE OFFERTE VANTAGGIOSE COLLEGATE 
AL LANCIO DI WINDOWS 10, MA ORA SÌ TROVERANNO A DOVER COMUNQUE 
MIGRARE A UN SISTEMA OPERATIVO PIÙ RECENTE. NELLE PROSSIME PAGI- 
NE SCOPRIREMO TUTTI I PASSI DA COMPIERE PER UNA TRANSIZIONE SENZA 
PROBLEMI E SCOPRIREMO LE PRINCIPALI DIFFERENZE RISPETTO AL PASSATO. 


"vin o") 
indows 7 ha avu- 
to una vita lunga 
e felice: Micro- 
soft l’ha suppor- 
tato per oltre 10 
anni (aveva in- 

fatti debuttato nel 2009) ed è 

stato apprezzato da miliardi 

di utenti in tutto il mondo per 

la sua stabilità ed efficacia, al 

punto tale che la rottura cerca- 

ta dall'azienda con il lancio di 

Windows 8 è stata in gran par- 

te rifiutata dagli utenti, che in 

maggioranza hanno preferito 
rimanere fedeli alla versione 

precedente. Con il lancio di 

Windows 10, che ha smussa- 

to alcune delle ambizioni più 


EE Microsoft 


Il supporto per la sicurezza di Windows 7 terminerà il 14 gennaio 2020. 


Dopo 10 anni, il supporto per Windows 7 sta per terminare. Le due operazioni migliori in vista del passaggio sono il backup dci file e la 
preparazione al nuovo sistema operativo. Abbiamo approntato gli strumenti utili per entrambe. 


Scopri di più 


microsofLcom/windows7 


estreme di Windows 8 ed è 
ritornato nel confortevole al- 
veo dei tradizionali sistemi 
desktop, il naturale flusso di 
aggiornamento alla versione 
più recente del sistema ope- 
rativo è potuta riprendere, 
senza frenesia ma in maniera 
costante. Soltanto alla fine del 
2018, secondo le rilevazioni 
di NetMarketShare, Windows 
10 ha finalmente superato la 
quota di mercato del proge- 
nitore, ereditando lo scettro di 
sistema operativo desktop più 
diffuso al mondo. Le rilevazio- 
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Ormai da alcune 
settimane, gli 
utenti di Windows 
7 hanno iniziato 
a ricevere un 
avviso che segnala 
in maniera 
inequivocabile 
l'ormai prossima 
fine del supporto 
del sistema 
operativo. 


ni più recenti nel momento in 
cui scriviamo, che si riferisco- 
no al mese di novembre 2019, 
assegnano a Windows 7 un 
terzo quasi esatto della quota 
di mercato totale. 

Molte analisi stimano il numero 
complessivo di computer attivi 
nel mondo (la cosiddetta base 
installata) in circa 1,33 miliardi 
di unità; anche se è rischioso 
effettuare calcoli aritmetici su 
campioni eterogenei, è ragio- 
nevole desumere che nel mese 
di gennaio diverse centinaia di 
milioni di computer potrebbe- 


ro trovarsi improvvisamente 
esclusi dall’ombrello di pro- 
tezione che fino a oggi è sta- 
to offerto da Microsoft con gli 
aggiornamenti, specialmente 
quelli collegati ai problemi di 
sicurezza. I possessori di tutte 
queste macchine si troveranno 
nella condizione di dover pren- 
dere una decisione per il futu- 
ro. Una parte verrà pensionata 
insieme al sistema operativo 
per essere sostituita con com- 
puter più recenti, e qualcuno 
potrà dare un'occasione a una 
delle molte distribuzioni Linux 


WINDOWS 


ottimizzate per il minimo im- grafica compatibile con Di- 
patto sulle risorse hardware, —rectX 9 e driver Wdmm 1.0. 


che potrebbero effettivamente —Questo in teoria significa che WI N D OWS Î 


prolungare la vita di configu- l'installazione di Windows 10 FI N 0 AL 20 23 

razioni ormai vicine al punto può essere completata sulla 

di non ritorno. Ma la grandis- stragrande maggioranza dei 3 3 
sima maggioranza degli uten- sistemi che adesso utilizza- OPoaver tentato CO LERlu iizza di 
ti e delle macchine effettuerà no Windows 7. Ma, come ve- }, convincere gli utenti a passare a 
l'aggiornamento e passerà alla —dremo più avanti, completare Windows 10, Microsoft ha comunque 
versione più recente dell'’OS l'installazione non significa deciso di lanciare un salvagente alle 
Microsoft. La procedura è te- ottenere un sistema operativo aziende che si trovassero a dover gesti re 
oricamente molto semplice e davvero usabile. una migrazione massiccia dei propri 


non richiede neppure partico- Per cominciare, anche i re- apparati. Per questo ha istituito un 
lari competenze tecniche. Nella quisiti minimi di Windows 
pratica, invece, le variabili da —7 tendono a essere piuttosto 
considerare sono moltissime ottimistici: una macchina co- 
e basta poco perché qualcosa —me quella descritta farebbe 
vada storto. Vediamo quindi, grande fatica a eseguire anche 


programma di aggiornamenti di sicurezza 
estesa (Extended Security Updates, Esu 

in breve), che può essere sottoscritto a 
pagamento, non dai privati ma unicamente 


innanzi tutto, di analizzare gli le operazioni più semplici, sia dalle aziende. La copertura è fornita per 

scenari principali. in Windows 7 sia in 10. Per tre periodi consecutivi di 12 mesi ciascuno, 
un'esperienza d'uso decoro- a prezzi crescenti. Il costo è di 50 dollari 
sa ci sentiamo di consigliare Usa per ogni Pc il primo anno, sale a 100 
almeno un processore dual il secondo e a 200 il terzo. Se invece le 
core e 4 Gbyte di Ram. Lo spa- licenze sono state acquistate tramite un 


ei dati zio disponibile sull ni disk contratto di volume licensing che risulti 
e ci si limita a un'analisi non e quasi malun pro! ema, ancora attivo (tipicamente questo avviene 


sommaria dei requisiti di si- mentre le sue prestazioni po- ? RO A o 

; ; ; nelle aziende più grandi) i costi scendono 
stema, le differenze tra Win-. trebbero fare la differenza. 25. 50 e 100 dollari per il pri d 
dows 7 e Windows 10 sono az, 90Ue Ollari per Il primo, secondo e 


davvero marginali: entrambi terzo anno rispettivamente. Microsoft offre 

i sistemi operativi richiedono na anche sconti e convenzioni interessanti per 
un processore di classe x86 a Analisi migrare le macchine Windows 7 nel cloud 
32 0 64 bit, con una frequenza dell'hardwa re di Azure e utilizzarle poi in forma virtuale. 
di clock di almeno 1 Ghz, 1 Per chi decidesse di migrare le macchine su 
Gbyte di memoria Ram (02 Iproblemi maggiori non ven- Azure, i costi del supporto esteso saranno 


Gbyte nel caso della versione gono tanto dai componenti azzerati, ma (per quanto è dato sapere oggi) 
a 64 bit), 16 Gbyte di spazio hardware principali del si- 
su hard disk (20 per la ver- stema, quanto piuttosto da 
sione a 64 bit) e una sezione quelli secondari: molte confi- 


anche quest'ultima proroga del supporto 
finirà nel 2023, con la conclusione del terzo 
anno del programma Esu. 


î î 
tf HWiNFO64 v6.20-4030 #È Gestione dispositivi 
Program Report Monitoring eSupport Help | File Azione Visualizza ? 
@9/2/0|BE|W 
[| [na ì (i) | A > — (e Proprietà - Scheda LSI, serie SAS 3000, 8 porte con 1068 lea] 
Ò 101 L zà Win 
Summary Save Report Sens - 4-[b Altri dispositivi Generale | Drver | Dettogi: | asose 
Sd WIN ti Create Logfile [nism] Îîa Controller USB (U È Glelice ARE 
È S leda LSI, serie S/ , 8 porte con 
O pani egg REPORT TYPE è mu G 
Please select the type of report and target filename. e 
#)-IRB Motherboard bssid pende af Controller audio, vide Proprietà 
&-IR Memory 4.<> Controller di archiviazi ID hardware ” 
1° Bus Docs Fame <> Scheda LSI serie S 
#}-® Video Adapter WINT.HTM (Browse...) ) 7-260 «a Controller IDE ATA/ATI Valore 
bi Monitor Text Logfile @ Controller USB (Unive PCI\VEN_10008DEV_00548SUBSYS_197615AD&REV_01 
rali Drives Comma Delimited File gl Dispositivi dî sistema PCINVEN_10008DEV_00548SUBSYS_197615AD 
(-«a (S)ATA/ATA XML PI Mouse e altri dispositi]| || PCINVEN_10008DEV_00548CC_010700 
#)-] Audio sa 1P" Porte (COM e LPT) PCINVEN_10008DEV_00548CC_0107 
dC Network ed, Time D Processori 
+ l) Ports MHTML "OCESsori 
Summary for Clipboard Ari 
Xi Schede video 
Mi Schermi 
© Tastiere 
a Unità disco 
[honua Éì Unità DVD/CD-ROM 
| ——— fe 
Per ottenere un elenco completo dell'hardware installato nel L’ID Hardware di ciascun componente installato può essere 
sistema si può utilizzare un'utility dedicata, come per esempio utilizzato come stringa di ricerca per individuarne la marca 


Hwilnfo, che permette di salvare il report in molti formati. e il modello esatto in caso di dubbi. 
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gurazioni includono, infatti, 
componenti e periferiche non 
vitali, ma comunque impor- 
tanti e spesso anche molto 
costose: scanner, hardware 
di acquisizione video o di 
registrazione audio, sensori 
di impronte digitali e lettori 
di smartcard, componenti di 
rete e molto altro ancora, il 
cui mancato funzionamento 
non preclude l'installazione 
di Windows 10 e neppure la 
sua esecuzione, ma potrebbe 
causare molti grattacapi a chi 
fino a oggi ha potuto utiliz- 
zare senza problemi questi 
dispositivi per poi trovarsi 
da un giorno all’altro con 
hardware costoso da dover 
necessariamente rimpiazzare. 
È quindi opportuno per pri- 
ma cosa stilare una lista di 
tutti i componenti hardware 
installati o collegati al Pc, per 
poi iniziare una faticosa ricer- 
ca su Internet. Bisogna infatti 
visitare il sito Web di ciascun 
produttore e individuare il 
prodotto specifico; se di tratta 
di dispositivi non più in ven- 


E 
® Geek Uninstaller 1.4.7.142 
File | Azione Visualizza 


Esporta in HTML... 


Guida 
Ctrl+S 


Esci 
icrosoft Security Essentials 

EE) Microsoft Silverlight 

E Microsoft Visual C++ 2017 Redistribut... 

w Microsoft Visual C++ 2017 Redistribut... 


[E] VMware Tools 


6 programmi per un totale di 47,8 MB 


dita, le informazioni vanno 
ricercate nella sezione archi- 


vio o supporto del sito Web, 
e in alcuni casi si potrebbe 
addirittura essere costretti a 
contattare l'assistenza tecni- 
ca per chiedere informazioni. 
Bisogna infatti verificare che 
esistano driver ufficiali per 
Windows 10 (magari anche 
ragionevolmente recenti) per 
ciascuno dei dispositivi in- 
stallati, scaricarli e custodirli 
con la massima cura. 

Questa ricerca è più semplice 


Dimensioni 


Inser programma da ce 


fron] isa) 


Data di installazione 
ago 15, 2018 
dic 14, 2019 
dic 14, 2019 
dic 14, 2019 
dic 14, 2019 
dic 14, 2019 


219 MB 
27,7 MB 
53,1 MB 
25,6 MB 
22,1 MB 
39,2 MB 


Tra le funzioni di 
GeekUninstaller 
è presente uno 
strumento che 
esporta l’elenco 
delle applicazioni 
installate in una 
pagina Html, 
facile da leggere 
e da gestire. 


SUPPORTO ESTESO PER TUTTI 


bbiamo illustrato lo scopo e i destinatari del programma 


nel caso dei componenti più 
noti e diffusi (schede audio 
e video, scanner e così via) 
ma potrebbe essere piuttosto 
difficile se si cercano infor- 
mazioni su componenti in- 
tegrati, specialmente nei no- 
tebook, di cui non si conosce 
neppure bene il produttore 
o il modello esatto. In que- 
sti casi potrebbe essere utile 
visitare la Gestione disposi- 
tivi, selezionare l'elemento 
incriminato, aprire la finestra 
delle Proprietà e raggiungere 
la scheda Dettagli. Qui si può 
selezionare la voce ID Har- 
dware nella casella a discesa 
Proprietà, copiare la prima ri- 
ga del riquadro Valore e incol- 
larla in un browser, alla ricer- 
ca di informazioni specifiche 
sull’elemento hardware che 
corrisponde a quella stringa 
identificativa. 

Qualora la ricerca non desse 
risultati, si può ripeterla con 
la seconda riga del riquadro 
e poi eventualmente con la 
terza, ma la precisione nell’in- 
dividuazione dei risultati di- 


supporto a Windows XP, che è rimasto disponibile fino alla 


di supporto esteso offerto da Microsoft alle aziende (si 

veda il box Windows 7 fino al 2023), ma la community che 
ruota intorno al forum My Digital Life ha realizzato un software 
capace di attivare il programma Esu su qualsiasi installazione 
di Windows 7 senza neppure dover pagare la licenza annuale. 
Il nome del tool è BypassESU e può essere scaricato all'indirizzo 
https://forums.mydigitallife.net/threads/bypass-windows- 
7-extended-security-updates-eligibility80606 dopo aver 
completato l'autenticazione al sito. Questo programma riesce 
a bypassare la verifica della chiave Esu e consente quindi 
l'installazione e l'attivazione del supporto esteso; nel momento 
in cui scriviamo, sembra effettivamente funzionare a dovere. 
Evidentemente non si tratta di una soluzione legale, poiché 
(tra l'altro) consente di fruire gratuitamente di un servizio a 
pagamento, e Microsoft potrebbe intervenire per bloccare 
il funzionamento del tool e lasciare quindi gli utenti privi 
di protezione da un momento all'altro. Ma se il numero di 
“irriducibili” dovesse essere abbastanza piccolo da essere 
considerato ininfluente, l'azienda di Redmond potrebbe anche 
decidere di chiudere un occhio, com'è già accaduto con il 


primavera di quest'anno (cinque anni oltre l'end'of/ife ufficiale) 
con una semplice modifica al Registry che camuffava la 
versione installata, identificandola come quella destinata alle 
macchine Bancomat e ad altri sistemi embedded. 


7 Ultimate 


### Installing gesu.dll hook ## 


Adding File... 
IC:xWindows\System32\gesu.dll 


Adding Registry Key... 

[HKLM\SOFTUARE\Microsoft\Windows NT\XCurrentUersion\Image File Execution 
INTrustedInstaller.exe] 

| 


Done 


Press any key to exit. 


BypassESU è un semplicissimo strumento software che promette 
di attivare l'abbonamento al servizio di aggiornamenti di 
sicurezza estesi per Windows 7 anche per gli utenti privati. 
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WINDOWS | SOFTWARE 


PA . 


=_=" asi © AlternativeTo 


CROWOSOURCED SOFTWARE RECOMMENDATIONS 


[tsmatenamese | hei 


ft Corporation. Tutti i diritti riservati. 


PC Professionale\Desktop\ProgrammiInstallati.txt" product get 


84.072 apps 729.530 likes 654.998 opinions about 
alternatives. 


Reviews, comments and recommendations. Sign up with Facebook, Twitter, GitHub and and more 


Y 


Postlight has introduced Yap, a chatroom service 


MOTU has released Digital Performer 10.1 
for up to 6 people with no log or scrolling o, È o; 


Bastano poche righe di comando da digitare in una finestra 
del prompt dei comandi di Windows per salvare in un file di testo 
sul desktop l'elenco completo di tutti i software installati. 


Il sito AlternativeTo è un ottimo punto di partenza per cercare 
programmi e utility alternative a quelle che eventualmente 
non sono più compatibili con Windows 10. 


minuisce a ogni passaggio. In 
alcuni casi, l'assenza di un 
driver specifico per Windows 
10 può non essere un proble- 
ma del tutto irrisolvibile (ne 
parleremo più avanti); ma le 
strategie da mettere in campo 
e i possibili escamotage sono 
efficaci soltanto in una casi- 
stica piuttosto limitata e rap- 
presentano quindi una sorta 
di ultima spiaggia per chi non 
si vuole proprio separare da 
uno specifico componente 
hardware. 

Un aiuto prezioso nell’ope- 
razione di individuazione e 
catalogazione della configu- 
razione hardware può veni- 
re dai tool dedicati all’anali- 
si delle configurazioni, come 
Speccy di Piriform (www. 
ccleaner.com/speccy), HwInfo 
(www.hwinfo.com) oppure la 
versione Lite di SiSoftware 
Sandra (wwsw.sisoftware.co.uk), 
che consentono anche di 
esportare un report completo 
in formati gradevoli da leg- 
gere, come una pagina Html 
o addirittura un documento 
Pdf. L'opera di catalogazione 
dell'hardware permette an- 
che di gettare uno sguardo 
critico sulla configurazione 
del proprio Pc: ci sono, in- 
fatti, un paio di upgrade che 
possono fare una grandissima 
differenza nella qualità dell’e- 
sperienza d’uso quotidiana 


pur costando relativamente 
poco. Per esempio, passare 
da 4 a 8 Gbyte di memoria 
Ram (naturalmente a patto 
di avere spazio per installare 
inuovi moduli) può fare una 
grande differenza, con un co- 
sto quasi sempre inferiore ai 
50 euro. Un altro upgrade che 
ha un grande impatto a costi 
contenuti è l'installazione di 
un disco Ssd: con un costo 
che varia tra 40 e 60 euro si 
può comprare un disco a sta- 
to solido da circa 250 Gbyte 
di ottima marca, che potrà 
ospitare il sistema operativo 
e le applicazioni principali 
(ed eventualmente essere 
abbinato all'unità a piatti 
magnetici già presente nel 
sistema). Quasi certamente, 
il controller Serial Ata della 
scheda madre non consentirà 
di sfruttare a fondo le capa- 
cità di queste unità moderne, 
ma la differenza di prestazio- 
ni sarà comunque enorme. 
Una volta ottenuto l'elenco 
completo dell'hardware e do- 
po aver individuato la pre- 
senza (oppure l'assenza) del 
supporto specifico per Win- 
dows 10, il quadro dei costi 
e della difficoltà dell’aggior- 
namento sarà già tratteggiato 
in modo molto più preciso: 
se non ci sono costi troppo 
elevati da sostenere per so- 
stituire l'hardware obsoleto, 


o se si è disposti a rinunciare a 
qualche funzione (in molti ca- 
si si può sopravvivere anche 
senza un lettore di impronte 
digitali o una webcam inte- 
grata), la procedura di ana- 
lisi può passare a considera- 
re la dotazione software del 
computer. 


Analisi 
del software 


Un'operazione simile a quella 
appena illustrata per la con- 
figurazione hardware della 
macchina dev'essere ripetuta 
anche per quanto riguarda 
la dotazione di software. Un 
elenco delle applicazioni in- 
stallate è accessibile nel Pan- 
nello di controllo (Programmi/ 
Programmi e funzionalità), ma 
si presta male come sorgente 
di informazioni perché non 
può essere esportato diret- 
tamente. Anche in questo 
caso, si può ovviare al pro- 
blema utilizzando un softwa- 
re di terze parti: funzioni di 
esportazione dell'elenco dei 
software installati sono di- 
sponibili in CCleaner (www. 
ccleaner.com) e nel leggerissi- 
mo software portable Geek 
Uninstaller (https://geekunin- 
staller.com). Chi non volesse 
rivolgersi a soluzioni di ter- 


< 
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ze parti può aprire il prompt 
dei comandi, digitare wmic 
e poi il comando seguente, 
sostituendo il percorso con 
quello della cartella desktop 
sul proprio Pc: 


/output: “C: \Users\ 
Nome_Utente\Desktop\ 
ProgrammiInstallati.txt” 
product get name,version 


Digitando exit, infine, si ri- 
torna al tradizionale prompt 
dei comandi. Con questa pro- 
cedura si otterrà un elenco di 
tutti i software installati, com- 
pleti di numero di versione, 
salvato come file di testo sul 
desktop. 

Bisogna ricordarsi di aggiun- 
gere ai software installati an- 
che gli strumenti portable, ma 
nella stragrande maggioranza 
dei casi non rappresentano un 
problema: sono quasi sempre 
tool gratuiti, aggiornabili sen- 


za problemi (e senza spese) 
alla versione più recente. Una 
volta completato l'elenco del 
software, anche in questo caso 
è necessaria una lunga ope- 
razione di ricerca, sebbene i 
parametri e lo scopo siano in 
parte diversi. Il primo passo 
è quello di verificare presso 
il produttore se la specifica 
versione posseduta, o in se- 
conda battuta una release 
aggiornata, siano compatibi- 
li con Windows 10. Rispetto 
all'hardware, le possibilità di 
una risposta positiva sono de- 
cisamente superiori: innanzi 
tutto, nel caso dei software 
gratuiti è sicuramente oppor- 
tuno aggiornarli alla versione 
più recente oppure, se non esi- 
ste una release compatibile 
con Windows 10, cercare di 
individuare un'alternativa 
che offra funzioni analoghe: 
un ottimo punto di partenza 
per questo genere di analisi è 


il sito https://alternativeto.net, 
che permette di inserire il no- 
me di un software specifico e 
visualizzare un elenco di pro- 
grammi con funzioni simili, 
complete di una descrizione 
di massima, opinioni degli 
utenti e altre informazioni uti- 
li. Anche nel caso dei software 
commerciali, le possibilità che 
un'applicazione realizzata per 
Windows 7 possa funzionare 
anche con Windows 10 sono 
comunque piuttosto buone; i 
più difficili da gestire sono i 
tool che lavorano a basso li- 
vello, a stretto contatto con 
l'hardware, come quelli dedi- 
cati alla manutenzione delle 
memorie di massa, al backup 
del sistema, oppure alla ge- 
stione di periferiche specifi- 
che come scanner o sistemi di 
acquisizione. Anche un soft- 
ware estremamente ampio e 
complesso, come la suite per 
l'ufficio Office di Microsoft, 


- > VIRTUALIZZARE UN BACKUP 


a procedura di backup funziona bene vmware O. ® italia % +390269420272 
per mettere al sicuro il sistema, ma se 


VMware Cloud Prodotti Soluzioni Assistenza Professional services Download 
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invece lo si vuole trasformare in una 
macchina virtuale, è opportuno rivolgersi a 
strumenti dedicati; gli ambienti che offrono 
strumenti di migrazione semplici da utilizzare 
sono Vmware e Hyper-V. Nonostante sia nota 
principalmente per i suoi tool commerciali, 
Vmware anche ottimi strumenti gratuiti (per uso 
privato), come l'ambiente di virtualizzazione 
Vmware Workstation Player, scaricabile 
dalla pagina www.wmware.com/it/products/ 
workstation-player.html, l'agente che si occupa 
della cattura del sistema si chiama invece 
vCenter Converter ed è scaricabile dalla pagina 
www.wmware.com/products/converter.html. La 
procedura è piuttosto semplice: si scarica e 
installa il tool di conversione, poi lo si esegue 
completando la procedura che salva l'intero 
sistema sotto forma di macchina virtuale. Una 
volta completato l'aggiornamento a Windows 10, 
si potrà scaricare anche Vmware Workstation 
Player e creare una macchina virtuale con le 
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Workstation Player 


Acquista oggi stesso Workstation 
Player 


Ordinalo oggi per avere subito a portata di mano la 
virtualizzazione semplificata del desktop. 


specifiche desiderate (è opportuno garantire 
risorse simili a quelle del sistema originario) per 
eseguirla quando necessario. Al primo avvio, 
l'ambiente di virtualizzazione aggiungerà gli 
strumenti di supporto ai componenti virtuali e 
potrebbe quindi richiedere qualche minuto e 
qualche riavvio prima di riassestarsi sulle nuove 
specifiche. Una volta completata questa fase è 


Vmware Workstation 
Player è un ambiente 
di virtualizzazione 
potente e stabile, che 
può essere scaricato 
e utilizzato gratis 

in contesti non 
commerciali. 


risulta ufficialmente compati- 
bile con Windows 10 fin dalla 
versione 2010, distribuita nel 
pieno dell’epoca di Windows 
7. Perfino la precedente ver- 
sione 2007 potrebbe funzio- 
nare, anche se il suo supporto 
ufficiale è ormai terminato e 
la compatibilità non viene 
quindi garantita da Microsoft. 
Le probabilità di mantenere 
il corretto funzionamento di 
una gran parte della dotazione 
software sono quindi rassicu- 
ranti, ma esistono comunque 
alcune eccezioni: e questi casi 
devono essere trattati come 
l'hardware obsoleto, acqui- 
stando nuove licenze per le 
versioni aggiornate oppure, 
quando possibile, scegliendo 
software diversi con funzioni 
analoghe. Così come nel ca- 
so dell'hardware, il passag- 
gio a Windows 10 potrebbe 
rappresentare l'occasione per 
un'analisi critica del software 


installato, per individuare le 
applicazioni poco utilizzate 
e quelle di cui non si è sod- 
disfatti. In tutti questi casi, 
l'opzione migliore è la disin- 
stallazione completa dei soft- 
ware inutili, ancor prima di 
passare all’aggiornamento del 
sistema. Questo permetterà di 
semplificare l'installazione, ri- 
durre le dimensioni dei file di 
backup e diminuire i rischi di 
incompatibilità. 

Un caso a parte è quello dei 
software che sono sempre at- 
tivi nel sistema, e in partico- 
lare le suite di sicurezza, che 
si radicano in profondità nei 
sistemi operativi per evitare 
la disattivazione da parte dei 
malware. È opportuno docu- 
mentarsi a fondo su eventuali 
problemi di compatibilità con 
la nuova versione di Windows, 
aggiornarle alla versione più 
recente oppure, nel caso peg- 
giore, disinstallare temporane- 
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amente la suite di terze parti 
(magari dopo aver recuperato 
tutto il necessario da Internet e 
poi disattivato la connessione 
alla Rete) prima di procedere 
all’aggiornamento. Un discor- 
so simile vale anche per tutti 
gli altri elementi che si avviano 
automaticamente insieme al 
sistema operativo: è opportu- 
no disinstallarli o per lo meno 
disattivarli tutti prima di ag- 
giornare il sistema, per evitare 
interazioni indesiderate. 


Backup del sistema 


L'ultimo passaggio da com- 
piere prima di procedere con 
l'aggiornamento è effettuare 
un backup completo del si- 
stema. Non si tratta (soltanto) 
del consueto suggerimento 
generico: disporre di un sal- 
vataggio integrale del sistema 


2 


<» Disk2vhd - Sysinternals: www.sysinternals.com [al [O] [scs] 
Disk2vhd v2.01 

Copyright © 2009-2014 Mark Russinovich 
Sysintemals - www sysintemals.com 7] Use Vhdx 

v]Use Volume Shadow Copy 


C: \Users\PC Professionale \Desktop\Disk2vhd\WIN7. vhdx | 


VHD File name: 


opportuno installare anche i Guest Tools di Vmware, che migliorano il 
supporto all'hardware virtualizzato da parte del sistema operativo. 
Nel caso di Hyper-V la procedura è del tutto analoga, ma cambiano 
naturalmente gli attori: l'ambiente virtualizzato è integrato direttamente 
nelle ultime versioni di Windows (8 e 10), ma soltanto nelle edizioni 

più complete e costose, come Professional ed Enterprise. Il tool di 
conversione invece si chiama Disk2Vhd ed è disponibile nella pagina 
https://docs.microsoft.com/it-it/sysinternals/downloads/disk2vhd. Dopo 
averlo scaricato e avviato, anche in questo caso bisogna indicare le unità 


Volumes to indude: 


Volume Label Size Free Space Required 


v] \\.\Volume{ce8169fd-1,.. System Reserved 100.00 MB 71.80 MB 34.01 MB 
V| C:\ [No Label] 59.90 GB 36.27GB 18.75 GB 


Disk2vhd è l’utility di conversione che trasforma le 
unità locali in dischi virtuali da aggiungere a una 
virtual machine basata sull’hypervisor Hyper-V. 


da convertire, il percorso di destinazione e attendere la conclusione della | RE Funzionalità Windows -_D Xx 
procedura. Una volta passati a Windows 10, è necessario aprire la finestra ORO E e L A ) 
delle funzioni aggiuntive (Attiva o disattiva funzionalità di Windows), NT 


scorrere nell'elenco fino a individuare la voce Hyper-V'e aggiungere un 
segno di spunta. Un clic su OK avvierà la procedura di scaricamento 
e installazione dei componenti necessari. Anche in questo caso, per 


Per attivare una funzionalità, selezionare la relativa casella di controllo. Per 
disattivarla, deselezionare la relativa casella di controllo. Una casella piena 
indica che è attivata solo parte della funzionalità. 


completare la configurazione si potrà creare una nuova macchina virtuale | DI GuardedHost l . . © 
con le specifiche desiderate e aggiungere come unità Ide i dischi virtuali |P È n AM ri net romene an 
creati in precedenza. Î © | | Piattaforma Hyper-V 

Qualunque sia la piattaforma scelta, bisogna comunque considerare le il & Strumenti di gestione Hyper-V 


FI | Internet Explorer 11 
I. Internet Information Services 
Una volta installato Windows 10, gli utenti delle 
versioni Professional ed Enterprise potranno attivare 
l’ambiente di virtualizzazione integrato e utilizzarlo 
per eseguire il vecchio Windows 7 in caso di bisogno. 


risorse hardware del proprio computer: se il Pc da virtualizzare aveva una 
quantità di memoria Ram e una potenza del processore appena sufficienti 
a far girare Windows 7 in modalità nativa, l'esperienza d'uso della versione 
virtualizzata (ammesso di riuscire installare l'hypervisor e avviare la 
virtual machine) non potrà neppure lontanamente essere soddisfacente. 
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[CIONI] « Sistema e sicurezza » Windows Update 


+ | #4 ||[ Cerca nel Pannelio di controlio 


Pagina iniziale Pannello di 


controllo Windows Update 
Controlla aggiornamenti 


wo n 
Cambia impostazioni | 

di re) 
Visualizza cronologia 


aggiornamenti 


Download aggiornamenti... 


Download di 8 aggiornamenti in corso (0 KB totali, 0% completati) 


Ripristina aggiornamenti 
nascosti 


Domande frequenti sugli 
‘aggiornamenti 


Ultima ricerca di aggiornamenti: Oggi alle 15:44 
Aggiornamenti installati: Oggi alle 15:34. Visualizza cronologia aggiomamenti 


Sî ricevono aggiornamenti; Per Windows e altri prodotti da Microsoft Update 


Prima di passare ad affrontare l'upgrade del sistema operativo, 
è opportuno utilizzare gli strumenti di Windows Update per 
aggiornare Windows 7 applicando tutti i pacchetti disponibili. 


Windows 7 


Install now Cc) 


What t ow before installing Windows 
Repair your computer 


n. AII rights reserved 


Per accedere alle opzioni di ripristino del sistema basta fare clic sul 
collegamento in basso a sinistra, dopo aver avviato il computer con 
il disco di installazione o di ripristino di Windows 7. 


è una vera e propria ancora di 
salvezza per ritornare rapida- 
mente a un sistema funzio- 
nante nel caso in cui qualcosa 
durante l'aggiornamento do- 
vesse andare storto. Non solo: 
un backup completo può es- 
sere trasformato in hard disk 
virtuale e utilizzato come base 
di partenza per virtualizzare 
la macchina fisica e continua- 
re ad accedere al sistema ope- 
rativo: questa soluzione, sia 
pure con tutte le limitazioni 
del caso, può essere l’unica 
strada per continuare a utiliz- 
zare qualche software o stru- 
mento specifico che non è più 
disponibile in Windows 10 e 
non è facilmente rimpiazza- 
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bile da programmi analoghi. 
Entro limiti ancor più strin- 
genti, la virtualizzazione può 
essere anche una soluzione 
per continuare a utilizzare 
hardware non più supportato 
da Windows 10: per esempio, 
chi scrive continua a mante- 
nere in macchina virtuale una 
vecchia installazione di Win- 
dows 7 per accedere ai log 
di alcuni sensori ambientali 
con memoria locale e inter- 
faccia Usb, per cui non sono 
disponibili driver e software 
di controllo per Windows 10. 
Windows 7 include un effi- 
ciente strumento di backup 
che consente di salvare (e ri- 
pristinare) l’intero contenuto 


Confermare le impostazioni di backup 


Percorso di backup: 
= 
PS | Unità DVD (Dì) 


Il backup potrebbe occupare fino a 23 GB di spazio su disco. 


Verra eseguito il backup delle seguenti unità: 


<< System Reserved (sistema) 


& (C:) (sistema) 


Le funzioni di backup di Windows 7 
comprendono uno strumento capace di mettere 
al sicuro l’intero contenuto dell’hard disk locale. 


{È System Recovery Options E: 


Chuuse a recuvery luul 
‘Qperating system: Windows 7 on (N:) Local Disk 
j 
i Automaticaly fix problems that are preventing Windows from starting 


System Restore 
Restore Windowe to an earlier point in time 


Recover your computer using a system mage you created earlier 


Windows Memory Diagnostic 
Check your computer for memory hardware errore. 


Command Prompt 
Open a command prompl wirdom 


Fa 
P* Svalcm Imaue Revovere 
Li 


Questa finestra di manutenzione può avviare 
il ripristino del sistema operativo a partire da 
un'immagine di backup salvata in precedenza. 


del sistema. Per raggiungerlo 
basta aprire il Pannello di con- 
trollo, selezionare Sistema e si- 
curezza e poi Esegui backup del 
computer. Nella barra laterale 
si trova il collegamento Crea 
immagine di sistema: aprendolo 
si raggiunge una procedura 
guidata che permette di se- 
lezionare la destinazione del 
backup, poi indicare le unità 
da salvare (nel nostro caso, è 
opportuno mettere in sicurez- 
za tutte le partizioni presenti 
negli hard disk locali) e infi- 
ne fare clic su Avvia backup. Il 
processo potrebbe essere lun- 
go e i file di backup richiede- 
ranno sicuramente parecchio 
spazio; è quindi opportuno 


collegare al computer un’uni- 
tà esterna capiente, che possa 
ospitare un'immagine binaria 
completa di tutto il sistema. 
Per ripristinare i backup creati 
in questo modo è necessario 
un disco avviabile; la proce- 
dura di creazione è accessibile 
sempre dalla stessa finestra 
del Pannello di controllo, sele- 
zionando il collegamento Crea 
un disco di ripristino del sistema. 
Gli strumenti di recovery sono 
accessibili anche dal disco di 
installazione di Windows 7, 
ammesso di averlo ancora a 
disposizione. Basterà avvia- 
re il computer dal disco di 
boot, superare la finestra di 
selezione della lingua e poi 
selezionare il collegamento 
Ripara il computer (Repair your 
computer), in basso a sinistra, 
invece di Installa. Dopo che il 
tool avrà analizzato il sistema, 
basterà fare clic su Avanti, se- 
lezionare la voce Ripristino im- 
magine di sistema (System Image 
Recovery) e infine indicare la 
posizione dei file di backup 
creati in precedenza. 


PROCEDURA DI 
AGGIORNAMENTO 


Come abbiamo già accennato, 
da un punto di vista tecnico 
aggiornare il sistema da Win- 
dows 7 a 10 è piuttosto sempli- 
ce e non è richiesta una parti- 
colare competenza tecnica. Se 
avete preso tutte le precauzio- 
ni suggerite nei paragrafi pre- 
cedenti, avete anche costruito 
una rete di protezione capace 
di offrire un’ancora di salvezza 
nel caso in cui qualcosa do- 
vesse andare storto. L'ultimo 
passaggio prima di iniziare 
con l'aggiornamento vero e 
proprio è verificare di avere 
a portata di mano il numero 
seriale di Windows 7. 

Qualora non si trovino più gli 
sticker originali, è sufficien- 
te scaricare e avviare un tool 
gratuito come ProduKey di 
Nirsoft (www.nirsoft.net/utils/ 
product_cd_key_viewer.html), 
che estrae questa informazione 


(insieme all'eventuale seria- 
le di Office) direttamente dal 
Registro di configurazione di 
Windows. 

Può anche essere opportuno 
aprire Windows Update e ve- 
rificare che il sistema opera- 
tivo sia aggiornato in tutte le 
sue componenti. 

A questo punto non resta che 
avviare l'upgrade: raggiun- 
gete la pagina www.microsoft. 
com/it-it/software-download/ 
windows10, fate clic sul pul- 
sante Scarica lo strumento, 
nella sezione Vuoi installare 


Scegliere l'operazione da effettuare 


® ‘Aggiorna il PCora 


WINDOWS 


Windows 10 sul tuo PC e avviate 
il Media Creation Tool dopo 
aver completato il download. 
Questa utility ufficiale di Mi- 
crosoft permette di creare un 
nuovo supporto di installazio- 
ne, su disco ottico o chiavetta 
Usb, oppure di scaricare e in- 
stallare l'aggiornamento diret- 
tamente sul computer locale, 
senza bisogno di passare da un 
disco di installazione esterno. 
La strada più breve è quella 
che passa dall’aggiornamen- 
to diretto; inoltre, seguendo 
questa procedura ci sono buo- 


mpiete 


Crea supporti di installazione (unità flash USB, DVD o file ISO) per un altro PC 


Il Media Creation Tool permette sia di creare 
un supporto di installazione per aggiornare 
un computer qualsiasi, sia di avviare 

direttamente l'aggiornamento del Pc locale. 


Getting updates 


This may take a few minutes. 


Sa Checking for updates: 52% 


Il tool di aggiornamento utilizza sempre l’ultima 
versione di Windows 10, e verifica anche la 
presenza di eventuali aggiornamenti più recenti. 


What needs your attention 


SOFTWARE 


ne possibilità che il vecchio 
seriale di Windows 7 venga 
tramutato in una licenza attiva 
di Windows 10 (si veda il box 
Licenze e attivazioni). 

Una volta aperta la finestra del 
Media Creation Tool, bisogna 
attendere il completamento 
delle operazioni preliminari e 
accettare le condizioni di licen- 
za; basta selezionare l'opzione 
Aggiorna il PC ora e fare clic su 
Avanti per avviare lo scarica- 
mento e poi la verifica della 
nuova versione di Windows. 
Il software è costantemente 


Installing Windows 10 


it take è while 


Concluso il download, l'aggiornamento 

di Windows prende il controllo del sistema 
e completa le operazioni nel giro di qualche 
decina di minuti. 


Choose what to keep 


@ Keep persona! files and apps 


You will be able to manage your Windows settings. 


Keep personal files only 


Your settings and apps will be deleted, but your files will be kept. 


Nothing 


Everything will be deleted, including files, apps, and settings. 


La procedura di upgrade offre tre modalità 
di aggiornamento: si può decidere di 
mantenere file personali e applicazioni, 


i soli file oppure di eliminare tutto. 


attention to continue the installative and kerp your Windows settings, personal files 


Microsoft Security Essentials 
pp non patidil 


Prima di avviare l'upgrade, il tool segnala i 
potenziali difetti di compatibilità individuati; in 
molti casi basta comunque un clic su Conferma 


per risolvere i problemi. 


Confirm 


Back (Cars) 


Una volta risolti eventuali problemi di 
compatibilità e decisa la modalità di 
aggiornamento, basta un clic sul pulsante 


Installa per avviare il processo. 
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LICENZE E ATTIVAZIONI 


hi fino a ora non è mai andato oltre Windows 7 è abituato ad associare la licenza 

di Windows a un numero seriale (o product key), una sequenza alfanumerica che 

dev'essere conservata con cura per poterla reinserire dopo una reinstallazione o 
comunque utilizzarla per riattivare il sistema operativo in caso di modifiche hardware 
sostanziali. Windows 10, specialmente nelle versioni consumer, utilizza invece 
in genere un paradigma diverso, più moderno e flessibile. Ogni utente non è più 
identificato da un account locale, ossia la semplice combinazione di uno username 
e una password, ma al contrario utilizza per l'autenticazione al sistema operativo un 
account Microsoft, che può essere creato online oltre che durante la procedura di 
configurazione del sistema operativo e richiede l'associazione di un indirizzo email 
valido. A questo account vengono poi collegate le licenze dei vari sistemi operativi 
acquistati (così come quelle di molti altri prodotti e servizi Microsoft, da Office a 
Skype), che rimangono memorizzate sui server dell'azienda e possono quindi essere 
recuperate in qualsiasi momento, senza bisogno di conoscere nient'altro che le proprie 
credenziali d'accesso. Per quanto riguarda l'aggiornamento del sistema, Microsoft 
ha proposto a lungo ai suoi clienti l'opzione per aggiornare il sistema operativo da 
Windows 7,8 e 8.1 a Windows 10, nei primi mesi dopo il lancio del nuovo sistema 
operativo. L'offerta è durata per circa un anno e si è conclusa il 29 luglio 2016. In 
realtà, molti utenti hanno potuto completare comunque l'aggiornamento del sistema 
operativo anche in seguito (abbiamo tentato con successo la procedura durante la 
scrittura di questo articolo), semplicemente effettuando un aggiornamento diretto 
tramite il Media Creation Tool a partire da un ambiente Windows 7 correttamente 
attivato. Se l'operazione non dovesse andare a buon fine, magari perché il numero di 
serie di Windows 7 non è di provenienza lecita (capita anche nel caso di computer 
acquistati regolarmente, specie se assemblati), sarà necessario acquistare una 
nuova licenza per Windows 10. Le licenze retail ufficiali sono piuttosto costose (145 
euro la versione Home, 259 euro la Professional), ma si può risparmiare moltissimo 
utilizzando canali di vendita alternativi e sapendo cosa cercare. In particolare, si 
devono individuare licenze Esd, disponibili sia nello store di Amazon sia su Ebay a 
prezzi davvero stracciati (anche meno di 10 euro per la versione Pro). Dopo l'acquisto, 
nel giro di qualche ora il venditore invierà un numero di serie genuino e le istruzioni 
per completare l'attivazione del sistema operativo. 


AI contrario di quanto IRMGECMASSIASZCRI 
accadeva in passato, le 
(eyz: MAN 'ITIT e NTSRLIONANI Versione servizio di gestione licenze software: 10.0.18362.418 


possonoressere collegate Nome: Windows(R), Professional edition 


ETMETersto [My] VI{si(oKto]ASMITA1V4: MN Descrizione: Windows(R) Operating System, RETAIL channel 
E È . ID di attivazione 
bisogno di memorizzare  IESSTRENTt 


si feR fi PID esteso: 1 H ( 
e salvare i tradizionali Canale codice Product Key: Retail & Produkey 
numeri di serie. RIPENCESIEZZHIS File Modifica Visualizza 


FETO asga 


aggiornato da Microsoft e in- 
tegra direttamente la versione 
più recente di Windows 10, 
evitando così ai nuovi uten- 
ti di dover scaricare un gran 
numero di pacchetti. 

Il tool analizza poi la confi- 
gurazione del sistema alla 
ricerca di incompatibilità no- 
te. Se il software non segnala 
problemi specifici, o se le in- 
compatibilità possono essere 
trascurate (spesso basta un clic 
sul pulsante Conferma) si può 
passare alla fase successiva: 
per default, la procedura di 
aggiornamento manterrà i 
software installati e i file per- 
sonali; qualora si desiderasse 
invece eliminarli basta mo- 
dificare l'impostazione pre- 
definita prima di fare clic sul 
pulsante Installa. 

Prima di procedere con l’in- 
stallazione, il tool verificherà 
anche la presenza di eventuali 
aggiornamenti distribuiti do- 
po la finalizzazione dell'ulti- 
ma versione di Windows 10; 
poi inizierà finalmente le ope- 
razioni di upgrade, che riav- 
vieranno più volte il compu- 
ter rendendolo inutilizzabile 
per qualche decina di minuti. 
Alla fine del processo si rag- 
giungerà la schermata di 
blocco, una novità delle ul- 
time versioni di Windows: 
per visualizzare l'interfaccia 
di autenticazione, infatti, gli 
utenti devono prima fare clic 
con il mouse oppure premere 


Opzioni Aiuto 


URL licenza d'uso: 
https://activation-v2.sIs.microsoft.com/SLActivateProduct/SLActiv 
uct.asmx?configextension=Retail 

URL di convalida: 
https://validation-v2.sIs.microsoft.com/SLWGA/sIwga.asmx 
Codice “Product Key® parziale: = 

Stato licenza: concesso in licenza 

Numero di ripristini Windows rimanenti: 1001 
Numero di ripristini SKU rimanenti: 1001 

Ora attendibile: 15/12/2019 18:44:14 


Nome del prodotto 


strumenti dedicati come l'ottimo freeware ProduKey di Nirsoft. 


PC Professionale | Gennaio 2020 


ID del prodotto 


lag INternet Explorer 


&» Windows 7 Ultimate 


Chiave del prodotto 


Anche chi non avesse più sottomano il seriale di Windows 7, può 
estrarlo con relativa facilità dal Registro di configurazione, utilizzando 


WINDOWS 


Do more with your voice 


Choose your settings, then select “Accept 
Windows Defender 


ve them. Check the ’Leam more” link for info on these js, how to change them, how 


Screen works, and the relat ansfers and uses. 


This might take several minutes 


Q Use online speech recognition 


You won't be abi 
other apps that 
inition. You ca 
ion app and othet 


Don't turn off your PC 


on Wi cloud 


Prima di completare l'aggiornamento, 

Windows 10 propone una procedura art page 
guidata che permette di impostare alcune i for 
preferenze importanti, specialmente 
per quanto riguarda la privacy. 


Dopo il primo login 
a Windows 10, il 
lavoro in realtà non 
è ancora concluso: 
la procedura di 


ur personalized news feed 


un tasto sulla tastiera. Al pri- 
mo avvio, il sistema operati- 
vo mostrerà una schermata di 
benvenuto che suggerirà di at- 
tendere ancora alcuni minuti. 
Prima di raggiungere il de- 
sktop, Windows 10 propone 
una procedura guidata di 
configurazione per attivare 
o disattivare alcune funzioni 
avanzate, come il supporto al 
riconoscimento vocale, alla 
geolocalizzazione, all'indivi- 
duazione della posizione dei 
dispositivi, e di impostare di- 
verse preferenze relative alla 
privacy e al trattamento dei 
dati personali. 

Appena raggiunto il desktop 
di Windows 10, il sistema po- 
trebbe segnalare la presenza 
di driver aggiornati e iniziare 
le operazioni di scaricamento 
e installazione automatiche. 


Una volta completato l’ag- 
giornamento gli utenti si tro- 
veranno di fronte un ambien- 
te nel complesso familiare, 
che offre però molte novità 
rispetto al passato. Le più im- 
portanti e interessanti restano 
sottotraccia, poiché riguar- 
dano il supporto delle tec- 


Get started 


Learn more 


Dismiss 


13:26 


)) 
O e] LE 15/12/2019 E 


aggiornamento avrà 
bisogno ancora 

di qualche minuto 
per completare 

le operazioni. 


Una volta raggiunto per la prima volta il desktop di Windows 10, il sistema 
segnalerà la rimozione di alcune funzioni obsolete e, spesso, l'installazione 
di nuovi driver aggiornati per componenti e periferiche. 


nologie più recenti e alcune 
fondamentali ottimizzazioni 
che garantiscono più stabilità, 
sicurezza e velocità. 

Ma anche l’uso quotidiano 
del sistema operativo è stato 
modificato e (in gran parte) 
migliorato, stravolgendo l’a- 
spetto e le funzioni di alcuni 
elementi e aggiungendone 
molti altri, completamente 
inediti. 


Menu Start 


Per chi viene da Windows 7, 
il nuovo menu Start sarà cer- 
tamente una sorpresa, in par- 
ticolare nella sezione destra 
che ospita i riquadri animati. 
Nonostante l'aspetto rinnova- 


to, le sue funzioni sono in gran 
parte immutate, anche nella 
gestione tramite scorciatoie da 
tastiera. Chi non riuscisse a 
digerire i riquadri animati può 
eliminarli con relativa facilità, 
facendo clic destro sui singoli 
elementi o su interi gruppi e 
selezionando la voce Rimuovi 
da Start. Secondo quando si 
sussurra a Redmond, l’espe- 
rienza con i riquadri animati 
sembra ormai giunta al capoli- 
nea; potrebbe essere sufficiente 
qualche mese di pazienza per 
vederli sparire definitivamen- 
te dal menu Start di Windows 
10, completando l'inversione 
di marcia rispetto alla direzio- 
ne intrapresa con l'avvento di 
Windows 8. 
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SOFTWARE | WINDOWS 


Productivity 


Explore 


PC Professionale 
Documents 

Netflix 
Pictures 
Settings 


Power 


£. Type here to search 


Il menu Start di Windows 10 ha un aspetto completamente diverso 
rispetto al passato; i componenti più originali sono i riquadri 
animati, che occupano la parte destra del pannello. 


Windows Defender Antivirus è stato abilitato 


per proteggere ll tuo dispositivo. 


fica 


Searching for Display Driver 


i.) 


Modalità tablet: Posione 


£ Scrivi qui il testo da cercare. 


Una delle novità più utili nell'interfaccia di Windows 10 è il Centro 
notifiche, che raccoglie, organizza e conserva i messaggi informativi 


inviati dalle applicazioni e dal sistema operativo. 


2. Cortana e la ricerca 
La casella di ricerca, in passato 
integrata nella parte bassa del 
menu, è ora innestata nella 
barra delle applicazioni; per 
un lungo periodo, al suo in- 
terno erano ospitate anche le 
funzioni dell'assistente voca- 
le Cortana, che nelle ultime 
versioni di Windows 10 ha in- 
vece guadagnato un pulsante 
dedicato. Per attivarla basta 
quindi un clic sul pulsante 
con l'icona a forma di cerchio, 
subito a destra della casella 
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windows.immersivecontrolpanel_cwSnihz 


Verrà aggiunta una nuova nm 
funzionalità a Windows. 


App principali 


Impostazioni 


Ricerche rapide 


# Meteo oggi 


® H © 


Microsoft Edge Calculator 


P_ Bing quiz 


© [iype here to search 


Snip & Sketch 


Il motore di ricerca è ora separato rispetto al menu Start; 
la sua casella è normalmente collocata nella barra delle 


applicazioni, ma può essere nascosta per recuperare spazio. 


© Compatibility Assistant 


& n ® 
Loca [Cesira 


Accessibilità 


Sistema 


h Rete e Internet 
( 
Dd 


Account 


Impostazioni di Windows 


Efg] Dispostiv 


Personalizzazione 


(©, Data/oraelingua 
A° 


Ricerca 


] Telefono 


8— App 


la) Giochi 


Cortana 


L’app Impostazioni è l’erede del vecchio Pannello di controllo; 
al suo interno si trovano tutte le principali impostazioni 


per la configurazione e la personalizzazione del sistema operativo. 


di ricerca. La configurazione 
di default non è comunque 
l'unica disponibile: chi si tro- 
vasse a dover lavorare con 
schermi a bassa risoluzione 
potrebbe preferire la vecchia 
impostazione, con la casella 
di ricerca che appare soltanto 
in caso di necessità. Per ot- 
tenere questo risultato basta 
fare clic destro sulla casella e 
selezionare Ricerca/Nascosta 
oppure Ricerca/Mostra icona di 
ricerca nel menu contestuale. 
Nel primo caso, per richia- 


mare l'interfaccia di ricerca 
bisogna premere il tasto Win- 
dows sulla tastiera, mentre 
nel secondo è presente anche 
un pulsante dedicato subito 
a destra del pulsante Start, 
nella barra delle applicazioni. 


3. Visualizzazione 
attività e Centro 
notifiche 


I più attenti avranno notato 
altre due nuove icone, posi- 
zionate rispettivamente a de- 


stra del pulsante di Cortana e 
all'estrema destra della barra 
delle applicazioni, addirittu- 
ra oltre l'orologio. La prima 
richiama la Visualizzazione 
attività, una schermata che 
integra funzioni diverse in 
un'unica interfaccia. La par- 
te superiore dello schermo 
elenca le finestre aperte e 
consente quindi di passare 
da un'applicazione all'altra, 
mentre quella inferiore pro- 
pone una sorta di cronolo- 
gia dei documenti aperti, in 
locale o negli altri computer 
collegati allo stesso account 
(a seconda delle impostazioni 
selezionate). Questa scherma- 
ta permette anche di creare 
e gestire i desktop virtuali, 
un'utile novità introdotta da 
Windows 10. A destra, invece, 
si trova il Centro notifiche, 
una barra laterale che elenca 
e conserva i messaggi infor- 
mativi generati dalle appli- 
cazioni e dagli strumenti di 
sistema. Nella parte inferiore 
di questa barra si trovano al- 
cuni pulsanti chiamati Azio- 
ni rapide, che mantengono a 
portata di mano impostazioni 
importanti e utilizzate spesso, 
come l'attivazione del Wi-Fi o 
della connessione Bluetooth, 
la regolazione della lumino- 
sità dello schermo e così via. 


App Impostazioni 
Una delle novità principali 
di Windows 10 (e, in pre- 
cedenza, di Windows 8) ri- 
spetto al vecchio Windows 
7 è la presenza di una nuo- 
va interfaccia dedicata alla 
configurazione del sistema. 
Versione dopo versione, Mi- 
crosoft sta migrando le op- 


zioni di configurazione dal 
vecchio Pannello di controllo 
(che comunque è ancora di- 
sponibile, anche se molto più 
povero di funzioni rispetto al 
passato) verso la nuova app 
Impostazioni, che può essere 
richiamata per esempio con 
un clic sull'icona a forma di 
ruota dentata lungo il mar- 
gine sinistro del menu Start, 
oppure con la scorciatoia da 
tastiera Windows+I. 
L'organizzazione delle impo- 
stazioni è piuttosto razionale 
e può vantare un'interfaccia 
più uniforme rispetto a quella 
del vecchio Pannello di con- 
trollo, ma la sua struttura è 
inevitabilmente diversa ri- 
spetto al passato e la ricerca 
delle opzioni desiderate po- 
trebbe richiedere un po’ di 
pazienza. In aiuto degli utenti 
che provengono da Windows 
7 viene però il motore di ri- 
cerca integrato, che consente 
di individuare con una certa 
facilità le specifiche imposta- 
zioni desiderate. 


Windows Update 
Novità molto significative si 
registrano anche sul fronte 
del servizio di aggiornamen- 
to integrato in Windows, che 
ha mantenuto la stessa deno- 
minazione ma offre funzioni 
molto diverse rispetto al pas- 
sato. Innanzi tutto, come mol- 
ti probabilmente sapranno, 
Windows non consente più 
di decidere quali pacchetti 


WINDOWS 


MIGLIORARE LA COMPATIBILITÀ 


i sono diverse strade che consentono di semplificare 

l'approccio con il nuovo ambiente: innanzi tutto, 

è opportuno verificare che tutte le applicazioni 
installate si carichino correttamente. In caso contrario, 
si può tentare di modificare le opzioni di esecuzione: 
basta fare clic destro sul file eseguibile o sull'icona del 
collegamento, selezionare la scheda Compatibilità e 
aggiungere un segno di spunta accanto all'opzione Esegui 
il programma in modalità compatibilità, per poi selezionare 
Windows 7tra le opzioni nella casella a discesa. Windows 
offre anche un pulsante per eseguire lo strumento di 
risoluzione dei problemi di compatibilità, che propone una 
procedura guidata con risultati analoghi. 
Potrebbe anche essere necessario aggiornare i driver 
dei componenti e delle periferiche installate; se si è 
riusciti a individuare tutti i dispositivi prima di completare 
l'aggiornamento, non resta che installare le nuove 
versioni dei driver ed eventualmente riavviare il sistema 
operativo. Una volta completato il lavoro, si può verificare 
che tutto funzioni correttamente aprendo la finestra della 
Gestione dispositivi (quasi identica a quella per Windows 
7) e assicurandosi che nessuno dei componenti sia 
accompagnato da icone di avviso o di errore. 
Se dovesse permanere qualche problema di difficile 
soluzione, come per esempio componenti che non si 
è riusciti a individuare correttamente, una possibile 
soluzione è rappresentata dai software specializzati 
nell'analisi della configurazione e nello scaricamento dei 
driver compatibili. Una delle opzioni più economiche è 
Driver Booster di |Obit (www.iobit.com/it/driver-booster. 
php), disponibile anche in una versione gratuita realmente 
utilizzabile, sia pure con qualche limitazione e con alcune 
offerte promozionali di troppo. 


{® Proprietà - NordVPN 


Sicurezza Dettagli 


Generale Collegamento 


Versioni precedenti 
Compatibilità 


Se il programma non funziona comettamente in questa versione di Windows, 
provare a eseguire lo strumento di risoluzione dei problemi di compatibilità 


Eseguire lo strumento di risoluzione dei problemi di compatibilità 


Come scegliere le impostazioni di compatibilità manualmente 


Modalità compatibilità 
[Y] Esegui il programma in modalità compatibilità per. 


Evviva! Driver Booster Free ha aggiornato tutti i driver aggiornabili 
? I ‘ 


ornamento alla versione PRO per aggiornare 


altri driver di dispositiv 


Windows 7 


Windows Vista 
Windows Vista (Service Pack 1) 
Windows Vista (Service Pack 2) 


In caso di problemi nell'esecuzione 
delle applicazioni create all’epoca di 
Windows 7, si può tentare di attivare la 


Windows 8 


modalità di compatibilità e impostare 
la versione di Windows più adatta. 


g re 640x 480 Nonostante qualche pubblicità di troppo, Driver Booster di 
I lobit rappresenta una possibile soluzione per individuare e 
scaricare i driver aggiornati per i componenti meno comuni. 


Esegui questo programma come amministratore 


Modifica impostazioni DPI elevati 


[è] Modifica impostazioni per tutti gli utenti 
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Sicurezza di Windows - 6 E «2 ® suggerimentisu Micros x |[E] Pagina iniziale + = | x 
O Ihttps://microsoftedgetips.microsoft.comyit-it/zsource=firstrun] o - panel " 
= Sicurezza in breve (E) questo sito utilizza enokie per analisi, contenuti personalizzati e pubblicità. Continuando a navigare questo sito, accetti tale utilizzo 
A Guarda cosa accade con la sicurezz tà del Scopri di più 
Progressi 7 s . NUOVO 
O ame ‘Suggerimenti su Microsoft Ed@erspia pla 
R 
ile e m 
CIA . 
Protezione da virus e Protezione account Protezione firewall e della Novità del la bu ild 1 83 63 
minacce co er una rete 
& Nessuna azione necessaria Nessuna azione necessaria. 
Accedi 
» 
Ignora à a _ = _ 
Ottieni rapidamente gli Interrompi la riproduzione 
elementi automatica dei video 


n 
Lg 4 DG 
Controllo delle app e del 
browser 


Sicurezza dispositivi Prestazioni e integrità del 


dispositivo 


La finestra Sicurezza di Windows aggrega e riepiloga le principali 
informazioni e opzioni relative alla protezione del sistema, 


Windows 10 ha portato in dote un nuovo browser Web: Edge si 
propone di raccogliere l'eredità di Internet Explorer, ma non è 


dell'utente e dei dati memorizzati. 


di aggiornamento installa- 
re, e neppure se applicare o 
meno gli update. L'unica op- 
zione disponibile è quella di 
ritardare l'installazione, con 
due intervalli separati per gli 
aggiornamenti dedicati alla 
sicurezza e alla risoluzione 
dei bug e per quelli che in- 
troducono nuove funzioni. 
Windows 10 propone anche 


ancora disponibile in versione definitiva. 


l'accesso al programma Insi- 
der, che consente di scaricare 
e installare in anteprima le 
nuove versioni del sistema 
operativo: al contrario dei 
predecessori, infatti, Win- 
dows 10 è stato progettato da 
Microsoft come un vero e pro- 
prio servizio, con la promessa 
di mantenerlo costantemente 
aggiornato (per ora l'azienda 


ha distribuito in media due 
pacchetti di aggiornamento 
all'anno) ed evolverne le fun- 
zioni nel corso del tempo. 


Sicurezza 
Sul fronte della sicurezza, 
Windows 10 ha compiuto 
decisi passi in avanti rispet- 
to al passato e rappresenta 


MAKE-UP PER WINDOWS 10 


na volta ottenuto un perfetto funzionamento del sistema, 

si può pensare di modificarne qualche dettaglio estetico 

per renderne l'aspetto più simile a quello della vecchia 
versione di Windows. Il primo elemento che si può modificare è 
il menu Start: esistono diversi menu alternativi che riprendono 
l'aspetto e la struttura delle versioni precedenti. Uno dei progetti 
più seguiti è OpenShell, la versione open source di Classic 
Shell; per scaricarla basta raggiungere la pagina httos://open- 
shellgithub.io/Open-Shell-Menu e scaricare il pacchetto di 
installazione. Il tool ha moltissime opzioni di personalizzazione e 
offre diverse varianti che simulano il menu di Windows 7, quello 
di Windows Vista e una versione più moderna, in stile Windows 
8. Nello stesso pacchetto è presente anche una toolbar che 
può aggiungere al file manager di sistema, Esplora file, alcuni 
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Home 


Giochi ntrattenimento Produttività 


Forza Horizon 4 Edizione standafd 
‘Aggiornamento gratuito di Forza 
64,99-€ Incluso* con IM 


Ad@edi afolitre 100 giodhî per PC 


Offerte 


£ Ricerca | 8 DE 


FREE FOR ALL 


Legame di Sangue 


Mostra tutto 


Il Microsoft Store consente di scaricare direttamente software 
di ogni genere (dalle applicazioni ai giochi) e si occupa anche di 
centralizzare la gestione degli aggiornamenti. 


sicuramente un'evoluzione 
significativa. Oltre ad ave- 
re implementato parecchie 
novità importanti sul fronte 
della robustezza complessi- 
va del codice e resilienza del 
sistema, da alcune versioni 
Microsoft ha rivoluzionato 
l'interfaccia utente dedicata 
alla gestione della sicurezza. 
La dashboard si chiama ora 


Sicurezza di Windows ed è 
accessibile direttamente dal 
menu Start oppure dall’app 
Impostazioni. 

La pagina principale di que- 
sto strumento propone un 
riassunto globale di tutte le 
principali funzioni e opzioni 
legate alla sicurezza, come 
la classica protezione anti- 
malware, le impostazioni 


WINDOWS 


legate alle comunicazioni in 
rete, l'integrità dei dispositi- 
vi, il controllo delle singole 
App e la protezione dei fami- 
liari, in particolare bambini 
e ragazzi. L'app riconosce e 
integra gli strumenti di ter- 
ze parti, come le soluzioni 
antimalware commerciali, e 
ne riporta le informazioni di 
stato più importanti. 


OneDrive ed Edge 
Windows 10 integra diver- 
si strumenti nuovi, tra cui il 
client per il servizio di cloud 
storage OneDrive, che gli 
utenti di Windows 7 hanno 
avuto la possibilità di scari- 
care e installare opzionalmen- 
te, e il nuovo browser Web 
Edge. Il primo è ora integra- 
to in profondità nel sistema 
operativo e viene sfruttato da 
Microsoft per implementare 
alcune interessanti funzioni 
di protezione: per esempio, 
OneDrive propone di salva- 
re in remoto e sincronizzare 
non soltanto il contenuto del- 
la “sua” cartella, ma anche 
gli altri percorsi principali di 
sistema, come la cartella del 
Desktop o quella dei Docu- 
menti. Gli utenti di Windows 
10 che hanno creato (o uti- 


i Open-Shell Setup 


Custom Setup 
Select the way you want features to be installed. 


Click the icons in the tree below to change the way features will be installed. 


Open-Shell is a collection of usability 


ED > | Classic Explorer enhancements for Windows 


This feature requires 1606KB on 
your hard drive. Ithas 40f 4 
subfeatures selected. The 
subfeatures require 11MB on your 
hard drive. 


|] Create a start menu folder 


Location: C:\Program Files\Open-Shell\, Browse... 
L’installer di OpenShell comprende sia il menu Start alternativo 
sia alcune estensioni che ripristinano l’aspetto e le funzioni 


tradizionali in Esplora file e in Internet Explorer. 


pulsanti per richiamare le funzioni presenti nella versione 
integrata in Windows 7. 

Per donare a Windows 10 un aspetto simile a quello delle 
versioni precedenti si può anche agire sulle preferenze 
del sistema; per esempio, si può ripristinare il colore 

per le barre del titolo delle finestre. Basta aprire l'app 
Impostazioni, raggiungere la sezione Personalizzazione/ 
Colori e aggiungere una spunta accanto alla voce Barre del 
titolo e bordi delle finestre, nella sezione Mostra il colore 
principale sulle superfici seguenti. Il colore principale può 
essere selezionato a piacere, oppure calcolato in base 
allo sfondo di Windows: basta spuntare la voce Seleziona 
automaticamente un colore principale dallo sfondo. 
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WINDOWS 


lizzato) un account Microsoft 
dovranno soltanto completare 
l'autenticazione per poter uti- 
lizzare uno spazio di storage 
pari a 5 Gbyte, che può essere 
ampliato a pagamento. 

Edge, invece, è il nuovo 
browser Microsoft che si pro- 
pone di sostituire l'ormai ve- 
tusto Internet Explorer; no- 
nostante alcuni pregi (tra cui 
ottime prestazioni), le prime 
incarnazioni di Edge non han- 
no avuto il successo sperato 
anche a causa di uno sviluppo 
molto rallentato, che non l’ha 
mai portato a raggiungere la 
dotazione di funzioni dei prin- 
cipali concorrenti. L'azienda 
di Redmond ha deciso di ri- 
partire da zero, creando una 
nuova versione di Edge basata 
sul progetto Chromium; ma il 
nuovo Edge non è ancora stato 
distribuito in versione finale, 
ed è scaricabile dai più avven- 


® Settings for Open-Shell Menu 44,142 


Show all settings 


Start Menu Style Basic Settings Skin —Customize Start Menu 


turosi tramite un programma 
Insider dedicato raggiungibile 
all'indirizzo www.microsofted- 
geinsider.com. 


Windows Store 
Un'altra novità rilevante di 
Windows 10 è la presenza di 
un app store, chiamato Micro- 
soft Store, che è accessibile di- 
rettamente tramite la relativa 
applicazione presente nel me- 
nu Start. Lo store si è evoluto 
parecchio dalla sua prima ap- 
parizione ai tempi di Windows 
8:i piani originari di Microsoft 
prevedevano che le tradiziona- 
li applicazioni Win32 fossero 
rapidamente sostituite da una 
nuova architettura, che ricor- 
dava per molti versi quella uti- 
lizzata nei sistemi operativi 
mobile. Questa piattaforma 
(utilizzata da Microsoft per 
gran parte delle app di default, 
come la Calcolatrice, l’inter- 


faccia di gestione delle Foto 
o la stessa app Impostazioni) 
non ha però avuto il succes- 
so sperato, specialmente per 
quanto riguarda l'adozione 
da parte degli sviluppatori di 
terze parti, tanto che alla fine 
Microsoft ha scelto di aprire 
l'app store anche alle tradi- 
zionali applicazioni Win32. Al 
suo interno si possono quindi 
trovare software di ogni gene- 
re, come per esempio iTunes di 
Apple o Microsoft Office, con 
alcuni benefici significativi: il 
più importante è l’aggiorna- 
mento automatico centralizza- 
to. Nonostante tutti gli sforzi 
compiuti, comunque, lo store 
non ha avuto ancora una pe- 
netrazione simile a quella regi- 
strata nel mondo Apple: anche 
per Windows 10, la modalità di 
reperimento e installazione del 
software più comune rimane lo 
scaricamento manuale. ° 


È Impostazioni 


Attiva o disattiva icone di sistema 


Il menu Start 
alternativo di Open 
Shell può essere 
personalizzato sia 

nei contenuti sia 
nell'aspetto, scegliendo 
tra stili che ricordano 
quelli di Windows 
Vista, 7 e 8. 
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Select the style for the start menu. 


O Classic with two columns ®© Windows 7 style 


O Classic style 


Select skin... 


Advanced button options. 


Replace Start button 


[@sun] 


Backup 


7 [ven] 


www.classicshell.net 


Infine, chi proprio non sopportasse le novità può 
nascondere o disattivare diverse nuove funzioni di 
Windows 10: un ottimo candidato è Cortana, che 
può essere nascosta facendo clic destro sul suo 
pulsante nella barra delle applicazioni e togliendo la 
spunta accanto alla voce Mostra pulsante Cortana. 
Si può disattivare in modo simile anche il Centro 
notifiche (anche se la sua utilità è sicuramente 
superiore a quella di Cortana): bisogna aprire 
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EA Rete @©0 Attivato 


Alimentazione 


Pe 


Bo 


Indicatore di input 


@D iti 


Posizione 


@D ativro 


Centro notifiche 


@D ata 


Tastiera virtuale 


@D Disattivato 


VABB Arca Windows Ink 


Touchpad 


@ ) Disattivato 


Microfono 


DOSE 


l'app Impostazioni, selezionare Sistema/Notifiche e 
azioni e disattivare l'opzione Ottieni notifiche delle 
app e da altri mittenti. Si passa poi alla sezione 
Personalizzazione/Barra delle applicazioni, si 

scorre fino al fondo della pagina e si fa clic sul 
collegamento Attiva o disattiva icone di sistema. 
Nella pagina successiva è presente un lungo elenco 
di icone che possono essere disattivate, tra cui 
quella del Centro notifiche. 


Attraverso questa 
finestra delle 
Impostazioni si 
possono eliminare 
dalla Barra delle 
applicazioni alcune 
icone relative a nuovi 
servizi, tra cui quella 
del Centro notifiche. 


Di Federico vergari 


DEL MESE 


SUPERTELE 


A 


MICH 
E RAHUL 


© STREAMING 
SHARING, STEA 


| BIG DATA E IL FUTUR 
DELL'INTRATTENIMEN 


Autori 
Micheal D. Smith, Rahul Telang 
Editore 


minimum fax 
Pagine 284 
Prezzo 16 euro 


°) opera audiovisiva nell'epo- 
ca della sua riproducibilità 
su Netflix. Parafrasando 
lo storico testo di Wal- 
ter Benjamin potremmo 
riassumere in questo 
modo il tema centrale di 
Streaming, Sharing, Stealing, 
il libro di Micheal D. Smith 
e Rahul Telang edito da mi- 
nimum fax in collaborazione 
con Tivù Srl, una partecipata 
(tra le altre) da Rai e Media- 
set che ha l’obiettivo di ana- 
lizzare e studiare il settore 
audiovisivo. 
Nell'anno in cui festeggiamo 
il quarto di secolo dalla prima 
puntata di Friends, la sitcom 
che più di tutte ha rivoluzio- 
nato l'industria televisiva — 
almeno fino all'arrivo dello 


Streaming, Sharing, Stealing 


streaming — questo libro ci 
aiuta a ripercorrere le tappe 
di un interessante e repentino 
cambiamento. 

La televisione tradizionale 
per decenni ha ragionato per 
episodi pilota. 

Venivano commissionati, si 
spendevano soldi (spesso 
tanti) per girarli e da questi 
si capiva cosa cambiare, co- 
me tararlo, cosa aggiungere o 
sottrarre per ottenere un pro- 
gramma vincente. Spesso (più 
frequentemente di quanto si 
possa credere) c'era anche 
l'opzione che prevedeva l’ab- 
bandono, il rigetto del pilota 
e la conseguente fine del pro- 
getto. Per intenderci: tutte le 
serie che avete amato nell’era 
pre-Adsl sono tutti episodi 
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pilota che ce l'hanno fatta. 
E per un numero x di questi 
episodi esiste una cifra pari 
e contraria di show che non 
hanno mai visto la luce. 
Poi è arrivata House of Cards 
e ha letteralmente cambiato 
tutto, riscrivendo le regole 
e la grammatica della tele- 
visione. House of cards è 
stata la prima serie prodotta 
da Netflix. La piattaforma 
valutò i dati raccolti sui 
suoi abbonati e sulle loro 
preferenze, fece degli studi 
e delle considerazioni (tra 
le quali: ai nostri abbonati 
piace Kevin Spacey, i no- 
stri abbonati amano i film 
diretti da David Fincher, i 
nostri abbonati hanno no- 
leggiato la serie originale 
prodotta dalla BBC) e poi 
commissionò due stagioni, 
senza nemmeno pretende- 
re un pilota. I dati e la loro 
analisi parlavano chiaro: 
doveva per forza essere 
un successo. Se questo non 
fosse già di per sé un gesto 
rivoluzionario, ad aumen- 
tare la portata dell'evento 
fu l'upload contemporaneo 
dei primi tredici episodi che 
dava agli abbonati la pos- 
sibilità di scegliere come e 
quando consumare la visio- 
ne di tutta la stagione. 

In questo libro, Micha- 
el Smith e Rahul Telang, 
esperti di analisi dei dati, 
mostrano come il successo 
di House of Cards abbia 
sconvolto l'industria cine- 
matografica e televisiva e 
spiegano poi in che modo 
aziende come Amazon 0 
Apple stiano pensando di 
cambiare le regole di altre 
importanti industrie dell’in- 
trattenimento come l’edito- 
ria o la musica. Streaming, 
Sharing, Stealing è il libro 
giusto per gli amanti del- 
le serie TV che desiderano 
andare oltre e capire anche 
come funzionano i mecca- 
nismi che le regolano. 
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Massimo Mantellini 
Bassa risoluzione 


so di rallentare, < 
scelta inattesa: la riduzione delle 
nostre 
scelta significa capire la contem- 
poraneità 


Massimo Mantellini 
Editore 

Einaudi 

Pagine 130 


Prezzo 12 euro 


Bassa risoluzione 


i si interroga spesso 
sugli effetti di Internet 
sulla popolazione. Ci si 
interroga e poi si decide 
che è presto per trarre del- 
le conclusioni che siano in 
qualche modo significative 
e rilevanti. Una cosa però 
la possiamo già affermare 
senza alcun timore di essere 
smentiti: Internet, entrando 
nelle nostre vite, ha cambia- 
to i nostri atteggiamenti. Se 
non tutti, parecchi. 
Ad esempio in Bassa risolu- 
zione Massimo Mantellini 
sostiene che Internet ha 
modificato radicalmente 
il nostro approccio con la 
ricerca della profondità, 
con la capacità di sviscera- 
re tematiche e argomenti, 
con il ricercare contenuti di 
qualità nelle informazioni, 
nelle relazioni sociali, nei 
mercati e nella cultura. 
Ascoltiamo musica in nuovi 
formati digitali e fotogra- 
fiamo il mondo attraverso 
le lenti dei telefoni cellu- 
lari, ma non leggiamo più 
i quotidiani affidando la 
nostra informazione al no- 
stro pollice opponibile e alla 


sua velocità di scrollare il 
profilo dei nostri amici di 
Facebook. Qualcosa si sta 
perdendo nell'interazione 
digitale. Ma cosa? Bassa ri- 
soluzione nasce con l’inten- 
to di indagare quali relazio- 
ni sussistono tra le scelte di 
riduzione della profondità 
e i mutamenti della società 
connessa. La tesi del libro — 
scrive l’autore nelle prime 
pagine — è che esista una ge- 
nerazione a bassa risoluzione, 
un percorso non detto, ma in 
fondo facilmente riconoscibile 
che collega la tecnologia a una 
nuova umanità. 

Nella bassa risoluzione 
tecnologica teorizzata da 
Mantellini il tempo reale 
travolge l'archivio. Internet, 
luogo della documentali- 
tà, si trasforma nello spazio 
in cui ogni cosa può essere 
rapidamente dimentica- 
ta. Bassa risoluzione è il 
libro perfetto per iniziare 
il nuovo anno imparando 
qualcosa di nuovo, magari 
rendendosi conto di quanto 
le nostre relazioni rischino 
di cadere nella più bassa 
delle risoluzioni. 


La tecnologia che siamo 


ulla falsariga di Carver e 
del suo Di cosa parliamo, 
quando parliamo d'amo- 
re, La tecnologia che siamo 
inizia ponendosi una que- 
stione soltanto apparente- 
mente di facile soluzione: 
ma di cosa parliamo, quando 
parliamo di tecnologia? 
Franco Parisi, autore del li- 
bro e docente di fotografia, 
cultura visuale e teoria dei 
media presso l’Università 
di Messina, mette il lettore 
davanti a un fitto dialogo 
tra alto e basso unendo in 
un tecnologico canovaccio 
narrativo cultura pop e te- 
orie sulle comunicazioni di 
massa, scienze cognitive ed 
episodi di Black Mirror, la 
serie britannica distopica 
ideata da Charlie Brooker 
che ha portato ad altri (e al- 
ti) livelli la narrazione del 
rapporto uomo-macchina. 
L'obiettivo di Parisi è quello 


LIBRI DEL MESE 


di riscrivere le definizioni del- 
la parola tecnologia, un termi- 
ne ormai dato per scontato e 
forse anche svuotato del suo 
primordiale significato. La tec- 
nologia non è più (forse non 
lo è mai stata) qualcosa che 
semplicemente usiamo, ma è 
qualcosa di più. La tecnologia, 
come da titolo, è oggi qualcosa 
che siamo. E cioè un processo 
essenziale e costitutivo del 
nostro stare al mondo e della 
nostra storia evolutiva. Inol- 
tre le tecnologie producono 
sull'uomo effetti di ritorno 
che modificano le condizioni 
di partenza: noi realizziamo 
nuove tecnologie perché ad 
essere costantemente rinnovati 
siamo noi. 

La tecnologia che siamo è il libro 
perfetto per tutti coloro che 
amano fare sempre un passo 
in più e conoscere ogni giorno 
un punto di vista diverso da 
cui osservare il mondo. 


Francesco Parisi 


LA TECNOLOGIA 
CHE SIAMO 


DITO 


Codice Edizioni 
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Di Dario Orlandi; ha collaborato Alfonso Maruccia 


SISTEMI OPERATIVI 


BEE Web 


File Home Condividi Visualizza 


st Accesso rapido 
IM Desktop 
L Download 


#) Documenti 


=) Immagini 


tì OneDrive 


fo PIET RP ST 


c id I | >» Hello Computer > System (C:) > Windows >» Web 


è. 


Screen 


Wallpaper 


CI ng dial] 


WINDOWS 
Individuare 


gli sfondi del 
desktop in Windows 10 


Qual è la cartella in cui Windows 
10 salva gli sfondi per il desktop? 
Si tratta, probabilmente, di una 
domanda che quasi tutti gli 
utenti di Windows si sono posti 
almeno una volta nella vita; la 
risposta (almeno in questo ca- 
so) è piuttosto semplice, ma non 
priva di qualche aspetto confu- 
sionario e di una ramificazione 
forse eccessiva. 

In breve, Windows 10 usa una 
cartella radice per l’archiviazio- 
ne delle immagini usate come 
sfondo, localizzabile in genere 
nel percorso C:\Windows\Web. 
Se però si naviga con Esplora 
file fino a questa posizione, 
si trovano davanti tre nuove 
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cartelle chiamate 4K, Screen 
e Wallpaper. La cartella Scre- 
en è utilizzata esclusivamente 


per gli sfondi della schermata 
di blocco, e può rappresentare 
un'ottima sorgente di immagini 
di alta qualità, specialmente se 
si sceglie di mantenere attive le 
funzioni che scaricano e mostra- 
no ogni giorno nuove immagini 
in tema con la stagione e l’attua- 
lità del momento. Le cartelle 4K 
e Wallpaper includono invece 
altre nuove sottocartelle: nel 
primo caso si trova una cartella 
Wallpaper in cui è archiviato lo 
sfondo standard di Windows 10 
in diverse dimensioni e fattori di 
forma, mentre nel secondo (con 
altre sottocartelle come Fiori, 
Windows e Windows 10) sono 
archiviati sfondi di dimensioni 
più confacenti allo schermo di 
un computer tradizionale — in- 
cluso quello standard di Win- 
dows 10 in formato Full HD. 


WINDOWS 
Disabilitare 
i suggerimenti nella 
sequenza temporale 
di Windows 10 


Implementata a partire dalla 
versione 1803 di Windows 10 
(April 2018 Update), la funzione 
Timeline (o Sequenza temporale 
in italiano) estende e personaliz- 
za le capacità della schermata 
Visualizzazione attività: pre- 
mendo la scorciatoia da tastiera 
Windows+Tab, l'utente ha a di- 
sposizione un elenco cronologico 
degli ultimi documenti aperti, i 
siti Web e le altre “attività” recen- 
ti effettuate sul Pc (o anche sugli 
altri dispositivi sincronizzati). 
La Sequenza temporale ha, tra 
le altre cose, anche la tendenza 
a mostrare suggerimenti aggiun- 
tivi oltre alle attività, consigli 


HACKS | RUBRICHE 


Schermo @ Home 


[ I Colore Trova un'impostazione p 


Multitasking 


Sequenza temporale 


Visualizza i suggerimenti nella sequenza temporale 


Sistema Luce notturna Sistema 
@D Disattivato DO ata 
TB Modalità tablet Impostazioni luce notturna Modali 
i 5 sibi) Desktop virtuali 
a | 
AG, Di ni Multitaskina Sulla barra delle applicazioni mostra le finestre aperte 
| 


Windows HD Color 


Solo nel desktop in uso 


15) Proiezione in questo PC Proiezione in questo PC 


X Esperienze condivise 


Con ALT+TAB mostra le finestre aperte 


Impostazioni di Windows HD Color 


Solo nel desktop in uso 


(Appunti 
Ridimensionamento e layout 
Desktop remoto 
Modifica la dimensione di testo, app e altri elementi 


Informazioni su 100% (scelta consigliata) 


Impostazioni ridimensionamento avanzate 


(a) 
Esperienze condivise 
(te 


Appunti 
3° Desktop remoto 


© Informazioni su 


Organizza l'area di lavoro del desktop 


integrati da Microsoft che 
spiegano come ottimizzare 
il lavoro quotidiano e anche 
contenuti molto più fastidiosi 
(se non addirittura inaccetta- 
bili) come l’advertising. 

Fortunatamente questi “sug- 
gerimenti” possono essere 
disabilitati con una certa 


Promemoria File RIUCZUCEN Vista Finestra Aluto 


Incolla 


Promemoria 


Seleziona tutto 


Cerca 


Imposta priorità 


Ortografia e grammatica 
Sostituzioni 
Trasformazioni 
Voce 


Mostra ortografia e grammatica 
Controlla il documento adesso x; 


v Controlla ortografia mentre scrivo 
Controlla grammatica e ortografia 

Avvia Dettatura, tntn | v Correggi automaticamente ortografia 

Emoji e simboli “Spazio 


< Tastiera a 
Tastiera Abbreviazioni _ Sorgenti di input Dettatura 
Sostituisci = 2a Correggi automaticamente ortografia 
E | Sto arivando! Usa maiuscole automaticamente 


ema comunque Aggiungi punto con doppio spazio 


Ortografia: 


Automatica per lingua [e] 


Utilizza virgolette smart e trattini 
per le virgolette doppie | “abc" B 


per le virgolette singole | ‘abc [| 


facilità: basterà aprire la app 
Impostazioni (Windows+l), 
selezionare la voce Sistema e 
poi Multitasking nella colon- 
na di sinistra. Sotto la voce 
Sequenza temporale occorrerà 
fare clic sullo slider Mostra 
occasionalmente suggerimenti 
in Sequenza temporale, per di- 
sattivare la relativa opzione. 
Le modifiche avranno un 
effetto immediato e la Se- 
quenza temporale in Vi- 
sualizzazione Attività non 
includerà più suggerimenti, 
pubblicità e altri elementi 
indesiderati generosamente 
offerti da Microsoft. 


MACOS 
> Disabilitare 
— il correttore 


automatico per app 
specifiche 


Il sistema operativo Apple 
integra funzioni di corre- 
zione automatica native, 
che macOS applica a tutte le 
applicazioni e a ogni casella 
di testo; si tratta di un’op- 
zione molto utile in svaria- 
te circostanze, ma possono 
capitare alcune situazioni 
in cui la correzione automa- 
tica del testo entra in azio- 
ne in maniera indesiderata, 
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per esempio quando si usa 
un linguaggio più infor- 
male e gergale, come nei 
servizi di messaggistica 
istantanea. In generale, 
per modificare il compor- 
tamento di questa funzione 
basta aprire l'applicazione 
su cui si vuole agire, rag- 
giungere il menu Modifica 
e poi la voce Ortografia e 
grammatica. Il sottomenu 
contiene la voce Correggi 
automaticamente ortografia, 
che controlla proprio le 
funzioni di autocorrezio- 
ne. La modifica sarà ap- 
plicata unicamente all’ap- 
plicazione aperta, mentre 
le impostazioni di tutti gli 
altri software resteranno 
immutate. Esistono però al- 
cune eccezioni, programmi 
che non presentano la voce 
Ortografia e grammatica nel 
menu Modifica. In questi ca- 
si, l'impostazione non può 
essere regolata in modo così 
semplice; se la situazione 
è davvero disperata si può 
risolvere disattivando la 
correzione automatica per 
l’intero sistema operativo: 
bisogna aprire le Preferen- 
ze di Sistema, raggiungere 
la sezione Tastiera/Testo e 
togliere la spunta accanto 
alla voce Correggi automa- 
ticamente ortografia. 


Gennaio 2020 
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LINUX 
È RepLo o luni Usare i pipe 
pcpro@ubuntu-pcpro:-$ ls | grep "vnote" nei comandi 
_2.5-1_amd64.deb da terminale 
-2.5-l1p151.2.1.x86_64.rpm 
pcpro@ubuntu-pcpro:-$ I pipe sono una delle funzioni 


di manipolazione dell'output 
più utili e potenti tra quelle 
offerte dai sistemi derivati da 
Unix: la denominazione vie- 
ne dal carattere pipe, o barra 
verticale, che nelle normali 
tastiere italiane è richiamabile 
con la combinazione di tasti 
Q pcpro@ubuntu-pcpro: - Maiusc+Backspace. La deno- 


Pesregabuatapcara:36 Na IRA|fareplivnote” minazione inglese pipe, ossia 
-rw-r--r-- 1 root root 1917452 ott 17 18:01 _2.5-1_amd64.deb tubo, offre anche un suggeri- 
-FW-F--r-- 1 pcpro pcpro 1931556 giu 4 2019 -2.5-1p151.2.1.x86_64.r ta ’ . 

drwxr-xr-x 3 pcpro pcpro 4096 ott 17 18:06 _notebooks mento sull Impiego di questa 


. [Documenti / _notebooks: funzione: il suo scopo, infatti, 
drwxr-xr-x 4 pcpro pcpro 4096 ott 17 18:06 book x D <A 
./Documenti/ _notebooks/ book: “ quella di concatenare più 
-fW-F--r-- 1 pcpro pcpro 306 ott 17 18:06 -json comandi in sequenza, cattu- 


. [Documenti / _notebooks/ book/new_folder: rando l'output del pri denti 
- r--F-- 1 pcpro pcpro 121 ott 17 18:06 _ .json O20 ip S p SCEGENtE 


. [Documenti / _notebooks/ book/_v_recycle bin: e utilizzandolo come input 
c ubuntu-pcpro:-S per il successivo. 


Controllare l'utilizzo delle risorse hardware 


con Gestione attività ee A 


Opzioni Vipustizza 


CA È : P FUCESGIRT. SRO x Sempre in primo pianc Ktenti Dettagli Servizi 
ultima versione di Gestione Attività, disponibile in Riduci a icona in esecuzione 
Windows 10, permette un gran numero di utilizzi Vira Ga atte sani 43% 


avanzati in ogni sorta di scenario applicativo. set Imposta pannetto precefintto 
Configurando adeguatamente il tool si può anche misurare 
efficacemente il consumo in tempo reale di risorse 
hardware da parte delle applicazioni - una funzione 


vst 


generalmente deputata a tool di terze parti piuttosto che 
uno strumento nativo di Windows. 


App&cation Frame Host 


Una volta avviato Gestione Attività occorre prima di tutto aprire 
il menu Opzioni e attivare l'opzione Sempre in primo piano 
[(:DTEX); a questo punto il task manager si riavvierà per (E) AppishNott, 
rendere attiva la nuova opzione. In seguito, si potrà passare App\Shhott, 
alla scheda Prestazioni, che permetterà di visualizzare lo stato D dasericehos 
delle diverse risorse hardware (Cpu, Memoria, Disco e così via) 
figura B) 

A questo punto si può fare doppio clic su un qualsiasi punto 
della colonna sulla sinistra: Gestione Attività passerà a una può lanciare un'applicazione, un benchmark o un task 
modalità di visualizzazione compatta ridimensionabile e particolarmente oneroso per le risorse di sistema (come per 
posizionabile nel punto del desktop che si preferisce esempio l'apertura contemporanea di una ventina di pagine 
[(DTZX). Ora, con il Task Manager così configurato, si Facebook in Firefox Quantum, come in !#I7ER2) e tenere 


= Appdb:anone ictiosisterma ipoo.. 


(8 | bdservacehost 
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Per esempio, un semplice 
comando composto tramite 
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pcepro@ubuntu-pcpro: - 


-p | grep -v / | rev | cut -d'.' -f1 | rev | sort | uni 


pipe può filtrare i risultati di 
un elenco di file per restringere 
il campo soltanto a quelli che 
contengono un testo specifi- 
co; basta utilizzare la sintassi 
seguente: 


ls | grep “testo” 


Le sequenze pipe possono an- 
che essere composte da più di 
due comandi; il comando se- 
guente ordina i risultati alfabe- 
ticamente, senza fare distinzio- 
ni tra maiuscole e minuscole: 


ls | grep “testo” | sort 
pifi 


Per avere un assaggio delle po- 
tenzialità di questa funzione, 
scopriamo un comando un po’ 
più elaborato, che elenca tutte 


le estensioni dei file presenti 
nella cartella corrente, indican- 
do anche il numero di file per 
ogni tipologia. Ecco la sintassi: 


ls -p | grep -v / | rev 
| evo seo? sl | aa || 


sort | uniq -c 


Is -p | grep -v/elenca i soli file 
presenti nella cartella, esclu- 
dendo invece le sottodirectory, 
rev ruota la stringa dall'ultimo 
carattere al primo, cut elimina 


tutto il testo dopo il carattere 
“. (mantenendo quindi soltan- 
to l'estensione), il secondo rev 
ripristina il normale ordine dei 
caratteri, sort li ordina e uniq 
infine compatta le voci iden- 
tiche contandone il numero. 
Questo breve excursus non ha 
la pretesa di esaurire un argo- 
mento virtualmente illimitato, 
ma speriamo che abbia offerto 
ai lettori più curiosi qualche 
spunto per creare righe di co- 
mando compatte ed evolute. 


182 Gestione attività 


Cronologia applicazioni Avvio Utenti Dettagli Servizi 
CPU 
2a sA0GIt CPU 


Intel(R) Core(TM) i7 2600K CPU @ 3.40GH7 


] Memoria 
2,4/4,0 GR (GO) 


Disco 0 (C;) 


|| Ethernet 
Ethemetd 
ti: 0 Rice 


2% 3,40GHz 
156 2187 66699 


25:03:00:36 


CPU 
97% 3,40 GHz 


Memoria 
2,7/4,0 GB (68%) 


Disco 0 (C:) 


28% 


7] Ethernet 
Ethernet0 
nviati: 0,7 Ricevuti: 48,8 


CPU 


n 60 second 


Intel(R) Core(TM) i7-7700HQ CPU @ 2.80GHz 


traccia in tempo reale della risposta da parte dell'hardware del Pc. Per riportare il 
task manager alla visualizzazione tradizionale basterà fare doppio clic con il mouse 
su un punto della finestra in modalità compatta. E se si volesse limitare l'analisi in 
tempo reale a un particolare componente del sistema, basterà selezionare questo 
elemento (Cpu, disco, Ethernet o altro) nella sezione di sinistra e poi fare doppio clic 
su un punto nella parte destra della finestra [(77Z23) Anche in quest'ultimo caso la 
finestra compatta è ridimensionabile a piacimento, posizionabile dove si preferisce e 
può tornare alla modalità normale con un semplice doppio clic. 
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[WINDOWS 
Migliorare la compatibilità con i vecchi giochi 


irectPlay è un componente delle librerie grafiche e 

) multimediali di Microsoft note come DirectX, deputato 

a facilitare le comunicazioni di rete tra diverse Q Impossibile avviare correttamente l'applicazione (0xc0000022). Fare clic 
applicazioni ludiche (per esempio nei giochi multiplayer); a Sa Ok por cudere l'appiacanione. 
partire da Windows Vista, però, questo componente è stato 
retrocesso a elemento opzionale e non viene più installato 
per default nel sistema operativo. 
Come gli appassionati di retrogaming ben sanno, anche se è 
pensato per le comunicazioni di rete, DirectPlay è in realtà un tro 
elemento indispensabile anche per far girare i giochi single 
player sulle ultime versioni di Windows. Nel caso in cui si 
provasse a eseguire un titolo datato si potrebbe ricevere 
un messaggio di errore sostanzialmente imperscrutabile, 
con un codice alfanumerico come 0xc0000022 [(#7TER). 
Per attivare DirectPlay in Windows 10, occorre prima di 
tutto accedere al Pannello di Controllo: digitate pannello di Recent 
controllo nella casella di ricerca del menu Start e selezionate ERA 
la prima voce nell'elenco dei risultati [{#772:)), quindi fate 
clic sulla voce Programmi/Programmi e funzionalità 
e infine su Attivazione o disattivazione delle funzionalità 
Windows nella colonna di sinistra [(({{TTE)) 
Nella finestra successiva occorre espandere la 
voce Legacy Components, mettere la spunta a DirectPlay Pagina inizi SI 
e confermare le nuove impostazioni col pulsante ci RI 
OK. Dopo qualche secondo di attesa, Windows completerà 
la procedura di installazione dei nuovi componenti e si 
potrà provare di nuovo a lanciare il gioco che in precedenza 
mostrava un messaggio di errore. 
L'abilitazione di DirectPlay è uno di quei trucchi universali 
che ogni appassionato di videogiochi in Windows dovrebbe 
conoscere, un meccanismo grazie al quale la già notevole 
retrocompatibilità di Windows 10 con i classici del passato 
può solo migliorare. Nella nostra esperienza personale, 
grazie all'installazione di DirectPlay è stato possibile giocare 
di nuovo a titoli del calibro di Baldur's Gate, il classico 


Corrispondenza migliore 


Pannello di controllo 


Cerca nel Web 
Pannello di controllo 


£. pannello di controllo 


DD) Programmi 


> Programmi » 


Programmi e funzionalità 


a Programmi predefiniti 
9 


dei giochi di ruolo per computer degli anni ‘90 (nella sua 
versione standard inclusa nella Dungeons & Dragons 
Anthology), e al poco conosciuto debutto della saga di Prince 
of Persia nel mondo della grafica tridimensionale, noto come 
Prince of Persia 3D. 


Per attivare una funzionalità, selezionare la relativa case 
disattivarla, deselezionare la relativa casella di controllo 
indica che è attivata solo parte della funzionalità. 


[A Programmi e funzionalità [È Funzionalità Windows 


- 1 fi « Programmi >» Programmi e funzionalità 


N O Internet Explorer 11 
A Internet Information Services 


Pagina iniziale Pannello di 


)isinst a Per attivare una funzionalità, selezionare la relativa casella di control 
controllo Lisinstalla € 


disattivarla, deselezionare la relativa casella di controllo. Una casella DI Lienacy Commonente 
î indica che è attivata solo parte della funzionalità. 9acy P 
Per modificare un program N O 


Ripristina. E [ | Microsoft Message Queue (MSMQ) Server 


x) [| ) .NET Framework 4.7 Advanced Services vai î 
| | Active Directory Lightweight Directory Services Ò ultiPoint Connector 


Visualizza aggiornamenti 


Organizza v 


| | Container Image Manager 
|| Containers 

| | Data Center Bridging 

| | Device Lockdown 

|| Funzionalità multimediali 
| | Guarded Host 


Nome 
Microsoft OneDrive 
[n=] Microsoft Visual C++ 
[=] Microsoft Visual C++ 
mia: " 
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OD Processo di scrittura documenti XPS Microsa 


iù Servizi di stampa e digitalizzazione 
n Servizi per NFS 


[l Servizio Attivazione nicesso Windd F 


APPLICAZIONI 


FIREFOX 


Privacy 

avanzata per 
i video incorporati 
di YouTube 


Tra le opzioni che YouTube 
mette a disposizione quando 
si incorporano i video ospi- 
tati sui suoi server all'interno 
di blog e siti Web di terze 
parti c'è la cosiddetta moda- 
lità di privacy avanzata, una 
funzione che garantisce un 
livello di riservatezza supe- 
riore ai visitatori, inibendo il 
tracciamento delle abitudi- 
ni di visualizzazione degli 
utenti da parte del portale 
video di Google. 

Il metodo tradizionale per 
utilizzare la modalità di pri- 
vacy avanzata consiste nel 
sostituire, all’interno del 
codice iframe per incorpo- 
rare i video di YouTube su 
un sito esterno, l’Url del do- 
minio standard (https://www. 
youtube.com) con quello che 
inibisce il monitoraggio delle 
visualizzazioni (https://www. 
youtube-nocookie.com). 

Ma la modifica del codice 
per l'embedding dei vi- 
deo è una scelta che ricade 


esclusivamente sugli ammi- 
nistratori e sui proprietari 
dei siti visitati, e non è quindi 
possibile, per l'utente finale, 
modificare tale impostazione 
quando si visita un sito Web 
che usa YouTube senza pren- 
dere in debita considerazio- 
ne la riservatezza dei propri 
visitatori. Fortunatamente, 
almeno per chi utilizza Mo- 
zilla Firefox, si può forzare 


Firefox ser 


ADD-ONS 


HACKS 


l'attivazione della modalità 
di privacy avanzata instal- 
lando un'estensione chiamata 
Privacy Enhanced Mode for 
Embedded YouTube. 

L'installazione segue lo sche- 
ma consueto: basta aprire la 
pagina delle estensioni, in- 
serire il nome dell'addon da 
cercare e selezionare il risul- 
tato giusto nell'elenco delle 
estensioni individuate. Una 


Privacy Enhanced Mode for Embedded 


YouTube 


di Aleksandersen 


embedded on all websites, 


Enables Privacy Enhanced Mode Youtube no cool) for all Youtube videos 


Valuta la tua esperienza utente 


Come valuti la tua esper 
Modo for Embedded Youl 


{= Privacy Enhanced Mode for Embedded YouTube 


di Aleksandersen 
Aggiornamento automatico 
Versione 
Ultimo aggiornamento 
Sito web 


Voto 


«a tetti 
+ -_#X#x—— 
sr 
* 
2 
Id 
Screenshot 
® Predefinito Attivo Disattivato Controlla aggiornan 
1.2.0 
16 luglio 2019 
https://www.daniel.priv.no/web-extensions/youtube-nocookie 


de dk dk de dk 0 recensioni 
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volta aggiunto al profilo del 


browser, l’addon agirà in ma- I cr AaRbCCNe | AaRbCeDc AaBbCeN 
‘ A È Sora x, x LARGO E | BISEa PI PA x E 

niera automatica sostituendo ALA i nn SERE 

l’Url del dominio standard di 7 ur: 

YouTube con quello “no coo- ; Testo elezioneto 

kie” in maniera trasparente Anche se non sono più trendy cc 

rispetto all'utente. L'unica op- e 

3 . # a ; Formattazione del testo selezionato 
zione aggiuntiva fornita dall’e- 2 Coatme 
stensione, infatti, è un contatore Anche se non sono più trendy come negli anni passati, | ransomware continuano a rappresentare una minaccia Presi 
CL ki ua informatica da non sottovalutare. Le vittime eccellenti del malware cifratori continuano a fare notizia, e 1 danni i 
che indica il numero dei video provocati da questa particolare tipologia di malware hanno da tempo abbandonato la virtualità di Internet per lalia n 
3 È — . colpire duramente le aziende, la pubblica amministrazione, gli ospedali e le Infrastrutture. Fre 

privatizzati, consultabile nella tres 

pagina delle estensioni instal- - 

late nel browser (about:addons). 

Nonostante la sua relativa Info nisul.7 * 

semplicità, Privacy Enhanced Testo selezionato 

Mode for Embedded YouTube FORRESTER ZIA 

rappresenta un utile strumen- DO confronta con altra selezione 

to di personalizzazione dell’e- Teemaetizzione del testo rdezioneto 
aiar ra 4 Paragrafo 2 


sperienza Web per gli uten- MSG —_ _ e Da sti paragrafo: Normale 
3 Anche se non sono più trendy come negli anni passati, i ransomware continuano a rappresentare una minaccia A 
ti che hanno a cuore la loro informatica da non sottovalutare. | e vittime eccellenti dei malware cifratari continuano a fare notizia, e i danni 
‘ + ‘ provucali da questa particolare Lipulugia di malware hanno da tempo abbandonato la virtualità di Internet per 
privacy e non gradiscono di colpire duramente le aziende, la pubblica amministrazione, gli ospedali e le infrastrutture. 
essere profilati qualsiasi cosa 


facciano online. 


[ MUSICBEE | 
Scaricare e visualizzare | testi del brani 


er chi non lo conoscesse, MusicBee è uno dei software di 
gestione e riproduzione musicale più efficaci e completi 
attualmente disponibili per l'ambiente Windows. Può 
essere scaricato all'indirizzo https://getmusichee.com in versione 
installabile oppure portable e offre una notevole dotazione di 
[sor | funzioni. Una delle sue caratteristiche migliori è l'estendibilità 
tramite plug-in, che consentono di aggiungere nuove funzioni 
e incrementare la dotazione a seconda delle proprie esigenze 
e abitudini d'uso. Chi ama approfondire la conoscenza dei 
brani ascoltati visualizzandone anche il testo, per esempio, può 
integrare in MusicBee un plug-in capace di appoggiarsi a molti 


Be notified of new releases 


Applicazione 


Arrange Panels... | PLAYLIST MUSIC EXPLORER POD 
Modifica preferenze Ctrl+O 


Italiano 


# AB € D E. F 2 Y] Controlla aggiornamenti all'avvio 

Seleziona skin 4] Mostra lo splash screen all'avvio 
Avvia minimizzato 

Passa al mini player le Barra Applicazioni ” 


Passa al player compatto Rarra delle Notifiche 


Mostra assistente di riproduzione Alt+J 3 aq (1 7] Mostra sempre icona nella Barra delle Notifiche 
— = — — Mostra into traccia 
r 1299 Mostra finestra principale 
| “| E 1 2 Vipi di tile 
È Alice in Chains = cd sind Attiva MusicBee in Windows Explorer e nei menu contestuali 
ia EA fi 


Animals as Leaders 


Conterme 


avvisa quando vengono aggiunte tracce duplicate alla playlist 
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WORD 


Le informazioni 
sulla formattazione 


Le opzioni di formattazione of- 
ferte dall’editor di testi di Mi- 
crosoft Office sono così ricche 
e complesse da rendere la vita 
difficile agli utenti; capita, per 
esempio, di dover modificare 
un testo creato da qualcun al- 
tro e non riuscire a capire bene 
perché un determinato brano 
di testo assuma un aspetto 
diverso da quello atteso, ma- 
gari aggiungendo spaziature 
eccessive o assumendo rientri 
sgradevoli. Oppure, si può sce- 
gliere un nuovo tema nel vasto 
store proposto dall’applicazio- 
ne, per poi rendersi conto che 
alcuni dettagli non sono di 


gestione tag 


17] permetti modifica dei taq direttamente dal pannello principale 


re-taq files when dropped on an album cover or column browser 


<Artista> - <Titolo> 


ki; 2. chartiyrics.com; 3. LoloLyrics; 4. A-Z Lyrics Universe; 5. Cutpajz 6. G. 


7] recupero automatico testi mancanti per la traccia in nproduzione 


e salva senza chiedere 


1. fanart.com: 2. iTunes Store: 3. google 


nostro gradimento, e bisogna 
quindi capire come intervenire 
per modificare lo stile nella 
maniera più efficiente. In tutti 
questi casi, può essere molto 
utile poter visualizzare un 
elenco di tutte le proprietà di 
formattazione applicate a uno 
specifico ele- 

mento, magari 

organizzate in 

base alla sezio- 

ne di opzioni 

da cui la singo- 

la impostazione 

proviene. 

Per ottenere questo risulta- 
to basta selezionare il testo 
da analizzare e poi utilizza- 
re la scorciatoia da tastiera 
Maiusc+F1, che richiama un 
pannello laterale in cui si trova 
l'elenco di tutte le proprietà 


Provider di testi 


HACKS 


di formattazione del testo 
selezionato. Gli sviluppatori 
Web si troveranno subito a loro 
agio, perché questa opzione 
ricorda da vicino i pannelli 
che consentono di esplorare 
le proprietà degli stylesheet 
Css applicati a ciascun elemen- 
to delle pagine 
Web. Questo 
pannello sud- 
divide i dati 
per tipologia 
(formattazioni 
di carattere, 
paragrafo e 
sezione) e permette addirit- 
tura di mettere a confronto 
le proprietà di due porzioni 
di testo differenti. L'opzione 
Distingui origine stile mostra 
la provenienza di ciascun 
modificatore. 


LoloLyrics 


Cuipajz 
Genius 
Hindi Lyrics 


KRARRRERREKI 


chartlyrics.com 


Letras de musicas 


A-Z Lyrics Universe 


Aggiorna Chiudi 


INRIPRODUZIONE PLAYLIST —MUSICEMPLORER —PODCASI 


archivi di testi online, migliorando enormemente questa 
funzione; ecco come procedere. 

Innanzi tutto, scaricate la versione più recente del plug-in 
LyricsReloaded dalla pagina https://github.com/mbfrankz/ 
LyricsReloaded/releases Aprite poi MusicBee, 
raggiungete il menu principale e selezionate la voce Modifica 
preferenze oppure utilizzate la scorciatoia da tastiera 
Ctrl+0, per raggiungere la finestra di configurazione (77219) 
Aprite la sezione Plugin e fate clic sul pulsante Add Plugin, in 
alto a destra; selezionate l'archivio compresso appena scaricato 
(senza scompattarlo) e fate clic su Apri; il nuovo plugin sarà 
aggiunto in fondo alla lista. La descrizione del nuovo elemento 
suggerisce dove agire per modificarne la configurazione: 
bisogna passare alla sezione 7ag (2), sempre nella finestra 

delle preferenze, e agire sulle opzioni nella sezione tagging 
automatico/Testi Un clic sul pulsante con i tre puntini 
richiama una finestra di configurazione che elenca tutte le 


sorgenti disponibili, consente di attivarle o disattivarle e di 
variarne la priorità [(WYTTZN) Per visualizzare i testi bisogna 
fare clic sul collegamento In riproduzione, in alto a sinistra, 
selezionare una zona in cui mostrare il testo (per esempio 
Main Panel [Right side]) e selezionare la voce Testo nel 
relativo sottomenu [(({TTZX3) 
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K Richiesta di riscatto @ 
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INTERNET 


Identificare 
i ransomware 


Anche se non sono più tren- 
dy come negli anni passati, 
i ransomware continuano a 
rappresentare una minaccia 
informatica da non sottovalu- 
tare. Le vittime eccellenti dei 
malware cifratori continuano a 
fare notizia, e i danni provocati 
da questa particolare tipolo- 
gia di virus hanno da tempo 
abbandonato la virtualità di 


(mì ID Ransomware 


dà File cifrato @ 


Slogiin 


} Addresses 


Internet per colpire duramente 
le aziende, la pubblica ammi- 
nistrazione, gli ospedali e le 
infrastrutture. 

Fortunatamente, se i crimi- 
nali sfruttano i ransomware 
nel tentativo di fare soldi fa- 
cili, sviluppatori e volontari 
lavorano costantemente alla 
creazione di software di de- 
criptazione in grado di met- 
tere loro i bastoni tra le ruote. 
Uno di questi sviluppatori 
è Michael Gillespie, autore 
di un sito specializzato noto 


Che tipi di ran: 


come ID Ransomware (https:// 
id-ransomware.malwarehunter- 
team.com). 

In maniera non dissimile al 
progetto No More Ransom, ID 
Ransomware chiede all'utente 
di caricare un esempio di do- 
cumento cifrato a seguito di 
un'infezione da ransomware, 
il file che mostra la richiesta 
di riscatto oppure l'indirizzo 
email (o l’Url) comunicato dai 
criminali informatici come 
contatto per pagare il riscatto. 
Se il ransomware colpevole 
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dell'infezione è nel database, 
ID Ransomware sarà in grado 
di fornire l’accesso al relativo ls your P agdress 
tool di decodifica così da da- 
re alla vittima una speranza 
di soluzione. Al momento ID 
Ransomware supporta ben 
786 diversi tipologie di ran- 
somware e Gillespie è sempre 
al lavoro per la creazione di 
nuovi decrittatori oltre ai 100 
già sviluppati fino a oggi. 
Quando si ha a che fare con 
un problema potenzialmente Cameo 
devastante come quello dei 


Use internet connection of otner peopie (WI Fi, Ie: computers. labiets and smaripnones) 10 KNOW What Ney download in lorrent network. spy on ihèm via speciai generateg ink 
or see otner similar Ps 


I KNOW x , 7 Annumi Statists | A0 rina ” 


Annual Total BitTorrent Statistic 2019 in World 


ON DASIs of CORnioaIs Gata collected direciy from Ihe gioniai BitTorrent network im 2019. Seseci <OuNIY OF Ie nose woXk3 and choose yeai Vie provide Content API 0 get 


12 Most Pirated Movies 


ransomware, una fonte di in- 
formazioni e possibili soluzio- 
ni come ID Ransomware può 
rappresentare la differenza tra 
la vita e la morte dei dati archi- 
viati sul Pc (0 sui Pc) che sono 
caduti vittima del malware. 


Statistiche 

sui download 
bittorrent per 
indirizzo IP 


Gli utenti che utilizzano il 
protocollo BitTorrent per sca- 
ricare e condividere contenuti 
non ne sono forse pienamente 
consapevoli, ma l’uso della 
rete peer to peer più popolare 
degli ultimi anni è tutto fuor- 
ché anonimo. Per rendersene 
conto basta fare un giro su 
IKnowWhatYouDownload 
(https://iknowwhatyoudownlo- 
ad.com), sito Web specializzato 
nella raccolta di informazioni 
sulle attività di condivisione 
che si svolgono attraverso il 
network di BitTorrent. 
Visitando la pagina Web di 
IKnowWhatYouDownload 
con qualsiasi dispositivo di 
rete, ci si trova davanti a un 
elenco più o meno fedele degli 
ultimi download da BitTorrent 
effettuati con quel dispositivo 
— che si tratti di un Pc, uno 
smartphone o altro. 
IKnowWhatYouDownload 
ricava le sue statistiche di 
download scavando tra i tra- 
cker e all’interno della rete 
distribuita di BitTorrent (Dht), 
anche se ovviamente non esiste 


garanzia assoluta sulla veridici- 
tà o esattezza delle statistiche. 
Il fatto che l'indirizzo IP di una 
connessione domestica sia in 
genere dinamico e condiviso 
in locale, poi, aumenta ulterior- 
mente l'incertezza in tal senso. 
Anche considerando queste 
limitazioni, comunque, nei 
nostri test IKnowWhatYou- 
Download è stato in grado di 
restituire uno specchio piut- 
tosto fedele delle attività di 
download e condivisione da 
BitTorrent effettuate sui sistemi 
analizzati. 

Ulteriori strumenti forniti dal 
sito includono un meccanismo 
di tracciamento delle attività 
BitTorrent di un amico trami- 
te uno speciale link camuffato 
(che non siamo riusciti a met- 
tere a frutto durante i nostri 
test), le statistiche BitTorrent 
quotidiane per il Paese a cui 
appartiene l’Ip analizzato e le 
statistiche globali annuali sui 
contenuti più condivisi. 

Fosse anche solo per la sua 
capacità di tracciare le attivi- 
tà di un singolo indirizzo Ip, 
comunque, IKnowWhatYou- 
Download può rappresentare 


un'utile occasione di apprendi- 
mento e comprensione per l’ap- 
passionato come per l’utente 
comune: online, su BitTorrent 
o meno, la privacy non esiste 
oppure è molto, molto difficile 
da preservare. 


. Notizie uguali 
per tutti con 
Startpage 


Assieme a DuckDuckGo, 
Startpage (www.startpage. 
com) è un motore di ricerca 
Web alternativo all’onnipre- 
sente Google, focalizzato sul 
rispetto della privacy degli 
utenti. Google ha il vizio di 
profilare gli utenti in ogni oc- 
casione tecnicamente possibi- 
le, mentre Startpage ha deciso 
di muoversi in una direzione 
diametralmente opposta anche 
per quanto riguarda le query 
di ricerca sulle notizie. 

L'azienda ha di recente lan- 
ciato una nuova pagina per 
la presentazione delle notizie, 
che ora fa ogni sforzo possibile 
per restituire gli stessi risultati 
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a tutti gli utenti. La costru- 
zione di un profilo di navi- 
gazione dettagliato su ogni 
navigatore, avverte Startpage, 
porta in genere al fenomeno 
noto come bolla di filtraggio 
(“filter bubble” in inglese): 


se cerchiamo con “sn 


frequenza un 
dato argomento 
online, i normali 
algoritmi di otti- 
mizzazione dei 
risultati tende- 
ranno a propor- 
ci gli stessi argomenti e gli 
stessi punti di vista anche 
in futuro. 

La bolla di filtraggio è una 
condizione autoreferenziale 
e intellettualmente sterile, 
suggerisce Startpage, ragion 
per cui il motore di ricerca 
che promuove la navigazione 
privata vuole far scoppiare la 
bolla: cercando un qualsiasi 
argomento di interesse in- 
formativo su Startpage (per 
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esempio Hong Kong) e poi 
selezionando la scheda Noti- 
zie, l'engine rimuoverà ogni 
informazione di identificazio- 
ne personale prima di passare 
la query al provider di news 
usato dall'azienda (cioè Mi- 
crosoft Bing). 
In tal modo, i 
risultati di ri- 
cerca dovreb- 
bero essere 
identici per 
tutti gli utenti 
e al riparo da 
qualsiasi tentativo di profi- 
lazione. Le ricerche continue- 
ranno però a essere riferite 
all’idioma locale, saranno cioè 
in italiano se effettuate da un 
Ip italiano. Per rendere l’espe- 
rienza di navigazione ancora 
più privata, infine, Startpage 
include una voce Anonymous 
View accanto a ogni risulta- 
to, per visitare la fonte del- 
la notizia tramite un proxy 
anonimizzatore. 


Hong Kong 


Startpage.com 


su 452 


News * 


conquistato quasi ll 20% del seggi, 296 sui 452 in palio, assestando un duro. 


Hong Kong, l'ondata pro democrazia schiaccia il fronte 


pro-Pechino. Lam: "Ascolteremo con umiltà i cittadini" 
Repunbica 
HONG KONG - Una valanga gialla ll colore del campo pro democrazia. Un 


AnOMYECUE Vie 


ne messeggio e Carrie Lam e @ chi Ma scelte. cioè Partito comunista 


Hong Kong sceglie la democrazia. E Pechino trema 
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Edge Blocker 
Edge è il browser nativo 
di Windows 10, un tool 
dedicato alla navigazione 
sul Web che si proponeva 
(almeno nelle intenzioni di 
Microsoft) di rimpiazzare 
l'ormai obsoleto Internet Ex- 
plorer, ma che in questi anni 
ha raccolto una sostanziale 
indifferenza da parte degli 
utenti e che presto abbando- 
nerà persino il layout engi- 
ne nativo per trasformarsi 
nell’ennesimo discendente 
del progetto Chromium. 
Edge continua in ogni 
caso a svolgere un ruolo 
importante nell'ultimo si- 
stema operativo realizzato 


da Microsoft, al punto che 
può sorgere la necessità di 
disabilitarlo del tutto con 
un tool specializzato come 
Edge Blocker (www.sordum. 
0rg/9312/edge-blocker-v1-5). 
Appena installato e avviato 
Windows 10, infatti, Edge è 
il browser predefinito del 
sistema e anche il lettore Pdf 
di default. Il browser di Mi- 
crosoft è profondamente in- 
tegrato all’interno del siste- 
ma, e non è raro imbattersi 
— per un motivo o per un 
altro — nella sua interfaccia 
anche dopo aver accurata- 
mente modificato le impo- 
stazioni per i programmi di 
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default. Edge Blocker risolve 
definitivamente il problema 
inibendo, in maniera efficace 
e sicura, l'avvio del browser 
Microsoft in qualsiasi occasio- 
ne. L'archivio ufficiale com- 


Edit Actions Help 
@ convert. = Removemages (0) Removeal  w° check Chedkal 


2 i 
| Toconvert Status 


n @ 


Open images. iffa Addimages 


file name Imagetype © Filesize 
6300422410b901... jpg 1447 GB E\Pictures 
236218 E\Pictures 


T1_otterness_D1... jpg 661.2 KB E\Pictures 
ba Io.png png CH] E\Pictures ] 


] 821p2ghjpg jpg 286.5 KB E:\Pictures 


File path 


< 


prende sia la versione a 32 Pa ip 208 E 
x È 2012-06-14 08,4. jpg 2.0 MiB E\Pictures 
bit (EdgeBlock.exe) sia quella E DRICR MII MAME Eat 
A 9A EdseHlod 6408) z Since: 5 -| inte fn 
di Edge Blocker, mentre l’in- li SERIO cilea RRDG Ectueiin | 


terfaccia del programma non 
potrebbe essere più essenziale 
e facile da leggere. 

L'utente ha a disposizione 
due grossi pulsanti, utiliz- 
zabili rispettivamente per 
bloccare (Block) o sbloccare 
(Unblock) l'esecuzione di 
Edge. Una volta premuto il 
pulsante di blocco, il browser 


Conversion Formats 


e 302,0KB 
È 800x 725px 
i X= 234Y = 234 


Convert to: \PNG - Portable Network Graphics) = 


= remove imagca  (removcal | che chedkali 


. < n 2 To convert Status File name Image type Filesize A 
Microsoft non potrà più es- CIR DSCNI761jP9 jpg 23 MD 
È >” 5 O DSCNI768.jpg jpg 2.0 MiB 
sere avviato né dall'utente LI DSCN1774jpg jpg 22 MiB 
né dal sistema. L'icona di O i cs 
Edge presente nella finestra O W3 image settings 1 x 
principale di Edge Blocker u a 
diverrà di conseguenza gri- O 
on È 9 È O Quality 0 - 100; 
gia; il tool avrà così terminato O 
di svolgere il suo compito e la I_GE 
< O = 
potrà anche essere cancellato = SA 
dal disco. Prima di bloccare D qualty 0 - 100: L* 
definitivamente Edge è ovvia- TESTE Eb 
. . . . Inlerpolalivr ET 
mente consigliabile installare Corte gf || E 
: . Iter: | Automatic tai 
un browser di terze parti e ZIA, —— —_nil 
«se A A $ 3072 x 2304 px È PF 
modificare le impostazioni umage resoluton: X-=961 =%b E [E] [cani | fer 


per il browser di default (ma- 
gari facendo clic sulla voce 
Default Browser sotto l'icona 
di Edge in Edge Blocker), 
mentre spuntando la casella 
LE Shortcut verrà ripristina- 
to un collegamento a Inter- 
net Explorer sul desktop di 
Windows. 


EDGE * Blocker 


Sordum.org 


Block 
Unblock 


LE Shortcut 


' Default Browser 


EDGE “ Blocker 


Sordum.org 


Block 
\ ls Unblock 


Default Browser E Shortcut 


2 Converseen 


La modifica e la conversione 
delle immagini in modalità 
batch è un'esigenza eviden- 
temente molto sentita presso 
l'utenza finale, visto che il 
panorama di software dedi- 
cati a questo scopo offre a dir 
poco l'imbarazzo della scelta. 
Converseen (http://converseen. 
fasterland.net) fa appunto parte 
di questa particolare categoria 
di programmi, ma si differenzia 
dalla massa grazie alla licenza 
open source e a una compatibi- 
lità particolarmente ampia, che 
copre tutte tutte le piattaforme 
informatiche più importanti, tra 
cui Windows, Linux e perfino 
FreeBSD; curiosamente, rimane 
escluso soltanto macOS. Gra- 
zie a Converseen è possibile 


convertire, ridimensionare, ruo- 
tare e compiere molte altre 
operazioni automatizzate su 
un numero illimitato di file 
grafici, potendo contare (grazie 
all'integrazione delle librerie 
Magick++) sul supporto di più 
di 100 formati diversi; è altresì 
possibile trasformare un docu- 
mento Pdf in una sequenza di 
immagini con le caratteristiche 
che preferiamo. Oltre a fornire 
un gran numero di azioni di 
modifica e conversione auto- 
matica dei file immagine, Con- 
verseen promette una notevole 
facilità d'uso anche per gli uten- 
ti meno esperti, grazie a un’in- 
terfaccia chiara che necessita di 
un singolo clic del mouse per 
eseguire le operazioni comuni. 
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Reduce Memory v1.3 - 28% Used Reduce Memory v1.3 - 46% Used 
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[U Hide window on startup 
[7] Minimize to the system tray 


Reduce Memory v1.3 - Options 


[U Automatically start at windows startup 


Show "ReduceMemory” Always on top 
Optimize memory every 15 v|seconds 


= Reduce Memory 

Anche grazie a un andamento 
dei prezzi in continua discesa, 
ogni Pc relativamente moder- 
no è dotato di un quantitativo 
di memoria Ram sufficien- 
te per quasi ogni scenario 
di utilizzo. È insomma raro 
incappare nella necessità di 
liberare la memoria per far 
girare i programmi, e in casi 
del genere si può comunque 
risolvere velocemente il pro- 
blema con un'utility come Re- 
duce Memory (www.sordum. 
0rg/9197/reduce-memory-v1-3). 
Reduce Memory utilizza 


a seconda della versione del 
sistema operativo. Reduce 
Memory offre un'interfaccia 
compatta in cui è presente 
tutto il necessario per il fun- 
zionamento del programma: 
il pulsante Optimize avvia la 
procedura di liberazione delle 
pagine di memoria indicate 
da Windows come ancora 
in uso, Options permette di 
modificare le impostazioni, 
About visualizza 
le informazioni 
sugli sviluppa- 
tori mentre Exit 
chiude infine il 


Copyright @ 2013-2019 www.sordum.org 
AII rights reserved. 


Physical Memory Info: = Physical Memory Info: == 
Total Memory: 16 GB LA ir Total Memory: 868 opta 
Used Memory: 4.5 GB Used p 3.6 GB h 
y Memory: L Options 
Free Memory: 11.4 GB Free Memory: 4.3 GB = 
GI About 
Memory usage percentage 23% 477 MB recovered. Ve 
essa (sa 
www.sordum.org 


D Usage: <command> 


Command: 
/O : Optimize Memory 


Example: 
ReduceMemory.exe /O 


applicazioni, servizi e stru- 
menti aperti. Nel box delle 
opzioni si può abilitare l'avvio 
di Reduce Memory assieme a 
Windows, la minimizzazione 
della finestra nell’area di noti- 
fica, la visualizzazione di Re- 
duce Memory sopra a tutte le 
altre finestre e l'ottimizzazione 
automatica a intervalli regola- 
ri. Stranamente, al primo av- 
vio del programma (appena 
scaricato dal 
sito ufficiale) 
questa opzio- 
ne risulta già 
abilitata e sa- 


una denominazione che fa programma. rà necessario 
un po’ di confusione, visto L'uso di Reduce A disabilitarla 
che il suo obiettivo non è Memory non po- se lo si vuole 


“ridurre” il quantitativo di 
memoria, quanto aumentare 
la Ram disponibile per ogni 
software applicativo. L'utility 
non richiede installazione, ba- 
sta quindi scaricare l'archivio, 
scompattarlo e lanciare il file 
corrispondente alla versio- 
ne a 32 bit (ReduceMemory. 
exe) o 64 bit (ReduceMemo- 
ry_x64.exe) del programma, 
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trebbe insomma essere più im- 
mediato: basta lanciare il file 
eseguibile, premere il pulsante 
Optimize e attendere qualche 
secondo. Alla fine della proce- 
dura di ottimizzazione, l’uso 
della memoria dovrebbe essere 
stato ridotto e la Ram disponi- 
bile aumenterà di conseguenza 
di un quantitativo variabile 
in funzione del numero di 


usare manualmente. 
Un'ultima considerazione im- 
portante la suggeriscono in- 
fine gli stessi sviluppatori: se 
lanciato con i pieni privilegi 
di amministrazione, Reduce 
Memory è in grado di libe- 
rare un maggior quantitati- 
vo di Ram agendo anche sui 
working set dei servizi e dei 
programmi in background. 
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Ndividulamo ed ellminiamo 


| mio Pc, che 
ho assemblato 
personalmente, è basato 
sui seguenti componenti: 
scheda madre Asus 
Prime Z270-P con 
adattatore ethernet 
Realtek RTL8111H, 
processore Intel Core i5-7500, 
due moduli di memoria Kingston 
2.400 MHz da 4 Gbyte ognuno, 
unità Ssd M.2 Xpg SX8200pro 
da 256 Gbyte, un’altra unità 
Ssd Kingston SUV400 da 256 
Gbyte connessa al controller 
Seria Ata 3, lettore Dvd-Rom 
Asus, alimentatore da 500 
watt. La prima unità Ssd è 
divisa in due partizioni dove 
sono installati rispettivamente 
Windows10 Pro e Linux Mate 
18.03. Entrambi i sistemi 
operativi hanno correttamente 
individuato l’unità Ssd M.2 e 
hanno installato i relativi driver 
Nvme su bus Pci Express 3.0 
x4. Il Pc è molto reattivo e 
funziona bene ma a volte, subito 


dopo l'accensione, l'adattatore 
Ethernet stenta a collegarsi 

al router, il quale è sempre 
collegato alla linea Adsl, e ci 
riesce solo dopo diversi tentativi. 
Riscontro questa difficoltà 

sia con Windows 10 sia con 
Linux. Una volta ottenuto 

il primo accesso alla Rete il 
funzionamento prosegue senza 
altre difficoltà. Non riesco a 
capire questi problemi, dato che 
utilizzo un cavo Ethernet nuovo, 
e si tratta di un collegamento 
diretto dal computer al router. 
Lo strano comportamento, 

che si verifica con due 

sistemi operativi diversi, mi 
porterebbe a pensare a qualche 
incompatibilità tra scheda Lan 
e bus Pci Express! Avete mai 
avuto problemi simili? Potete 
aiutarmi? 


La scheda madre Asus Prime 
Z270-P è dedicata a processori 
Intel con architettura Skylake/ 


ld 


Kabylake, supporta memorie 
Ddr-4 con frequenze da 2.133 a 
3.866 MHz ed è dotata di due 
slot Pci Express 16x, quattro Pci 
Expess 1x, due interfacce M.2, 
quattro Serial Ata 3 (a 6 Gbit/s), 
otto porte USB 3.0 e sei porte USB 
2.0. L'adattatore Ethernet Realtek 
è integrato sulla scheda madre ed 
è interfacciato direttamente col 
bus Pci Express. Questo adattato- 
re di rete, nonostante la filosofia 
“senza fronzoli” di Realtek, è no- 
to per la sua affidabilità e un otti- 
mo livello di interoperabilità con 
i dispositivi di produttori diversi. 
Riteniamo quindi improbabile 
che il problema sia imputabile 
direttamente al controller. 

Esistono però alcuni accorgi- 
menti che è possibile mettere 
in atto per garantire prestazioni 
ottimali sulla rete locale. Prima 
di tutto accertatevi di utilizzare 
l'ultima versione del driver: no- 
nostante il software di gestione 
per gli adattatori di rete Realtek 
sia fornito a corredo di Windows 
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10, la versione integrata nel 
pacchetto di installazione di 
Microsoft risale a diversi anni 
fa. L'archivio più recente è di- 
sponibile tramite il supporto 
tecnico di Realtek all’indiriz- 
zo https://www.realtek.com/en/. 
È consigliabile digitare l’Url 
includendo il suffisso /en/ per 
evitare di essere dirottati sul 
sito in lingua cinese o quello in 
giapponese. Scorrendo la pa- 
gina iniziale fino in fondo tro- 
verete un paragrafo Downloads, 
fate clic su Communications 
Network ICs e, nella pagina che 
apparirà, selezionate Realtek 
PCle FE / GBE /2.5G / Gaming 
Ethernet Family Controller Sof- 
tware. Il pacchetto che contiene 
i driver è presente nella sezio- 
ne Windows individuabile dal 
nome “Win10 Auto Installation 
Program”. Lanciando questo 
eseguibile i driver saranno 
aggiornati all'ultima versione. 
Un altro accorgimento che può 
contribuire a risolvere i pro- 
blemi come quello descritto 
dal lettore è la disabilitazione 
del risparmio energetico per 
questo controller. Questa op- 
zione è reperibile facendo clic 
su Questo Pc con il tasto destro 
del mouse e selezionando Pro- 
prietà. Scorrete l'albero della 
configurazione hardware fino 
a raggiungere l'adattatore Re- 
altek RTL8110H, fate doppio 
clic e accedete al segnalibro 
Risparmio energetico. Qui toglie- 
te il segno di spunta alla voce 
Consenti al computer di spegnere 
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La scheda madre Asus 
Prime Z270-P costituisce un'ottima base per 
assemblare configurazioni basate sulle Cpu Skylake 


L’integrato Realtek 
8111H è utilizzato 
in molte schede madri 
per implementare 


le funzionalità di rete. op 3 


e Kabylake di Intel. 


la periferica per risparmiare ener- 
gia. Confermate la scelta, chiu- 
dete la Gestione Dispositivi e 
riavviate il computer. 

Se anche con questa imposta- 
zione le difficoltà nell’utiliz- 
zare la connessione Ethernet 
persistono, il prossimo indi- 
ziato è il cavo di rete. Anche se 
il nostro lettore ci ha comuni- 
cato che il cavo è nuovo esiste 
la possibilità che il suddetto 
non sia di qualità adeguata 
oppure manchi di una scher- 
matura sufficiente a garanti- 
re il corretto funzionamento 
della rete nella configurazione 
del lettore. A tal riguardo ri- 
cordiamo che per lo standard 
Gigabit-Ethernet sono neces- 
sari cavi di Cat.5E o, preferi- 
bilmente, Cat.6. La categoria 
indica quanto il segnale viene 
preservato mentre transita nel 
cavo. A questa caratteristica va 
aggiunta la schermatura, che 
serve a impedire le interferen- 
ze elettriche esterne. Esistono 
cavi Ethernet con schermatura 
esterna (tutti i conduttori sono 
protetti da uno schermo singo- 
lo) o a schermatura separata 
(ogni doppino è schermato). 
Ovviamente quest’ultimo è 
preferibile per le situazioni in 
cui esiste la possibilità che si 
presentino interferenze elet- 
tromagnetiche. Infine, anche se 
scarsamente reperibili a causa 
dei prezzi raggiunti dalla ma- 
teria prima, sarebbe preferibile 
acquistare cavi etichettati “cop- 
per OFC” che sono quelli che 


garantiscono una bassa resisti- 
vità e quindi migliore integrità 
del segnale, specialmente sulle 
lunghe distanze. 

Se anche la sostituzione del 
cavo non risolve il problema 
bisogna considerare la possi- 
bilità che il malfunzionamento 
dipenda dall'altra estremità del 
collegamento, ovvero il router 
Adsl. Queste periferiche sono 
infatti tra quelle maggiormente 
affette dal problema dei “bad 
capacitors” ovvero dei con- 
densatori esauriti, i quali non 
rispettano più la loro capacità 
nominale. Questo problema, 
nella maggior parte dei casi 
(ma non sempre), può essere 
verificato mediante ispezione 
visiva: se i condensatori risul- 
tano gonfi o presentano colatu- 
re alle estremità è probabile che 
si renda necessario sostituirli o 
dotarsi di un nuovo router. Per 
il malfunzionamento specifico 
del lettore, molte connessioni 
Ethernet sono abbinate a un 
condensatore da 100uF che 
serve a mantenere la stabilità 
dell’alimentazione. Se que- 
sto condensatore si esaurisce 
possono verificarsi discon- 
nessioni casuali sulla rete lo- 
cale, impossibilità di stabilire 
il collegamento alla massima 
velocità supportata o simili. 
Nella vostra ispezione comin- 
ciate quindi dai condensatori 
collocati direttamente a ridosso 
delle porte Ethernet. 
Concludiamo la nostra rasse- 
gna diagnostica prendendo in 


considerazione la stessa con- 
nessione Adsl: alcuni router 
prevedono, come impostazione 
predefinita, che il collegamento 
venga disconnesso in caso di 
inattività. L'intervallo di tempo 
è solitamente configurabile e 
può variare da qualche decina 
di minuti fino a diverse ore. Una 
volta disconnessa l’Adsl è nor- 
male che, al successivo utilizzo, 
siano necessari alcuni secondi 
per ristabilire il collegamento e 
questo lasso di tempo potrebbe 
essere il motivo per cui il no- 
stro lettore riscontra il ritardo 
solo la prima volta. Molti rou- 
ter consentono di disabilitare 
la disconnessione in caso di 
inattività (e per questo scopo 
mettono a disposizione anche 
una funzione keep-alive) ma 
noi sconsigliamo questa linea 
di azione. Infatti la riassegna- 
zione di un nuovo indirizzo Ip 
è uno dei fattori principali che 
ci aiuta a mantenere la nostra 
privacy durante la navigazione 
in Internet. Nel momento in cui 
ci ricolleghiamo e ci viene asse- 
gnato un nuovo indirizzo Ip in- 
troduciamo una difficoltà in più 
per i “big data” che volessero 
catalogare tutti i nostri accessi 
alla Rete. Inoltre il mantenimen- 
to ad libitum di un indirizzo Ip 
è una pratica scoraggiata anche 
dai service provider che han- 
no a disposizione un numero 
limitato di indirizzi e basano 
il loro business sulla possibi- 
lità di riassegnare gli indirizzi 
momentaneamente inutilizzati. 
È quindi possibile che, anche 
disabilitando la disconnessione 
in caso di inattività mediante le 
impostazioni del router, il pro- 
prio service provider decida di 
disconnetterci se rileva che la 
nostra linea è rimasta inutilizza- 
ta per un lasso di tempo rilevan- 
te. Ricordiamo comunque che, 
in ogni caso, i tempi necessari 
alla riconnessione (e relativa 
assegnazione di un nuovo in- 
dirizzo Ip) sono limitati a pochi 
secondi. Si tratta quindi di un 
piccolo prezzo da pagare per 
proteggerci dai malintenzionati, 
siano essi pirati informatici o 
multinazionali curiose. 


Acer Aspire 57157 
e il recupero del Bios 


Ho un notebook Acer 

Aspire 5715Z che ho 

usato per diversi anni con 
soddisfazione. Qualche mese 
fa ho provato a fare un 
aggiornamento del Bios. A un 
certo punto della procedura 
il computer si è bloccato e 
non ha risposto più ad alcun 
comando. Non sapendo 
cos'altro fare ho forzato lo 
spegnimento del notebook, 
che da quel momento non 

si è più riacceso. Cercando 
in Rete ho trovato diversi 
suggerimenti su come farlo 
ripartire ma nessuno ha 
dato esito positivo. Potreste 
aiutarmi a recuperare il 
notebook o è un danno tale 
da renderlo definitivamente 
inutilizzabile? 


Ant 


Con il diminuire del costo delle 


memorie flash, molte schede 
madri sono oggi equipaggiate 
con una copia del Bios di scor- 
ta da utilizzare nel caso in cui 
l'operazione di aggiornamento 
non vada a buon fine. A] mo- 
mento dell'accensione, se il 
computer rileva che non è stato 
possibile eseguire la diagno- 
stica iniziale, viene impostata 
una flag che fa in modo che al 
successivo avvio sia utilizzata 
la copia di scorta del Bios al 
posto di quella principale. 

Purtroppo, dalla descrizione 
del lettore, è evidente che l’in- 
terruzione dell’aggiornamento 
ha lasciato la flash eprom in 
una condizione in cui non sono 
funzionanti né il Bios princi- 
pale né quello di riserva. A tal 
riguardo facciamo presente 
che l'indicatore di progresso 
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della scrittura del Bios ha 
ritmi di avanzamento diver- 
si a seconda dell'operazione 
specifica che sta eseguendo. 
Spesso il 20% - 30% iniziale 
viene eseguito molto rapida- 
mente: questa è la fase in cui 
l'utility cancella il contenuto 
attuale della flash eprom per 
poi rallentare quando inizia la 
scrittura vera e propria. Inoltre, 
a seconda della dimensione 
dei blocchi in cui è suddivisa 
la memoria flash, l’indicato- 
re di progresso potrebbe non 
procedere con aumenti di un 


punto percentuale per volta 
ma, ad esempio, scattando 
direttamente dal 30% al 40%. 
Anche in questo caso la scrittu- 
ra potrebbe sembrare bloccata, 
ma in realtà sta procedendo 
senza notifiche a schermo. 

Proprio perché l’aggiornamen- 
to del Bios è una operazione 
critica sarebbe preferibile ese- 
guirla da un supporto stand- 
alone. In passato quasi tutti i 
produttori mettevano a dispo- 
sizione un disco avviabile ba- 
sato su Ms-Dos da cui lanciare 
l'apposita utility di scrittura 
della flash eprom. Oggi i flop- 
py disc sono estinti, Ms-Dos 
è oggetto di racconti leggen- 
dari e anche le operazioni di 
aggiornamento del Bios sono 
spesso eseguite in ambiente 
operativo Windows. Se non 
sono disponibili alternative 
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In caso di fallimento 
dell’aggiornamento 
del Bios si può 
tentare di risolvere 

il problema con il 
Crysis Floppy Disk 
messo a disposizione 
dal supporto tecnico 
di Acer. 


Gennaio 2020 


stand-alone, accertatevi sempre 
di chiudere tutti gli altri pro- 
grammi in esecuzione prima di 
avviare la procedura, ed even- 
tualmente qualsiasi attività in 
background. Infatti anche una 
scansione anti-virus che inter- 
venisse al momento sbagliato 
potrebbe avere esiti devastanti. 
In caso di fallimento sia del Bios 
primario sia di quello seconda- 
rio esiste ancora una possibili- 
tà: la procedura di recupero da 
boot-block. Questo componente 
è una sezione della flash eprom 
che non viene mai sovrascritta 
e contiene una piccola routine 
che può essere utilizzata per il 
cosiddetto blind flash del Bios. 
La definizione di “scrittura alla 
cieca” deriva dal fatto che il bo- 
ot-block non contiene il codice 
necessario per inizializzare l’a- 
dattatore grafico e quindi tutta 
l'operazione di ripristino deve 
essere eseguita senza interazioni 
da parte dell'utente. 

Agite come segue: 

+1 il notebook Acer Aspire 
5715Z prevede un supporto 
chiamato Crysis Floppy Disk Ima- 
ge che consente di azzerare l’in- 
tero contenuto della flash eprom 
e rimpiazzare il Bios con una 
versione datata ma affidabile. Il 
Crysis Floppy Disk Image per 
il modello specifico di notebook 
può essere reperito con un uso 
paziente dei motori di ricerca; 
+2 il file necessario presenta 
l'estensione .Fd e deve essere 
collocato su un dispositivo con 
file system Fat-16. Per questa 
operazione si consiglia di uti- 
lizzare un pendrive Usb di pic- 
cole dimensioni (in modo che 
sia possibile formattarlo senza 


utilizzare Fat-32 o Ntfs), sul qua- 
le dovrà essere copiato, sulla 
directory principale, solo il file 
sopra indicato, 

+3 a questo punto accertatevi 
che non siano presenti sup- 
porti Cd-Rom/Dvd-Rom nel 
lettore (eventualmente espel- 
letelo agendo sull'apposito fo- 
ro mediante una graffetta per 
documenti), 

+4 assicuratevi che non sia- 
no collegati altri dispositivi 
alle porte Usb o all’adattatore 
Ethernet, 

+5 rimuovete quindi il cavo di 
alimentazione, 

+6 scollegate la batteria, 

+7 collegate il pendrive nella 
porta Usb sul lato destro del 
notebook, 

+8 a questo punto premete e 
mantenete premuto il pulsante 
di accensione per 10 secondi, 
quindi rilasciatelo, 

+9 premete la combinazione di 
tasti Fn+Esc e mentre la mante- 
nete premuta ricollegate il cavo 
di alimentazione, 

+10 sempre senza rilasciare 
Fn+Esc, premete il pulsante di 
accensione e mantenetelo pre- 
muto. Dovreste sentire il rumore 
della ventola di raffreddamento 
che va in rotazione, 

+11 appena ciò avviene rila- 
sciate il pulsante di accensione. 
Attendete finché la ventola non 
si spegne (perché ciò avvenga 
potrebbero essere necessari an- 
che 2-3 minuti), 

+12 quindi scollegate nuova- 
mente il cavo di alimentazione, 
+15 rimuovete il pendrive dal- 
la porta Usb, 

+14 ricollegate il notebook alla 
corrente elettrica. Premete ora 


il pulsante di accensione e, se 
tutto è andato come previsto, lo 
schermo dovrebbe illuminarsi 
e visualizzare la diagnostica 
iniziale. Come spiegato in pre- 
cedenza, la versione del Bios 
del Crysis Floppy Disk è datata 
quindi, una volta ripristinato 
il corretto funzionamento, sarà 
necessario aggiornarlo nuova- 
mente con una delle versioni 
più recenti reperibili mediante il 
sito del supporto tecnico di Acer. 


Problemi 

di stampa dopo 
l'aggiornamento 1903 
di Windows 10 


Da quando ho installato 
l'aggiornamento principale 
1903 per Windows 10, appena 
invio in stampa qualcosa 
sulla mia HP OfficeJet Pro 
8210, il documento rimane 
bloccato nella coda di stampa 
e la stampante segnala 

una condizione di errore. 
L'unico modo per riportare 

la stampante on-line è 
cancellare il documento dallo 
spooler. Inoltre la stampante 
spesso non viene rilevata 

dal sistema operativo e ciò 
sembra riconducibile sempre 
allo spooler di stampa che 
viene arrestato dal sistema 
operativo per comportamento 
anomalo. Mi sono rivolto al 
supporto tecnico di HP che 
mi ha suggerito di rimuovere 
e reinstallare il driver della 
stampante, prima con la 
procedura tradizionale poi 


Printers 


| Q Windows can't open Add Printer. 


Con l'aggiornamento 
principale 1903 di 
Windows 10 alcune 
stampanti sono divenute 
pressoché inutilizzabili, 
tra le quali anche molti 
modelli di HP. 


The local print spooler service is not 
running. Please restart the spooler or 
restart the machine. 


Nonostante gli hotfix rilasciati 
successivamente il print spooler di Windows 
10 presenta ancora qualche problema! 
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con un metodo più aggressivo 
che avrebbe dovuto rimuovere 
ogni traccia delle installazioni 
precedenti, ma anche 
queste procedure non hanno 
ripristinato la funzionalità della 
stampante. Siete a conoscenza 
di problemi di questo tipo? pe . 
Come posso ripristinare il A cura di Gianluca Marcoccia 
corretto funzionamento della 
mia stampante? 
Lettera firmata, via Internet 

n I n 
Il malfunzionamento descritto WI ndows 10 e | insta | lazione 
dal lettore è, con ogni probabi- n. 
lità, riconducibile a un hotfix non residi ata 
che fa parte dell’aggiornamento p 
1903 e che sostituisce il Windows 
JavaScript Engine con una nuova 
versione. Il suo componente prin- i prendo cura, come rinunciare del tutto a 
cipale è la libreria a caricamento volontario, dell’aula utilizzare i loro computer. Per 
dinamico Jscript.dll che viene di informatica di prevenire questa situazione 
utilizzato anche da molti driver una scuola media. mi occupo periodicamente 
di stampante per gestire la coda L'aula è dotata di 14 di rendere tutti i nostri Pc 
di stampa. Sembra purtroppo che computer avuti con un “pronti all'uso” in modo da 
questo nuovo componente non progetto di alfabetizzazione non far perdere tempo agli 
sia stato testato a sufficienza con della terza età. | computer utenti, che spesso hanno 
le stampanti di molti produttori, sono datati ma, con qualche solo poche ore a disposizione 
tra i quali HP. aggiustamento, sono ancora per le lezioni. Esiste un 
Microsoft ha rapidamente rila- efficienti e grazie al Banco modo per ottimizzare questa 
sciato un hotfix che dovrebbe Informatico ho ottenuto le noiosissima trafila? Inoltre 
risolvere il problema che è dive- licenze per Windows 10 a un eseguire il Windows Update di 
nuto disponibile anche tramite costo contenuto. Il problema 14 computer con la procedura 
Windows Update con l’identifica- per il quale chiedo il vostro standard è davvero un incubo. 
tivo KB4517389. Verificate quindi aiuto si verifica ogni volta Se tutti avviano il download 
se il suddetto aggiornamento sia che Microsoft rilascia un contemporaneamente la 
già stato scaricato e installato sul aggiornamento importante, banda di trasferimento 
vostro computer. In caso con- come l’ultimo 1903. Al primo dati si satura, prolungando 
trario provvedete a installarlo accesso viene presentata l'operazione all'infinito. 
manualmente. Dopo aver riav- nuovamente tutta la Andrea Cavanna, via Internet 
viato il computer verificate se la configurazione del microfono, 
funzionalità della stampante sia della penna per interagire con Una possibilità per evitare tutta 
stata ripristinata, in caso contrario lo schermo, della posizione la procedura di configurazio- 
ripetete la procedura di HP perla geografica e così via. E ciò ne iniziale consiste nell'uti- 
pulizia e reinstallazione del driver. si ripete per ogni account lizzare gli strumenti messi a 
Se anche questa procedura non ri- presente sul computer! Una disposizione da Microsoft per 
pristina il corretto funzionamento notevole perdita di tempo, la creazione di immagini per 
della stampante è probabile che molto fastidiosa non solo l'installazione non presidiata 
si renda necessario attendere il per chi gestisce le stazioni di Windows. Per questo sco- 
rilascio di un nuovo hotfix. Ab- di lavoro, ma soprattutto per po è necessario scaricare e 
biamo notizia di alcuni ambienti chi ha poca dimestichezza installare il Windows System 
di lavoro, nei quali l'utilizzo della con i computer. Si verificano Image Manager. Questa utility 
stampante è imprescindibile, in quindi continue richieste di è parte del Windows Assessment 
cui si è reso necessario proce- intervento da parte degli and Deployment Kit (Windows 
dere almeno temporaneamente utenti le quali ottengono Adk), reperibile all'indirizzo 
alla rimozione dell’aggiorna- l’unico risultato di rendere https://docs.microsoft.com/en-us/ 
mento principale 1903. In attesa ogni aggiornamento windows-hardware/get-started/ 
di ulteriori sviluppi da parte di un'esperienza frustrante. adk-install. Una volta lanciata 
Microsoft il nostro lettore potrà Inoltre alcuni dei nostri utenti l'installazione di Adksetup.exe, 
prendere in considerazione anche meno esperti, per timore di si potrà porre il segno di spunta 
questa linea di azione. combinare guai, preferiscono per installare il pacchetto sul 
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1} Windows Assessment and Deployment Kit - Windows 10 


computer locale, quindi seguite 
la procedura guidata e togliete 
il segno di spunta da tutti gli 
altri componenti, lasciando 
selezionato solo i Deployment 
Tools. Premete quindi il bottone 
per iniziare l'installazione. Per 
questa operazione sono richie- 
sti i diritti di Amministratore. 
Per l'installazione non presi- 
diata è necessario partire da 


Select the features you want to install 
Click a feature name for more information. 

Deployment Tools 
Sîze: 95.7 MD 


[_] Application Compatibility Tools 


[7 imaging Ann Configuration Designer (Cn) Tools to customize and manage Windows images and to 


[V Configuration Designer sutomate instalistion. 

[7] User State Migration Tool (USMT) Includes: 

[ votume activation Management Toni (VAMI) senile Giardini 
(DISM) tool. To use DISM cmdlets, PowerShell 3.0 
must alco be installed. 

* OEM Activation 2.5 and 3.0 Tools. 

* Windows System Image Manager (SIM). 

* OSCDIMG, BCDBoot, DISMAPI, WIMGAPI, and other 


tools and interfaces. 


Microsoft mette 

a disposizione 
ottimi strumenti 
per automatizzare 


Windows Performance Tovlkit 


[U Microsoft User Experience Virtualization (VE-V) Template 


[C] Media eXperience Analyzer 


un supporto di installazione 
di Windows 10. Se avete già 
un supporto Dvd-R con l’ul- 
tima versione del sistema 
operativo potete partire da 
questo, altrimenti sarà neces- 
sario scaricare l’immagine Iso 
tramite l'apposito servizio di 
Microsoft. All’interno del file, 
che dovrete aprire montandolo 
come unità virtuale oppure con 
un software di gestione archi- 
vi che supporti il formato .Iso 
come 7-Zip, troverete un file 
Install.wim. Estraetelo in una 
cartella che dedicherete alla 
creazione del nuovo supporto 
di installazione. Lanciate ora 
l'utility Windows System Image 
Manager e, tramite il menu File, 
selezionate il file con estensio- 
ne .Wim estratto in precedenza. 
Tenete presente che i file con 
estensione .Esd (analoghi agli 
archivi Wim) non possono es- 
sere utilizzati per la procedura 
che andremo a descrivere. 

Una volta aperto l'archivio, tra- 
mite il menu File selezionate 
l'opzione New Answer File. Per 
automatizzare una installazio- 
ne di Windows 10 il requisito 
minimo è il completamento 
delle sezioni 1 WindowsPE, 4 
Specialize e 7 QobeSystem. Nella 
sezione 1 WindowsPE si do- 
vranno inserire i dati relativi 
alla regione geografica, alla 
lingua, alla collocazione del si- 
stema operativo e alla product 
key per l'installazione. Parti- 
colare attenzione andrà posta 
nella procedura per la creazio- 
ne delle partizioni necessarie, 
perché un errore in questa fase 
può comportare la sovrascrit- 
tura delle partizioni presenti 
sull'hard disk, con gravi per- 
dite di dati. Allo stesso modo, 
volendo utilizzare il supporto 
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Disk space available: 


Estimated disk space required: 


le operazioni 


863.2 MB 
5/.8.GB 


le installazioni 


Bock 


di Windows. 


così creato per l'installazione 
di più computer, si potrà inse- 
rire un product key generico 
appositamente predisposto da 
Microsoft per questo scopo. 
I codici per le varie versioni 
di Windows sono reperibili 
alla pagina https://docs.micro- 
soft.com/en-us/windows-server/ 
get-started/kmsclientkeys. 
Completata questa fase, si po- 
trà passare alla sezione 4 Spe- 
cialize, in cui andranno speci- 
ficati il nome che il computer 
utilizzerà sulla rete locale, il 
fuso orario e altre caratteristi- 
che hardware. 

La fase 7 OobeSystem consente 
infine di rispondere in manie- 
ra automatica alle domande 
relative all'accettazione del- 
la licenza, la creazione di un 
account utente e molto altro 
ancora. Il parametro che de- 
ve essere tenuto in massima 
considerazione è etichettato 
ProtectYourPC: sotto questa 
etichetta si nasconde di fat- 
to l'accettazione di tutte le 
impostazioni predefinite da 
Microsoft, tra le quali l’atti- 
vazione del microfono per il 
riconoscimento vocale, la ri- 
levazione delle consuetudini 
dell'utente, l'invio della te- 
lemetria del computer per il 
riconoscimento dei malfunzio- 
namenti e molto altro ancora. 
Una volta completata la con- 
figurazione sarà possibile 
validarla e, se non vengono 
visualizzati messaggi di er- 
rore, salvarla sotto forma di 
file Autounattend.Xml. Questo 


file andrà poi aggiunto nel- 
la directory principale del 
supporto che utilizzerete per 
l'installazione del sistema 
operativo. Il quale dovrà poi 
essere masterizzato su Dvd-R 
(dual layer, perché le nuove 
versioni di Windows 10 supe- 
rano la capienza di un Dvd-R 
tradizionale) oppure su un 
pendrive Usb appositamente 
predisposto. 

Avviando il computer dal sup- 
porto di installazione così crea- 
to si attiverà, automaticamente 
e senza altri avvertimenti, la 
procedura di installazione non 
presidiata. Prestate quindi la 
massima attenzione perché, a 
seconda delle scelte che avete 
salvato nel file Autounattend. 
Xml, l'hard disk potrebbe es- 
sere ripartizionato e format- 
tato senza alcuna richiesta di 
conferma. Per questo motivo 
è preferibile testare l’instal- 
lazione non presidiata su un 
computer dedicato, eventual- 
mente scollegando le memorie 
di massa che contengono dati 
da preservare. 

Per quanto riguarda invece i 
pacchetti Windows Update di 
grandi dimensioni, esiste la 
possibilità di evitare il ripetuto 
scaricamento degli stessi dati 
utilizzando il supporto di in- 
stallazione aggiornato di Win- 
dows 10 che Microsoft rende 
disponibile in concomitanza 
al rilascio degli aggiornamenti 
principali. Una volta scarica- 
ta l'immagine Iso dal sito di 
Microsoft e creato l'apposito 


ripetitive durante 


supporto, sarà possibile uti- 
lizzarlo sia per le nuove in- 
stallazioni (eseguendo il boot 
dal menu del Bios) oppure per 
aggiornare i computer già in 
uso. Quest'ultima operazione 
è possibile inserendo il sup- 
porto e raggiungendone la 
directory principale tramite il 
File Explorer di Windows 10. 
In questa posizione è presen- 
te un file Setup.exe lanciando 
il quale si può aggiornare il 
sistema all'ultima versione 
mantenendo tutto il materiale 
conservato negli account uten- 
te. In questo modo il supporto 
di installazione di Windows 
10 diventa uno strumento 
fondamentale per aggiornare 
computer che non sono col- 
legati alla Rete oppure dotati 
di banda di comunicazione 
dati ridotta (o a consumo). Il 
nostro lettore potrà valutare 
se adottare questa procedura, 
che risulta molto più semplice 
rispetto alla gestione di un ser- 
ver locale di Windows Update. 


Troppi Tbyte 
rallentano 
Windows 7 


Ho aggiunto al mio Pc 
desktop, basato su Windows 
7 SP1 a 64 bit, un hard 

disk Serial Ata Seagate da 4 
Tbyte. Dopo aver completato 
tutti i passaggi per la 
configurazione il nuovo disco 
funziona correttamente ma 
la procedura di avvio del 
sistema operativo risulta 
molto rallentata! La causa 

è sicuramente riconducibile 
alla nuova memoria di 
massa perché scollegandola 
il problema scompare. Ho 
trovato un articolo nella 
Knowledge Base di Microsoft 
che riguarda questo 
problema, il quale sembra 
essere stato risolto con 
l'hotfix KB2505454 che però 
a oggi non è più disponibile 
per il download. È una 
conseguenza del termine del 


supporto dedicato a Windows 
7 ? Sarò obbligato, come 
vorrebbe Microsoft, a passare 
a Windows 10? Chiedo il 
vostro aiuto per risolvere il 
problema rimanendo con il 
mio Windows 7. 

Adriano Di Gesù, via Internet 


Nell’hotfix KB2505454 si de- 
scrive un problema relativo 
al Microsoft Software Shadow 
Copy provider il quale, in 
presenza di un hard disk di 
grandi dimensioni (superio- 
ri ai 2 Tbyte), può richiedere 
tempi prolungati per la sua 
inizializzazione, portando a 
un sensibile rallentamento del- 
la procedura di caricamento 
di Windows 7. Nonostante 
questo malfunzionamento sia 
noto da diversi anni, l’hotfix 
KB2505454 non ha mai com- 
pletato la fase di certificazio- 
ne ed è quindi rimasto tra gli 
aggiornamenti volontari che 
dovevano essere installati solo 
sui computer che risentivano 
in maniera specifica del pro- 
blema. Successivamente, come 
evidenziato dal nostro letto- 
re, Microsoft ha ritirato molti 
aggiornamenti giudicati non 
fondamentali dal proprio sito 
dedicato al supporto tecnico, 
sostituendo la relativa pagina 
di download con un invito a 
passare a Windows 10. Una 
mossa che non mancherà di 
irritare gli utenti che, per qual- 
siasi motivo, non intendano 
adottare la più recente incarna- 
zione di Windows, nemmeno 
dopo la fine del periodo di 
supporto esteso che terminerà 
il 14 gennaio 2020. 

Di fatto il problema al Micro- 
soft Software Shadow Copy 
provider non preclude in 
alcun modo l’utilizzabilità 
e quindi il nostro lettore po- 
trebbe continuare a utilizzare 
il suo computer senza alcun 
inconveniente, a parte il ral- 
lentamento nelle fasi iniziali. 
Se invece il problema è tale 
da affliggere in maniera si- 
gnificativa le prestazioni (ad 
esempio se si ha la necessità di 
riavviare il computer spesso) 
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si potrà tentare di scaricare 
l'hotfix KB2505454 da fonti 
alternative. Il file in questio- 
ne è identificato dal nome 
Windows6.1-KB2505454-x64. 
msu (per Windows 7 SPI1 a 64 
bit) e può essere reperito con 
l'usuale procedura mediante 
i motori di ricerca. Prestate 
però la massima attenzione a 
scegliere un sito attendibile dal 
quale eseguire lo scaricamen- 
to. Sono infatti molto comuni 
i siti che utilizzano questo tipo 
di file eseguibili per la diffu- 
sione di virus e altri malware. 
Eventualmente prima di pro- 
cedere all’installazione esegui- 
te un controllo approfondito 
con un servizio di scansione 
come VirusTotal. 


Procedure 

di ripristino 
di un account 
Microsoft 


Da qualche settimana 
l'account Microsoft che 

uso per i vari servizi online 
mi segnala operazioni di 
ripristino che non io ho 
mai richiesto. Da allora 
anche il mio Pc evidenzia 
l'impossibilità di accedere a 


Questo pagina ha risolto 
il problema? Non credo... 


EE Microsoft 


Tell us about your experience with our site 


This hotfix is no longer available 


Applies to: Windows 10, Windows 8.1, Windows 7 


This hotfix has been discontinued. Instead, you can upgrade to 
Windows 10 and get the most up-to-date security and other 
features built right in. To get Windows 10, see Windows 10 
Home. Need more info on Windows 10? See Upgrade to 


Windows 10: FAQ, 
cele 
hd 
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Did this solve your problem? 
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Office, Skype e ad altri servizi. 
Ho quindi provato a eseguire 
io la procedura di ripristino: 
ho compilato la richiesta di 
recupero dell'account e mi è 
stato chiesto di inserire un 
indirizzo di posta elettronica 
alternativo. Dopo aver 
completato la procedura 

mi è arrivata una mail che 
diceva che le informazioni 
per ripristinare l'account 
sono state inviate a un 
indirizzo di Yahoo! che io 
non ho mai creato! (non mi 
sono mai neanche registrato 
a Yahoo!). Non riesco perciò 
a reimpostare la password 

in quanto non ho nessun 
dato di questo indirizzo mail. 
Ho provato a telefonare al 
servizio clienti di Microsoft 
ma il centralino mi rimanda 
alla pagina di ripristino da 
me già più volte compilata 
senza successo. Cosa mi 
consigliate? C'è modo di 
ottenere il ripristino da parte 
di un addetto di Microsoft? 
oppure devo rassegnarmi ad 
abbandonare questo account? 
Massimo Tondini, via Internet 


La procedura di recupero 
avviene mediante la pagi- 
na accessibile all'indirizzo 
https://account.live.com/acsr, 
nella quale si dovrà inserire 
l'e-mail, il telefono o il nome 
utente Skype che consento- 
no di indentificare in maniera 
univoca l'account che si desi- 
dera ripristinare. Sempre nella 
stessa pagina si dovrà forni- 
re un altro indirizzo di posta 
elettronica che sarà utilizzato 
da Microsoft per inviare le in- 
formazioni necessarie al recu- 
pero dell'account. Per questo 
scopo si potrà utilizzare anche 
l'e-mail di un amico o di un 
parente, in quanto questo 
contatto sarà utilizzato solo 
per la singola operazione di 
ripristino e non riceverà ulte- 
riori comunicazioni una volta 
raggiunto lo scopo. 

Una volta inserite le informa- 
zioni sopra indicate sarà ne- 
cessario attendere l’arrivo di 
una mail contenente un codice 
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di sicurezza all'indirizzo di 
recupero. Questo codice deve 
essere inserito nella pagina, in 
modo da consentire a Micro- 
soft di verificare che si è in 
grado di accedere alla casella 
postare in questione. Com- 
pletata questa prima trafila 
si avrà accesso a una pagina 
in cui si dovranno inserire i 
dati per dimostrare di esse- 
re i proprietari dell'account 
da recuperare. Ad esempio è 
preferibile compilare il mo- 
dulo di recupero dallo stes- 
so computer e con la stessa 
connessione che si utilizzava 
normalmente per accedere 
all’account Microsoft. Se si 
utilizzava un accesso Outlo- 
ok.com o Hotmail.com, vi 
sarà richiesto di elencare i 
vostri contatti (ad esempio 
gli indirizzi dei familiari) e 
le stringhe che apparivano 
frequentemente nelle vostre 
mail. La stessa richiesta vi 
sarà fatta anche per i contat- 
ti Skype e per gli eventuali 
numeri telefonici che avete 
contattato mediante questo 
servizio. Se avete una con- 
sole Xbox vi potrebbe essere 
richiesto di fornire il suo iden- 
tificativo hardware. Se avete 
più console Xbox accertatevi 
di fornire l’identificativo di 
quella che utilizzate più spes- 
so. Una volta immesse tutte 
queste informazioni attendete 
il risultato all'indirizzo e-mail 
fornito in precedenza. Se la 
procedura rifiuta di eseguire 
il ripristino potete ripetere 
l'operazione, fino a due vol- 
te al giorno, eventualmente 
cercando di fornire più dati o 
correggendo le informazioni 
errate. 

L'unico metodo per recupera- 
re un account è tramite la pro- 
cedura sopra descritta. Non è 
previsto un servizio di recu- 
pero tramite operatore. Mi- 
crosoft giustifica questa scelta 
sia con la necessità di evitare 
che l'operatore abbia accesso 
ai dati contenuti nell’account 
(al fine di verificare la corri- 
spondenza delle informazio- 
ni fornite dall'utente) sia per 


EE Microsoft | Account 


Recupera il tuo account 


Per quale account Microsoft stai tentando di ripristinare l'access 


Indirizzo e-mail, telefono o nome Skype 


"si 


Nota: se hal attivato la verifica In due passaggi, non puoi recuperare l'account in questo modo. 


Dove possiamo contattarti? 


Immetti un indirizzo e-mail diverso da quello che stai tentando di ripristinare. 


Indirizzo e-mail di contatto 


Se non hai un altro Indinizzo e-mail, creane uno nuovo con Outicok.com 


Immetti i caratteri che vedi 
Nuovo | Audio 


QUaDedI 


escludere che un soggetto 
terzo sia chiamato a decide- 
re, in maniera soggettiva, se 
consentire o meno il recupero 


dell'account. 


Un'altra limitazione riguarda 
gli account per i quali è stata 
attivata l'autenticazione a due 
passi: la procedura di recu- 
pero non può essere eseguita 
per gli account di questo tipo. 
Ciò è dovuto al fatto che si 
dà per scontato che gli uten- 
ti che hanno attivato questa 
funzionalità abbiano esigenze 
stringenti in termini di prote- 
zione dei propri dati personali 
e quindi, per non rischiare ac- 
cessi indesiderati, questo tipo 
di account è raggiungibile solo 
dopo aver completato in toto 
la procedura prevista dall'au- 


tenticazione a due passi. 


Se non si riesce, per uno dei 
motivi sopra indicati, a com- 
pletare la procedura di recupe- 
ro sarà necessario crearne uno 
nuovo e abbinarlo di nuovo ai 
servizi utilizzati in precedenza. 
Ciò non consentirà di recupe- 
rare i dati archiviati in prece- 
denza ma, con gli accorgimenti 
sopra descritti, si dovrebbe 
avere una discreta sicurezza 
che le suddette informazioni 
non saranno più accessibili, né 


a noi né ad altri. 


ini 

Hard disk 
danneggiato 

e recupero dei 
Segnalibri di Firefox 


Qualche giorno fa al 
momento di avviare il mio 
vecchio computer desktop, 
al posto dell’usuale logo di 
Windows, è apparsa una 
schermata blu di errore. 
Dopo diverse verifiche ho 
isolato l'origine del problema 
che è collegata alla presenza 
di alcuni blocchi danneggiati 
sull'hard disk. Infatti il 
software diagnostico del 
produttore mi ha subito 
segnalato anomalie durante 
la scansione della superficie 
magnetica. Fortunatamente 
la maggior parte dei file 
contenuti sulla memoria di 
massa erano ancora leggibili 
e ho quindi potuto trasferirli 
su un hard disk esterno 

da 2 Tbyte acquistato per 
questo scopo. Ho quindi 
recuperato quasi tutto il 
materiale a eccezione dei 
Segnalibri di Firefox, che 
utilizzavo come browser 
principale. In precedenza 
avevo già eseguito backup e 
ripristino dei Segnalibri ma, 
non essendo più in grado 

di avviare il computer, non 
posso nemmeno lanciare 

il browser per eseguire 
l'esportazione dell'archivio, 
operazione necessaria per la 
reinstallazione su un altro 
computer. Come posso fare 
per recuperare i dati che 
sono ancora nel browser? 
Ho provveduto a installare 
il vecchio hard disk in un 
box esterno per bus Usb e 
ora l’accesso ai dati non 
richiede più le complicate 
procedure che avevo dovuto 
eseguire la prima volta 

ma non sono riuscito a 
individuare l’archivio in 
questione tra le centinaia 

di directory del sistema 
operativo. 

Lettera firmata, via Internet 


Firefox pone molta cura nella 
gestione dei Segnalibri e, per 
garantire la massima sicurez- 
za anche in caso di eventi ca- 
tastrofici, mantiene fino a 15 
copie di backup di questo ar- 
chivio. In condizioni normali, 
semplicemente reinstallando 
Firefox, il browser è in grado 
di localizzare le installazioni 
precedenti e propone le ne- 
cessarie operazioni di ripri- 
stino. Nel caso specifico del 
lettore, però, questa procedu- 
ra non è applicabile perché la 
precedente installazione di 
Windows è inutilizzabile. In 
casi come questi sarà neces- 
sario estrarre manualmente i 
dati contenuti nel profilo del 
browser che dovrebbero esse- 
re reperibili nella cartella C:\ 
Users\<UserName>\AppDa- 
ta\Roaming\Mozilla\Firefox\ 
Profiles\. 

Per raggiungere questa posi- 
zione potrebbe essere necessa- 
rio impostare il Windows Ex- 
plorer in modo che visualizzi i 
file nascosti e di sistema. Nella 
cartella sopra indicata potreste 
trovare più di un profilo, in 
tal caso esaminate le date di 
ultima modifica ed entrate in 
quello che è stato utilizzato più 
recentemente. Nella sottocar- 
tella \bookmarkbackups trovere- 
te una serie di file con estensio- 
ne .Json che sono appunto le 
copie di backup dell'archivio 
dei Segnalibri in ordine tempo- 
rale. Copiate tutto il contenuto 
di questa cartella su una me- 
moria di massa più affidabile, 
quindi esaminate la data di 
ultima modifica e scegliete il 
file più recente. Per sicurezza 
verificate anche la dimensio- 
ne del file, se alcuni Preferiti 
mancassero all'appello si potrà 
tentare con il file di dimen- 
sioni maggiori, anche se più 
datato. Una volta individuato 
l'archivio più adatto alle nostre 
esigenze sarà possibile passa- 
re alla sua importazione nella 
nuova installazione di Firefox. 
Agite come segue: 

+1 lanciate il browser e fate 
clic sull'icona con i quattro 
libri collocata in alto a destra, 
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+2 nel menu a tendina che 
apparirà, entrate nella voce Se- 
gnalibri e fate clic sull'ultima 
voce in basso, Visualizza tutti 
i segnalibri, 

+3 apparirà la finestra di ge- 
stione della libreria, fate clic 
sul bottone Importa e salva, col- 
locato sotto l'intestazione della 
finestra e selezionate Ripristina 
dal menu, 

+4 selezionate l’ultima voce 
presente in questo menu, ov- 
vero Seleziona file e indicate il 
file con estensione .Json che 
avete estratto in precedenza. 
Con questa semplice proce- 
dura l’intero archivio dei Se- 
gnalibri di Firefox sarà nuo- 
vamente disponibile. L'unica 
cosa da tenere presente è il 
fatto che, con l'importazione 


Cc XE Organise> = Miews= n Import and Backup > 
> © History NO Backup. 
+ Downloads Restore 


} Location 
S 05 October 2019 (3.3 kB - 27 iterms) 


PASSATI 


> [E] Bookmarks Toolbar 
» [E] Bookmarks Menu 
E Other Bookmarks 


Name: 


AIl Bookmarks 


del backup, saranno elimina- 
ti i segnalibri già presenti in 
questa installazione di Firefox 
quindi, se fossero presenti dati 
da preservare, accertatevi di 
eseguire le necessarie opera- 
zioni di esportazione. Se du- 
rante l'importazione fossero 
segnalati errori sarà possibile 
tentare nuovamente l’opera- 
zione con un altro dei backup 
recuperati dalla cartella \bo- 
okmarkbackups. Questa stessa 
procedura può essere utiliz- 
zata anche dopo un aggiorna- 
mento “in-place” da Windows 
7 a 10, con l’unica differenza 
che in questo caso la cartella 
da cui recuperare i file con 
estensione .Json sarà C:\Win- 
dows.old\Users\<UserName>\ 
AppData\Roaming\Mozilla\ 
Firefox\Profiles\. Ù 
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Impert Bookmarks from HTMI 
Iiport iookmarks to HIMIL.. 


11 September 2019 (4.1 kN - 27 items) * 
15 December 2018 (3.1 kB - 26 items) 
07 September 2018 (4.0 kB - 26 items) 
06 September 2018 (4.0 kB - 26 items) 
29 August 2010 (4.1 A - 27 items) 

14 July 2018 (4,1 kB - 27 items) 

23 June 2018 (4.1 kB - 27 items) 

02 June 2018 (4.1 kB - 27 items) 

22 November 2017 (4.0 kB - 27 terne) 
10 October 2017 (4.0 kB - 27 items) 
05 July 2017 (4.0 KB - 27 itemne) 

08 March 2017 (3.9 kB - 26 items) 

20 January 2017 (16 kN - 25 items) 

25 September 2016 (3,6 kB - 25 items) 


Import Data from Another Browser... 


Choose File... 


Firefox mantiene 
backup cronologici 
dei Segnalibri. 
Una saggia 
precauzione che 
riduce il rischio 

di perdite di dati 
accidentali. 
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TECNOLOGIA _‘ GUIDA ALL'ACQUISTO 


ECONOMIA CIRCOLARE SMART TV 


LE SOLUZIONI PER UN MONDO COME SCEGLIERE LA VOSTRA NUOVA TV: 
ECOLOGICAMENTE PIÙ SOSTENIBILE TUTTE LE INFORMAZIONI CHE VI SERVONO 


PROVE 


PROVE 
PROCESSORI SOFTWARE & BACKUP. VIDEO EDITING 


NUOVI AMD RYZEN THREADRIPPER, BACKUP FACILI, SICURI E GRATUITI DAVINCI RESOLVE: PER L'’EDITING 
FINO A 32 CORE DI PURA POTENZA CON MACRIUM REFLECT FREE PROFESSIONALE, MA A COSTO ZERO 


>>> LE RECENSIONI E GLI APPROFONDIMENTI HARDWARE E SOFTWARE 
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EIKON EXÉ 
Materia e Forma 


Materiali naturali e pregiati donano un inconfondibile effetto 
materico, definendo l'identità e la personalità di ogni finitura. 
Forme pure ed essenziali sottolineano l'estetica di Eikon Exé, 
con la certezza del made in Italy e una garanzia di ben 3 anni. 


2 VIMAR 


energia positiva 


